
SVPPLEMENTO 

Al Compendio Hiftorico del Signor D- Marc’ 
Antonio Guarini Ferrarefè 
OPERA DI MONSJGWoR. 

ANDREA BORSETTI 

FERRANTI PR0T0N0TAR10 APOSTOLICO 

In cui fi contiene 1 * origine, & accrefcimcnto delle Chiefe di Ferrara 
fino ali’ Anno 1670. con altre degne memorie, 

Alt lllu ftrifs . Qj 3 Eccelle ntifs. Sig. March. 

CIVLIO CESARE NICRELLI 

SENATORE DI ROMA. 


IN FERRARA , Per Giulio bolzoni Giglio, Stampator Epifcopalo • 
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Illuftri/s. & Eccellenrifs. Sig. 


VELLA ìnueterata fieruttit , che tr afa 
rinatali ver fio l’ E.V. per efferefiem * 
pre fiati li miei Antenati fierui datoti 
dell’ antica, e Nobile fitta Cafia ,m ob- 
bliga, che douedo confiegnar alle Stam- 
pe quefia mia picciola faticale procederla di glor io- 
fio Mecenate , ad altri non applichi t animo , c7.e_-> 
al Nome tnuitto di V. E. Qui Ella vedrà adom- 
brata la memoria de’ fimi gloriofi Progenitori , con 
le loro Eroiche attioni, delle quali EJfa n’è per ogni 
conto perfetto imitatore i Saranno tn quefio Libro 
rapprefientate a V.E. come in vna tela malamen- 
te abboZjZjAte ( per efier.opra della mia penna ) le 
gefia da’ nofiri Concittadini , che fieguendo l’ormcj 
de’ loro prodi Antenati , calcano t fientieri di quell' 
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regie Virtù , che in quejìa no firn Vaiata féfnpre 
irirono . So s che non mancar anno Momi s cti 
Scoreranno le loro fatiriche lingue , per lacerare 
ite lì a mia Opera , ma toccara al Lauro della di 
ei benignifsima Protezione 3 difenderla da i fìtt- 
imi delle loro maldicente . rie colga dunque V. 

in quejìa mia fatica l’efprefsione della mia di - 
ota volontà , la quale feconda per di Lei fauori t 
on sà partorir altro , che prontifsima oblatione d' 
fequij freggiati col di Iri gloriojìfsimo Nome . 
; qui fupplicandola compatir mie debole^te, refió 
?r fempres . 

Di V. E. Illufirifsima v. ' ’ 
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AL LETTORE. 
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IV* per fodisfare al comando degl* Amici, 
che per condefcendere al proprio genio, 
mi fon lafciato indurre à confesnar* alle 

- » • C* 

Stampe la prefente Op^ra, poiché la co- 
nofceuo totalmente immcritcuole da com- 

t * 4 jt v • - " ' • * ' * • « • V • v ’ ^ * 4 

patire, non dirò fotte gl’ occhi de’virtuofi, ma anco 
degli meno intelligenti . Qui ò amico Lettore, norL» 
ri perfuadere concetti Rettorici , itile folleuato nello 
fcriuere, poiché ne ì’ Hidoria lo richiede, ne mia de- 
bolezza il puote ; Potrei edere giudicato iofpetto , 
trattandoli de’miei Concittadini 5 Tappi che non prima 
m’accinfi à porre in carta de’ più diretti Amici, e con- 
giuri Paréti le memorie, che nò hauelh indubitati atteda- 
tidi quello doueuo fcriuere, da Struméti, Patenti, Pri- 
uilegi, o da altre autentiche Scritture; la diligenza poi 
vfata con gl’ altri, quale fia data à te ne lafcio il giu- 
dicio . 11 Cielo ti conferui . - 
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V Olumen hoc } Admir abile Thelefcopium 
Quod non Aflrorum nSiam y 


a* *n 
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Sed Illujìrium Heroum Vitam collujlrat . 
Phanices } & F alice* Antiq aitati* Nobile* F err ari cnfe* 

In hifce carafteribu* > , 

V e luti in immortali rogo ciana* renafcuntur . 

Non miro* fi tot enumerante Heroes quot Nobile * > 

VIKTVS e fi Magne* y *?!■■ 

Ferrum trahit } ceti F errartenfium animo * 

JJìi tibi debent auream t t ryp api tir. ' ^ 

Sluì Aureo s Patria Vrbis more s Orbi pandi s » 
Defecit, heu ! Guarinus 
J Nunquam memoria hominum de futura* m 
Qui obfcuram Antiquitatem luculentam fede 0 

Gaude Ferraria 

Ilio auulfoy in ‘BORSETTO tuo ttbi non deficit alter . 
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A’ Monfignor Andrea Boifetti. 
SONETTO. 

EN gli auuanzi terreni in marmi ferra 
Gran mole de 1’ età contro gli infiliti ; 

Mà di porfido T vrne, e aueììi l'culti 
Fanno a 1' oblio deboi contralto , e guerra . 

Di marmo, ò bronzo fiantrefpinti à terra 
Giacciono li fepolcri al fin fepulti; c 
:Oue fur Maufolei, fon campi inculti 
E il Nilo hà i fuoi Coloflì ora fotterra. 

Spargi le tombe or tu con ftile adorno ■ T ' 
Di fiori fempiterni , ANDREA, c le fpogli 
De* ciprefli inneftando allori intorno ; 

E con filile erudite efpreflè in fogli -t 

: Righi cénere fpento, ond’è che à fcorno 

* Del Fato à immortai vita effe germogli. 

\ ' ■ ' •. * \ • — • ~ 
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la lode deJT Autore Monfig: Andrea Borlòtti 
per la lua pregiatiflìma Opera.» , 
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SONETTO. 



’ Dell' Indico Mar onde ingemmate , a ■ .. 


Dell’Etiopico fen ftelle lucenti 


. 3 

I / (Ce 


■P .Ji.l . _ . [ceìtj 

Nafcondete il candor, le fiamme. ardenti 


AL PO’, che di Fetonte hà faci aurate . 




Cari fpecchi d’ Amor, fiamme gelate , .q 

Stanza de’ Cigni, e di Sirene algenti 
Deh perche non luegliate al furto genti 
.Per rapir perle al voftro Pò temprate. 

Nafcon gioie dal Fer, ANDREA le verla , 

Fan’ ombra al Sol l' ingioiente carte, 

E l’ Ecclifle del Sol nell’ onde è perla 

Sueglia Fetonte i rai , adopra ogn’ arte - rr 
: Per comparir di fuoco in onda auuerfa : 
Hai pur chi per fplendor la luce fpartt» J 
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Ls^^dJOnfeffc, no niego, il vero, che à chi defidera 
Wn&y tramandare à pofteri Hiftorie, fi richiède* 
1 Wim^é) ‘ a * trù ftde differente coralmente- cfe quello, 

col qhaleio jconJla Jbiafiètea della mìa pài. 
na, intendo defcriuere quel'tanto,dhe dill’ 

■to % k r.l b i iAnoò.ifiii ri,ftnoalgiorno!d ! oggi*ifi»è kc- 

crefciuto alle Chiefe di quaft» Città, & Oratori/, fdn- 





2 Supplemento HifiortcO " 

che in quelle fi ritrooano,le Reliquie,Cheti fi<5OTiferua- 
| no,econramentarelifuggetti,che in quelle giaciono 
fepolti. Non ifdegni adunque dare vn occhiata di^paf- 
faggio-à quello abbono, chi rellò àmirato al bel parto 
del Canonico Gupini, che al|e vojte ancora fottoruui- 
f do ammanto s'afcondè vqga Daqia.e in.roraconohiglià 
ti cela pretiola Margarita: so che lotto il fallo del mio 
incolto dire faranno celate prqtiofe gemme, le quali in 
vece d* eflere refe riguardeuoli dalla mia penna refta- 
ranno imoMe^^^m^^ate dr^ezza ; La 
cortefia del dotto Lettore lara quella, quale fapra com- 
patire alle mie debolezze .T^aròforfe (limato trafcura- 
to in alcune cole; Tappiate non edere negligenza la mia, 
ma il tutta à bgU^ftudiOj fórfc faitto prima 

di me il Guarini, q Fauftim, o vero 1 Abbate Libanori, 
quali Autori faranno alle volpatati d a me per breuità, 
non intendendo dilungarmi, col trafcriuere le fatiche 

» ». 4 ^ ri* 1 

degli altri. 



CATTEDRALE. 
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Douendofi adunquedifcorrere delle Chiefe di q 

^raCittà, è il douere date principiti dal Tuo capo, quale 
è la Cattedrale* Dr qacfta diremo, che per la Tua antichi-; 
• là viene reiariguaixieuale > &.àÌniohi. 4 e^fuoi Palio rfcfeif 
dato moEivqdtiaretpdiXfcolate^udio per ridurla à for- 
ma moderna, fra qualial Carcfiorenzo Mirgaloctomol- 
< Jophk tuteli) degU altrijdiede principio per rimoder- 
D • idj ’ narla 
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'■ mrla dalle parti fiiperìoridell’AJtar maggiore, come fi 
legge nelÒ>raic4ooe* W» j yntvuttiìl * 
LaurentiusTìl.SS. loanntT t & Punii S. R. E. Prasb. Card. 
Magalottus>(@r S. Ferrarienfts Ecclcfì x Epifcopus Anno Oo~ 

’j fmitti Mi PC, XX-Xtftiib sìmIÀ 4 ! otnomJtShne nis 1 

Et all’ animo di quello gran Principe non mancò, che il 
tempo per pcrfettàOrtarc fe non in tutto, al meno in gran 
parte l'opera intraprendi; róder piùiiBuihfelquèftaGat- 
-• te,d rale con ihoderne for me>ellènd o eh e mentre era a p- 
plicatoà quell’ òpera, & al zelante gqeerno dellafua 
grege. A quello buon Pallore adi 1 9. Settébre dell'An- 
. no i 6 $J. fùrecifolo ftamq della vita dalla folce di quel- 
la, alla quale ciafcuno de' mortali viue fottopofto . Fù 
egli comunejafteftte pianto, per le lue eccelle qualità, ot- 
. timi coftumi, e prudentiflìmo gouerno^ terminate 1* èfe- 
. quie fù pollo in vn Depofitofabbricacodi piètre fopra 
terra acanto la fcalla dell’ Organo verfo>l’*Altare di San 
Chriftofaro, di doue fu leuato; quando teftninati gl'Al- 
taridi S. Lorenzo, & deir Angelo Cullode, fatti, per di 
luicómilfione, 1 * Icone delprimoèaaperadi Gio.Fran- 
. cefco Barbieri, chiamato il Gvercinojda Cento, e fe fof- 
fe villino fino à quel giorno ilfudetto Cardinale non ha- 
uerebbemai permeilo, che le pretiofe gioie di quelle 
pitture folfero incaftràte nel metallo di così vii materia, 
à benché di vaga Àrch.itetturajleuato poi il detto Cada- 
vere come dilli, fùfepolto alianti la pradelladell’ Altare 
di S. Lorenzo,: «ome fi vede dalla Tegnente Infcrit- 

i ' . b 
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Qjiiui era anticamente \\ 

• , tàre dell'Angelo Cuftode, era quello diS.Agoftino, -Si 
* oue fi ritroiia il Confelfionario del Penkétiere jera P Al- 
ta redei Nomedi Dtol .Quelli- venne trasferito nejla^ 

_ Il ’t 11 Tk . t * ’ 



-c terza ^ .... 

st mente leuat> 4 >g tyiii'as le iì <&i 3 qo ’i'lsup i: o:ì, jiiq 
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Paflato à godere la felicità dell* altra vita if tafd. Franee- 
feo Maria Ma cc hi a ue 11 i digniflìttio'fiièteflbre dell* ante- 
V cedente nominato- Magalotti^ i . 

Mouembre dell'Anno 1 6 <?<}%■ dopo Ulfotóntie funerale, 
t nel quale fu reeitatadal P.M.Diònifro Borlèttldell'Or- 
i. dinediS.M.de’Serui vna dottaOratione,fu teppe Ulto 
- auanti l’Altare dell' Angelo Cuftode, con lafeguento 
Infcrittione. ' bl» .>2 -oxuaioJ *<i il > i 


0[[a' Francijci Metri* 1 < 

• Cardinali s Mtehiaueifi oVJid • <1 o j 


*. f i 1 1 n 
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n l>ip. J oryj i 1 

Di quelli foggettil' Abbate Libano™, & il Fauftini- hanno 
, copiofamcnte ter irto, a* quali totalmente mi rimetto. 
Nella Terra di Codigoro l'Anno 1662. pafsò all’altra vi- 
• ta il Marchefe Lorenzo Macchiauelli,efù póllo “in de- 
-j- oofito nella CW®fa maggiore di detta Terra, nell 'Ora- 
torio della Croce. Quelli fù Capitano della Guarda’d*' 
. * ' ' ^ .".b Yrba- ' 
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I 


DOMiifiMFerr^àl ■ 

o ! i Vrbarib Vi P! ep oi i n ftlrrara 1 fòCàpitàfio dblia Odar- 
-n*fe>del Card, fegato. ■ » - » o .. .. 

Qgeftnèwiudelft irò bifi, 8fc r *j*tichecfattti%fie di qfiyijL, 
in: Gitt&co«£ ftvededdl'Sanfoumo liél ritrito delle 'più 
nobili, e famofe Città d' Italia à car. -fi. t-i fu vh Giro- 
~ r lanio’, che militò >ii <$ PSesftonte fiottò il gouerp.o del 
-! Marchefe Guido Villa; enelbAnnò 1542. fù fatto Ca* 

< pitano Tenente del Co. Ferdinando Beuilaqua, qiiéftì 
nel Bolognele 1 à CreualcorC eflendo in fattione réftò 
*' ! t irtorto, & iuMionoreudlrtiertte fepolto. Nella df lui 
peiiona reftò cftinto quefto Ramo. 

A'glória di tal famiglia riguardeuole, anCO peF k pietàde* 
oiifoggetti,’c per l'armi non deuo tPàlafcMfe di far fac- 
ci Conto alla pofterifà.dell’ origine dell’ Armadi quella 
Cala, quale formauaficontrè Monti, -è tré Chiodi, Im- 
prcfa aitata , pecche Alberico Maccbiaireilf fino -n'elK 
ót Anno y iò.dn circa ncH’imprefa di Terra Sannite il 
J ; primo, che occupafle coni' acquifto •dt’triòftStf Frffe^ne 
-J'*ihMonte Caluario, e bella Cbiefa' dtegli Aiigfeli fra la* 
CapelladiS. Catterinafinoal giorno d’oggidìfi’vèdc 
-• { viiiai dfiquefte fopracennate Arme: finì- fiiaP vetriata^, 
c fopra il Sepolcro in detta Capella fi legge Cdtteìin* 
MàklMtiU, quale fù Moglie d* Aleflàndro FirofiW, 

• • fl • • m • * ^ . 


M 


qw non intendo alferire, che quella Famigliò folte la 
> medemma d’ oggidì; mi baftafolo inoltrare, che lò fte- 
ma era tale ; Qyefto poi fù mutato in vn*a Croce J fon 
ci.quattrO'Chiodi vno per angolo à cagione che Vubcr- 
to dell’ iftelTo cafato pollandoli coleoraùndoile'Fttm- 
•njiJH o A 3 cefi 
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celi in Oriente, fi. fognale* nella Aia carica tfiXSoIonUIo 
d’vn terzere riportò in Romaiynp«jjz4>diC*©fce-Sftn- 
ta conva Chio4o>t?ol^i#ale fàcrociAflànoiiroSignci 
re £ k sù C Ando, e da queftoifattafìk Òr tgmta»ftGÌtta 
via fi conferì#^. : ì r ili ) l l b imO òìomtì » ^ftdoirì 
llfopraccénatp Cardinale fu Abbate, Canonie© della Ba- 
. . fil.ica Vaticana, AudApredi {Iota*, Datario dèi Caijdi- 
t nal Oinemquando.fù Legato à Latere in Germania > 
Nuntio ftraord ictaj si & i 9 .Co'loni^-Ramwcji difjlterfta- 
tinopolji e poi V pfpouodi Ferrara, e qui fri f^tto,^ar- 
dìnale; nel tempo-delia Fégati.© ne del Card: .Antonio 
• Barberino fùCollegatodt, Ferrara, -a nc.on’Abbate fft 
. mefl'pdal Card.FEancefco Barberino all’ Apra Neppte 
. regnante dalCard. Infante. dj Spagna ìcomplire per la 


ur.r 


f,uu,.t :u 


venuta di $,iA^R~ift-I®?ba.. 

Habauuti tre Caualieri diMalta,cioè Vincenzo-, Alffljin- 
do, e Filippo, queftifitancor Abbate, e Yiiocénz/© fù 

Commendatore, e Cap. della Guarda d’Vrbapo Vili. 
Ha hauutirooltii Gonfalonieri' d ella llepublica di Fi- 
renze. 

Benedetto fu Capitano nelle guerre d’ Vrbano; VIIJ, e 
i Caftellanp, pi o interina, della Fortezza Vrbanaol n ‘ 
iFal Famiglia oggidì in quefta Città è ap-poggiatà alMar- 
chefe Ottauio Cauahere di, gran menta, e prudenza,. 
qneftifùmandatodalCard. Francefilo Barberino all' 
Imperatrice Margarita à Milano per complire con Sua 
: : MvC.Àper Je fue n.ozze feguite con, Leopoldo l.;; itila 
^uafe prefentò degno regalo. ^ jf/irt 


Ma 




Haue n- 


% 
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• ; v De^e^ìefedi Ferrod. t 

Hauendo InnocentioX. dichiarato Vefcouò di Nouara 
ti nèllo finto di Milano il Card. Benedetto Odcfcakhi 
ani quelaeinptì Legato di Ferrara, fu folénemente con- 
udàgraro Velcouo in quella Cattedrale nel Mele di Gen- 
-i.naid>d«ll'Anno j6$iccón£can concorfo di popolo. 
NelMifediJiiouembredeli'AttnjoiAj jsiair hora che la 
-i MaeftàdellaKegina di Suetia: fece il fuo/folenne in- 
. .greflb iàquefta Cittàycomepiudifufamente ftà regi- 
Ii firato nelle rtiie iHifiorje; fu «qùefta Chic fa addobbata 
-udal tetto lino, ittrt rrjtj con tapfeeaiiey e Damafchi p & 
Arati finiflìmi, à fegno.tale, che a pio d* vno.s' vdrdire 
tvchetnai più s’era veduto apparato fimile., ne mena 
. quando Clemente Vili, venne à pigliar, il po Hello di 
- quefta.Gittà, poiebetutte cinque le naui feguitamen- 
teeèamo addobbane^ toi ibqq het j . ì - J . 

Adi 24 . Decenibre vigilia di NacaJedell’Alnio itid'j.ha- 
: I uendd nrirSò ldaner arubbitocer ta ax>bb a; c o meft rbile ad 


t vn picichiòlò, che auuedùro lene ‘/eguilo per riauerla, 
ma negando egliii^iito doppo alcuni contraili lo ferì 
. in capoin quella Cbiefa, che per tali’ atto reftòicon- 
, fecrata, 'leuino di quiui ìlSantifs. Sacramento , t porta- 
to nella Chiefadi^iloaianoyinuttediatamente il do- 
po pranfo fù riconciliata dal Gard.Gio. Stefano Don- 



n 

— 

; »*. r 


c quelle Fette, idj «olmbai^ O tdbup ,D ùl* 

Nel fine del fecQodouordine del Gampanilcj di quella 
Chiefa vedelì Icritto Ditto Hercuie fecundo imperante . 



vn fUltntne cancellato il D, 
4 Di- 
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ri©it}ò,tfco<&'cbHB (Ji'mòltbcUreMiatione^nriI obruutH 
Crefcendt)' la dièetioHe de'.fedeliverlb li Crótififlb: di 
-fi <quefta Cattedrali, flrau montandoli tb giorno tip giòr- 
-i. no rekmófineyfii irebbe ri ffolu t i on euiì atKMan !Cobu 
.^quclle,;più rigoardeuoleia Capelli con n w»'àridb<i>Àlta- 
r.ì relcarrifpòndeflte alla dinótiòn£>,per 3 compire Idd^eàS 

- opera>rÀnno %6.6rpì furono leuatilidiie Ddpófl tedjùa- 

- lierano dalle parti di dettojAdtaie aflài foìieuati’da^ 
ri terra, in v notte’ q ua 1 i d af 1 a>pnrte kie ìl’E ita ngc Lo era il 
iS Càdauere di T Qmafoidarca pelei 'Ve&.uxwnttfilegge- 
? ùafopfca^dettó depolkc^pioè.oii^àl k C tcr; Il «r.B ìseiA. 
fdic iacet A e iteri k dui tu -ChnJlo.PattT.j (i£r Dcrvinur Doìttnus 
i': Tomas de Jdarcapifctbus de ‘Bónobiti decrcier um '.doùion , 

. .£ptfcopvs FarArLe, (fttr-obijt AnmJ)<mtni K x u jtò.c'J .. up 
Fiirono le Tue ceneri feppellitc fottaterxa nella oredcmina 
. - C a pel ta-dall* ròe&t pmtef[ ib-ùligiy aicrn^j'jQ ,£x ibA 
Il fi male fi fece alleceneri d’AlxiobnmdÌTÌo Efttnfei quali 
% « erano nell’: altro. Depofito dbtìu. parte «detiiiBpiftpLi , 
i . come G.vedea dairinfcrittione>qualicrak. !. m - au era 
Mie iacet RcuirendtJsimusPMer l m£krSfiop(^,d)amirtut.-, r .\D. 
►t idldobr (tndrnus de Domo EfltnfuSptJcvtput FtrrAnevfA , 

■ oh it ^ s ì an 03 

■fio* i cnébitl .-oiO.Li£Ì> Jtt> tacili /neon ùi ouurtqoq 
Atq n ci à quefto Altane irebbe' &paj$ur a Cfoeohto* Vec- 
chi Canonico di quella Cattedrale, che iabko-òpexò. 

> faccio dettò Altare folle!rimodernalo»t itd bb and br i 

. Vi**. v.uìa <>nn jì. Flabev cleiiiD .. 

HcUbeparimeme icpoitura Chiefa Mo hfgnfcr , 

** > A Bernardi 












o* 


Bernardi yìoaniflGì H i^oril&lfluie de H'&ngf Io . 
Cuftode vicino alli gradini per defcendere all’ Altare ’i 

-i tie0x» kfadonifeto boAtafkfk dfed* *<4r lapide Sòl! la fc} 
oiigùcnwjnfimorXi .Lif,D bb anoifìimmo'j ibornsin * 

-3f!3*l li OlSl.’i ul OfllDlO (Dii 1 WAmioilCq 3 t OllODl3^/ .' 

siano cOJf.n^M teJ&xftittèfaMiàq si tiqòt snodi 
-naiui sQ fa dàttili ffeQi abno i 

{ iinsrniibddtraityi^jiti» iflmm#t!rj>j>fìoj. &Hrì snob 


snoigso 1; (ìkiftlAtmojOvnttù iMk. $C ] fM/u tìblA’b 
stani ami o ! I ufeWff fé* Igmimi,#*. o£a# K<H\t > n i oal albb 

Jèrà'gli altri di queftoiàtniglià 4»ÌMeJfeoggi4i tfdMtlit figlio . 
t'i Càrlodicmi'sioTaGanoalco. di qufefta Cattedrale j e 
riBrqronoeariojApoftolicOin i ri!b taq t ii?3iO iab ci 
.pmsnuifb* odi bn oi j;n»bto aco obnaucri (SlsibaftiO 
Nella (èpoltura de’ Trotti giace Ferrante, che tre volte 
«3B3Ì^eggro;ri!oar ioa! dir £iiu*ike 3 de>)§a»Mì ^'fcd>gnn*KV - 

- sche titt«skca<r b£ì hiabfib^aocanfò rniadop pojai dpuolu- 
tione di Ferrara alla Santa Secfé>»cpO‘elft>cg^ 4 oecl»ltdi • 
lyiiffraiÌMo*©raE «39 d he àrrcòncglt maneggiò' d ettaica» 

- etnea con’ gtitn'dac^ial. viòsb'cotàRoniO bbonìoqtib II 
Adfortfoil figli o^isl/qiid^rMadiieodoppolbmiaiifl'.tfel 

« •jPadreJeoèaaqfa i fi- old ci MatUtelàiò di nNuonos imi fo- 
li ;parag mutò da atranaEnrit ìnsuaCirtòf rouu sikmtc ipe- 

ranze, che di lui fi conccpiuawìv^ihùeaiej^iiefta . 


linea 


IgiiaticDD érieìdiiEb fdkffifbjfiglrodlEhiìfiideo Barberi 
m Nepote d’ Vrbano/.VJiiL ftatóptìeg^i rtlcuncGotn- 
inp- . . P°ii- ' 
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ff y t : • r j ) *. j * , 5' ’. ■ r | »>*> fi 

ol ^(ttiont Poetliébey e »cftfeaeMiFrBnciàfc ìhi^aisa 

OuilA'tlÉ siTOfiòuìib i3q ìhìLct 9 iIlKont jtv stòituD 



mento di commilTione del Card. Donghiidigi»fluno 
Vefcouoj e parimentòdi fiib ordine fìi fatto il Fene- 
f ~ ftronefopra la Pòrta djìrtla’Pifàra del Mercato, quale 
rende litChtófamoko più lumiatjfa y&faaueun. inten- 
tione farla cofpieuaconpiumagmfid abbellimenti 5 
Mài' eflereftato^neeBiraatoialbjpatteflia perla morte 
d* AldTaadrò Vllptòilla dimoia 'imR.omsfc à cagione 
delle fue indifyÒfitionf,inon gJi'hà pernàdfo terminare 
Cifuòiftbliili tfifl$g«#,>an&ili a.^fsloiiembfe dell' Anno. ; 
3 l otf^.coi’minouiia vita,&hebbefepoJtOiranellà Ghie 
* fa delGiesù, per efler trasferito à fò&tempomqudfta 
Cattedrale, hauendo così ordinato nel fuo teli amento. 
o?loy sai sifoni nana? 3Di;i^ urjtT 'ab ma:i!oq‘i) tlbVt 
Quinigiace FrawcefcOfioiardi pratico nelL* armeggiare, 
•*:iche|>er4egp^i«d-''V-rb»iKj.Vin,fù^ Capitano dt: Ga- 




ih Jnoii 


rabine; conefloripofii 
Erminio 'non ìp^ptactico di lui nel maneggiar Farmi»; 

Il depofuto del Canonico Aieflandro Boiardi, che abpre- 
1 j fé nreiiv e<B e*ta J td po« a ® a^jgi o re v'erto liLBattefiniof. 
-^eraantieajnéhtédon’irllJAltafe dell'Angelo Cuftode, 

• 3dl doue fu decito; ptnboocafrone della fabbrica fatta 
£dìal;CardiMa^aiotw-£;<;' wnc j il tul tb t-do 
..•i; v 1 <• tenti 


• «• 



‘CanowicidiuyeftyCattedrfilfe.ousuìV l b olhj^zh la 

UO( i . „ .Qui 




ÀMMCSs.mejMi Ferrar*, il 

, ft- '* > . i"- , * 'V *■ u k 

Qiii giace Giacomi Barbiani* tìedneffpdtoì ì! o;i ìft* • • . 
D© tto r Lo ren2 o ftro figliuolo ne Ua di CttipGtioflActifftò 

eftintatalfamigiia fc oiy3lu3Ì yidbjtao no/l oq q. L’d ib ; 





4iant, qutìfti fitioiwratadi tutte le cartelle fdltf fc j e<|n- 
V< ferirli à fuoipariymatìeggiandok tutte con gran pru^ 

-UtieRJtAAVi*. t>" f 5.ttÙNfe «tWtfcl , 5\*\ V»\^s (WJjTM Vfl!tWl\oV 

,*yì \«mVtVK ! wttori«W nY 

Verfo la portella per entrare nella Sagriftia è* Ja' Sepoltu- 
ra de' Galuani, doue giaciona 
FrancCccr^-HÌp|>fl©«ftrit.ellil5ff<lórl KV?!il3 t !» -bp uj 
Di quella famiglia fù il Dottore Aleflandro vrio de’ prin- 
cipali fogg'èttVileJ fuò tempo,: fù-Lettore in Padoua, 

& iui morfe, lalciò doppodi fevnfiglio,. e fù. 
Majico/Aunili op V oo dd principali Lettoci» nello Studio) 

• : deliBòioiPadoim, qual folleia fui dottrina, ne tendo- 
; no viuftcefttàHwiianz,a le di lui Opere alle ftampe, que- 
lli morfe in Padoua l'Anno i«S6o. & hebbe fepoltqra 
nella Chiefade’ Padri Teatini di quella Città appref- 

• .fo adAlelfamhsofiu) P.!dre,ailafua morte lafciovn he-\ 
i. liffitìao>Studio aljr Padri Teatini di quella Città. Gli 
i Accademie» InttepidY molto. meritamente L’honpto- 

roriòd’ vna virtuolillima Accademia ; 1’ Oratione fu- 
v ncbre fu recitati dal Dottor Ludouico Andreoli- ,y * 


V,k\ 


• • v 




; 4 W % 


Vcdeflì in quella Chiefa lYn ^aédofiffimo. Lampadario, 
fattoci incaglio, con vari Angelini, che tengano con le 

iti • . ‘ mani" 
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mani no ile LatS^adexP Argentai il rena» fatta df elei 
óilrtìbfifteW^atòe pie plétfaaeyillfi^ettò incagliò è «operi 
di Filippo Pori celebre {cultore, figuri et lei temila 

IfaTtMetlt S.^MtriftóS^ofò^bellajq^eniodoriMtbdal* 
'f'ia pietà d'rA'ntomoiBmonie, efbctoilaiPalIa fi legge 

0tb Jirifìtiford uvrkm fùònStt fuwAntomo<, Cfaijìofiro Arò, 

folemnem fa crani, cju.e infolatium anim.t, per dieSy@rfttu» 
la obeundum pofuit Atitonius "Ber tonni Anno jalutisM, DC , 

ciba otmna isq nlbnorr d olia'/ 

onoioRia auob jinnoir.t.) ' >bni- 

in quella Chiefa hebbe fe^olturaGarlq BbpfòttpPittoré 
-np^VWreièy oibnRlblA aiowoC ! 1 / uì jStlgìfnsì diati. ìd 
c c:.' *ìi . t uì n<$j ’ J.A'G> Oi '4 3 b I N?'C>. j«*t iLq j 
uì 3 t o * J j i av il it o'jqÓSoiik,! c -jhou. oi 
Qc/rhfebbd fepoittìra todll ' 1 Anno; i.da % D. • Giot- AndrésÉ 
• ogiftitetìi rètógiolb d^iit«eger : imixoftuini,é ibtto-.il por- 
-‘^tellbdetlà'Riiow diiZhiétk, drluiiLvettenieritanKate 
£ i-cgiilrata la legnante memoria. 

hv3 .Tj i.y D, 0. M. I " *>. b i? Ì»d tlh.i 

Rèdéfmdvs loàé'i’Andréat Saracena* fingtdari bonitate, rito* 
»! rum< yiiemodèjha, pr.editus , <j*l : tn ■ 5] i Augajimi Eccl e fa 
'’fitm Inere autdem du tinte, fed religione tantum , i ($p pia iti-* 
-i-jMoniates affetta tnultis annis Sattunt f attendò afstdttus 
fuitin e a quoque 'Z’mens fepoltur* ftbi l oc uni elegie in tetra 
per lonpitudinem inter partetem pedes quinyue , ntixit Ati, 
ci*jHin<}i'ao>nidyttei-tiie>ifeSyD\ ttaf tritìi] Obtjt die r decìmif 

fervida Mevfts May 4». £>. GÌO- OC- XXIX- 

*■ “**i in. 
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Delle Chie fi di Ferrara. 

® % * 
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, 

In quella Chiefa ancora vedefi vna fepoltura di Paolo 

Monti, fopra la quale fi legge f ‘**ì v \ 
-iin «i '•'< D o. A4 id.Vir.n»wÌ - f?*-» 

PauluJ Aiontius fuis, & Vxoris , Liìerorttmtfue Adorni} -, atyaè 
Aureli*,^ r (liquor um qtcot quotfata dabunt cmeribits barn 
■ evrnam conflruxit. ’ j >> v . 

%>. ' ’ ' •*; <■'•»**' > vVwV 

•Nella Chiefa interiore di quefte Madri viene cuftodito 
il Corpo di S. BuonmercatoFerrarefe. . 

Infieme ancora altre Reliquie di Sìgnatio, S.Gaudentio,' 
- * S. Grègòri ©, 1 S. Manfiieto, S. Giuliano, S. Simplicio* 
S. Qpirino, S. Hortenfio,S. Valentino .Martiri* Si di 

S. Eufemia. S. Coftanza, e S. Perpetua Vergine, e M. 

*1UV ifc diurno*! 2 ib aoohji.ti.TOfi^!.' ennsiol *; 

> / S. A N D R E Ai^lA f *.> ■ 

13 ‘Iljit ; ! !•; .il n ■ : : . 

- . • y % -a , . * * r 

• Sopra il raccónto del Guarini non mi re (l ano altre me- 
morie di quella Chiefa dalafciare alla pofterità, chel* 
^ erettione' della Capella del Santilfimo Sacramento 
. .< aliai vaga per l’Architettura fatta dalcelebreGio.Raf- 
; tifta Aleottij come fi vede dal fregio, che gira à torno 


con le feguenti parole. 


«• -, • i . 


» V 


iU 


•* « t 


- JttDei,@r D. 3 N. le fu Chrifti, ac Deipara Virginis honorem 
Io. Saptifla Ale et us a/ocatus 1‘ Argenta die. An. Al. DC i 
XXV 11. 

U medefimoBebbe fila fepoltura nel mero di quella fieli* 
Anno i o. come fi vede dalla qui folto notata me- 
moria. 

. •• >• ■ Vi- 


K 


i* Supplemento Hi fiorico^ 

J r itniKÌdnx ArchiteBur* Geometrica, doBurbic tandem ctan- 
fc nomcn fmm lo: Baptifa Aleolus ÀiClus /’ Argenta, qui in 
expeandas palude s, <z>f ad cnlturam redigerentur,^ in edi- 
peandum Ferrari* pr*ftdmm,.nc *ius propugnacula meri- 
die tn uerf ts nunquam quuu.it. • , k, 

Quiefat taci 

Atque attente, & diligentertecum confiderà, (èff pitta, quod ho- 
. /fatti tu ipf&, fuitbori, font, & eros. enstu, itaipfe nuncefo 
in bona obij tftneBute . An. etatisfu*. .orjao^.. 

).'i '«( ^ j 13*E . 

ìacctfecum Angela Mef china, cara Coniux tum 

ewfdem milefmi. , 

,W * MmW »è 3 t cxncJlo‘..' . 2 .si:u 3 iuE c 

Fatta la lolenne Canonizatiòne di S. Tomafo di Villa 

Noua da Alefi$ndro VI I.fiie retto vn’ Altare à quello 
Santo nella prima Capei la à man fini lira nell'entrare 
io quella Chicfa,lapitturaè d’HoratioMoronafi» .> 


»f 1 f» KL I 


no fu # 






Nell'Anno 1 6 <> 5. fù fattala Soffita,& infieme furono ag- 
gi unte le due Capelle à mano delira nell’entrar dentro 
elTendo fiata anticamente vnafolaaddornata di varie 
pitture. 


tnq li Ut 


S**k\ 




J^onvoglio lafciared* illuftrare quella mia (lampa con 
la memoria del Sepolcro della nobile Famiglia.de* 
*i Roderti, che il quella Chielà fuoridei presbiterio 
auantirAltarmaggiorefitroua. t 

Alexander R ojjettus Com, V aldalberit, @Tc. profe, Margari- 

v ta ì u i 
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~.itd<]ùe Efonfe'T&Jfout'f^MtedileSiifsima, at Difendesti- 

* bus infa urani t Anno -M.DC.XV 111 . Hifii.. ' 

V In quella hebbe fepoltura il Marchefe Girolamo Cauc- 

* Jiere molto (limato, quale con gran prudenza id'tu? 

* multi di guerre maneggiò la carica di G iudice de’Saui, 

& nell* Anno 1 <f 5 5 . dall’Imperatore Ferdinando terzo 

v-K fò mutatoti titploi di GowtAin^ìifeWok.di'Mànthefc}» 

; quelli interueniua itftutti i maggiori negot'ij della Cit- 
ata, col fuo ftimatiifimoconièglio. 

Risplcnde- in quella Famiglia non meno per là Pórpora 
x Cardinalitia, che peri raggi di Tue eccelfe virtùil Car. 

Carlo meritidìmo Velcouo di Faènza/hori viuentè^I 
-cfratèllo del fudetto, honorato'per le Nuntiàtiire rer- * 
minate con applaulò comune, degno di maggiori gradi 
; perlefuefuMirniqualità.,*-'*»»* 1 /» ?</ sor 
Il Marchefe FranCefcò figlia del medefìmaGiroIamo n 5 
‘‘Sdegno di minor lode, effèndo dotta codi molte virtù, 
quali apertamétemìaàifeftanoilfuo eie uato ingegno^. 
Luigi' Abbate d i S. Nieoiò lègu ita l’;or me del Zio <C?rd ì«a> 
naie* nelle fcienzé 5 e vedrà (lìatit ora rwi gioràoinnafea*** 
toà dignità fupreme, e moltoconueneuolmeme. 

Viue ancora il Marchefe Alfonfo Fratello dèi Cardindle^ 
Caualiere molto verfato nelle faenze Matematiche*^ 
oltre all’altrefue degne qualità* ^ 

.•••' ; 4»:y 1 .ifeicrs5; r i ’r ^O L- 

Quiui vicinaimanomanca èia Sepoltura de* Bertoldi/*, 
'VdòuegiaceCefàre, Padredel DottorG iacomo hoggi-J^ 
di viueute, che ha hauti molti goueiwi, e carie he folitef ” 

*- v* '* '&*•**'’ " *»"*«>* • dilpen.- 


^ à • 
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1 6 supplemento tiijronco \ 

«Jifpen farfi dalla Città, nelle quali fempre fi èdiportà*; 
toegregiamentql£\'{X.i( 


.4 h 


trt 


) 


£ jr 


- < 
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Celare Vbaldini hebbe fua fepoltura in quella Chielà, e 
« v di: dò ne conila memoria nella lapide del dilui Se* 

O'poiCrojr.mb'ia^ :y ;rcr li ..•/» , { ? .. i < ,n/;A < • >r - 

Cafar Fbaldirtttrf. V,\D. Pna. Ap. Origine Tufcus Ferrari* 
2 natia, adhuc •vitttns mortifyj Memcogitanr tumulum hunc 
fili, ac pofìerh fuisad expe&andum Ommpotentii Dei in- 
dicutm rèjhtiti fccit ; Anno Sai. A 4 . DC. XXXI. 
Elat.yLdl. 

Pi quella Famiglia viue hoggidì Ruberto molto appli- 
- : cato«U’Arohìtettura,& in varie occafioni ha fatto mo- 
ftra del filo ingegno, b t 30uau>3. òìUtl^q jttiaim 

> a *t r {ì f JO IfT. l ’3 : i ‘J l *> 1 >f? 


itimi la Sepoltura dell’antica Famiglia de Libano», nella 
, xjuale ripofan 1* offa di moki foggettt degni, & vltiraa- 
^ - mente vi furono feppelliti nell' Anno 1660 . sm-' 
^Serafino annoverato più volte ne' Signoridei Magiftra-l 
h y.to della Città, in cui fi diportò molto egregementei e 
* Gio Paolo, che fù dignilfimo Canonico di quella Catte- 
» . . drale, per lefue qualità, & ottimi coftumi degno d- 
«terna memoria, quale terminò fuoi giorni nell'Anno 

.crdfcup an;»ob a i sijio 

uardeuole Famiglia viue hoggidì il Sig. Fra- 
ni è (ingoiar dote la modeftia, è prudenza »> 
" il che molto ben conofciuto fù refo degno ancor egli 
■'d'dfer conometato fra quelli del. Magiftrato... i> 

<?*' 1 ‘ . -mduó ' L’Ab- 

* - - • — * 

Hfc,. ^ 


1 666 . 
quella rig 
-ibèfco.dic 
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L’Abbate Antonio ha tante lingue, quaritifonoK libri, 

da lui rampolli, chepublicauo continuamente lafua 
ó idottrina, Scildefidèrio, che tiene di mantener viue in 
eterno le attioni virtuofe, e prerogative de’ fuorCit- 

< tadinù'i ic .tz'òi -alari A il ondi ucb atujjsq 
-n i su oinuivjSiqol k Hit Jtoq koj non canea kur> s!bb 
Il Conte Luigi Muzzarelli nell' Anno 1650. hebbe lùsu 

fepolturain quella Ghielà;- fu foggetto affai riguarde* 
c ; uole,eneH’Ànnofld,57.’ al . di lui Cadauerò fù vnito 

< quello di Luigi ili figlio, .che nella giouentù terminò 

fuohgiorttUioa c i.i! 0 aiib narnq 

Viue al prefente il Co. Francefco, nella di* ciii perfona lì 
mantiene quella famiglia, connumerata frale venti- 
- fette Nobili.>>i*»Vii ji (* ? sTt-a. 

-w’.i, 1 ', , '-.'lioiA »iVj\aV .'\ tatOKtunHulS di tubitene 

Auantì l’Altare delR Angela Culi ode è fituatd ri fepol- 
cro de’ Càrpi, in cui giace il Càdauere di Ludouico, 
che pafso all’altra vita l’ Anno 165 8. ': j^obom bb 
lui parimente hebbe fepoltura Gio: Battifta fdi lui fra- 
telloj quelli £ù Canonico meriteuo le della Cattedra-* 
le, & nell'Anno £>664. refe J’Anima ai ilio Fattore/. 
Quella famiglia venne- da Papa Vrbano.>VHIi. connu- 
0 menata frà le vèntiflette’ Nobili# quabpo&ó* hoggrdf 
olgodeil Sig. Francefco. b 

„ jo ? t Tubile >a(i.{ 1 il olici Mfiiirq su! lil'tb e 

Papiniano Piftòfih hèbbelùarfepoltura in quefta-Chiela 
-,-auanti l’Altiredella Madonna di Reggio^, pafsò all ^al- 
tra vita neli’Aonoi x$a8. quelli fu pericillìmQ Poctor 
•j ;ùV B di 



« 1 




/•diLega^hebbeTOadclleprinc^ _ * 

ftaVniuerfità,e ciò nell’Anno i€oj. Il di cui merito 
riconofciuto dalla Kepublica di Genoua lo dichiarò 
Auditore della Rota diquella Cittàjdiciòficonferua 
patente data fotte li 1 6. Aprile 161Z. al maneggio 
r>: della qual carica non potè portarfi/opragiunto da un- 
prouifa morte* 

Bonauentura il Fratello, oltre l’elTer Dottore di Legge, 

o hebbe Khonoré di Gaua liete di S. Giacomo , e foco 

c granriufeita^ì' iole tee te>eptne ntU’aj^nij/onde non fi 
porca diredi lui, cedant arma tog^^ poiché maneggiò 

; con vgual prudenza, e fapere 1 le lettere con 1 armi, e 
• rcon latogaia fpada; di ciò ne rendono viua teftimo- 
nianza lf drdut ITbUi àS^atop^wMkintitolato Oplo- 
ntachta di ‘Bonauentura Pi liofila Nobile Ferrarefe > fiam- 
mato in Stenti' AnnonBà.'i ^ttltroìcol titolo del Torneo^ 
Rampata tn 'Bologna l'Anno té t fu ne* q^alLaddottrina 
del modo, e maniera di maneggiare qual fi voglia for- 

- te d*.armi> opere degne d* eterna memoria^. m • j - : 
Quella famiglia ha Tempre hauutifoggetti letterati, come 

vnBonauentura* molto celebrata dai Caid* Bembo* 

*. Guerini, eCalcagninij&altri. ù siteup 

VnGio: Francefco primario I. C. quale fu Gouernarore 
di Carpi per feruitio della cafà d’ Ette , come fi vedo 
dalla fua patente, fpedita fotto li 1 5 . Decembre 1 5 8 J. 

t epoidopaJadeuolutiane dello StatadiFerrara iu da 
Gemente Vili, fatto Gouernatore di Tolentino,co- 

- aie appare dalia patente, ipedua li (Jjfìe bruna x<saj, 

, u • . Viue 
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àTuoi Antenati, e fe efercitafle ounifeftarebbe li tuoi 

^.latenti *-;n :-fì{li4 t tb ; ^tóo4Wì'» t »< 'rfta35T. : I 

èwìthoy ù obli» ife 

Incaftrato nella colónata,chefà arco all'Altare della Ma- 
dònna di Reggio, & à quello della Beata Rita, fi vede 
. il Depofito di Cefare Longino valorofo Soldato. 

V^étT D. O, Ad. Oliati * iìi Vii» - .'t 4 1 

iT'Ò li' ’ 

' ; Qui Militis, tjui Ducis <"virtute non Europa tantum f ■ 

1 Verum Africa^erum Afta t(rra } Marique . . t* A 

ConfptcuKS emicuit, 

DemumJF errarla trtbunur Arci lotaque Militi* . I 
Ordinanti a Profeti ut . 

' Uonortbus y laudtbus plenuc J 

-i r ì i* Diern obift 

■ C> Coniugi HenefaElori •' Vy'yrh* 

4 y . .? ». . Concupito lacrimi t memoria < viduitaté : • J dì r 

Colendo , 

Margarita T eflia funeflifsima pofuit 
Ae tata fu a Ann. LXV 11. mortai X VII, OEl. 

Anno M. DC. XXX IV. 

In vna altra lapide pure di marmoin terra fi legge. 

Hic iacet D. C<efar Longinus de Ciuitate Ca fello, > & 

v. 

In quella nell’ Annoisi, nella Sepoltura di fua Fami- 
glia fù ripofto il Cadaueredi Vincenzo Coftabiii pè- 
• ntiflìmo I. C. degno di (ingoiar memoria, per li nego* 

'i’t'T'A B Z ti). 
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.c prudenza. • >«*3. , 

Eui ancora Antonio diluì figlio, eh 

llapoftra Cattedrale. 

-*M itTOhattìlA^ cotr, efori 3 t n* 


3n oJirt/Usnl 


giàTencntedella Cotti pagnià ColOnella dèi Sig. ‘Pa- 
ris Maria Graffo nelle guerre d’ Vrbano Vili, e poi 


Capitano Tenente del Marcitele Francefco Eftenfo 
Taffoiii ffotwriSnocfeWtlb x. »«** 
Aleffandr^fit>Capitano d’ Iilfanteri* nèl Regirriento del 
~ Marchefe Rangoni, e poiSeì^wté maggiore di detto 
Regimentod" Infanteria J'ftì ancor-a Tenente Colonel- 
!o di detto, fùvCapitarto'di Corize del Marchefe^ 
• Guido Villa in Turino- alteruitió dell^A. R.di Sauoia» 
fu ancora primo Capitano del Regimento del Mar- 
chefe Ghirone Villa, Tenente Colonellodi Caualle- 
ria ftranter*,ioma-ndara dal Marchefe-Galeazzo Vil- 
la, e poi Gouernatore di'Saluzzo,& ultimamente Vice 
Gouernatore della Città, e Prouincia di Vercelli , do- 
ì. ue rnorfe, & 


hebbefepolnira in S. Marco. • vA 

■ • 

In queftaChiefafùfepoltó il Caualiere Francefco Son 
ioni Signore di gran-pietà. 
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-la oilom N T 1 O N l ri 
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-ad Inoii/a f aitami* & ( al u>*; u- aùhì'él’no { 0Jt3n>.t 

A quella Chiefa, dalle Particolari Monache In diuertité- 
pi, fono ftace accrefciute quantità d'argenterie , & ap- 
J 'pVràtrifo|>erbìrtìfer/ atta loro nobiltàcomfpondenti , 
t &ià particolare to’ P ali od* ArgédtòV latto à’ipele di 
D. Diana Surchi, e D. Helenà Maria Bicelli. Due Re- 
liquiari d’ Argento, fatti da D. Nicola Baftarolli. 

Vri Apparito dPfinliBmè ricalilo per la Melfa, con Palio, 
e Piuiàle, fatto à fpefe di diùerfe. > oiGuib n / .t 

Dòarà'ancora elfereatficchicadi beltfiìtno -Tabernacolo 
quali tutto d'Argento>^ddi gilè-principiato, e que- 
llo per legato del Capitano Gio: Riminaldi. 

Vi fonò ancora due altri belilfimi Reliquiari d'argento, 
donati da Di T-adea Rafagoai,ne quali fono culi odile 
Reliquie intigni. 

Hanno qdefte -MadVi vh buoniflimo corpo di Muli da , al- 
cune delle quali polfono ilare al pan delle, più celebri 
Cantatrici , Sì in particolare t). Càtterina Felice Ra- 
detti. Sono prouedute ancora d’ vn corpo d' ogni forte 
-drìStf umehtr ^elfendo diqikfte Orgauifta.' D.Adria- ' 
jna RofleUii che miràbilmente alla loro armonia acco - 
-pagtìa-ilfuofnonoi - v . ró fmconau-’ on , 

-tqloo uio filiabnsi aonni. H ©ueun .! i I V aloqmaO 

A mano deftra, per entrare in detta Chiefa per di fuori 
hebbe fepokura Marco Antonio Guarini Canonico 
-Sopra àuifidra Pi 
- -lebre delle 

/ B 3 feinpre 



ssa 






v j 




fempre degno d’ eterna memoria;, hauendo molto a£ 
faticato, perferuirela Patria, & eternare l’a trioni he- 

-qc >S : Ì3ÌiMó?BTK'b «<iin*up jóuióbi^os sisfl ondi ,iq 
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• -*W* •» < \ * m > % * ^ « i « « fF.t * » «1 ' V » mr 1 «Pi « A 

. aedinfieme dorata è fne fpsfori .0 *«'» 1 . a , 

.i'!ot*fi/ a eloyiVl.u ab ìi:j 3 ,o:)os) 2 TA‘bii»iupiÌ 

De#r* liÀljire de y Tfitflìt&À ta^n «ibaoje a# 

te vn diurno, Croci fè^ri&fpojsatp, n<; iiCl au j(ì r p ,; do - 
vli&pWStf! qpnffirj?ia>.-efii r^ff^Mtt(èiipre%te- 

* f A ‘b UJJU3 il, jp ; 

■ - 1 d Minimi# ioìQ onxatceO bb eiigal 

ionifacsaOigb oU perfcftO®^ l^doEQAnrentgjd i detta/ 

; oMhi.ebo «toafee 1$ imqftafg 4 stel 1* ftsYìiigin&ò 

.inguai stupiiail 

-Ir , AHufci i iài. o editi i n 2u d iv ;Att/3yii^Sp ona*H 

“Ir : jtómj? 

~t>I . •• ; wa.- .vj aifilcDoifiq ut jE , humintO 

si ;oi i:i,?o *b otpóo av*t> noonn omfepmotq *no2 . usb 

Elfetìdòi.et ffper la nfò rt^fpklfqrtfocll agi àDucadidRér- 
dar a^’fugmti l Li 7 i QttobrendelL Anna j 5P7. r iqtieftv 
Città perueneallaSanta iSedej; e vagendo quei gracp 

Clemente Vili, nuouo Principe renderla: più cófpi- 
. cnàjd pioto olir a, determinò piantami, vna Eortezta^\ 
, In ei'ecutione: di che, l’Anna r 5P9.fi diede principio 
à demolire Caltel Tedaldo^Belueldere^ con: le. fabri- 

che principali de’ Borghi di S.Giacomo, e Sbucai»- 
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(ieme con le Cliiere* come rifcrifce il Dottor Fauftini 
nelle Tue Hifoorie, nel libro quinto àcar.8. & nell'An- 
no i6o8„ ad ia8. Luglio fò .piantata la Fortezza dal 
Sig. Mario Faroefrà diffegno.del Caftello d’ Anuerfa, 
& nel l’HleiTo te m po furono fpi anate .la .C biefe di S. 
f Agata, e S. GiojVecchio, con vn nùmero confìdera- 
bile di cafej & fopra quelle ruuine, furono polli li fon- 
-r .damenti di detta Fortezza. Nel mezzo della quale fu 
» alzata vnSSratuaidiPapa Pàolo V. che inuiò per pri- 
n moCaftellaiuoàlCiualiere Scipione Anftdei,<cbe ma- 


SU 

on 


i b fi 3 6 1 5 tu Ul 10 A ‘Jfot 


o inneggiò lunga témpaial caricm; 

Attempo lioid' VnbanD.VUi^àquffta furono aggiunte 
c j le cinque «neze.LAnè citeriori, diflegnate dal Sig. Co- 


ti 


lonelio, Flotiani da Macerata, / 

Nel piedeftallórdéiraccenata Statuali Paolo V.fi legge 


17 , 


;1 


siasi# 


* 31 * 3 li 2 
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?0 


k\j ila fegueate in&rittione. i.u 

Paul ut Qu incus Pont. Max. 

-alfe flcO inuti'f 'Neretedentc bntc Paia u-hJD tfh fp al 
-V oJo r.qi; c I z\ Ferrarti tuteU recederei v ilcu,> l:i\ , f n 

j fiic. AratM conflruendt 
.'inoiri Mantm ’Neptuno fubflituit, 

lacobuj Card. Sena Legatut ; 1.3I oib- jsr 
ProutdenUfs. Principi < . 

S 'tatuar» \ruinc erigen. curante* rduip^Sin 
jf-i Anno [al. M. DC. XV III. Pont. XIU. 

E più al baffo vedeffi la feguente. i ; 


il i h 

% *’ 

:«39L 

"V f / 

► noi 

i'ìùòr. 

Q v f 

; r* - ; > 

i # ><( 

1 $ .< \ ' V 

naif. 

ftiobii 


VSiO'H' 


. m udì .. V 


t 


^ *->; r*i ) 

4 fi*} Hht&v 




ii 


'L'> 






P aulì Saltili Pr incipit. Albani 
Eique in armorum tmptrio fuffttti . j jjf 

B 4 fiele- 
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. tione de' Sacramenti, fù e r retta indetta Fortezza' ama 
: piccrola si, ma molto vagaChiefa, focro l’ inuocatione 
dell' Annunziata di M, V.nelta-qtateYiene mantenuto 
' vn'Cappellano, che quotidianamente celebrai àmir 
- v Jiiftra gli Sacramenti,, & flJilefeiiiMarEO > nel giorno 
della folénità dell' Annunziatiònb eracofttime pernàet- 
• teHi&Yift&unb libera Magreffoticlld Fortézza, qltalfc 

vfanza fi è poi tralafciata^per Mpettij e ngnulddi 


ni, fra quali vi èiU primo, mandato ’tta PapaiMoio v. 
Vifonoancorafepditi alrri Vlficiali gioito degni di me- 
moria, d’ alcuni de’ quali ne faremo mtennone, con ef- 

tendereleinfcritionide’lórafepo'lchki. • 

Egli è ildouere,chefieome H ©àtialiere Anfidei fù il pri- 
mo, quale hatieffe il gouerno di qtiefta- Fortezza, fi fa- 
cia capodnoOra dà lui, il qualóefer citandola feconda 
volta la carica di Cartellano', termino i fùoi giórni j ed 
in quefta Chiefit bebbefepoltura, con la leguente in- 



fcrittione 

I >s 



Fr&- 
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Fratti S cipioni Anfideo Per u fi no , Q oij 

i Fluiti Commenddtar io Arcis Pr effetto \ 

r nofirà^afàntiauìs ^neikus r r a ^ • * 

Pojlcriorem tempore oleria Juparem de dii. v . - 

GaliaTieìfium, Panaria meìita 
P almasylaureafijurinnumeras . 

T erra, Manette fuo fudore hofitli f angurie 
\ Gloriose irrigantem *vidernnt^ > n r, 
Demum Paulus dignifs imum duxit , 

Cujus &irtutiyfid*ique nafcenti^Arcts 


in A 


.1 


*iix 


\\dncmabtda. ì <gr perfette mummenta commiteret. * 
*,\dd«&P ohtifice dittonis ter ita peruigil cuftodiuf^ 
VtakV rbano Vili, P „Q. A4, ad idem muniti 
A quo fe patria ciuilifque occtj caufa ,’<j' 

i • . Se ducer at reuocatus demi » 

I t \ 

vj'V; 1 *, ? .Concreditam ftki Arcem ,-y 
• No» deferuerit , anfequam rvitam . . • 

< }f$ixh,A^ L*XX, Obij t ff 1. INan. Adartij A, Sai ’ 

M.DC.XXm. 

h’^Paulus Anfideus Frater , ajfe ‘hard 

F ratr imcl ito y @r amantissimo < 

Monumentami hoc uen amoris, ac folid '<C 
■Laudts charattertbu « mfignitutn . 

Sto» folum in svino córdts albo, 

" \i\Sed\etiam leuigato in marmare extare 
<• . ; c ' ■ Foluit 

Ad uirtutis teflimoniumyffi memoria 
Monumentum. 
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A quello, vicinò, giace fepòlco Bulgaro Aniideo non de- 
1 clinanceda veftigij del Zio, quale efercitando pari- 
menti la caricaci GaftelUnoidafètò^ Vita in quelU» 
Forteiz-à/edi lari lì legge. • • ■ 7 

. , Hofpes-adjì a ■ «• 

Et btc quoque fi itfpice 

Penafcentem S cip tonti Pattuii* ‘Bulgaro Anfideo 
jt > i FirtUtem, - 

f- ^mdngujliore ùtate^nònfamay • 

P#r orane s militaritim, ac Cimlium decorum gradar 
Dome fica glòria *mulus properabat ad maxima 
'JPtiltium, ($r moie grauiorum Eauitum duElor 
■ Pro VtbaHo Vlll.Summo Pontijice in tìatrurio 
Armorum Ancone interim Gubernator 
E idei, induflria, merito laudatut, donatufque 

Cui* paucit'^ab Innocentio X. P.O. Al. 

Sùrnmam F ' errar ienfis Arcis Prafe&uram accepit , 

Al A !Sed Heù * 

fìeedum Armo exaElo, immature prareptul 
In ipfo Annorum , <gr honorum flore 
{tentile* foci «temerei , renouat lacrimai 
Anatri Anno. VfLi-Sal. Ai, DC. XL. 

. .. i Erotti mchto l - • 
ùudmiatf) Franctfcus, F ulutus, Fahriciut Anftdti 

Fratres maflifs.P ,Pt 

MtMttK > ••• ■ Uiiwi’dihi 
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L' Agno i *5 5 - paisò à miglior vita 
. bre Sebaftianq, Pelhc^ da S. Seuerino Cafteltonq jdt\ 
queftaF&rtetta* Solcato di gran merito »alrquale Jj 
fiiftituko il Sig; Benedetto Spada per modo, di proui- 
.jfione,. Fratello, del Card. Spada di S^Sufannaallbo^a 
Legatoci Ferrara. Il fudetto Pellici hehbe lepoltura 

in quella Cbiefa* e di lui fi conferua la feguente m%- 

® * £ 


moria.. 
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• Sebaftianum Pelhctfm.Septembeaanum 

— r i..lu t»*n À * r M 1 "'V 
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Jbnntortaltfati r via&t, £j ut minuti mix il 
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V inìque pùtatem rifiutili 
Summit t^nJjicibus fempet charus >' 

Confìltojaytdiftftra 
• piAbMkrny TMM^almii " 

M '• \\ 

Jmperkpt*fuity @r merito 
Artis Ferrari* Pr*fe$ar.am nafìus 

Ad aureamCoeli.Mocatutpatr.iank 

Die 2. tiouemb. AnnaDar^ni M. DC. LVir - v 

Amanti fumo coniugi Cecilia Colila ■ v 

Dolora, (& honoris motKpof, 

- - ' V Pari- 





!> si f 

Parimene dui ripdfano l'Offa del Cd.Gio. Battifta Cfc2-S 
mentirti, quale dopo efferato Goucrnatore delle Mt*» 
4icie dì Ferrarà,Bòlogiia, é Rauerrrta, fò Vlcimartieflte 
Yaccò Cartellano della Fortezza da Papa Aleflandr'o 
VII. nella qualcirifca refe lo fp ir ito il filò Fattore, e & 
mbpellito in quella Chiefa, St alla di lui memoria fù et- 
Vetci dal Card. Imperiale Legati viu lapide , la di dui 
infcrittione è. l6t f 

*" D. * Ó. 

C emtt le. Baptifta Clcnt'etkimif Patritiut Romania 

Caro! us Emanuel Sabaudi* Dux , 

'AbExùbtariìm <vtxtlijf ‘ • »’ **«&; 

Pofi immediate!* .infigncr militi* gradui 
Glorìosì'yèratfaSf ^ 

Ad GeneralHyèdrtìm&qUmmjue primi pili r 

Diritta f>*; àiexit Vrbanut Vili. 

S. A. E:\DuciTUeofleJMi 
*' ’ « 1 IhCòmitenf adiecii ‘ « *> 

'■Inrtòten.Xi- : f'>* 

'rì'x'pH efoikèj'Bononi* 





MilitumVìca 





• l Mex. VI/; ■ v ’ v ‘ k%n * 




it.' -• 


'fluic Mi pràfecit. ' • - 


Ex neYiki'rù Mbtnefièi* tuwUri conriH^at 
Afitìwlai •. 
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tif ili! ^ /JL.' i -f &4. '•# ’* J*' 'jT' •. • 4 J 1 . 

Grati animi monumentum } atti manjard i ; -/?; ^ 

Po»< curami ■ • » 

Lai», Card. Imperi alt s Ferrari* de Lat, Legàtas 

£x T e /lamento exequtor f 
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Fu lepolfo ancora v ìn quella Chiefa Carlo Rafponi Nobi- 
le Rauennate, eflendo Capitano d* vnadelle Compa- 
gnie di quella Fortezza, e fi farebbe portato ,à mag- 
c giori gradi militari, fe non gli fófle fiato tantofto reci- 
f fb il filo della vitale di lui vi è regiftrata la feguentQ 
• memoria^' 


memoria., | 

, y‘>r; nc-a no^ ? : t^yc- 


~r~> hoj ,ttvte w 
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1 /n 
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mPPlHH Carolum R afponum '$p|P|| 

. • . _* ’ Qìàrn ktauorum nobilitate cdttfpituum a; : 

. iiV o . ìli * - es hp.fijta cclidit Rauenn& t 

• -ò> 0,i t' ì Militati injionemglortam <»U4ii 

ufi iAd‘-fe Metto. -fua in te r prsjìdia.'vexiliferum 

Mox ad trienn, in Arce Ducem , immatura. m v„ .4 
• ■ Erreptum fatis 

Hoc incl.mmum,feruat‘Fefrarid‘ 

* Vif. Ann. XXXV III. oh. XI. kfil. fan. . . • 

T ì >L i » itf;' OC; LXIF. ■ ~ ' fi,.; o i fi 
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biella tredemma Chiefe ripofa il Cadauere d’ Afcaniò' 
- Rafponi già Capitano in quella’ Fortezza^ 

Quella nobile Famigliali può quali dire, fetta noftra C6- 
cittadinavpoiche già fon feorfi molti Anni r che il Ca- 
. pitano Bruto- vi ha piantata lafua Caia, & è ftato .dk* 

gniflùno 



giore, & al prefente è Capitano della Guardia de’ Ca- 
“ n uatti dell ’E mine ntifs. Legato. 

Vi e aheora il P. D. Rafaele meritiamo Abbate de’Ca- 
w 3 -'%»o l àfeÌ : 'Lateranenfi di S. Gio. Batti fta. ' »siq 
Il P. D. Andrea nell’ ifteffo Monaftero fu Priore di ri- 
guardeuoli qualità, e fi fpera vedere vn giorno l' vncr, 
- • con gl’altri follcuati dal loro merito à gradi maggiori. 


> r 


H r 


Al prefente di queftaFortezza è meritifsimo Caftallano 
r . il Sig. Francefco Maflimi, Caualliere ìlluftre, sì per la 
c nobiltà de* natali, come anche confpicuo, 4 per le cari- 
che militari, da lui Tempre maneggiate con gran deco- 
rro, e prudenza, hauendo militato alcuni anni, con ca- 
1 riche confpicue nel Regimento Reale del gran Card. 
/ Mazzarini, & vitimauiente da Papa Alefiandro Vii. 
i gli fùconfegnato il comando di quefta Fortezza, e có- 
> firmatoli da Clemente IX. conolcendo il di lui gran 


mento. . • . 


'?c* K f •“* 


,v.« v 


c S. A P P O L O N I A. ohn " 

fiorii V 

Ritrouandofi li Padri 'Regolari Offeruanti del Terzo Or- 
o dine di.S, Francefco fenza Conuento m quefta noftrji 
Città, colà, che ne viaggi riufeiua molto d’incommo- 
do per li paflfagi continui de’ loro Frati, adi n. Mag* 
giodell’ Anno HS14. fotto il Pontificato d’Vrbano 
VUi.^gouemando/queftaCliiefadi Ferrara il Card. 

GÌO. 
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-■! Ciò. Battila Leni, il P. Francefco GtìaftamilijG< 
rale di quello, Ordine» porfe fupplica alla Città per 
hauere facoltà di poterci ewiggere Chiefa,e Conuen- 
Bfro, e ne bebbe referitto fauoreuole , purché ottenef- 
[ » fe il placet deile altre Religioni mendicanti conforme 

, le Conftitutioni Pontificie, il che fu confeguito, come 
j appare dallo Strumento, intorno à ciò recato Pietro 
' Paolo Brunetti CanceliereEpifcopale, Cotto il di pri- 
mo Aprile 1^24. 

Ottenuto dunque il placet dalle Religioni fudette, il Pa* 

. r dre Angelo de' Vanti Bolognelè, detti nato da’fuoi Su- 
periori à tale effètto, fece acquifto d’vna Cafain capo 
, alla Giara, pofta su'! cantone difianco al Palazzo, che. 
a fù del Co^ Camillo Coftabili, al prefènte del Marche- 

• ieCefare Felice Calcagnilo, comprato da Gio. Anto- ' 
mio Iiezega , come appare dallo Strumenta di Gio. 1 
i Batt itta Brnjnldi, lottai! primo Luglio Anna 11*24. à 

• v quattro poi deidetto Mefe ottenne facoltà dal March. 
AlcffandroFiafchi Giudice de’ Saui, di potere net fon- 
do diqueftacafà fa bricare vnaChiefa, come fece, de- 

c dicahdolaalla gloriola Vergine, e Martire S. Appolo- 
1 nia, doue il Indetto P» Angelo fu eletta primo Priore» 

. In quefta Chiefa vi fono le Reliquie de* SS. Aurelio* 

4. Eraimo, Vito, & Agapito min, y 


* 
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Effondo pallata à miglior vita Angela Mondini Argente- 
la l'Anno 1 6 5 1 . 8t hauédo inftituiti he redi detti Padri 

di tutto il fuo hauere, acciò fabricaflero vna Chiefà, 

» ^ *» • ^ 

.... per 
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p *per adempire la ménte di detta Tellatrite, li Aid étti 
i Religiofi comprarono vn'altracafa da' Frati di S. An- 
dreai vicina à quella lardatagli 5 e pochi anni doppo> 
altre perfone pie, loro fecero lafcito d* altre cafe con- 
tigue alle due antecedenti, doue fabricorono alcuno 
*‘ftanze, riducendole affai comtaode per l'vfo de’Pa- 
* dri; doueal preferite habitanoj & alli 1 7. di Settem- 
bre dell'Anno i66z. il P. Maeftro Girolamo Berto- 
letti Bolognefe Priore, Reuifore de' Libri del Santo 
-r-Officio* C Teologo Collegiato di Ferrara, polè la pie- 
•1 tra fondamentale della ououa Chiefa, quale fi\và fa- 
■ bricando. 

Non mahcono quelli Padri efercitarfi nelle loro opere 
pie, d'amminiftrare li Santilìrmi Sacramenti à quelli 
pòpoli circonuicini, quali particolarmente concoro- 
« no con moltadiuotione ne' martedì d' ogni ièttima- 
, na, hauendo per vfo quelli Religiofi d' efporre il San- 

t itiffmio Sacramento all' Altare di S. Antonio di Pado- 

» 

«a, sì la mattina, come la fera. 

» -Uf » 'il rti ^ > i . *? « .1 (<1 

t" •# ^ f m JLc w ^ t . • V,- ^ 0 I f • I ^ / I |J) 7 J , 

In quella Ch iela l’ Anno 16C9. fu fepolto il Co-Seuero 
>G noli, quelli hebbe titolo di Conte daCarlo II. Duca 
di Marntòua,- come «per patente, datain Mantoualiitj. 
Luglio 1655. nella quale li vede l'antichità di quella 
famiglia, che trahe fua origine da Modona, e fino dell* 

* -?AnnoA a Scevri PietroGnoli fù clecroinfieme con a 1-1 
•tri, per trattare negotijimportantiflìmi di detta.Città, 
,.ciò fi vededa antichi autentici. 

M v*. ■ • \ S.Be- ' 
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Delle Che fc dt Ferrara. * j j 

bbicriS, BENEDETTO. «Vnuu4ì 

tfiitdq'pTuuoi maJ mi* 

E* tale la vaghezza dell’ Aitar Maggiore , eretto aliai 
Romana in vna Chiefa , che conolcendola li Mona- 
« chi di S. Benedetto l'Anno 1 66 1. nel Mefe di No- 

- uembre, fi rilfolfero di leuare il Tabernacolo pollo 
prima fopra l' Aitar Maggiore , 'e trasferirlo -nella. 
Capella della Girconciiione , & infieme col Taber- 
nacolo , leuarono vna grande Architettura di mar- 
mo, che occupaua la villa di dentro ; fopra le por- 
tello della fudetta Architettura, erano due fineftre, 
e nel mezzo di quelle le due ftatue, vna di S.Pietro, 

c e 1* altra di S. Paolo, che hora fi vedono in due nic- 

• * 

- chi dalle parti del detto Coro , nel di cui mezzo è 
vn’ Oratione nell’ Horto di Noftro Signore , opera 
di Coftanzo Cattanio Ferràrefe, St ai prefente ren- 
de affai più vaga villa del pallate . 

Di quella Religione fono riufeiti gl' infraferitti Abba- 
ti t doppo che il Guarini hà fcrit-te le fueJHiftorie, 
cioè D.Ludouico Viues. D.Octauio Brazzi. D. An- 
gelico Azzoni . D. Clemente BeUaia Abbate Titu- 
lare. D. Ciriaco Brelciani Tit. D.Gio: Battifta Fi- 
lippi Tit. D. Angelo Magnani Titul. D. Gregorio 
Monti Titolare/ . i \ 

Nel principio del Mefé di Gennaro dell’ Anno 1 
. efiendo paflatoi ali’; alba .vita il. Padre D. Ambrogio 
Maggi da Cremona Abbate di quefto Monafiero , 

' • li fu data Sepoltura in Chiefa, auaoti l'Altare della 
. C " Naci- 

. ’ * , V . * • -v . U 

- * *-V •« < 
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[ Natiuità di Giesò bJoftnp Signor, cofa fuor del còl 
fiume di detti Monachi $ poiché tutti fono feppelliti 
indifferentemente nel loro Capitolo; ma mer gamè- 
te à quefto Padre fu vfata quefta differenza, poiché 
tré volte fù Prefidente Generale di tutto 1* Ordine, 
« fece di molti benefìci; à quello Monaftero, fopra 
i. la fua Sepoltura fi leggono quelle fole parole . 

Bit iacent offa Rcuerendtfumt PJO. 

Ambrosi) a Cremona Kll ., 

)■ ’ '.fi *. '■ t tdb Abbatts , . jjfji 

Egli ala© da’ fondamenti quella» fnperba Torre,, ad y fo 
delle Campane , di ciò fi conferua memoria in vna 
lapide incaftrata ift detta Torre > quale è di quefto 

tenore^ * ; > i->o L1 : ,o»alfajL , . 

D. O. Ad. ■ 

tfXtibls DvAptbroftus de Cremona. < » . > 

Sacr* huic Turri 
’’ Chius tecerat fundamentum 
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- u v. C anobi) cconomwn dum ageret- Anno Ad.DC.XXl. 
pjj&4 Al Abbas , @r Prafides General. u,^, 

. Congreg. Cafsincn. 

FaJUgium impofuit Anno Ad. DC. XXXXVI. 

V' * ' jv > Ponti f Max. Innocente X. 

F err. Leg. Stefano Dongo . : 

Scorfe però gran pericolo di no reilare atterrata que- 
lla Torre, percoflà da vn fulmine nell' Anno tóóp. 
e con molta fatica fi riparò al danno .. 

<£>nlìa Lineate crederà tal colà, chi nó la vidde, poiché 

i , r ar€a 
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^'parea imponìbile, che vn fol fulmine, potette edere 
andato ferpendo sù , ì e giù per detto Campanile/ , 
^Tiiel di fuori lafciandaui tré , ò quattro ftrade f tcolà 

ìtnerauigiù <? 

j! 

In quella Chida nella Capella del Sanfiflìmo Sacra-*’ 
-i mento, ripoli Luigi Tombefe , che militò vn tem-*£ 
pò al feruitio della Santa Sede , có carica d’ Alfiere^? 

| v *: ' .o ■ 

S. v.’> 
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Quella Chiefa fi ritroua nel fuo medemmo fiato antico, 
folo è fiata adornata d* vna fottuta molto vagamen- 
te te dipinta, permiano di «Frofncefco Ferrari- Boh^gne- 
fe à fpefe di Suor Angela Felice Roflfetti . 

Fù arricchita dalla Madre Suor Ottauia Camilla Treni 
di vn fuperbo apparato di brocatello , per tutta la» 
Chiefa . 0 

In efla viene cuftodito il Corpo di S. Aureliano Mar- 
- tire , dono fatto à quelle Rcligiofe Madri dal Mac- 
chefe Federico Miroglio . 

i J- t óTorffc iHift 

CAPELLA D VC Al E. r: ' 
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Potrebbe accadere , che tal vno leggendo il Guerini,' 
ritrooando deferitala Capella Duc i: , tì nioueflè» 
à curiofità di vederla , à quelli fia noto > che non» 
più è Chiefa , ma* ben •sì- vn Teatro , eflendofi ad* 
V 9 * 3 .Geo- 
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3. Gennaio dell’Anno 1660, à cagione d'vn reperti 
tino incendio abbruggiata la gran Sala delle Come- 
die, della quale li vedono ancor le mura; Fu fatto. 
«*» {l£tti#»e «btqu&llo iyoco , già prima conuertito ad 
K S sdekqljaio» itafc lì ja$jn- 

. cipiò à recitare . • *Uwi*D v *ìi«i ffbifcltfSS 

Jn quello luoco hebbero ricouero li Fratelli dello Spi- 
^ rito Santo , fin tanto che la loro Chicli > fu ridotta 
in pollo di poter elfere Officiata jii A' 

>^>f *7 «L & & Ùt&yìx» 

•: s. c a r l *o. : ; 

i ^ ^rnwvrfr? c*u! fon niiortit h *3 

Ha fcritto il Guarini del principio di quella .Chiefa -, 
nel lib. 4. delle fue Hillorie ,-&.à me tocca parlare 
della fua perfettione ; è nobilitata da vn’Archuettu- 
ra affai gentile di Gio:Battilla Aleotti detto l’Argéta 
Ingeniere di prima Claffe è adornata di belle Statue 
ripofte in nicchi , quali li quattro Dottori della^ 
Chiefa, fpiccano lopra gli altri, cui ancora vira Im- 
magine della Madonna Suntiilmia, ui molta venera- 
zione ; Si come vna ConfrateuHti»,^ li efcreita 
‘nell’opere di diuotionej Fu perfettionata la fabbri- 
ca nell’Anno 1623. In effa viene culloditQ,vn lire- 
uiario, & vna icarpa, che fu di S. Carlo . 

W?” ", * - 'i*' *■’* • • ' • * » 

r : 5 :•••’?»! Oltv I:,7 5lb , >J9 : 

5 r leggono fopra il Frontifpitio di quella le feguenti 

parole-> . , , q.. ♦ 1 : . , , r lasltJV ib i 

fìco Oma, potenti^ s Duuque Ftrg. S. Caroto . 
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Delle Cbtefe di Ferrerai 
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E più al baflo fotto yn* Arièti del Card. Pio . • ? 

Carolut Pine de Sab. Card. Profeti. . 

£ con ragione hauendo molto cooperato con groife> 
’ elemofine alla conftrutione, 8c abbclliméto di quella. 


Nel di cui mezzo habbiamo memoria» che vi fij fepol- 

- co Carlo Bona già Vicario Generale j come fi può 

- vedere dalla {colpita Inlcrittione . 

Carolo de ‘Bonis fìeapol. I, y. D. Protonot. Apofl, Aftsij . 

Paoli y. Pont. Max. Apofolico olim yic, ’Nuper Card. 

' Leni Ferr arieti.' Epifcopi Vicario Generali Publtcis mul- ' 
tit mmeribus egregie r vita pie f un Eie V 1. Kal. Maij Ah- 
• fto Domini M.DC. Xyj. atatis fu<e XLyil. Scipio do 
• Honis Frate r . , - 


Vi hebbe ièpoltura Baldaflare Maderni Medico rigùar- 
deuole , quale può eflere connumerato fra principa- 
li benefattori di quella fabbrica » e fopra il fuo fe- 
-polcro ftà regiftrato . r . ' 

21 al th afar Maderna Philofoph.ac Medi.Mediolanenfs. Fe- 
rar. Ciuis Sacellum hoc D. Caroli fola pietatis s ergo 
■*5 poflquam iBuftrariy ac exornari fuo ftccrit, *vt etiam fa- 
to funEìus, fub eiufdem D. tute Ila offa fua fuorumque he- 
-* redum requiefcere pofsint njiuens tumulum huncponi <vo- 
UnM.DC.XXJX. 

— A». 
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S. CATT.ERINA MARTIRE. • -7 
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Fù adornata quella Ghiefa d’vna nobile folfitta l’Anno ■ 
i<f<54. il tutto à fpefe di Suor Diana Maria, e Suor 
Vittoria Maria Giraldi. La Pittura è opera di Car- 
lo Borfatti . : . 

L’Anno poi ?tf<58. Suor Maria Francelca, e Suor An- 
gelica Margarita Garelli, fecero vn belMìmo appa- 
rato per tutta la Chiefa . * <.- .’ *< • 

In ella giace il corpo della B. Giulia,. e/otto la ferra- 
ta dell’ Aitar maggiore fi leggono le feguenti parole. 

T. tuli* Martiri*’ SanEiifsim* Corpus bue B omo. delaturn 
XV 1 11. Februarij Anni M.DC.XLV 1 s ReuertntU Ma- 
tris Sororis Claricis Guarefcb* bic reauiéfett . 

La qual Beata viene mantenuta in gran venerationo 
dalle Monache di quello nobiliflìmo Monaftero. Veg- 
gafi 1’ Abbate Libanori nella fua Ferrara d* Qto , 
Par. Sec. car. 122 . doue tratta del modo, che fi te- 

. ne nella Translatione della fopradetta Beata . ~ 


▼ 

In quella Chiefa fu fepolto l’Anno i S 3 - Alelfandro 
. Monti Dignilfimo Canonico Decano della nollra-Cat- 
tcdrale , e di lui li vede la qui lotto notata memo- 
ria. Hebbe Breuedi potere, come Nobile, eflèratn- 
mefio nel Confcglio, nò oliarne, che folfe Ecclelialli- 
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Alexander de Monte *• . 

Ferrari a Cath. Ecclefia Decanti? 

Prodnii 

bernardino Monte y ac G afpare 
In prttximo p ariete tumulate ■' ; 

Patrie Her culi e : t ■ «fJ-t*, 
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Patrie Herculis 
Ferr. Patritij Prudentifsimi 
Attigue paterna Camilla Rondtnella 

Ex Marcbionibue Canojfa ’ 1 o f À 7 
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In inferiore m bunc tumulum ‘ M ' ; 
He tanti Patrie , tantaejue Ama 
Memoria concideret 
Offa tranfìulit 


V 


^IK'tStT 


•1 

A? ri } 


*i 'tó rutM 


it % ’ti I -ir ; Sibique ac optimi Mairi 


• ‘ .f ‘I • 

* y .C; :! V 




• :.••• ifabelU Z ciucile* 

Ex Marchionibus Tirandola 

•9 ~ 

' %Iec non carifsirhis Fratribus c 
Hieronymo f & Carolo 
Locum quieti s delegit 
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E quiui pure l'Anno \66o. fù fepolto il Co: Girola- 
mo di lui fratello, Caualiere molto riuerito da tutti, 


Viue hoggi dì il Marchefe Carlo , Caualiere letterato) 
. e verfato nelle faenze, degno d’ ogni honore, que 


fti hebbe in moglie Donna Maddalena Bonano Pon- 
ze de Leon, Marchelà di Lógarino, & horahàlaSi- 

. C 4 gnor» 
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gnora Marchefa Camilla Nigrelli figlia del Marche- 
se Nigrelli Senatore di Roma . 


«L 

* r 

Ili 


L 




• ì 






s. catterina di siena; 
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Negli Anni andati, vedeafi quefta Chiefa, tutta dipin- 
ta, Hiftoriata con la vita, e miracoli della B. Lucia 
da Narni fondatrice di quefto Nobile Monafiero , 
che pafiò alla felicità de’ Beati. ... -u , 

L’Anno 1543. il di cui corpo fino al giorno d’oggi fi 
conferua incorrotto, e viene mantenuto in gran ve- 
neratione .da quelle diuote Madri > &vogni Anno li 
id.Nouembre giorno del fuo felice patteggio à cia- 
scuno è permetto il vedere quella Santa Reliquia^ , 
& li diuoti Cittadini, riportano dal.Signor Iddio di 
molte gratie alla di lei intercelfione raccomandati . 


,<V' \ 
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Hauendo poi Suor Alda.GiacintaCrifpi^ adornata que- 
lla Chiefa, con vna affai riguardeuole fottuta, rifol- 
fero ancora leuare le Sopraccennate pitture , per efi- 
fere in gran parte rouinate , e guafie dall’ antichità 
del tempo, cofa, che molto difpiacque ad alcune di 
. 'quelle Religiole, vedendo ab bollite le memorie del- 
1 la loro Santa Fondatrice . . 

I 5 pefta Chiefa è adornata di fuperbi apparati, e ricche 
argentane . Vien refo riguardeuole ancora dalle» 
. principali Dame di quella Città , che abbonendo; 
U falli Secolari, hanno veftito quefto Santo Habito. 

S.CH 1 A- 
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S. CHIARA DELLE CAPVCCINli 
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Era già fabbricata la Chielà, e Conuento delle. Madri 
t Capuccine nel guaito, quale è tra la Parocchiak di 
S. Michaele, & la via grande luoco communementc r 
,ji chiamato la volta del Turco, come appare nel Gua- 
rino lib. 3. à car. 167. non offendo. queita parte Su- 
• . «pcriore della Città perfetta d’aria, e viuendo quel- 
le buone Religiofe , con grande àufterità di vita, e 
r per 1' anguftia del loco , erano per lo più inferme , ~ 
e per confcguenza innabili à loro Santi Efercitij , 

-• con gran difpiacere di quelle -Madri j Si che. li pre- 
fe riffolutione per loro beneficio, e fatisfattiooe com- 
mune, leuarle da quel fito, e fabbricare à quelle! al- 
, troue vn’altra Chiefa, e Conuento, come s’eflfettuò| 
facendo li> Superiori fcielta d’vna Cafa del Co:.Fe- 
dericO'Montccuccoli, e d’vn’ altra del Trinaldi, co- , 
: tiguc alle Cittele di S. Barbara in capo la Gioueca* 

- doue col diffegno del Caualiere Luca Danefi, fi die- 
• de principio ad vn Conuento molto capace , e co- 
. modo, come parimente ad vna Chiefa affai diuota/ 

. nella quale il Card.Martio Ginetti Legato , pofe lai 
, pietra fondamentale à quella pia Opera , concorle 
con grolfe elemofine D. Afcanio Pio di Sauoia , 8c 
il Marchefe Guido di Bagno à quel tempo Genera- ■ 

- le dell’ Armi in Ferrara , il fuderto D. Afcanio, non 
folo con 1 ’ Elemofine , ma ancora con la perfona^ , 

: diede da grandi aiuti , affittendo continuamente aliar 
••• fabbrica 


4 # . • ù uppiementù tiijtonco 

% • 

» * » , 

, - fabbrica, della quale era deputa toFabricierfe Cefarò 

- Mazzarelli , che con gran zelo indeffeflamente v* af- 
ftftè àfegno tale, che le fudette fabbriche faronuteC- 
ih aninate 1 * Anno 164$. eflendo. Pontefice Innocentio 
•jj X. e Legato di quella noftra Città il Card. GiotSte- 
i-fauo Bonghi , Vefcouo , il Card. Francefco Maria-* 
v • -Macchiauelli , e fuo Vicario , Monfig. Gio: Paolo 
-* ; Bonafè, e Priora delle Capuccine la Madre SuorLu- 
j» . douica Tambelloni adi 3*4. Maggio dell' Anno fu- 
% paletto-, furono introdotte nel nuouo.Conuento, con 
#,1 quello ordine } Portofli Monfignor Vicario Bonafè 
•accompagnato dal Confeflore delle Madri D. Giro- 
•iamo Bofchetti, hora Canonico di quella Cattedra- 
. .le, e d’ alcuni altri Venerandi Sacerdoti, al vecchio 
r , *• Conuento , con vn numero fufficientedi Carrozze, 

- • per leuare le Madri , le quali alla Porta del Moina- 

fiero tutte coperte entrarono nelle Carrozze , eccet- 
tuatene due , che per 1 * infirmiti furono portate in 
-- Seggie da brazzo, vna di quelle era la tanto ili tna- 

- ta Madre Suor Benedetta , & per vltimo elfo Vica- 

* rio, con gli altri che 1 * accompagnauano , e trasferi- 
1 cidi tutti al nuouo Conuenro, entrarono in Chiefa, 

doue era il Card. Vefcouo Pontificalmente vellito, 

. fotto il Baldachino, qui fatta Oratione dalle Madri, 

■ e pigliata la Benedittione dal Signor Cardinale , fu 
s; intonato il Te Deumdal ConfefTore, ripigliato dal- 
le Monache vfeirono di Chiefa à due à due, con la 

* Croce auanti , e circondando la Piazzetta d' auanti 

‘ ‘ con 
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con vn poco di Proceffione, con giubilo vniuerfile, 
furono introdotte 'nel nuou© Monaftero, doue àgio- 
ria di Dio, fi vanno Tempre mantenendo nel Tuo Sa- 
lo feruitio . > 
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In quella Chiefa, fotto l’ Aitar Maggiore, infieme con 
alcune altre Sànte Reliquie, r ipola il Corpo di San- 
ta Fortunata • - 1 


Vt' 


«♦ 


Adì ig. Maggio dell'Anno 165$. la Madre Suor Be- 
nedetta Gambarini da Treuiio , pafsò dalle milerie 
; di quella vita à godere la felicità dell* altra , come» 
. Chriftianamente fi può credere, con commune con- 
cetto di Santità; effcndo molto note le grafie, è fa- 
« uori , che quefta beata Anima, mentre vluea, hebbe 
- dal Signor Iddio, era in tal concetto in quefta Cit- 
ata, che non vi era, fi può ,dir perlona, che, douendo 
t intraprendere niellante negotio , non lo raccoman- 
dafie aU’Orationi della Madre Suor Benedetta . 


In quefta Chieli il medemo- Anno, che le Monache vi 
vennero ad habitat, furono trafportate l’olla delle 
1 già Defonti Capuccine , alle quali diedero Sepoltu- 
ra nel Conuento, furono ancora portate quelle del- 
la Marchefa Turca, infignebenefatrice di dette Ma- 
dri, e loro fù dato Sepoltura auanti l’Altar Maggio- 
re , fopra la quale fi Jegge . 


i »* 




s 00 


4 


Lini* 


^ nr * 

*■ » 

t* 

*" fu.: 

- >' -6 

'J 

• ^ 

J.. 

ojov:i 

• j’i' i 

••f.fC' 1; 



« 



ì fiorici' 


l\V 




» r'»Tjfv 
■•il ’ Hi ;r 

•-•.-•v • * .v* 


(I 

.. V 


oi^rc 

• • x ^ 

jk *» v * •’V • *} 


0&/C* Ture* 

■ Ctari nomina Marchionijft 
Ex <veteri Aionialium *de 
Ad hane nouam afportat * 
Tiouo tumulo , <@r lapidi 
* Antiquam mejlitiam 
ftouis lachrymis infculpfit 
V irginia T urea Acuii acqua 
Dimidio fuperfet filia 
Anto Domini Ai. DC. XLVll . 
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Vi furono parimente trafportate 1* Offa della Signora 
Virginia Borfecca, vna delle prime Benefatrici, qua- 
•••• do fu fabbricata l'antica Chiefa, e furono fepolce nel 
ingrelfo della noua à mano delira, immediatamente 
dentro la Porta, come fi vede da vna lapide di mar- 
cino, la metà della quale doue è incifa l'Arma, e co- 
perta dalli fedili , quali fono intorno detta Chiefa , 
€ vi -fi leggono quelle fole parole • • ^ l 
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Correndo l’Annodel Signore 166$ M notte di Natale, ac 
cidétalméte appiccatoli il fuoco nella Ohiefa interiore 
di quelle Monache, in poco tempo crebbe in tal ma- 
- niera , che fu imponìbile il poterci rimediare , tal- 
- mente che, sì la parte interiore , come 1* efterioro 
reftarono totalmente dalle fiamme atterrate . E’ ve- 
ro , che da quelle ceneri qual Fenice riforfero più 
, belle, effendofi Cubito l'Anno feguente applicato al- 
itila riilauratione , ma con gran fpefa fatta dalle Mo- 
nache, sì in comune, comeinpriuato. In quello me-' 1 ’ 
> t tre veniuano ammmiftrati li Santiffimi Sacramenti à 


»uiquefte diuote Madn ,in vn picciolo Camerino con- 
•ottiguo - alla Chiela p'qùtile accomodatotin forma d* 
•sLOratorio, Cèrili 6 n tanto fu perfettionata la Chiela, 
quale riulcì molto più capace della diftrutta , . eri- 
gendonifi da Monache particolari tré Altari . 

Li detti Altari furono- fatti à fpefè delle feguenti Mdù 

- nache * cioè il maggiore da SuoiirCatterma Adelai- 
!& da, e da Suor Elena Faà 5 a Quello defl'Ahnunciata 

- da Suor Agata Terefa Smeraldi, c quello di S^Gio- 
c feppe da Suor Clelia Hippolita Rafpi jte qucllodel- 

1. la Chiefa interiore da Suor Conde|;ònda Contami, 
è mantenendoli però il medemo ingrelfoi della Chiela 
,v vecchia j viene adorna ta da vn volto di grande Ar- 
■5I chiteftura dipinto per opera di Francefco Ferrari > 
e ciò à ipelè ancora delle fudettc Suor Catteruuu 
, » «aiO J - Ade-' 



Adelaida, e fuor Piena, che non mancarono ancora 
di prouedere la Sagriftia d* Apparaci neceflàrij , ef- 
fendo il tutto andato à male per l’accidente occo> 
fo dell’ incendio, & in quefta l'Anno 1567. adì 9. 
Giugno Feftiuità del Corpus Domini , fi principiò 
ad Officiare con confolatione delle Monache, e de* 
Cittadini, quali con gran brama attendeuano di vc- 

- derla terminata . ,.. v „ ^ . ..vwaw , . 

- f rii 1 '. 1 ri 7 1 ' v * ? • v t • ' l 1 
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Si conferirà in detto Monaftero , vna tazza di legno , 
• j quale fù di San Giofeppe, Padre putatiuo di Gìesù 
, 1 Chrifto, e Spofo della B.V. che fi faluò dalle fiamme, 
: ili può dire quali miracolofamente, infìeme, con al* 

- i diune altre poche Reliquie j effondo tutto il rima* 
i nente andato à male per K incendio . Vi fono anco* 

fi rade Reliquie de Santi Celeftino , Florido, Deoda* 
*0, & Innocentio Martiri . >. r 1 j> n’ri 

*’ * " fi, 

kti#; !'* ■ > >1 Jl 1 O " *1 f *'*' * .G v "‘- 

Quello Monaffero fù edificato in vn Palazzo del Cor 
Gio: Romei , il che viene ancora riferito dal Gue* 
r. rini nel Lib.4. delle file Hi fio rie à car.a8y. e fino al 
giorno d'oggi fi vedono ancora le velligia delibar- 
mi di quella Cala dipinte nella muraglia dirimpeto 
. al Palazzo del Co: Lelio Rouerelli, acquiffata dal 
Sig. Giulio Rimbaldefi, & in detto Monafteroi 'vti è 
l - vna Loggia dipinta à frelco, doue lì vedono Tarme, 
e vari ritratti de Romei, e quattro di quelli con le 
loro moglie à canto , Pitture , che fono di qualche* 
'b L ftima,- 
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4. Aima . A benché il Guarini , fcriua che qwefta Pa- 
lazzo, fofle confilcato al detto Conte : io trouo nel 
fuo Teftamento , rogato Giacomo Vkenzi , dall’ 
Anno 1483. che lo lafeia- a detee Monache , con» 
quefta conditione , però che di quello ne hattefle Y 
vfo, per tutto il tempo di fua vita D.Polifena Eftd- 
fe fua moglie, con la fua famiglia . t 'IHÉÉÉfi 
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S. CBRISTOFARO DE* CERTOSINI. 
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L’ Anno itfji. nel Mele di Maggio , per le Fefte di 
Pentecofte > fi vidde cofa nouella ne Certoluti 3 ef- 
fondo Priore di quello Monastero il P. D. Angelo» 
Peuerati . Ereflcro quell) Padri vn’ Altare nelCor- 
. tile immediatamente dentro la Porta del loro Con- 
uento, doue hebbero ingreiTo ancor le Donne. So- 
pra il detto Altare molto riccamente adornato > vi 
erano li Corpi di S. Fortunatiano, e quello di San- 
ta Fiorenza 31 Di qui furono leuati da Padrii, spor- 
tati Proceflìonalmente , accompagnati da gli huomi- 
ni {blamente per li Clauftri , quali erano di fuperbc 
tapezzarie addobbati.;. D’ indi poetati in Chiefa, 

» fontuofaraente adornata , collocarono quelle Santo 
.Reliquie:, fotto 1 ’ Aitar Maggiore , doue giacciono- 
fino al giorno d’ oggi . 

Sfanno ferrate tutte le Capelltì „ con belli flime ferrate > 
quali accrefcono adornamento à quella Chiefa . 

^ Nel. Capitolo de Cóuerfi fu dal Card.Girolamo Fran- 

: fontr, 
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fone , eretto vn* Altare , collocandoti vn Quadro 
l già donaciuo fatto da Papa Alelfandro VII. à queft» 
Religiofi , mentre era ViceLegato di quefta Città , 
adoue fi vede la feguente memoria . otrnA - 

I i‘- a.. ' 'i t 

Quatti calejliiim fponfalium Diu * Cattanti a Jconem Carta - 
fianis afcetis , in fui amoris pignus Alexander F. II. tane 
- htti us Ciuitatis Prolegatus denauerat } Jacobus Franfonus 
tanti Ponti ficis fumma- beneficia, (g V Cardinali } , Fer- 

rarti Legatus Carijfso marmore ornatane nona excitata 
1 Ara ajjehan mandami.' 


sììoi 


* -a » 1 


Ofi li A 




• * V ~ * V..». ** «A 

1 rapir 

Hà quella Chiefa vna fuperbiffima Sagriftia , arricchi- 
ta di molte argentarie , & apparati di gran valore > 
fra quali vi è vn Palio , & vna Pianeta di finiflìmo 
ricamo , opera d' vno de Tuoi Frati Conuerfi , chia- 
i moto Fra Bonauentura Cramburi da Orimo . 
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u CROCETTA DI S. DOMENICO. 


JJJC 


-;iTiOUd il ^ ioti 

fò-queftì prima luoco delle publtclic Scuole, trfaporta- 
.. te poi quelle nel Palarlo, detto del Pa radilo, doue 
v pure al prefente fono , fu ceduto alla Compagnia* 
< del Santiflìmo ijofario, dóue fabbricarono il prelen- 
te Oratorio, e dimorarono. detti Fratelli per alcuni 
i Anni . Succeduta poi- la Canonizatione di S. Guido, ' 
lafciarono detta Chiefa , e fabbricarono la Chiedi 
di S, Carlo, pigliando il nome di detto Santo, nel- 
* ; ■« ti ... , . la cui 
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la cui Chiefa, fino al giorno d'oggi, vedefi la loro 
antica Icona | con la Madonna del Rofario, & altri 
Santi. E* adornato quell* Oratorio, d* alcuni Qua- 
dri deprincipali ; Mifteri-deUa Paflionc del Noftro 
Redentore. 

Fù poi dalla Commutrità cèduto quello luogo agli In- 
quifitori, prò tempore* e la dedicarono alla Santa 
Croce $ Di ciò fé ne vede memoria Copra la Porta 
della Sala dell' Inquifitione, che è di quello tenute. 

D O. M. 

Punto V, P. M. fedente', tìoratió Spinola Legato Ferrari *. 
Haades «limar tiara lettori bus publ.Gtmnasij Ferrarien, 
deinde annis 40 . Confratribut S. Rofary concejfx . Pa~ 
• j Iremo in multi t infamata Santtifrim* Imjuifaìonit cau- 
fts perttattandit perpetuo dicati* 16 1$. Fu lo: Saptifia 
Scartila < Btix i InqjF errar ia, ad hanc commodmem > 

& ampliorem f or mam redatte 166%. FratreCafimirode 
Cremona S. T. M. Inquifìtore . '*> ito r j 

Eflendo (lata leuata vna bellilfima Immagine di M. V. 

di cera, per commi (fìonè del P. Inquiikore ad alcu- 
•1 ni Cercanti, per eflèr indecente, che tal gente l’ ha- 
ueflero. Fù in quello Oratorio decentemente collo- 
3 cata, 8c adornata con vn* Altare, 8e r à piè di detta 
•*-- Vergine , fi leggono le feguenti parole . . t 

Immaginem nane “S. M.Virg, à Quajluarijt : 

! F alfa pradicantibus ereptam 

Fr. Hyacinthus Maria Granaria F errar tenfis Inquifttor , 
Confi atrtbus Santtiftim a Cruciti , levi timo (Religioni* 
ir ' h 5 ■ ' ' D " calta 
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i f,f%ltH àd«c Andarti tradidtt . orni in ; r\ 

| < 5<1 Ann» \ 670. Aprili* VI. tjM futi diti Dominiti 

Refurrcftionis . ; 

£ nella fommità di detto adornamento fi vede l 


Atte 


1 tÙJUVOJ 


jtcLWitolf# Ut afri -Soffri 
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DI S. FRANCESCO, DICACI A, 
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Offenderei in qualche parte il merito di quelli buonr 
Religiofi, fe paffaflì fottofilentio la prefenteChie- 
fa, auuenga che in effa, dappoi che il Guarini hà fcrit- 
to, non fi veda cofa rimodernata, ne aggiunta, fo- 
lo venne erettoi da Padri vn’i Altare à S. ; Francefco 
di Sales* con l’occalìone della di lui Canpniixatione 
1 fetta da Aleffandro VII. li 19. Aprile dell’Anno I66J. 
la di cui Icona è opera del Solati Pittor Fèrrarefe . 
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In quella Chiela, giace il Cadauere del Co:Francelco 
Taffoni , che dell’ Anno 1658. pafsò all’altra vita > 
& in lui s’eftinfe quefta famiglia ; era Giouine d'ot- 
timi talenti , e di grande afpettatione, ma da ,piorte 
forprefo, no potè quefta Città raccogliere quei frut- 
ti da quello Nobile Soggetto . 

L’ Icona dell’Altare della Annunciata è opera del pen- 
nello di Giacomo Bambini;/ Quefta fra le di lui 
- opere , tiene il primo luogo . 

1 S.DO- 
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S. DOMENICO: 


n 




Hauéncfo N.S. Papa Clemente Nono, celebrata la Bea— ‘ 
tificatione della Beata Rolà adì 8 . Aprile nell' Ann» -' 
1 668. Domenica in Albis,' fu dal P.Maefrro Felice ' 


■ Accorfi Priore de PP.di S. Domenico cretto ih que— : 
fta Chiefa vn* Altare dalla parte finiftra dell* Altare : 
di S. Domenico, ponendoci vn Quadro della Beata» 7 
opera del Bolognini Bolognefe . * 

I? Anno 1 669. fò eretto dalla pietà del Marchefe Hip- ! 
- polito Bentiuoglio, Dignilfimo Giudice de'Saui, vn . 
’ Altare à S.Liborio Velcouo, fatto per mano de Ge- g 
nari Bolognefi, Nipoti del famofo Guerzino da Cé- F 
to. A quello Altare, prima era la Natiuità di No- ' 
p • ftro Signor Giesù Chrifto , > 1 


Nella Sepoltura de Padri , giace il P.Profpero Baga- 
rotti Inquifitore di Ferrara , Nepote del Cardinale 
Maculani . A quefti fù recitata vn* Oratione fune- 
s bre dal Dottor Aimerico Paflarelli . 
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Quiui pure nell* Anno 1659. fu fepolto il Padre Gia- 
cinto Lafagneri Inquifitore , nel di cui Funerale , il 
fopradetto Dottor Paflarelli , recitò vna molto elo- 


quente Oratione . 
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Nell* Anno 1 66j. paflàto all* altra vita il Padre Gali- 
miro Piazza , ancor egli Inquificorev Fù fepolto in 
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quella 


$2 . a uppicmenro muorici 

/ \ 

quefta Chiefa, e nel di luì Solenne Funerale» A re- 
citata TOrationedal Padre Fermo Grotti della Com- 
pagnia di Giesù . ^HHH| 
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Nell* ifteflb Anno il P. M. Bartolomeo Marchi Ferra- 
refe quiui hebbe fepoltura J Quefti fò Prouinciald- 


to in quella . 
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Paflato all* altra vita nell* Anno 166&. il P. Paolo Rj- 
uetta Inquifitore di quefta Città > nel medemo luo- 
go fu fepolto terminate refequie, nelle quali il Dot- 
tor Paflarelli recitò 1 * Oratione funebre . ■ • 


Nell* Anno 1669. Predicò in quefta Chiefà il Padre 
Maeftro Gio: Battifta Corazzaro, con molto frutto» 
t: e fi viddero di gran nautationi di vita, & in capò' à 
otto giorni diede la Benedittione Papale in Piazza 
Nuoua, ftimandofi ancora picciola la Cattedrale per 
tal funtione , ed in fatti farebbe fiato co$t , poiché 
• il concorfo fu incredibile , non folo per la moltitu- 
dine de’ Cittadini > mà anco per la quantità de’cir- 
conuicim Contadini», che concoifero . , r 

■ 7 

Nella Capella di M. V. del Rofàrio è la Sepoltura de 4, 
Beuilacqui, doue nell’Anno 1662. fu fepolto il Mar- 
» chele Celare ; quefti nel Piemonte ancor Gioumct» 
to fù Cometa d’ vna Compagnia dx Corazze , 
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- pofnelnMdemoReggimeto fu Capitanò ^Infanteria. 
Il Marchefe Antonio fù due volti; Giudice de* Saui , 

- carica dà lui foftenuta, e maneggiata con gran pru- 


10:. -i 0 >.<) . C* 


.) eia 


denza*. 

Il CóiBonifàciò fu Capitano di Carabine, per la Sanerà 

-i Sedbgi oicl: 1 . ì;jo il mocii e i e. i a 


11 Co: Ferdinando fu nella Fiandra Capitano di Caual- 
li, e nelle guerre d’Vrbano Vili, contro il Duca di 
1 Parmà, fù Collonello ! d* vn 1 Reggimento di Caualli, 
o e parimente' fù Collonello 1 nef j Regno ! di Napoli , 
doue gloriofamente terminò Tuoi giorni 1 
U Marchefe Onofrio , fù Cornetta del Marchefe Villa 


1 


1 

i 


nel Piemonte, e poi fù Capitano d'vna Compagnia 
d’infanteria nel 1 Reggimento Reale; e fù fottoì’af. 
fedio di Theonuil nella Fiandra , e rnorfe à Brefu- 
uich in Àlfatia nell* Aiemagna ; li li dourebbe erri- 
c gere vn fuperbo Depofito , ( e molto tonueneuòl- 
<. mente , per effer Rato Caualiere di gran merito ) e 

} >er tal effetto nel Conuento di quelli Padri, lì cón- 
erua vna mezza figura al naturale d* Alàbaftro da, 
... me veduta ; Ed ih vero è vna delle più belle , che 
t fi vedano in quella Città . j : i : \ 

fi f ^ ^ 1 * M ^ I al* 


V Anno 1666. nel Mele di Settembre, v'hébbe pari- 
mente Sepoltura il Marchefe Ludouico Beuilacqua , 
Caualiere molto prattico , nel maneggiar Lancia, , 
». Caualcare, Gioftrare, & hauea trasformato il Corti- 
le del fuoPalaiao in vn vetoTeatro- di virtuofi Ga- 
« 2 if»i D 3 uale- 
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f ualercfqhi gferckij;, ^rrlàrOobi^lGiweDtùifnTutte 
;attioni, chelorendeuario amabile), emine rito daWti-1 
ta la Città , anzi dalla Nobiltà pefrdinufcffcttQ rine- 
. : rendale, era chiamato loro Padre . , oBsrr'jh 

5>i qneJta Nobile Famiglia MokftgPO'f tirici *o&udtool$ 
re meritilTimo della Sacra Rota , Prelato mola ri» 

. • guardeuole, e di grande .afpettationc . . 

Viue ancora il Marchefe Onofrio , Caualiere di .grain* 
v prudenza, c fapcre ; quelli militò per lo ipatiofdi 
* quattro Anni nella Fiandra,e trouolfi a ttuto l’Aflcdio 

l 1 • iL. 1 S I 


0( 


diBreda^. met sitterrttloiioi^: 

Rifplende ancora in quella Nobiliflima Famiglia, la* 
perfona del Co: Alfonfo , quale in Ferrara per la 
moffa de’ Francefi contro lo Staro Ecélefrallico fu 
Capitanodi Causili, epoi'CòHoneilone’fudettitumul 
ti. In quello tempo fu à Roma, & in Bologna, con 
la medema Carica. Fù poi da A-Iellandro VII. l’Anno 
«, 1665. fatto. Gpuernatore^ dell’ Armi d’Auignouo , 
nel qual tempo foleuolA il Popolo, contro Mmillri 
Ecclefuiftici , e fe non folle Hata la prudenza, e de- 
ftrezza fua, accompagnata dal Co:Tomafo Sacrati, 
& aitri Vfficiali dalla parte degli Ecclcfiailicj ,. e da 
Monfignor Arciuefcouo di detta Città dalla parto 
de- Padani, Sfarebbe venuto àfarìguinofa. battaglia^ 
ma al rutto fiprouidde, affaticandoci molto il iudct- 
v ' to Arciuefcouo, per stabilire le Capitulationi, ef- 
fendo il tutto affedato , fi trattenne in detta Città , 
...conia Aia carica dye Anni incirca , ripatriato poi 

t n x . hora , 
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godala quiète Ciuile. Ec éflend» flato affimi 
to al Pontificato Clemente X. l'Anno 1570. fòdet- 
u to' per vno de quattro Ambafciatori ftraordinari , 
«per preftare l'vbbidienra à Sua Santità per la Città. 
Di quella ftirpe fi. numerano tanti Eroi , quanti fòno 
- ««fiati li Soggetti y' come fi può* vedere da tyn Libro 


* *» L 
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intitolato Genelogia de Eeuilacqui ,;n; 
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Nella Capella di S. Carlo, quale fù già de* Rè Magi è 
•.? la Sepoltura idè*> Sacrati;* doue giace nei Depofito 

- Éblleuatójda terra, dalla parte dell' Euangefco iloCa- 
dauere di Francefco mentouato dal Guarino nel lib. 
3. à car. ioi. 

,dd»il orv’tA' tmilA Ili ib>iq 1 : 

Figlio di quello fò iLMarchefe Tomafo* quale paflan- 
do all’ altra- vita, fopra il centefimo Anno di Tua età 
: in Rimin», e ciò nell'Anno r 5 j j. fù fepolto nella 
'■> Chiefa Cattedrale . Seruì egli per lo fpatio di qua- 

- ranta Anni la Sereniflìma Caia Eftenfe , per Maftré 

- di Campagna à quei tempi ^carica molto filmata , 
per eflere di qualche autorità^ ib uod .y£<u *vt 

J ,.*:«»»£$ .b olcaJd MSt)IÌAs'ì}Ì5fl> 

Fu Padre del Cardinal Francefco, che morie in Roma 
l’ Anno i<Jì 3. e ifù' fepolto nella Chiefa dell’ Anima 
i deila natione Tedefca^- Delle gloriofeattiom di que- 
llo EminentifTuwQ Soggetto , ne fcriue l’ Abbate Li- 
banori , nella parte prima della fua Ferrara d’ oro à 

CAf • I * 1 1 

^ f. *■ J) ^ -J ■» * b fc* ifi. • J 
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Fù Padre incora il %raeennat©tToma!foi, «£ Alfonfo* - 
. * Vefcouo di ,Comacchio 5: Quefti fù< Prelato molto' 
Rimato, & hebbe varij impieghi j- invfiia Giouentìfc 
Paggio d* Alfonfo Secondo Duca di FerrarcjjeC* 
u fendo Nuntio Apoftolicoin Lurena, Paefe de’£uii* p 
ci-fcen nell'Anno 1 647 *j dui terminò fuoi giorni . Il fu- 
detto Abbate Libanori nel medémrao Libro: àcar. 

07. più difufamente ne difcorre . 

; ',.'b iig ut skttpi c o-:iJ..O..? :b tlbeO nibRbtA 

Il Co: Camillo pur egli fù Figlio di Tomafo> quefti 
morfc in Ferrara l’Anno 1612, e fu fepolto nel De-i 
polito del fopiacennato Francefco ;■ io * 1: b 


ili 
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Quiui à piedi dell’Altare l’Anno 1664. hebbe Sepol- 

# i A . H /n /*\ • * • • .•* 




tura 1I C0: Alfonfo, quale fn Cornetta. * e poi G*4 
^ citano diCaualleria nel Reggimento del!Co:Alfon- 
' f 0 Beuilacqua , con 1’ occalìooe, degli, vltimi fufliiri 
di guerra della Chiefa J 

Viqe hoggidì il Marchefe Ottauiano, Padre d elfo pra- 
dettft, Caualiere di gran prudenza 5 Qyeftì nell’ An- 
‘ „o 1627. fiore di Cua Giouemii» fprùl nella .Corto 
dell’ Altezza Reale di Sauoia . 

U Conte Tomafo di lui Figlio, pure vìuente > fù Cor-’ 
netta , e poi Capitano d’ Infanteria in Auignone , e 
per la, folleuatioiae di detta Città fuccefla in quei 
tempi , fi diportò molto egregiamente . 

€ jy'ij 1 4* r.iWi - ' J r Oì ~ > c 

r ^ »: ; i \ „ i . » i- *» • - • * » * * * 1 w* ' - 

Nella Sacriftia vedefi il Depofito del Cardinal Giulio 
óu à k Ca.na-- 

• («/Ui» ' /.ft » * fc * • — ^ 
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t -• Cànoni ; quelli fu Vefcouo d , AdrìayhòfioVatfttie& 
'‘'la Porpora , fu Legato dèlia Romagna , e poi Ve- 

• — Jcouo di Modona 5 morto in Ferrara, hebbe Sepol- 

tura in quello luogo . - - 

Quella Famiglia e Nobile , non folo di Ferrara y ma, 

1 di Bologna , c Ritieni» ancora . ‘Aleffandro il Se- 
niore , fa;Caualiere di S.Iago dr Spata, e deil’An- 

• no itfoi. fu Giudice de’Saui . - :k . ; j ; • 

AlelTandro Iuniore , fu ancora egli Giudice de’ Saui, 

neir Anno 1628. e poi fu Ambafciatore Ordinario 

- in Roma' per la Città, appreflb Vrbano VIIL bene- 
merito della Tua Patria, pafsò all’ altra vita 1 * Anno 

• >^48. & hebbe lua fepoltura in quella Chie/à .c . 
Quiui giace Lodouico il di lui Figlio maggiore 5 quelli 

- pafsò all’ altra vita l’Anno 1 66$. adì & Gennaio. 
Quella Famiglia al prefente è appoggiata à Giulio Ab-' 

bare di S.Maria in Saletta, Cartello de Giudici, Dio- 
J cefi di Triuento nel Regno di Napoli, d’età ancor 
tenera, fu fatto Canonico di quella Cattedrale, qua- 
le poi rinuntiò, ottenne la Laurea Dottorale inRo- 
maycon l’ interùento di tré Cardinali diComnuflìo- 

• ne d’Aleflàndro VII. quali furono Corradi, Pio, e 
Chigi . Adi Gennaio Anno 1 663, Hebbe per 
gratia fpetiale del fudetto Pontefice , vn Breue di 

f/ipoteffe ^occupare in Confèglio^ come Nobile il luo- ' 

• go di fua Cala , a benché tede baltico , gratia per 
l’addietro concerta falò al Co: Aletfandro Monti; que- 
lli è dottato di molte virtù > e diikgna in eccellenza . • 

*- i ’ Auanti 
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Atlanti l' Altare di S. Lucia è la Sepoltura dell* antica ^ 
e Nobile Famiglia de Perondoli, oue hebbe fepol- 
.! tura dell’Anno 1659. Alfonfo Padre de Signori Fra- 
; cefco, & Hippolito, hoggidì viuenti, 8c nell* Anno 
pi Carlo :* . j ~ • ■■ ; ■vi 

Tal famiglia venne trapiantata in quella Città l’Anno 
344 ^ da Giacomo Perondoli Nobile Firentino, dat- 
ala quale ne fono poivjfciti perfonaggi molto riguar- 
ii’ deboli, come vn Nicolò > che fu Giudice de Saui, 

* i attempo del Marchefe Nicolò T erzo Signore di Fer- 

- sitata,, eiTomafo di. lui fratello, fù Canonico di que- 
lita Cattedrale, e Vicario Generale di Pietro Boiar> 

do, Vefcouo di quella Città. Fù poi l'Anno 1410. 
i da Giouanni XMIi creato Arciuefcouo di Rauenna; 

e nell'Anno 1445. hebbe fépoltura in quella Chie* 
-/fa fopra la Porta della Sacrillia , doue li vede il di 

- lui Depofito, e non fono molti Anni , che con l'oc- 
: catone d’ aggrandire detta Porta , & adornarla di 
-«quei marmi, alzarono il detto Depofito, quale apren- 

- do ritrouarono gli apparati Sacerdotali , che non, 

- haueano patito alcuna ingiuria del tempo:*,-. Giulio 

^ fu Conte di Carato,. ciò è regillrato nell' Hiftorie, 
1 del Guarini al lib. 3. car. io d. e 7. , » 

• 1 «i - ' • . • t -, . , *v ^ 

i é ... /il 1 

Auanti L’Altare di S. Pietro Martire è la Sepoltura de 
i Gilioli* nella quale giacciono li Cadaueri del Con- 

- te Scipione , che fù due volte Giudice de' Saui , il 
. Conte Hippolito. fù ancor .egli Giudice de. Saui*. il 

• Mar- 

* * Jlu. ; , 
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Marcitele Francefco maneggiò la medetnac^rica ; 
Giouanni fu Abbate, e morie à Canal nuouo; doue 
fu meffo in Qepofito. Quella famiglia è de 27. No- 
bili in perfona del Signor Giouanni hoggidì vi- 
* * 5 éeffc 6 (.C’TiloJ ió .V .Vi iò 

Nella Collonata 1 che. fa arco alla Capella di S. Pietro 
Martire, e quella della. Madonna di Loreto, vedefì 
vna memoria eretta à Giacomo Cefàndro Alfiere , 
per le «Guerre d’ Vrbano. Vili, contro Venetiani » 

^..èual e . Oli . > 

* » . , 1 

ISSI* 


-Riìioforfl 


►> «ir: 
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lacobo Cefàndro. [lentia à C a tiro Fidar do —s, LI 

,-i*^ .j ji.-rt fumma adolefcenti 

Qui . . L • ' ^ » 

•li) i r; Dum in caflris .Eccl.- ad Pontem lacus oh [curi a . Ì 

Fexilo donatus militar et ■ ■ . 

' » ’ ; Vt il 

i- •>» o Fama immcrtalitatem feti are tur . .... .. _ 

i]oc| J. . . Interrisi t 
f-ióf^ou^:Pin:\Adaltgndjfihi corre ptus 
4>iivfcsH|I Gloria perennitatem ejl confecutus h;j%. \ ; 

, In Calie . 

©aiaT hiFrancifcus pater piceHtumCohortium .>uò 
ì-ì ». r i»0 M-v ' .Prefeclus y @r du£tor IL 

ttibonymus .1,4$ R.D. . 1 li 


■ z. t 4 

gratti ptf* 




SVi* 


Fratres Ger, Ang. Jofeph Alaria - .i V.;-. 
/>. Opr. Mafiifs. P. P, 

-1 Oh. Ferrari* 

Aj. 
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; tento monile in Ferrara 1 Anno lo io; nuuaaimeno 
rii di lui cadauere fu portato à Moglione , e fepolt® 
, in detto Cartello . Quefta Simiglia hà luogo ne 17. 
' Nobili in perfona del Conte Lelio Caualiere molto 
letterato, e principalmente intendente d'Aftrologia. 

Il Co: Giulio è digniflìmo Arciprete di quefta Catte- 
drale, dignità prima pofleduta dal Abbate Hippolir 
"tò Rouerelli . 

Il Co: Pietro fù Capitano di Caualli, per gl’ virimi fu- 


furri di Guerra in Ferrara. 

Il Co: Fabritio Padre del Co:LeIio viuente, pafsò all* 
altra vita in Cefena lAnno 16 $i, effendo capo del 
Magiftrato di quella Città , & hebbc Sepoltura ne* 
Padri dell' ofletuanza , nel di lui folenne Funerale , 
fu recitatarvna dotta Gradone dal Dottor Pandolfo 
Mori da Cefena. Dell’ antichità di quefta famiglia, 
rie difco ree. i\ Abbate Gabriele Baccellini' jielTerio 
Volume deH’Hiftoria Sacra, e Profana della Germa- 
nia , il Sardi pél Settimo Libro, l’ Abbate Libanori, 


& il Guarini . - . *. A . ‘ 

E’ ftata nobilitata da Cardinali , Arciuefcoui , Vefco- 


ui, Protonotarij Apoftolici, Abbati, Generali d’Or- 
T. % ' \dini» 
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- -, dini. Vici Rè , Generali , gran Croci di Malta , tJ 
Caualieri d’ altro Ordine ; oltre à molte cariche* 
i: Militari, che hanno in ogni tempo fatto rifplcndc- 

rè loro talenti, & infieme illufirara la Patria . 


t 
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i 
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Fu Priuilegiata quella Famiglia da Fetdinando Impe- , 
ratore, nelle perfone de Conti Fabbritio, Girolamo, ' 
e Nicolo nell’Anno 1468. à 10. Luglio , quali Pri- 
uilegi furono poi confirmati dall’ Imperatore Maffi- 
migliano l'Anno 1 5651. adì 8. Giugno, e prima nejr, 
Anno 1517. erano fiati confermati da Leone X. in 
eflì vien-; conceda facoltà alli fudetti Conti, e fiioi 
defcendenti, di poter crear Dottori di qual li voglia 
forte, Nobilitare, legittimare per qualunque fuccef- 
fione , far Notari , oltre ad altre grafie , che in eifii 


fi contengono » 

li 



Qui poco difcofto vedefi la Sepoltura de' Canonici ì 
1 doue r ipofa Al diandro, che per le Guerre d’Vr ba- 

ie no Vlfì, bebbe il commando di tré Compagnie d* 

3; Infanteria . Qui ai giaciono ancora E due Fratelli , 

h Giacinto, e Giacomo . Tal famiglia bebbe fua pri- 

lli ma origine in quefia Città fino nell’ Anno 1 o 5 o* 
i, da Benamato Canonici, portatoli inquefte parti, con 
0 la Conteffa Matilde . 

i< Viue il Signor Paris meritamente connumerato frà 17, 
i, Nobili di quefto Confèglio . 

La bontà , e lingolar modeftia dèi Signcrr Marco AiW 
• tomo Giouine prudente , acerefcono le prerogatiue 

Ésm ■ ' mw : > 
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di tal famiglia. Ometti al prcfente firitrouain Cor* 
tc dell* A. S. del Card. Rinaldo d' Ette . > 


Quiui nella Sepoltura di fui famiglia B ripofto J l C *£ 

" dauere del Conte Emetto Montecuculi , Giouine di 

' grande afpettatione, ma la morte reaie 

Hà luoco quefta famiglia ne’ x 7 . Nobili in perfona del 

Il Co: Ferrante è al feruitio del Card. d Ette , douc 
haurà campo manifeftare fuoi fublimi talenti. _ 
Quefta famiglia , non folo è cofpicua per la Nobiltà, 
' che Hà di Ferrara, Modona, e Bologna, e per la fua 
antichità, e per li molti perfonaggi cofpicui,che in va- 
r ji tempi hà prodotti, come fi può vedere da vn Pane- 
girico Si D.Francefco Gandolfi, in lode del Conte 
Carlo Montecuculi ; ma ancora per gli fplen ori , 
che eli accrefce il Co: Raymondo , Caualiere mol- 
to verfato nell* arte Militare , & honorato di molte 
cariche ; Quelli è Conte del Sacro Romano Impe- 
ro,- e di Montecucolo , Safforoffo, e Bugone, Si- 
cnore di Oterburgh , Barone libero di Hoenech , 
mu Caualiere del Tofon d’ Oro , Cameriere effettiuo 
della. Chiaue d’oro, Configliere intimo di Stato , 
Prefidente del Confeglio, Auuocato di Guerra,.Col- 
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■i Ideilo di Corazze , Gran Maftro dell Amgl|cna, 
"■zi Generale di Gtauarino.Marefciale Generale di Gara- 


Generale ai - tt 

-Afa -f,o \ e Tenente Generale degli Eferciti di ,S. M, 

c <e dell’ imperio j La Fama di. qucfto Eroe,,viene 
..V: -T 1 ' rub i- 




Delle Cbtefe di terrdrs. 






- publicata dalle Tue militari imprefe in Italia, in fra- 
nai in Fiandra, in Olanda, in Germania, m Dani- 
marca, in Polonia, in Tranfiluania, & in Ongheria, 
c fi può dire per Y Vniuerfo tutto • 


LV 


— » * V v v . 

.Auanti l’ Altare di S.Liborio c la fepoltura de Vende-* 

chini, (òpra la quale fi legge . ; ili 

& & ■ ' 
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Sypftnunào Vtndcghtno > 4,^;. 

r .^rl. ^ Meà. Doti, 'viro fum. . • 

Probitatis y & Faw* 

fluud incelebri* : ' 1 %: 

Hercules Pazjjinius fjner n t '.v. (i:i 

.. .. . Montini. H.F.P.C. .<(.:•> ( 

i :r..' , Vixit. Annos LXXJ 1 II. obijt. Vl 

An. P.S.MDXCV. D.VW . M . &/>. . 

'/.*** , 

Doue nell’Anno 1 6 % 3 . fu fepolto Gio: Maria Seniore, 
quelli fù molto filmato , & adoprato ne publici y c 
* minati maneggi . Non fi deue tracciare G*o: Ma- 
i ria Iuniore, che nel fiore della fu* età nell Anna 

« ,661. pafsò all’altra vita, era; adornato di. gran mo- 

4 eftia > & amo molto li virtù » 

- Più auanti nella Capella della Beata Ofanna, nell’Anno 
» ,65 W fù fepolto Aleflandro Andreafi , vno de 17. 

s ■ Mobili di quefta Città, qual pollo di prefente e oc- 
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cupato dal Signor Mario } Quelli è Cometa delle# 
Guardie delP A. S. del Duca di Mantoua , & è an- 
cora Cameriere attuale della medema A. 1 




4 .* 


In quella Chiela ha fepoltura il Co: Alfonlo Stronzi , 
che due volte maneggiò la carica di Giudice de’Sa- 
ui, 8c nella di lui morte , retto eftinto quefto ramo. 


Qui hebbe fepoltura l'Anno itfjf. Giouanni Penna,, 
Padre del Signor Alberto , hoggidì viuente, molto 
dotto in Matematica > e Fortifìcatione , adoprato 
nc* più rileuanci negotij della Città $ quelli degna- 
mente nell' Anno 1558. fù da Alelfandro VII. con- 
numerato ne 27. Nobili . 


Giace ancora quiui Antonio Beccari, quale meriteuol- 
mente fù più volte connuraerato fra Signori del 
Magillrato , come anche più volte Deputato vno 
de quattro Confoli ; con elfo ripofa Camillo il di 
" lui fratello . 

• • • . , i 1 . ; r i'< » * 4 • - • 

‘ / ‘ i J 'e * • * i * ■ é ■ : « -li . I « * U • 

Nell’Anno 1639. fù fepolta in quella Chiefa Donna# 
Fauftina Mattci , nel entrar dentro alla Porta conti- 
gua all* Altare di S. Domenico dalla parte manca » 
come fi vede dalla feguente memoria . 
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ri c • i t ■> D. Fau fiina Mattbai 


Itigli 

... : : ;c.' D. Faujìina •' e 

-r Or fini 

; sAV M.DC.XXXIX, 

Quiui pure nella Colonnata à man dritta , Vedefi vno, 
memoria eretta à Gio: Franceico Benedetti , perfo- 
■ na non folo letterata , ma ancora confumata- nella 
- Efercitij Militari , hauendo in molte occafioni ma* 
; neggiate diuerfe cariche , come qui fotto fi legge . 

D. O. A4. • i ■■■■i 

Io Anni FrAncifco de Éenedi&is domo fauentia centuno 'viro 
à confilio prtuatim , @r putite* darò /. V.< DoQori tnili- 
•- tum, duftori armìs decorato , $r (egthus armato Ioannis 
‘ Adedicei clafsit Veneta imperatorie à fecretis prò ampltf- 
fimo Senatu in GracUfiai, Pro Vrtano Vili. Pont. Max. 
V- in re <votiurena , pofiremo Ferrari a paditum prefetto . 

Decefsit anno atatie fua Llt. > 

, .. a, Quarto Kal. Decemb. MDC.XXX . • 

Laurentius frater alfine in Patria honoris -, (fif marorie ti - 
tulum , non fine lacrymie fieri mandauit . - 

Vi giace -ancora il cadauere di Grouanni : Surchi , che 
• fò Capitano dell' Infanteria di Ficarolo v !,■ . 

Filippo Manzolli , ancor eflo fù Capitano d' Infanteria 
c di Militia > e quiui è fepolto j ^ • 

n* . • -'; r A V,; • ♦ 

' 4 V V > V 

:> E Verfo 
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Ver fo 1* Altare della Cfoce è Vna fepoltura de'Beuila- 
qui , doue giacióno li cadaueri del Caualiere Erco- 
le, e Caualiere Bonifacio, vnitamcnte con il Caua- 
liere Hippolito,,che pafiò all'altra vita l'Anno 1645 . 
Qpiui ancora hebbe fepoltura nell’ Anno 1660, il Ca- 
^ ualiére Giouanni-j quelli fu fopraftante dell’Hófpi- 

- tal Grande di S, Anna , per. lo fpatio di 40. Anni , 
i. e come benemerito ottenne dal gran Coniglio, che 
-• •dopo la di lui ,mQrte<j reftaflè in tal caripa il Caua- 

. Jiere Annibaie Emetto fuo Figlio, come di prefente 
aflìftt/ Ptf /7SS à 

<11 Caualiere Annibaie Padre di Giouanni fu Dottore 

- di Legge, /e. Gonfaloniere nello Stato d’ Vrbino, o 
v - poi hauendo il Card. Bo n rfacio Beuilacqua Vefcouo 

di Ceruia , fondata vna Golleggiata nella Terra di 
Mafia Fifcaglia £ua JJiocefo lo elefl» primo Arcipre- 
te concedendoli di- -pòreare la Mo 2ie t ta fopra. la^ 

Cotta; TFù ancpra.protonotario Appottolico, e Vica- 
rio Generale di Céruia ; quelli terminò Tuoi giorni 
• t nella detta Terra >• & hebbe fepoltura^ nella Chiefà 


Maggiore . 


) » * • 


Nella Capella di S. Domenico, è la fepoltura de Con- 
tri, fopra la quale lì legge la prefente :lnfcrittiojie . 

D.O.M. 

Stjlt gradum pwtélù. leftor , & recic confiderà , <f»oà fiu- 
tino morieris , licei ittnenis , robufìui , formo/ns y grAtus , 
hofurifisnt f f* honefht parcntibut natutj etenim hit * 
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' r. alij t multi f >• tum animi , rum eorppris txornata doti - 

<■ in hoc tumulo iacet Vincenti* Ciauarnella njxor l.V , 
: D. @r Aduocati Gratij Contri] > <\ui non immemor pietà - 
; tir t ac deuotioms s erga tam njtntraiiàam mulierem in 
. ? hoc fepulcro e am corde fociahtt , donec eius corpus •valdè 
■■ fatigatum , oh multar oc magnai mundanas Curar . , tam 
ptmicas y <juam priuatas exanimatum apud cinerei , Jic 
- - dtleElifsimas reejuiefeat , hic ambo pirmanfuri txp e Fiorir 
i ter Jefum Saluatorem fuum in élla die Domini magna , 
(ètf terrthili malde , tjua eorum cadauera , ftc Deo iuhen- 
v te' mcorruptihilia , (gr immorytlia apùd Qtum 

- r verum refurgent , <~vt eorum conuerfatio jit in Calie , 
i . rvitam .et erri am per. mijiricordiam Dei haheant , fòr 

pofsideant . Amen . Anno Domini M.DC.LXV.iK,De- 
cemhris . 

. j orant prò Defungiti hahent d Deo graptam fpiritualemy 
auoniam illi exercent opera 'valde pta , tgitjtr fleEit.ge- 
nua, & prò i(lis die Orationem Domtnicalem, Pater nò • 
r *<•/?«•> <g *r Aue Maria . i •* <• .. .. 

Viue ih Dottor Grado Contri, vno de' principali Au- 

- uocati di quella Città , che gli Anni andati diede- 
alle Stampe vn copiofo volume intitolato. 

' .‘ i- DISCEPT AT I01HVM F0RDNS1VM . », 

* ‘ i 

•* i i v v *. I V r > ** yfl V* |itf - 

z ' % * • w -; 1 ? »• ** ^ ‘ ^ \ • r- * r «. V*' • \ ^ 

Nella Capella di S.Rai mondo, hebbe fepoltura Carlo 
Lauezzoli, vna delle honorate famiglie di quella* 
Città . 


Ciace ancora in quella Chicfa , Alfonfo- Bonaceipli * 
v E a ' ' quella 


*»• 
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queftac famiglia affai antica, & in diuerfi tempi ha 
prodotti vari) foggetti di lettere ; come vn’ Alfon- 
so , che fece la prima parte della Geografia , &c. e 
traduffe dal Greco in volgare la Defcrittione della 
Grecia , & vn Ludouico , che fece vn Trattato de 
Fartus formatione . •»*;. * --- 


t V\« 


- I 


Nel primo Chioftro dalla parte verfo la Sagriftia, ve- 
i deli vna memoria eretta ad Hippolito Pigna , quiui 

* fepolto j che è . . •••:«. r> • 

.Hùc cculos , bùc flette gradum leSlor , Vmbram hanc fi fagis , 

• nec [ugge , fed cole , Pinot efi Cuprefisina , Innocua fieni - 
’ v p er > & fialubris . Hippolitus Pigna hic tacet, non breuius 

- ■, * doceri poterai , non plenius , non efi hit tumulai ofisium , 

efi cumulai mentori*, Hippolito Parenti celeberrimo Phy - 
fico Corniti, Bruiti »• tiatum nofii non abfimilem, fi-, 

- ' ne refipicii gefiatum homeny fitte ’fitfpicis omen gefior ma- 

terna fumili* nobilitatem de 'Bonaccioht , • <$r aufit j fie 
auxit , e nobili trunco ramus auteus , In traEìandit mu - 
' neribui Patrijs'egregtajn pr udenti am ofiendit, amansPà - 

* tri* lauda ofior $ Aiagifirala decem miratiti honore pu - 
blici Confolatui dignitace , decor atut efi fiepe fitpius de- 

. cor andai. Obijt oùlauo Idus Decembritió^jl atatisfiu* 

Ann. 6~j. D. Hippolitus Pigna mltimut cadentis arboris 
v ramus primus tamen in fiuis dilige ndts in Chrijìo , ejuos 

- prò Chrtfio oderat / Canontcus Regularis Lateranenfis S m 
Joannis Baptifi * Abbai , Fratri de [e, de Patria de om- 
nibus benemeriti s. P, C, Anno falutis . M.DC. XLV. . 

• - - Quella 
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Delle Chiefe dt Ferrara. « 9 

Quella famiglia gl* Anni andati, reftò cftinta in perfo- 
o. joa di D. Hippolito Abbate dc'Canoniei Laterancnlì 
di S. Gio: Battilìa. . ■>. ’ 

In quella Chiefa verfo la Capella di San Carlo, fù le- 
, polto il Dottore Gio: Alfonfo Squarzoni j quello fu 
-Lettore di Legge nello Studio publico di Ferrara, 
per lo fpatio di 60 >„ e più Anni , e doppo la morte 
del Dottor Francefco Calcetta, hebbe la prima Cat- 
• tedra dello Studio , morfe benemerito della Patria 
- in età d' 88. Anni . .. 1 


Quitii pure è lèpolto Alfonfo Ifnardi 5 Quelli degna» 
mente con vguale prudenza , maneggiò le publiche 
cariche d' vno de’ Signori del Magiftrato , e d’ vno 
de’ quattro Confoli di quella Città . 


Pure in quella Chiela ripolà il cadauere del Dottor 
Franccico Tufini, Medico eccellente, e Lettore ce- 
leberrimo . 




W - 
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S. FRANCESCA. 


"I t t ‘ 


Anticamente quella Chiefa chiamaualì San Giorgino* 
come fcriue il Guarini , per edere aggregata alla 
Chiefa di S. Giorgio tralpadano fuori deìla.Citrà 
Abbatia de Monaci Oliuetani ; Erigendoli adunq; da 
detti Monaci vn’Altare à S.Francefca Romana dell'- 
Ordine Oliuetano, già Canonizata da Paolo V.adi 
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• 2-9. Maggio V6Ó8. AlPhora quella Chiefa lafciò co 
- < Vftntica forma, ancora l' a litico nome, è conuertilio 

in quello di S.Francefca. • ■ .< - - - 

Sopta l'Alta r Maggiore è eretto vn bellilTìmo Quadro 
i*- d’ vn Chriflo Crocifilìò fpirante, opera mirabile di 
t - Ludouico Camita, è ofnata d’altre pitture diipofte 
per la Chiefa, come anche vi fono li quattroEuan- 
gelifti in legno di ri'icuo in nicchie, opera diFilip- 

• po Pori ; cui ancora vn belliflimo Organo tutto à 
intaglio, cofe che tutte vintamente la rendono affai 
riguardeuolo . 

• Ila Chiefa di S.Giorgino, era quel luogo di etti al pre- 
■ ■ fente gli Monaci frferuono per Sacri II ia. Sopra 1 ’ 
v:* Altare di Santa Francefca, viene cuftodito il Corpo 

di S. Ma (limo. - p ti> • ; ■ 

.Quiui hanno fepoltura gli Arienti, oue giace Agoftino.. 

jwDtiCI sìC etsdcbip *. £U>q»i r.lc-' ) i Mi ip ili, > 

v S. FRANO -E SC O v 

r * 

' * T ' I l r 1 o . 

Donato à quefti Padri vn pretiofo Tabernacolo dal 
Card. fìòniiùcìo^Beuilacqua, degno d’eterna memo- 
ria, fu collocato prima fopra l’Altar’ Maggiore, di 
v i doue fù leuato circa 1 ’ Anno 16^6. ponendolo nella 
ri i ■; prima Capella à mano manca del detto Altare, ouc 
lino -ai giorho d’oggi & vede, quelli è tutto di- pie- 
pretiofe, come agate, lapis Laroli, Dralpri, Por- 
•' ' 'lìdi, Pietra ferpentina, & alcune figure d’Alabaflro, 
con li capitelli delle colonne, e certi futloni di brò- 

t — zo do- 
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10 dorato, colè tutte di confiderabil valore . E con 
;' if -caÌ occafione trafiportarono all* ^ftrcmità del Coro, 

11 Quadri con li Tuoi adornamenti, che ftauano vni- 
ti all’ Altare, auanti folte ridotto alla Romana, 

Tu adornata dalla pietà de’ Codegoni, cop jfò pulpito 
tutto di marmo dirimpetto T Altare di S.Eranceico, 
& à piedi del detto fi leggono le qui fiotto notate/ 

parole/ . li .• .1 die' :r ii;I ih ©iatlav : 

Piprum de Codegons , Ml -y gemfaB., tfonpfìnis 

' Pulpituty tjlud F.F. , : £. jf«Ì: 

D. , M.3B§ a $XJJL 
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Nella Capelli prima àipanp «delira dell* Aitar Maggio* 
-j re, detta della Madonna delle Gratie, è la . Sepoltura 
de’ Gualengui , doue giace Hippolito Padre del Si- 
gnor Ercole vaiente; quelli ottenne fi luogo di 17. 
Nobili nel Confieglio, doppo la morte del Marche- 
. fie Camillo Gualepgui , 

. Jifihvi jaioO kIIs oiconr.ii al .isti l i onnA ‘V '* , ' 

Qui vicino hanno fiepoltura gli Rondinelli nella fecon- 
da Capella , doue giace il Cadauere del Marchefio 
Camillo ; quelli fu Capitano di Corale, per la S. 
Sede nella guerra contro Paripeggi-ani . 

Il Marchefie Giouanni Caupliore di gMP prudenza , e/ 
ienno, fù digniilìmo amminillratore dell’eminente/ 
u carica di Giud ice de’Saui. Fù Caualiere di S.Iago, 
. e Gouernatore di Carpi . 

Qiriui accora ripofia il Marchefie Ercole > di 

E 4‘ 


Ol 
1 Ti 




ài >/ 

U rii 


gran 



gran ralenti, e molta ftitna , dèi fé’ ne valfcro 

‘-■gli Eftenlì in affari di grati rilieuoy & in molte Am- 
bafeiarie , nella Francia- fèruì perlb-fpatio-d’ otto 
Anni il Card. Luigi d’Efte per Sicario Generale . 
Nell'Anno 1585! fù mandato in Fiataci]? per far verbi- 
re i Cardinali al Conchue , per la Sede Vacante di 
Gregorio XIII. In queftò tempo il Rè, « la Regi- 
na, fi vaifero di lui in molte occalìoniy Eletto Silfo 
Quinto, fù dalla medema Mae ftà ■ marid a toà S. San- 
tità ad 1 offerirli fife fòrze contro gli Heretici V Del 
1 589. fu Àmbafciatdre ordinario per ii Duca Alfon- 
fo II. al Rè di Francia, il quale fe ne valfe per Tuoi 
1 affari. 1 Nel 1 5-9-1. andò col Duca di Guifa in Fian- 
dra. Nell’Anno i 592.' moltós'adoprò per rapaci- 
-i? ficare li Duchi di Parma, è Maratona , e del mede- 

• mo Anno, fù mandato dal Duca Alfonfo alla Corto 

| * 

- Cattolica, dal medemo Duca in quefto tèmpo fù di- 


chiarato Conigliere di Stato;,- è Fatto?’ Generalo . 
Nell’ Anno x 5 96 . fù mandato alla Corte Cefarea^ . 
Nell’Anno 1 597. lùcceduta la morte del Duca Al- 
• fonfo, fù dal Duca Celare mandato à Forlì dalCar- 
/ dinaie Bandino ,&di poi à Modona , & à Reggio 
per ttattare varij negocij . Del medemo Anno , fù 
fpedito dalfudetto Duèa -Cefare à Roma àClcméu- 
' te Vili.' per- fupplicarlo d’altri giudici nelle fuecau- 
» fe. Del 1598. fu dal detto Duca fpedito in Spagna 
à quella M. C. Nell’ Armo 1624. fù Ambafciatore 
1 -ad Vrbano Vili, per rendere vbbidienta à S.Sanei- 

' V • tàd 
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'tà à notine del Duca di Modona ; fu poi Tempre iti# 
tutto il tempo, di fua vita in continuo moto , per 
trattare negocij rileuanti, sì per li fuoiPrencipi, co- 

I me anche per altri ftranieri, fù Marchefe di Canoi- 
fa , Conte di Eedogno, Caualiere di S. Iago , e per 
Io fpatio di a5. Anni fu Goucrnatore di Reggio . 

Quella famiglia fù dell’ Anno 1434 . da Giouanni Se- 
niore piantata in Lugo, Stato delli Duchi di Ferra- 
■ fav Nitolutib-Primo, fù poi fatto Cittadino di Fer- 
rara 1 * Anno 1470. da Ercole I. Duca . 

Gio: Battifta nell’ Anno 1504. fu fatto Caualiere j c* 
Conte del Sacro Palazzo Laceracele} c fùhonornto 
d’ ampio Priuilegio* nel quale lifù concerto il poter 
legitimar baftardi, crear Notari , e molt’ altre efen- 
tioni . L’ Anno 1519. Cefare hebbe da Leone X. 
Priuilegiofimilealfòpraccnnato, quale l’Anno 1525. 
fù* confermato da Clemente VII. L’Anno 1598.RÌ- 
-\* dottò U. Imperatore. Priuilegiò- il Co: Ercole, efrù 
l’ altre gratie li concerti: nell’arma l’Aquila nera da 
vn lol capo . • 

Qiiefti'hnnno due volte hatruto parentella con gli Dà- 
chi dglla Mirandola .= • • 

'E' connumerata ne 27 . Nobili itfperfòtìa del Mar^he- 
•>‘^i(ffibtìani»i'V 4 Bìehte .- 

II Co: Camillo è Abbate di STAnfcfoitf Abbate della. 
Mirandola , applica alle buone lettere 3 e li potìòn 
nutrire di lui buone fperanze . 

IskO il-' ».'U enobikt 4 ! a t *b .. v 

' Nella 
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Nella terza Capella è la fcpoltura.de Villafuori fami- 


glia già eftinta . 




Nella collonata di quella Capella , vedefi la feguente 
memoria del Co: Aleffandro Areofti . ; ' 

‘ • D.O.M . -j; f -/ 4 ■ 

Alex- Arcoflo Corniti Manére* fumm*, & folerti* , @r in- 
tegritatis , <jttod raro accidit 'viro Seremfsimts Alfonfo 
. Ferrari*, C*faruj ,• Muttn* Ductbuj admodum caro muL 
tifane ab illis , & pr*cipuis non mmus hqnoribur , quam 
. oneribus infinito , & Mutiti* demum Heluetiorum cu- 
jiodi* , per non nullts annos pr*fe£lo . Laura Giliola 
- dileclifsimo coniugi, ac de fe optimi merito , M*fi>fttm. 
irte fine multis lacrimisi P. obijt anno M.DC , XX. JX. 
Kal.IKoù. j 

Et à piedi della collonata leggefr . ... . 

Hoc in tumulo Alexandri Areojìi Com. cadauer conditum-> 
eft x quemy & Lw* Giliotp yxqri tantum par.Atum of- 
fe 'volftit . , ■; ■ fi 

• k n , 1 f * . . • 

*• * . » • » a F - • . — .a. . à • J 1 
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« g %• _r * . — • 

Auanti l’Altare, di. S.GiroIamp , giac^il cadaune del 
Co: Nicolò Maria Nouara, che quiuMigt»be fua fé- 
politura 11 ’ Annp i <?<> i ; c min >« unno:./ 

Quiui pure giace il Co: Girolamo. Padre del,fppradet- 
to , che con grarvprade^^a maneggiò; E volte In. 
o carica di Giudee de’.Saui;} Fu due vplte Gouerna- 
tore di Viadana , Maggiordomo dj Madama Maria 
di Mantoua , e Prendente del Magiftrato di Cafal 
li Vii ~ ’ r / Mon- 
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Monferrato?: E' connumerata quella famiglia ne 2 7 . 
^Nobili in perfona del Co: Francefco Maria Figlio 
»: del fudetto Nicolò Maria . 

'S i'/4 t n to ‘ '■ ftr m* 

w> li a fZ* p* yaii - r ./ - ^ y/i |. * Y * , 

Nella Sacriftia'òda fépoltura de Marehefi Cualengtii , 
- dotte grate : ?1 Marchefe Camillo, quelli fùAmbafcia- 
• 'toré in Roma per la Città di Ferrara , e parimenti 
-i tu- Ambafciatore per il Duca Alfonlò di Modona,al 
>C' Gran Duca di Firenze, per la morte del Duca Cc- 
fare di Modofta, e poi perii medemo alla Serenillì- 
* j rna Republica di Venetia. Nella perfona di vntan- 
'• to qualificato Caualiere, reftò eftinto quello ramo. 


Nel Capitolo lotto il primo Chioflro è la lcpoltura 
dclli Villa , doue giace il cadauerc del Marchefo 
M Francefilo il Seniore ; Quelli nelle guerre di Carlo 
■ Emanuele Duca diSauoia contro i Geiieurini, redo 
mortalmente ferito, e prigioniero; Hauea in quello 
tempo il comando di trecento lancie; doppo quello 
fatto lamedema A. R. lo dichiarò Generale dell' Ar- 
tiglieria, Caualieie dell'Ordine dell' Annunciata, e 
poi Generale della Caual cria. Ripatriato fù eletto 
da Paolo V. Generale dell’Artiglieria, & da Vlrba- 
no VI 1. Generale della Caualeria dello Stato Eccle- 
lìaftico , 6 i esercitando quella carica ièliccmeiitG 
terminò fuoi giorni . Oltre le fudette cariche mili- 
tari , fu Àmbafciatore ltraordinario al Rè di Fran- 
cia in Inghitecfra*, 8 t àGregofio X1I1I per cktt.o 


* *» 


*v 


C’V 


A.R. 


/V U npjsirtlWfUU LJLtJlVf itv 

A. R. 8 : clfendo in età giouanile fu Ambafciatore 
à Filippo II. Rè. di Spagna, per il Duca di Ferrara. 
Il Marchefe Guido figlio del fudetto , hebbe pur egli 
fepoltura in quello luogo 1 ’ Anno 1548. Era Ca- 
; ualiere dell’Ordine dell’ Annunciata, viuente, ànco- 
ra il Marchefe Francefco fuo Padre; fu Ambafciato- 
re ftraordinario dell'A.R. di Sauoia al Rè d’Inghil- 
terra , e Generale della Caualleria ; fù anche depu- 
tato Marelcial di Campo del Rè di Francia , e poi 
Luogo Tenente Generale dell’ Ordine dello Spirito 
Santo, conceduto poi dal fopracennato Rè, è Duca 
à Vrbano Vili, per Luogo Tenente Generale dell* 
Armi di Santa Chiefa , nelle contingente di S. San- 
tità, fedate le quali tornò allefue cariche, doueglo- 
, riofamente terminò il periodo di fua vita, ferito da 
colpo di Canone in vna gamba fiotto Cremona. Nell* 
Anno feguente poi in quella Chiefa gli furono ce- 
lebrate Solenni Efequie, che furono così magnifiche, 
che lenta hiperbole, poflono elfier chiamate Reali; 
li nobili difl'egni , elogi j , inficrittioni, imprefe fatte 
in quella funtione , in lode di quello grand’ Eroe* 
dal Co: Francefco Derni, fi vedono tutt’ bora in va 
Libro Stampato , e figurato in rame , il tutto fatto 
à fipefie, e per ordine del Marchefe Ghirone fuo figlio. 
Quiui pure adi 1 5 .Maggio fu fepolto il Marchefe Fran- 
cefco Iuniore, che in età d* vndici Anni, hebbe pa- 
tente di Capitano d’vna Compagnia Fràcelè di Ca- 
.. ualli ; in età adulta fu con il Marchefe Ghiron Fran- 
..ri: cefeo 
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' ' * • . v . , , , ' • ,* 

ccfco Villa fuo Cugino à Parigi , fu in Dalmatia , e 
poi in Candia co il medemo, doue fù eletto Colon- 
nello d’vndici Compagnie d’infanteria Oltramonta-! 
ne ; fu poi dichiarato Sergente Maggiore di batta- 
glia al feruitio della Sereniltìma Republica, ritorna- 
to in Italia con il Cugino , fu rimandatoin Candia 
da Clemente IX. al comando delle Soldatelchc Pon- 
tificie, con titola di Sergente Generale di Battaglia, 
doue da colpo di Canone ferito, in età di 31/Anni 
adì i5.Decembre dell’Anno 1668. reftò morto'} & 


- il di lui cadaucrcTù poi trafpbrtato: a- Ferrara +- 2 iù 
*' :Roma fu honorato da Clemente IX. di. vn nobilo 
Funerale nella Chicfa di S.. Maria Maggiore ,.icon_> 
: : 1 ' interuento delli Prelati , Se in Ferrara fù recitata 
-^ain fua lode vna virtuofiflfima Accademia dagli Intre- 


ii pidi , e quella nella feconda Sala dei Comune Jdtut- 
■' ta apparata à bruno , adornata di Trofei , Pitture , 
1 à chiaro, e feuro, & da dotte Infcrittioni, & illumi- 
nata da vn numero confiderabile di doppieri , alla, 

* . preleva dell’ Eminetitiflìmo Legato, Monfignor Vi- 
;•' icilcgàto , e Giudice de'Saui/ e di tutta la Nobiltà ; 

* 1 ’ Oratione fù recitata dall* Abbate Ferrante Benti- 
1 uoglia dignilfimo Prencipe in quel tempo dell’ Ac- 
i' cademia , & alle meritate lodi di queflo^noflro E*- 

roe, non era d’vopo, che l’eloquenza d’vn tal fog- 
getto . Non mancarono 'molti letterati Caualieri > 
' & altri virtuofi, con loro dotte compofitioni, hono- 

3 rare quella Accademia, che fù. accompagnata, da* 
.'ÌC 2" ”\ ' vn’ otti- 


7 s a Supplemento thjtomo 

•; vn ottimo concerto di Mufica , il tutto fatto 1 
fpcfe del indetto Signor Abbate . \r, 

11 Marchefe Galeazzo di lui fratello à benché non ha b* 
bia fepoltura in quefta Chiefa , nò fi deue tralafcia- 
•t re per alcun conto, quelli in età di ai. Anni fù Co- 
fi. lonnello di Caualleria dell* A. R. di Sauoia, feruì in 
più occafioni j Et ancor Giouinetto mortai mento 
<e ferito in Guerra > relè lo fpirito al fuo Fattore > ef- 
tr. fendo in gran pollo di gratia appreffo fua Altezza 
J5 Reale x ti ■ • «m b.'t *j» n ■ j » i ?. 

Jà Marchefe Ghiron Francefco fuCaualiere.dell’ An- 
o nunciata > & in età fandullefca cominciò à guereg- 
. r» giare , & in breue peruenne al grado di Generale 
c della Caualleria dell’ A. R. di Sauoia, fu prima à Pa- 

* rigi Ambafciatore per fua A. Ri Onde dalla Repu- 
•lifbhea di Venetia richiedo alla fudetta A. & al Rè di 
, : Francia, (di cui era fiato Marefeiale di Campo , e 

poi Luogotenente Generale nell’ Armata diS.M.in 
w Italia- ( li fu concelfo, e mandato dalla detta Repu- 

• , blica inDalmatia, e poi in Candia in qualità diGe- 
;i ncrale dell’Infanteria di tutti li Stati della Serenilfi- 
-u ma Republica , eflendo in quel tempo Candia alfa* 
- i/Jità con poderofe forze dal Gran Vilìr, nella cui di- 

tèfa fi portò molto egregiamente , e fù animato da 

-s -«Aleflàndra VII* e Clemente IX. con molti honore- 

* 

t ruoli Breui , richiamato poi dall’ A. R. auanti la refa 
-ondi Candia , di là partili lafciando la detta Piazza , 
• più tofia. in pollo vantaggiai) , che altrimenti, o 
-uiu a« così 
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cosi fu dalla Republica , con ampie attcftarioni del 
!.. Aio buon feruitio , e Regio regale , refo al Duca., , 
r , che lo deputò Generale dell’Infanteria de’ Tuoi Sta- 
• ti, e Gonfigliere di Stato, nella qual carica l’Anno 
; • i<57o. terminò Tuoi giorni in Sauoia . . - N - .-u. ' , 
•Viue di quefta Nobile generofa, & antica Famiglia, il 
Marchefe Giouanni Padre di Franccfco Iuniore , e 
-■) Galeazzo fopracennati , come anche del qui fotto- 
*jr notato Lane-dotto. Per le Guerre di. Vrbano VIIJ. 

. fu Maftro di Campo d’ vn terzo d’ Infanteria, c poi 
-, Gouernatore della Fortezza Vrbana in tempo di goeiw 
ra , e Configliero di Guerra ; Seruì pure ad Innocé-» 
c. tio X.per Maftro di Campo, e Colonnello diCauab* 

- le ria, & ad AlelVandro VII. e Clemente IX. pcrGo- 
; , uernatore Generale dell’ Armi delle Marche , del 

Chienti , e del Tronto , Fu Ambafciatore ftraordi- 
nario per rAlfuntione alPohtificato d’ Vrbano Vili, 
come anche ad Innocentio Xi per l’ iftèlTa caufa , e 

- poi ad Innocentio fu Ambafciatore Ordinario per 

la Città . * 

Lancilocto Marchefe di .Vulpiano i- non degenera da^ 
fuoi. antenati fi* Capitano , e poi primo Comandan- 
te d’ vn Reggimento!, di Caualleria Francete , fatto 
dal Marchefe Vilku fuo Cugino, e poi fu deputato 
Colonell© di Caualleria di S. A. Reale , hauendo in 
molte occorrenze dato fàggio del fuo- valore . Di 
quefta famiglia netratta il Sardi, il Pigna, ScilGua- 

•- rini, & altri . . . .. -- e- '•> * ■■ t. 'V-40 > 

L’Anno 


•* * 
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L'Anno ìtfjS. in Chieti, pafsò all* altra vita nel Me/e 
di Nouembre Fr. Modello Gauazzi Arciuefcouo di 
Chieti , Se hebbe fepoltura nella Tua Cattedrale > e 
nel feguente Mefe di Gennaio Anno i gli furo- 
no celebrate folenni efequie in quella Chiefa, Se in 
di lui lode fù recitata vna dotta Oratione latina da* 
vn Padre della Compagnia di Giesù . 

Fu parimenti di quella. Famiglia, e Religione Fr. Mo- 
dello Gauazzi Vefcouo d* Alife, à benché l'Abbate 
Libanori nella prima parte della fua Ferrara d'oro, 

< babbi prefa sbaglio fcriuendo Cauazzi, e diuer/ìfi- 
. cando l'Arma. • ... 

Alcuni Anni fono , fù eretto al fudetto Arciuefcouo 
nella Colonnata della naue à mano delira dinmpe- 
co alla Madonna delle Gratie il feguente Elogio . 


7 



f 
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D. O. M. 




. Frai. Mode fio Gannito Ferrarienfi 
Ord» Min. Conucnt. Archiepifc, T beatine, < 

Qui . ; ? 

Morum elegantia , <x/iu interritale, confpicuum . x 
- i- > Religioni! gradui decurrens -, 
oJ/vi a •->: Pofi Catbedrat , Regimina r.' ‘ . 

'y» ~‘Ex Ordini t Generali Procuratore , San&i Offici/ 

e.) uì. • > ,1. Conf ultore^ :> J s'j •; ‘ ,• , - 

1 ì Ab Alexandro Kll.ad Archiep ifio ptttum permotus , 
•*.« - ì j Dignitate clarus typts clarior : ... . . 

Obiit anno [alutis id$ 8 . die 19. fionentbris > 

'«MtttA’.i À . Ad 
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"V ' Ad perpetuarti tini memori am 
v -• V't Frattr lacobus Fabretut de Rauenna 

Confratri dile&ifsimo pofuie 
n '•* • . x ’/ Anno Domini M. DC. LXU. 
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Dietro il Pulpito > è la fepoltura de Iacobelli , doue/ 
giace Francefco Iuniore, che quiui hebbe fepoltura 
l'Anno 1661. Quiui ancora giace Filippo , Quella 
famiglia vien refa riguardeuole sì dalla fu a antichi- 
tà, come anche dalle nobili parentele hauute in di— 
•' uerfi tempi , hauendo Francefco Seniore hauuto in 
/ matrimonio Hippolita Santi, & Elcna Montecatini, 
di più è fiata imparentata con Gualengui; Bonacoffi, 
Silueftri,Brufantini,Canani, Oc altri. Giulio fòCò- 

clauifta nell' Anno i<Soj. per I* elettione di Papa# 
-- Paolo V. ' 5 0 r ÌjjuoO iL olout 

-i: *. v, : <\ijl i!iijr>À : J DRXlA'ibfì ob» 

» « « 

Quiui poco lontano, cioè nella terza Capella vérfo la 
Porta, detta la Madonna negra , è la fepoltura de* 
Bonacoffi , doue giace Alberto, che fù Giudice de* 
Saui , fotto il di cui gouerno fù rinchiufo il Getto, 
come fi vede dalle memorie, fopra le Porte di quel- 
lo, hebbe fua fepoltura in quella Chiefa l’Anno t 6 i 6 r 
* come fi vede dalla qui fotto notata inferi tt ione ifl- 
caftrata nel muro, in vn magnifico Depofito . - 

D. O. M. ' 


Alberto ’Bonacoftio . < . 1 

Antique fìirpis non degeneri ferculo, quinquenij fpatio ludi- 


ca 


r 


sa Sup plcmentò Euforico 

* ì ' V / k t ' *■ > 1 * ! * ' * • ^ 

tis Sapientum Prafeclmd. tir integerrime funSlo fuaui - 
tate morum , ingentj dextentate , ac omnigtna 'virtute . _» 
tonfpicuo Filij Patri, eptimo cene itti um dolore recreati P. 

C. obtjt Anno Domini- CIO 1 10U CXX V 1* * tms 
fu<e Anno LI, 

Annibaie hebbe quiui lépoltura 1 * Anno e eoa» 

, s: eflo lui giaciono Fracefco, Nicolò, & Ercole. 

Eui ancora Borfo , che fece acquifto della Contea di 
Vinai dall’ A; R. di Sauoia . 

Ripofa ancor quiui vn’ altro Francelco , infieme con 
Scipione, che feruirono vn tempo l’Imperatore Fer- 
dinando Terzo , l*,vao per Copiere , e 1 * altro per 
Trinciante, e furono honorati da fua Cefarea Mae- 
ftà d’vn ampio Priuilegio dato in Ratisbona l’Anno 
1641* lòtto li a?. Maggio, doue fono chiamati co 
titolo di Conte j Ét oltre all* altre Gratie , li con- 
cede nell’Arma l'Aquila Imperiale. Ripatriati à Sci- 
, ; pione fu ^apicano di Corazze per il Papa nelle» 
• Guerre contro Venetiani , & nell’ Anno 1655. fo- 
ltenne con gran decoro la carica di Giudice de’Saui. 
Gli Accademici Intrepidi honorarono meritamente 
la di lui morte , con vna virtuofà Accademia fune- 
bre» . i V 

Viue il Conte Pinamonte molto pratico negl’ Eferci- 
tij Caualerefchi , & amatore di virtuofi , che per 
comodità di recitar Drami Muticeli, hà eretto aliai 
riguardeuole Teatro, da S. Stefano. r 

Dì quella Nobile famiglia > viue ancora il Signor Er- 

• «, — «• * w ù | < 

ì cole 
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cole connumerato frà 27.NobiIi. Quelli è dotto in 
molte fcienze ,' à quali acCrelcon lullro li fplendori 
del Tuo pennello adoprato tal bora per Tuo paffatépo . 


Nella Capella qui contigua dalla parte -delira è vn an- 
tico fepolcro de’ Trotti fopra del quale fi legge. 
Ludomcut T rottus , £fau Filtut (;bi fuifaue pofuit . 
Non sò come forte trafcurato dalCueiinià benché tal 
ramo fia eftinto . 


Auantì quella Capella è la fepoltura de Genefini, do- 
ue 1 ’ Anno 1 6 ys. fu fepolto Gio: Battirta Genefini 
vltimo di quello ramo . • . . 

il, è ÙT T i* fi v * / r Ji 

*• ^ M V* ^ • é .* k " J ÀS 1 • V «|1 i»«àà 

- Nella Capella del Santilfimo Sacramento è la lepoltu- 
ra de’ Vincenzi, doue l’Anno r 663. fù pollo il 0- 
dauere del Co: Carlo ; quelli fii molto pratico itu 
ogni Efercitio cauallerefco , e principalmente nel 
maneggiar lancia, dall* A. R. di Sauoia , fece acqui. 
Ho della Contea di Vinai nel Piemonte . 

Lafciò doppo di fe ben degna prole, il Co: Vinc€zo, 
fh vn tempo Camerata delMarchefc Francefilo al- 
cagnini Cartellano di Perugia . Il Conte'Alfotffò fu 
Paggio della Sereniflìma di Mantoud Il Cónto 
Giacomo Francefco , ancor egli ferii! alla SerenifF- 
ma di Modona nel medemo porto di Paggio, àmbi 
con fatisfattione defùoi Prencipi. 
tn detta Capella vedonfiduoi antichi Eiepofìti fo leniti 

Fa da 
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I ila Terra, inauertentemente trafcurati dal Guarini 

J , . mi pare conueniente il fame la domita mentiont/ , 
• per moftrare P antico pollo riguardeuole di quella 
. ^famiglia, come ne additati o le feguenti Infcrittioni, 
k’ , quali fono. , * 

1 . liberto V\ incendo Francifci fìlio Canonica 

i *i s Dignitate infigm prima in adolefientia ' ì 

Ir .. j. Rapto heù (juantam mirtutum indolem mors •<’ ■] 
j Kaputt , & LucretU °Nt colai Honlei ì 

Iure Confulti Eminenti fs. jilU omni ■- •1 

Matronali laude pr^Jìant. uxori dulcifs. _i- 
Francifcus Pater , (gr Coniux mejlifsimè : > * 

Pofuit Anno MD, XXXI. Menfts Aprilts . 

E P altra è di tal tenore . 
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Alberto , Antonio INicolai Vincentij -Zìi 
Filijs Innocenti a aciuris feritici 
Clarifs. qui magna frequcntia profefsi 
v , v l4r r -j Sunty ac publicè de iure res fonderunt # 

Francifcus nepos eorum pofuit k* 

Anno D . AID. XXXI. Aden. Apr itisi , » 

Francefco iuniore fu Alfiere d’ vna Compagnia del 
Marchefe Mario Caleagnini per 1 J A. R. di Sauoia, 
, - doue feruì alcun tempo, fu per mancanza delfudet- 
, vy» to Marchefe fatto Capitano. Tenente, hauuto poi 
y. carica di Colonnello 5 morfe fenza poter eflercitare 
» detto comando. m « 


y&$h ')*• tifai *•$! " 

i auanti à piedi de gradini di detta Capella, hebbe 

fepol-, 
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Delle Chie fi di Ferrar*. i ; ; 

li; ' : , , ' ■ 

, i fepoltara Antonio Difcalzi , ‘ ì / •':> | 

jj Viue h oggidì Paolo il di lui tìglio, che nell'Anno 1 644. 

n fece acquifto della Contea di Mambra dall' A.S. di 
- Francefco Duca di Modona . > 

il • « Iti 4 1 ? 

• t ! ft i> • - tirili 1 f « r 1 f 1 r*t K a ‘••i O*. r # A & t • 

0 J 1 . )-.»* .* >1» .1 J * » A -• . tal • . 

| Più auanti verfo la terza Capella è la fi poltura de Gre» 

1 - gorij, doue l'Anno 1554. fufepolto Alfonfo Signo- 

, *• re ornato di gran pietà, & ottimi coftumi . 

di Hi» luogo quella Famiglia ne* Nobili del gran Coni- 
glio in perfona del Signor Sigifmondo . 

Quella Famiglia è diramata, & hà foggetti , che fono 
per renderla Tempre più riguardeuole . J - : 

V * ^ v * 4 ' w * • * • è > ^ •*/ V \ ^ , 4 ^ 

.• Dentro la Capella qui vicina, è la fepoltura dell'anti- 
I chilfima, e Nobilillìma Famiglia de’ Romei , doue» 
giace il Co: Alfonfo Caualiere di gran talenti . 
j S’ hà per traditone hauer quell’ Illuftre Famiglia fila» 
origine dalle Spagne , di doue tré Nobili Caualie- 
ri Fratelli fi partirono , e fermaronfi in Italia j il 
|i "■ Primogenito fermoflì nella Sicilia , nel qual Re- 
* gno nella Città di Grandazzo , viue D. Giofeppe 

' Romeo con gran fplendore, & è Signore della Mo- 

li ta di Camallra , & è del Parlamento •, pofto molto 
< ftimato ; Il Secondogenito portolfi in Firenze , Oc . 

il Terzo in Roma ; quelli non Irebbe fucceflìone ; 

> e quelli in progreflo di tempo , per le rinolutioni 
, della Republica di Firenze fi portorono in Ferrara. 

• 11 primo che venilfe ad ha bi carni fu Cino Romeo , 

i • ■ F 3 clic 
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che dell’Anno 1302, venne al feruitio de’Serenjffi- 
mi d' Elle , & à quelli feruì nelle Guerre di quef 
tempo, con armi, e Caualii proprij ; quella Fami- 
glia dal fuo principio fino al giorno d’oggi è Tem- 
pre Hata feconda d’ huomini illuftri , sì in lettere » 
-.come in armi ; Fra quelli Giovanni JG refe con fpi«? 
cuo * e grato à Tuoi Principi , come ne fà teflimo- 
v nianza vna lettera del Duca Borfo, fcritta al-fudet- 
i to di proprio pugno, e quella dell* Anno 1464. adì 
1 6. Aprile, nellaquale lo comenda, e ringratia per 
> 1 * Imprefe fue nella Crocciata fatta à que’ tempi j 

* hebbe in moglie Donna Polifena d* Elle, fìi poi dal 
Duca Ercole I. fatto fuo Configliere fecreto, e por- 

* . tò al Sacro Fonte Ifabella Figlia del fppracennato 
v Duca. Fu per li fuoi Principi Ambafciatore al P 5 - 

tefice Pio II. dal quale in fegno dell’antica feruitù, 
& amicitia hauuta col detto Pontefice 5 mentre era 
in minoribut , fu honorato d* vn’ ampio, e decorofo 

* Priuilegio , dichiarandolo Conte del Sacro Palazzo 
Lateranenfe , cqn facoltà di poter legitimar baflar- 

• di, etiamad fuccefstontm ne’beni feudali; Gli cócefle 
ancora il poter crear Notari, & altre gratie. Dato 
in Roma l’anno 1458. Alloggiò con gran fplendi- 
dezza ne’ fuoi Feudi di Bregantino Federico figlio- 
lo di Ferdinando Rè di Napoli . 

Annibaie nelle lettere non fu di minor ftima , come» 
; ne atte 11 ano le fue opere, hauendo molto prudente- 

1 mente Rutto fopra il Duello, & i fuoi Dialoghi di- 
" — ■ ; j ■ ■ uifi J 


Digitized by Go< 


Delle Chiefc di Ferrar 4 . 8 7 

\ u ‘fi inatte giornate , & altre opere degne . Andò 
* ìf Ambafciatore TAnno 1 j8o. perii DucaAlfonfo II. 
• " à Gregorio XIII. Con 1* occafione , che Rcnea di 
Francia , DuchefTa di Ferrara , fi portò in quel Re- 
. gno, condufle feco Girolamo Romeo, che feruì per 
Paggio il Rè Enrico Terzo, & anco ad E nrico Quar- 
1 to j e da quello Girolamo fò piantata la CafaHo- 
' niea anco in Francia , hauendo egli hauuto tré Fi- 
gli > c i°è Claudio, Gabriele , e Pietro, il primo 
morto nella Fiandra , il fecondo nelle guerre del 
Piemonte al fcruitio del Chriflianiflìmo Luigi XIV. 
; Pietro il terzo hoggidì pure è viuente nella Francia, 
& è Signore di Grauiers ; quelli con nobili coman- 
di per lo fpatio di 17. Anni ha feruito, e ferii e alla 
1 . detta Maeftà ; Vi fù ancora vn* Ippolito figlio d’ 
Antonio fratello del indetto Girolamo , ferui egli 
; - per qualche tempo l'Imperatore Ferdinando Secon- 
do nelle Guerre di Germania} Ritornato pòi in Ita- 
p ba > da Carlo I. Duca di Mantoua adoprato co 
impiego militare nella guerra, eh' hebbecontro gl' 
Imperiali } & iui terminò fuoi giorni . Quanto di 
fopra s e accennato., fi può vedere da Vn Próccflo 
lubricato 1 * Anno i 66 j. per rogito di Tadeo To- 
nozzi, con l’affiftenza del Giudice de* Saui , e fuo 
Confultore , ad inftanza del fudetto Signor Pietro 
Romeo, Signore di Grauiers, per prouare fua No- 
biltà , e defeendenza ; 

Viue hoggidì il Marchefe Girolamo Caualicre di gra 

. .. - ' “ F 4- 4,1 • fiima. 
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• ftima , adoperato Tempre ne’ piò imporranti nego- 
, ti) della Città , vFù molto caro ad Aleffandro VII. 
che di proprio moto mutogli laCÓtea diBregatino, 
e Bariano in Marchefato, partieipando i! titolo di 
Marchefe à tutti li Tuoi defcendenti , e fucceflori » 
come appare dal Chirografo fpeditoin Roma li a 8. 
Febraro i<J<S5.;Di più donogli alcuni Feudi di non 
poco valore. Oltre l’elfer ornato di lettere, in fua 
giouentù , molto li dilettò d’ ogni Efercitio Ca~ 
ualerefco , effendone in eccellenza pratico 
Il fudetto infieme con il Marchefe Annibaie fù hono- 
rato dalla Maeftà del Rè Luigi XIV. d’vndecorofo 
Breuetto fpedito in Parigi li 30. Nouembre 1667. 

e fottofcritto di pugno Reggio. - 

% ” ” 9 " » , 

r * | , 4 L 99 1 # i i *** A .7 

1 ; ’ j U.Ol» i . i 1 ' 

Incalvata nella prima Colonnata à mano delira dell* 
Altare di S. Antonio è vna memoria di Carlo Bo- 

naccioli, che quiui è feppellito . _ . » c ' > 

2 >. O. M. 

Cùrie "Bon Acci olio non ignobili jiipite nAto , honejlis monbut 
educato, Phtlofophia , (cty* Aledtctna laurea df corato , cjuc 
: in prima adolefcentia more reputi, He annis auttus Peo- 

nia artis y cui mortalium wtiam nimium propagala . 
t Obijt Anno M.DC.XXXF1I. *tatisfu« XXV. Eufebiut, 
tir Paulus fratres de ‘Bonacciolis Patruelet m<tfiifsimi la- 
pidei» P.P, Anno pub.falutis M.DC.XXXV 111, 

Nella Colonnata dirimpetto à quella è vna memoria 

«retr 
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vene Lwejcatt errar a . 19 

eretta ad Ercole Cantelmi ; quelli pafsò all* altra* 
vita l’anno. 1 509. elfendofi conferuato incorrotto > 
reftaua Tenia Tepoltura > fotto gli Tedili del Coro , 
quando l’anno 1 66 %. li fu data come fi vede dal qui 
Totto notato Elogio * * *• » T 

:V|C J 5 . O. M, 

Siptfmundus Cantelmus Dux Sor* 

In Ueapolitano follo prapotent Andepauenfum affittir 
Aduerfam ettam fortuna ale am fecutus 

. Cum Retibus Stono expulfus . ;““j 

srn»-*\,ct^P atrtum Prtnctpatum amifit , " i '* 

filine- ^ oj£t 

\\\ \ Varìjs caftbtts apitatus 
Alvbonfi 1 , Ferrari * Ducis. militi* additine 
Clariores fui temporis heroes aquauit aiutate 

Vtcit con fiatata . . 

Patrie ad exemplar Hercules fliuf'conformatur 
Gloriam quam berte accelerati cum fenore accumulauit * 

Si.quidemr •• 1 : , u 
4 > tv-' Liufdcm Alphonfi arma in Venetos datene 
v ? • Ad imadendam Polcelle arcem 

.. : ; ! Indomito animo robore fe deuouene 
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Apre fi tene firenue perafla 

Adotti htìni.'fr’ìy.J 

Suorum fuga folta pupa* fuperfei 
X- Inter barbaro dalmatorum cuneo t 
' Caput depofuit rt 

•?, - b *»v* F orale hofiium pipnus - * 

• • risii Sui 


,Ui foi K 




$0 - òttppitwcmomjwtc* 

tropbeum ■ , >' 
ut citta fabulatn cecinit , 
i Corpus ' • 

ù.^; .!"L» C. b. X. annotar» fpatio hallo fepulchri ‘viti* 
TaHur» in ipfts met mortaltbus exuaijs 
Argum emani adbuc fu* pr*fert immortalitatis 
Tal » ‘venerata t fpeftaculumh 
lacobas Cantelmus ducis populi fratte \ 

• Cam " i . . , 

Forfè peragrata Italia Ferrariam lajlrarei 
Vi deisti tumuli monumentar» repararet 
Atauo prxclartfsimo hoc lapide parentauit . 

Anno Domini Ai.DC. LXV, III. 

£ poi à piedi della colonna fi legge nella pietra fe- 
polcrale/ . < i • » • » . .. 

tìic iacet Hercules Cantelmas Dax Sor*, qui obi/t Ann» 
Domini A4. D.VIIII. 
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; ."»• V ’»■’ 7 Su* glori * 
; • • De quo tntrko njatts AreoJÌ 
u. T unti <vir 


* 
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Nella Captila de gli innocenti , giacciono gli Feftini 
fopra la cui fepoltura fi legge . 

Fran. Feftinius in proprio facello acquieto, @r dotato ,fe 9 
@rh*redes. F.C. Anno l*4S; 

Quiui ancora giace il cadauerc del Dottor Carlo ; fu 
quelli gran tempo Agente in Roma per la Città di 
Ferrara, parimenti fù Lettore della Sapienza in det- 
ta Città di Roma. Reftò eftinta quella famiglia nel- 
la fua perfona w >* • * .V 

• . \ t ~\ 

, 7 * . n 

Nella Colonna à mano m%nca dell’ Altare di S. Carlo, 

^ * — » *• * v mrn • 
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Si vede il-Depòfito d’Antonio Maria CafeJati, c vi 
fi legge il ieguente Epitafio . - ' . 

• . . . • « D. O. M. 

f*. » i . • W'. 
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• « J - - Alt, CdféltttO i;X^02J3jEY 

- \ Retp. F enet* Signifero t:i 

; - i' i or ti Max fub aufptcijs 

JiC G aitar ut» Reps legato 

Et in epugnaeione ’Nordlittgee 


iU’ 
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Dirjn bellorum.fatis extintto 
Frane. Pater apud cognatof cineree 
o-?d:- Frane, I.C, &\FUm. Fenef. Copiar, Due.i\ jj^/j 
jx aia , t . Turbato ordine M.F X,, 

; ’ Fixit annos XXII, Ch'u.ùi 6‘V'- ^ 

V,edefi poi fopra la fepoltura . 

Sepulchrum D.Francifst .Cafelati f.C . Cap. F larviti y , & 
Heuulit F ratrum y atque; fitorum h^redum .,V : . 

Quiui giacciono' le ceneridiFrancefco > chc morfe 1’ 
Anno 1650 * Flaminio fu Dottore di Legge, e ter- 
• minò Tuoi, giorni l’ Anno 16 54 . v ; r \ ' 
Ercole fu ancor egli Dottore, Canonico fopra nume- 
rario di qiiefta Cattedrale > Proten orario A-ppfloli- 
co , e Vicario per il Vèfcouo d’ Adria in Ferrara , 
con la di lui morte fucceifa l J Anno b$$6. reftò que- 
fta famiglia eftinta>*> 


4 .4 




Vi 1 * 


j». < < 


Auanti la Capella qui vicina di M. V. de'jRolOpij.è la 

fepoltura de' Betti , doue giace il cadauere di Vale- 
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rio, che nell’Anno refe lo fpirito al Tuo Fac- 
tor o . 


•« -li T 'jll.VilìI li 


i 


. vi « \ u 

Quiui vicino hà Tua Tepòltura Antonio Alberghetti Ca- 
pitano della Compagnia de’ Caualli della Terra di 
Codegoro, quelli terminò fuoi giorni l’Anno 1 655. 
Cefare il di lui figlio minore è al prcfente Capitano 
della medema Compagnia . , 

Vincenzo pur egli viuente fu Alfiere in Germania nel 
Regimento del Prencipe di Badn « 

1 ( 4 ò;' <- Cl» ’Tì* ’i ' > ■: 

v « a ' • à " « 

Nell’ Anno reftò morto il Marche fé Profpero 

- Santa Croce , militando per la Chiefa al Ponte di 
Lago Scuro, 8c hebbe fepoltura nella Chiefa de’Pa- 
- tiri di S. Francefilo à mano dritta della Porta Mag- 
giore, doue fi legge la feguente memoria . 

Profper Sanala Cructus Marchio probe Romanut •- 
’i j f 'o , Loricatorum Militar» cohortis Dux _> 

iv o Locum ténens jìrtnuè prò Ecclefia dtmicans A . 

Po fi multar* koflium cedem , li t or e Eridani 
In Calar» ibi laurear n fortiturut euolauit . 
-lìo'/^ignus nifi potine inuidertdut qui à f luminar» 

, i rtge complorar etur 

-papOlb: 1 Tertio nonat Septembris Anno 

.. .A rr... - ‘ • A. A V 
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M. DC. VUL . Aetatis fu* Anno XXL 
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Et dall* altra parte nell’Anno medemo, fù fepolto A- 

Uflaadro Graffi Afcolano Sergente Maggiore > per 

le 
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r le Guerre d’Vrbano Vili. .• -wi- ' r 

rv iTV "" i • <• r. , \ ■ f ' * ' •.* •* » ('-/! i'/f * 

Auanti li gradini dell’ Aitar Maggiore verfo il Santifi- 
fimo Sacramento, vedefi la fepoltura de’ Signorelli, 
{ ' doue giace il cadauere del Dottor Cefare, che pale- 
sò all’altra vita l’anno 1 <53 8. quelli fu diMagiftra- 
to alcune volte , & hebbe altri maneggi , come fi 
vede dalla qui lotto notata Infcrittione . 

D. O. Ad. 

C-efar Signor ellius Ciuis F errarienfts 1,V. Doclor , Prima- 
ria Cathedre in Ferrarienfi Gimnajìo profejfor, curi a 

F errarienfts primarius Aduocatus , plurics inter Adagi- 
flratus fapientes cletìus , fepius huius Ciuitatts orator ad 

• marios Priticipes mijjus , Fama ad gloria merticem ere - 
Bus , cum à Fortuna nihil mitra poffet accipere natura 
concefstt atatis fua ejuinauaginta fez , (tf morte contem- 
pla immortalitati miBurus marmoreum hoc monumentiti 
mt in fepulchris animata morte poferos erudirei tam- 
c^uam Cathedram flit P.C. anno M.DC.XXXV 111, 


Poco lontano da quelli, giace il cadauere di Simont* 
Prampolini Padre d’ Alfeo nominato dal Guarini , 
fu egli Dottore dell’ vna , e 1 ’ altra Legge , e pa- 
rimente , fu Configliere d’ Ercole II. Duca di Fer- 
rara^ . 


. Nella Naue di mezzo verfo I* Altare di S. Antonio è 
il fepolcro de Scanaroli Modonefì , che molti Anni 
i ’ fono 


1 


94 - un^j/LQrritriiv LLkjbur uq 

fono, piantarono Tua caia in Ferrara , e fopra detto 

fepolcro leggefi . • • 1 ' ... \ 

ioannes 'Baptifla Scanaroltus Syàonix Epifiopus , Adutinen- 
: ' fis origine Priuilegio F errar ienfts , mortalitatis mtmor , 
Fr atri bus 'Nepotiìus pojìeris fuis , non prius domicili/ , 
quam tumuli prouifor , conditorium bum locum liberali - 

■ tate P.P. D, F ranci fci confequutut ornauit, <z>t Ferrarla 

■ in quam amoris obfequio exarjjerat } fuorum merito cine - 

I res conliner et , atque <vt fi honoribus ab turbano P. Ad. 
fibi de latti rviuos fuos decoraueraty marmoribus quoque , 

titulis eorum a>mbras illufiraret , quod <zrt fieret mo- 
numenti! m hoc perennis memori * P.Anno Jalutis M.DC. 
XXXXIl. die X.Feb. 

Qyiui nell’Anno 1548. hebbe fepoltura il Caualiere* - 
Camillo, che ferui per Paggio D.Tadeo Barberini 
con Toccatone della caualcata, che fece in Roma 
nella fua elettione alla Prefettura . ~ 

Gio: Battila fu meritilfnno Vefcouo di Sidonia, dot- 
tato di rare qualità, e virtù, come fi può vedere nel- 
la parte prima della Ferrara d’Oro dell’Abbate Li- 
banori à car. 105. quelli refe lo fpirito al fuo Fat- 
y tore in Roma l’anno 1664. e fu fepolto in S. Gio- 
uanni Laterano . A quelli fra le altre gratie fù có- 
celTo di creare Caualieri. 24. Giouani Nobili,- che 
feruirono D.Tadeo Barberini in vna folenne caual- 

I I cata l’ anno 163 1. ciò appare da vn Breue d‘ Vrba- 
- no Vili, fpedito in Roma li 17. Decembre t6}i. 

■ frà quali Giouani era Camillo fopraccennato. & co 

tal 
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tal occafione ancor’ egli fu creato Gaualiere . - 

> u *. l ? i 1 <* -t % 4 V» A v.Vv :••• il* * < . r ) « * 

Nella medemaNaue verfo il Pulpito è lafepolturade 
Berni , doue giace il cadauerc di Chriftofaro , cho 
■ • hebbe per moglie Vittoria Nepote del Cardinale/ 
Canani, figlio del detto Chriftofaro è il Co? Fran-’ 
cefco hoggidì viuente, che sì in verfo e profa, tanto 
volgare come latina , può ftare à confronto de’ più 
» Oblimi ingegni. Qtiefti nella fua più verde età ot- 

- tenuta la Laurea Dottorale, fù fatto Lettore dibcl- 
-■ le Lettere nelPublico Studio di quella Città per.ei- 
* -fef ftato promoflo alVefcouato di Comacchio l’an- 
v «. no 1630. Móiignor Alfonfo Pandolfi celebrato fog- 

getto, che hauea quella lettura. E nell’anno 1645, 

:> fu Oratore per la Città ad Innocentio X. per la di 
lui elettione al Pontificato. Fù molto amato da A- 
-* lellandro VII. e Clemente IX. che lo contrafegna- 
-i tono con grafie ; fu {limato dalli Arciduchi d J Au- 
Aria, dalli Duchi di Parma, e da Carlo I. e II. Dii- Vi 

- chi di Mantoua , e da quefti con lettere di gran {li- 
ma, fu chiamato in alcune occorenze . Fù poi da 

^ Carlo II. Duca di Mantoua dichiarato Come , co- 
me fe ne vede il Priuilegio con molto degne, & am- 

- pie dichiarationi fpedito l’Anno 1558. fotto li 29. 
Luglio* Hà fiancati li Torchi nell’imprimere le di 
lui Opere, delle quali le più confiderabili fono l’E- 
fequie Trionfali del Marchefe Guido Villa , il Ful- 
’ttine, l’Accademia in due Tomi, molti Drami ri- 

ilafn- 
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ftampati in vn fol Tomo, & vltimamente vn’Opera 
Intitolata Moralitatis Arcana ex Pithagor * Symbolis , 
^Dedicata à Clemente IX. Se bora è applicato per 
, aggiungerai la Seconda Parte , & infieme hà in or- 
i dine vn Libro di Rifui! Accademici , cofe che lo 

- rendono degno d’ eterna memoria . 

Quella Famiglia anticamente fiorì nelli Suizaeri, e pri- 
ma nell’ Ibernia dalla quale forfè ne riportò il Co- 
~ - gnome; ciò apparifee da vn Priuilegio di Filippo 
li. Rè delle Spagne, concelfo ad OttauioBerni luo 
Capitano di Valoni in Fiandra, & da vn’ altro Pri- 

- uilegio di Gregorio XIII. cóceflò al medemo. Que- 
lla Famiglia è diramata parte in Mantoua , part%* 
nella Luììgnana, e quiui in Ferrara, che fi può glo- 
riare d' efier Madre d’ vn così eleuato Soggetto . 

In quella Chiefa hebbe fepoltura l’anno nfn. Pera- 
cino Vifdomini Filofofo, e Medico eccellente. Con 
e(To lui giace Gio: Giacomo Principale Auuocato 
di quella Città, è molto filmato in Roma . 

Viue Hippolito non folo primo Medico, e Chirurgo 
nell’ Hofpital Grande di S. Anna , ma anco molto 
intelligente di belle lettere • 

f . • » 

Qiiiui hanno fepoltura gli Siluellri, frà quali è France- 
feo Iuniore, che fù il primo , che di quefta Fami- 
* glia hausife il luogo di Nobile nel Gran Confeglio, 
e ciò nell’ Anno conferito doppo la didui 

* mor- 
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morte ad Annibaie» che nell'Anno i£Jo. quiuiheb^ 
be fepoltura . 

Viue hoggidì di quella Nobile Famiglia il Sig. Fran- 
cefco, pur egli ancora connumerato ne* 27. Nobili, 
r come per Breue d* Innocentio X. 1 fpedito in Roma 
li 30. Settembre 16 $0. Quelli nella Tua prima gio- 
~ uentù ad immitatione de* Tuoi antenati, fi trattenne 
al feruitio del Sereniifimo di Modona , infieme con 
Carlo Tuo fratello, applicando all* Eflercitio Milita- 
re dell* anno 1634. fù Camerata del Conte Alfon- 
fo Eftenfe Motti , & al feruitio d* Vrbano Vili, fù 
Cornetta del Capitano Paris Maria Gratti, & del 
1542. fù fatto Capitano di Caualli, come dalla fui 
patente fpedita in Roma da D.Tadeo Barbarini Cot- 
to il primo Nouembre dell'anno fudetto, & alla ri- 
tirata della Campagna, fù dichiarata la Tua Compa- 
gnia di Corazze , come per Patente del Cardinale* 
, • Antonio Barberini datain Ceto li ro.Giugno 1643. 
Sedati gli tumulti di guerra, ritirofiì di nuouo alla 
Corte de* Serenittimi d'Efte, oue feruì alcuni Anni 
per Capitano di Corazze, fù introdotto al feruitio 
.. della Sereni Alma Republica di Venetia , doue feruì 
per lo fpatio di due Anni , con la carica- di Colon- 
nello d’ Oltramontani per le Guerre de* Parmigia- 
ni , contro il Papa 3 fù richiamato dal Cardinale* 
Odefcalchi Legato di Ferrara , che li diede il -co- 
mando del Ponte di Lago Scuro, per alcuni giorni. 
Et vicinamente 1 ' Anno 1608, fù fatto Capitano 
’ • . Q , deile 



dèlie Corazze: di C.alto , cóme, per Patente di Don 
Camillo Rofpigliofi , fpedita in Roma li 1 8.Luglio 
-* Anno Indetto , qual Patente è molto dccorofa , 8jr 
<i ( i in efla vien chiamato Colonnello, e come beneme- 
rito Soldato , fi può fperare vederlo folleuato à ca- 
. riche maggiori . , ' •» i . ■ 

L* antichità di quella Famiglia, fi può vedere dal Gue- 
rini à car. 119. nel lib. 3. delle lue Hiltorie , trahe 
o Tua origine da Rouìgo , & ha tempre Cernito la Se- 
- reniflìma Cafa d’Eile in nobili cariche, hà prodot- 
» ti ancora huomini illuftri nelle lettere 5 ciò -li può 
■i: vedere nella Ferrara d’ Qro dell’ Abbate Libanori , 
nel Guerini ,& altroue . 

A ' f • f T t 1 > ; I V / * /».*.# f T* | y ' | N I* #-f • * ^ j ^ 1 - 1*% 

^ •* a Vi/;] v U ^iV i/ H* ♦ v 1 » •> J lì IL > j l * .14 / i 

Auanti la quarta Capella verfo la Porta à mano man- 
ca.è la fepoltura de’Saraa ni, doue hebbe fepoltu- 
* ra l’Anno 1 660, Gherardo Saraceni luniore, quale 
fia l’Antichità, e Nobiltà di quella Famiglia, ve- 
j . defi in vn’Oratione, di Monfignor AlfònCo Pandolfi, 
i? recitata nell’Accademia degli Intrepidi, e Stampa- 
ta in Ferrara «l’Anno, idio. Il Guarini ancora nelle 
, tue Hiftorie, fàmentione di quella Famiglia nel lib. 
v 4. à car. a59. In vn Breue di Clemente VII. con- 
cedo à Gherardo Seniore L'Anno X. del fito Ponti- 
~ ficato, fi leggono le leguenti parole. 'Nobiliti Ghe- 
-!i r ardo Saraceni I.V.D. Confi oltari Jllttfirtfsimt Ducute, 
ìi-: nel qual Breue li . concede Sua Santità molte gratie 
« Spirituali, Colite à concederli Colamente à periona g- 
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gì qualificati . o nM ?<*:■! in''»>sriÌBaó5)rl v 

raibùfr.M «iti Ajìl <oìr(ftp»te H votosi!® 

Fù ancora quiui fepoltoiGio: Battifla Ricci, nell* 


^ fuo figlio . 

ouiyjiV fiiiuM ih {.ir- Mi imi a A. fm&uioti'flnrr sussi • 

Hebbe parimente fepoltura in quella Chiefa H Anno 
x> $4610. Gio: Battilla Sarachi, & alcuni Anni doppo 
v iGiofeppe Tuo figlio . Vltimamente poi nellVAnno 


1^70. Maurelio giouane d'ottimi coltumi , 


• a«i * 


' 


suoni ib on&JninaO? xi 

Qgiui ancora l'Anno 1649. hebbe fepoltura il Dottor 
Ludouico Lolli , Filofofo , e Medico Eccellente* , 
Lettor primario di Medicina» nello Studio publico 
di quella Città j quelli fece di molti allieui, Cefa- 
" re il di lui figlio, fluita le velli già del Padre nel- 
le medemme Icienie-jjl orb.oq t on%iùh cu! ì jh 
rj\r. j < .2 io slbup emoo , onyhrA sisirodf 

In quella Chiefa ripofa ancora il cadauere d* Ercole* 
Parolini Medico infigne, chiamato alla cura di va- 
*•*' rij Prencipi, & in fpecie dall’ A. R. di Sftuoia*e fe~ 
ce di confiderabili acquilli , dìiv ^ 

-so asiaci! mi o <ì.»j*iq omiBilbd iL.aJtmob^ o fdS, 
-j:t( ! m > - S, C ABRIfi fc.g,;jisr>» 
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Pochi Anni fono venne quella Chiefa adorni» dallo 
Religiofe di quello Monallero d' vnà nobile foffit- 
ta piana dipinta in profpctiua-i per mano divario 
• G z Bor- 
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Borfatti à fpefe di Suor Vittoria MariaiBònafea & 
infieme fu arricchito I* Aitar Maggiore d’ vna gran 
r Palla, d’intaglio, e di vaga architettura tutta dorar 
e. ta, e ciò à fpefe di Suor Fede Cbftanza, e Camilla 
Lucretia Sorelle de’Nafelli, nel di cui mezzo fi co- 
ferua vna belli flìma Annunciata di Maria Vergine 
di Benuenuto Garofali Pittore tanto filmato . 
L'Icòna dell'Altare della Madonna del Carmine, «con 
S.Simone Stok, e S.Terefa Vergine à piedi è ope- 
ra d’ Oratio Moronafi . .< -v iti/. ■ srvt 

In quefla Sacriftia fi conferuano di molte argentane- , 
e ricchi apparati. | . a* : 

a .wm « dìdtalfò - ilio J oon'‘ùbi?.5' ! 
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Quella Chiefà non è per anco ridotta alla pterfcttione 
del fno difegno , poiché le Capelìe fi .dourebbero 
portare indietro , come quelle di S. Ignatio , e San 
FranCefco. Perfettionata la quale , li fi dourebbo 
fare auati vna Piazza, fpianando leCafe fine fopra 
vì la via degli Angeli y. ed in talforma riufcirebbe di 
più vaga villa . .q.-j ’ . . ti i-ro I 

Ella è adornata di belliflìme pitture, oltre le accenna- 
te dal Guarini libro quarto, car. 115. e principal- 
; mente l’Icone diS.Ignatio, opera di Giacomo Bam- 
bini Ferrarefe , S.Francefco Xauerio , opera del Pi- 
fini , allieuo di Guido Reni . Il B. Francefco Bor- 
gia dei Bologfùpi Bolognefe 3 Vi era ancora vn B. 

r w \<r 'v - Luigi 
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Luigi Gonzaga, all'Altare di detto Beato , del Cat- 
tarli Ferrarele,- quale hora fi conlérua in cala del 
Signor Gio: Pietro Gauazzi ; e quello, che di pre- 
telle qui fi vede \ opera dei torelli , ''«fitti 




La pietà di quelli dinoti Padri , lèmpre più fi và aua- 
iando , per alleuare la giouentù', sì nel timor di 
* Dl ° » c ?. me nelle lettere , & oltre le Scuole , hanno 
Oratori,) , vno de’ principali , quello volgarmente» 
chiamato la buona morte , adornato di degne pit- 
ture ; In quello tutto il tempo dell'Anno , fi fan- 
no Oratori;, Congregationi, Difcipline, & altri di- 
noti Efferati; ; Hanno ancora fa Congregatiotlo 
de' Fanciulli Operati; , oltre le Dottrine , & altre# 
Congregationi della nobile, & h onorata giouentù, 
nelle quali cofe li zelanti Padri, J ^oprano ogni Au- 
dio, acciò fiano eflercitate con la maggior gloria di 
Dio poffìbile . Non mancando continuamente altri 
in Chiela, per alcoltar le Confeflìoni , amminiftra- 
re Sacramenti , e feminare la parola di Dio , e pia- 
cefle al Signore , che la Città fi fapefle approffitare 
di vn tanto beneficiò. -1 sr.ioq ofmti :>cn 


.i2Ul 


•> i - !!*n v-ìoD o'u) fon < 


□n quella Chiefa vengono ciiftodtterinoH'Rhliquie , 
ma principalmente li Corpi de' Santi Martiri , Ma- 
riano, Qyirino, Sifinio , e Timotheo diftribuii in 
bellilfimi Reliquiari; dalle parti dèli* Altare Hi $ant' 
Ignatio, e furono trasportate in quello luogo li 19, 
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,; M a gg«o^elP Apn9 t kJ j&- con.gran. conco rfo di Po- 

pol°, e Diuotione, come più diffufamente fi, vedrà 
ne miei giornaU .. . p. jj.^,. pi Ci j. it ti . -longri? 

ji - n . *’*rù‘ ^ ^ l 115 ^ SI jOO ^ *t*yf lì' J !if7 3^(13^ • V 

Fù confecrata da Giouanni Fontana Vefcouo di Fer- 
rara li aj. Nouembre dell'anno 1 *<?<>. di ciò ftà 
regiftrata memoria in vna picciola lapide di marmo, 
o; foìlocatz nel CorOj, foprad'.^fciq#» coma LptjìtU , 
doue fi legge . 

T emplum hoc lo : Fontana Ftrraf.Ep. XI. Kal..Qecemb. 
A 1 .Ù.XCIX. confecra « inJ jj <,\JJU3 cr.^it;. ni : sin; 

*jb ^^iqiloi^iQ ùnobcayij’fioO «inoiciO ori 

In quefta C^^jfurqrdina^ Vjolfouo^lj^^l^Giria- 

lK| 

®r 

m % , .,. . v j»oi- 

v ito 9oaliftctó fe! f0fflfciartoli, Cabei , luccioli men- 
ili .*? ua P dall’Abhate Libanpri, nella fu a Ferrara d O- 

' n£°>» jB a £s^Ti&(S3*»*£45k 4^* 4jfoV{ , sfidila 1 ori* 

a iny' r t^no .> :* ir/iio^ r. *i3«7 . £j^idO ’ » 

^^quefta Chiefa, vi hanno hauuto fepoltura molti II- 

si* WV Pei #9 a gg i > s» per lo fplendore de natali, co- 
me anco per le lettere, & grmi, tutti mentouati dal 
Cuarini, nel fuo Compendio Hiftorico, nel lib.4. 
à-car.215. .16. 17. oltre à quali euui . , 

p.Pietro Aldobr^ndini Nipote di Papa Cleméte Vili, 
n* JDuca di Carpineto , e Generale dell' Armi di Fer- 
rara , quaje refe lo fpirito al fuo Fattore 1’ Anno 

4*'Wf^Uib 
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Nell'Anno ideilo v’hebbe fepoltura il Doctor Ercole 
Caftrini Medico Famofiifimo . • 




L’Anno 1638. vi fùfeppellita la Ducbelfc Felice Safla- 
telli, moglie dèi Duca Torquato Conti, infigne , c? 
. -principale Benefattrice di quefto Colleggio . ' 


1 


Nel principio dell'Anno 1545; in quella Chiefa, fii- 
rono fatte Efequie Solenni al Dottore Giulio Rec- 
•' calchi , Filofofo, e Medico Eccellente, che degna-» 
v mente fi potea chiamare il Galeno di quei tèmpi , 
quale l'Anno antecedente fùfeppellito nella Chiefa 
delle Monache di S. Guglielmo; L'Oratione fune- 
- bre , fò recitata dal Padre Francefco Serafini della 
Compagnia di Giesù, Maeftro della Rettorica di 
quella Città in quel tempo ; Nella gran Machina 
funebre, eretta in mèzzo la Chiefa-; ti à- l'Alta ré dì 
Sant’ Ignatio, e S. Francefco , efpofero il Santiflrmo 
gli vltimi tré giorni di Carneuale, leuando gli Ap- 
parati funebri, & erigendoui nel mezzo l’ Altare - V 

. i\ìS' • Lo;* \V ’• 

In quella Chiefa, hebbe nell^Anno 1^24.* fepolrtjra^ 
auanti la Capella di S.Francefco, il DottorGiofep- 
pe Vfreduzzi, Nobile da Fanno, Auditore di que- 
lla Rota, e di lui-fi conleruila lcguénte c inen)orias 
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Jofcvho Fffreduccio Fanenft JV.l). r i>rtute > perinde ac no - 
bilicate confpicuo y Kom * fcx annis caufarum Aduocato 
i . errar i* > Xiacercù)Scnms>iterHin(juc Ferrari * annis qua- 

s totdccim regalie Rota Auditori . Obijt Anno Domini 
- M.DC.XXFI. atatìs fu* XLVUll . Menfjan. die 111/. 
> Dionora *vxor 3 SmeralcUty lidia y ac Catherina fgha y co - 
ac Patri mejìtfsim * pofuerune . - ■ i<> • 
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Alianti 1* Altare del Beato Luigi > fu pollo in Depor- 
to il cadaucre del Co; Gio: Battifta Pola , Nobile# 
iano . 


#• 
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Hi ancora in quella Chiefa, fepoltura il Capitano An- 
,• rx tonio Veglio Nobile Romano . 




Quiui giace ancora Andrea Fofcarini Nobile Vene- 
Uj tiano « ' } f- 


i 


i Ripofa ancor quiui il Co: Giouanni Rondinelli, infie- 
h me con il Co: Camillo . Di quella Fameglia , ne^ 
. habbiamo parlato di fopra , nella Defcrittione di 
San Francelco . 


•' v 


, Euui ancora Alfonfo Profperi, di quelli ne parleremo 
altroue# i -, 

w ». 0 
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Ritrouandolì l’Anno i6z\. in Roma il Co: Camillo 
■> 'Zauaglia, talmente s'inuaghì dell’ aufterità del vi- 
U ucre, e del zelo dell’anime, col quale con gran fre- 
/** quenza, e pietà, erano amminiftiati li SantillimiSa- 
-» cramenti da Padri Agolliniani Scalzi, che determi- 
• nò tentare il poilibile , per introdurli in Ferrara,# . 
A tal inclinatione non mancò pregare li Padri Su- 
periori di detta Congregatione, acciò li voleflero 
m 1 ' concedere, qualchuno de’ Padri, per adempire que- 
. ila Santa Opera , da quali ne bebbe buoniflìma fpe- 
ranzx# . v. . 




£• : 


<JT'\ 


Ritornato adunque à Ferrara il Conte , tentò ha- 
uerne la facoltà dalla Città , che moftrauafi molto 
renitente à quello , hauendo decretato di non ad- 
mettere Regolari in conto alcuno; Non mancò pe- 

* rò di nuouamente adoprarfi à fegno , che ne hebbe 

* buona intcntione dal Signor Alberto Bonacoffi Giu- 

dice de’ Saui , animato da quelle buone lperanze,-il 
Conte Zauaglia ne portò l’auuifo à Superiori , qua- 
li mandarono il P. Fabiano da Santa Maria Madda- 
lena , Religiofo molto efemplare , e di gran bontà 
di vita, acciò venifle ad Inftituire, e Fondare que- 
llo Conuento, dell'Anno i6xì. nel Mele d’Aprile, 
regnando Gregorio XV. & effendo Legato il Card. 
Giacomo Serra, e Giudice de’ Saui il fopraccnnato 
Signor Bonacotf» * . * ‘ * - , 

In- 
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Incontrò varie difficoltà il P. Fabiano’, quali tutte fu- 
‘ P cr ^ con ^ ua humiltà , e deftrezza ; Tanto più 
hauendo il detto Co: Camillo, fatto oblilo, come 
per rogito d'Alberto Albertini Notaro, fotto li 19. 
c Luglio ^6^^. di dare in perpetuo il vitto, e veftito 
a c ^ ue Sacerdoti, . & ad vn Laico di detta Con^rega- 
tione , pur' che venilfero ad habitare in Ferrane, , 
w da quale obligatione furono poi affatoti gli fuoi he- 
redi, hauendo pagato alli Padri certa fomma di de- 
canari .• ór • . , . ,, 

• Jij 1 4 . ; . J 

Ciò operato, hebbe il confenfo dal Card. Legato, con 
••'quello però, che prima fe ne paflàfle in Cornacchie» 
per fondare iui Conuento, come in fatti fece . 

Non mancò ancora di pregare Monfignor Domenico 
Campi, acciò; li preftafle il fuo aiuto j e fauore ap- 
• .preflfo il Card-.aCio: Battifta Lenf.Vefcouo di Fer- 
U'a.ra » di cuberà Vicario Generale , e n' hebbe buo- 
■?é niflima intenzione « -Reftaua folo il prouedere del 
Tiro* o.ue fi doucffefareilaChiefa, e di ciò portata 
, - fupplica al giudice de* Sani , gli fa affegnata la via 
. /.grande ^animato adunque da quelle buone fperan- 
.ze il Padre .Fabiano fe qepafsò tutto lieto àComac- 


L’ Anno poi .di noftra falute itfarr.M-egendo il Pontifi- 
1 cato Vrbano Vili. &»effendo iLCgato il Card. Fran- 
« x^celco .Genito Giudice de Saui, il Marchefe Ce— 
c fare .Caleagnini / Fà.mimdatQ: il P. Adriano di Sant* 
- Antonio » con nome di Prefidente^y chefii poi pri- 
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ci mo'Priareij>6o^ltimahiente:S/icariof6ifitei r ale della 
ì.d lua Cqngrègàtipne-f queffiebanendo i fatto acquifto 
-isd’yua rGafbi/oprala yiàr grande^ dal Capitano To- 
-:pmafo Nigrifòlj, primieramente, applicò à ridurre il 
•t: portico inrvna picciola Chiefa quale accomodata 
tic affai decentemente, fu in effere di poteruifi:ben p re- 
or fto Officiare* e Ja notte di Natale dell’ifteffo Anno 
-ii w celebrarono la prima Meffa , «dedicandola à Saiu 
,* Qiofeppe, e kfeiarono S.-Simoner,. e Giuda , ouo 
> haueano hauuto- ih loro.. Ofpitio, il popolo talmente 
s’ affettionò à quefti Padtl!f& era itale il: concorfo, 
. ,/che ia pieciolae;6hiefa,{ì rendea'trtigufta, fi che fu- 
-Vrono neceflìtati aggrandirla, comefifecero, e la not- 

- ,:te pui;e di Alatale, Anno Seguente tidaye coroincia- 

;-.i reno -ad Officiarla Sempre più da deuotione cre- 

,: :Ccea, infieme- ctìnj’elemofinej & iiconcoiTafimol- 

-.tiplicapa j à fogno, ché bifognò anaòra-accrefcere il 
i hnuniero cte’;Frati ; St in confeguenzada detta Chie- 
. oék era incapace ;. Si che pojero ogni Audio per pro- 
• •o-Uederfv di Chiefa fuffieiente v >b procurato affai ga- 

- alante difegna, diedero principio à) fondamenti del- 

la prefente 1’ Anno 1639 . adir <s; Gennaio giorno 
'^•dell’ Epifania ; Fù poftanlk prima pietra fondamene 
. ,.;tale , nella quale era fcolpita 1’ arma del Card. Ci- 
- V.riaco Rocci, all’ hora Legato, che in perfona do- 
..;.uea.fare quella funzione.; ma Rimato-. dal Maffro 
delle ceirimonie.il luogo angufto , e poco atto.1 fi- 

- , mil funzione , maffune per va tal perfonaggio , fù 

pofta 
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c v pofta>da yrio de* Padri di detta Congregatone , la 
diligenza di quelli non mancaua , Iddio prouedea 
d’elemolìne , e furono tali, che l'Anno 1646. ef- 
t fendo Priore il P. Romualdo da S. Martino la not- 
te di Natale medefimaméte, come le altre due ven- 
Ant pur anche quella Officiata, doue quelli Religioli 
«■ di continuo aflillono alle Confeffioni , minillrando 
Sanriffimi Sacramenti, e col cantare ancora li Diui- 
v ni Officij , non mancano in ogni tempo d* affilierei 
n con gran carità à quelli infermi, e moribondi à qua- 
, li fono inuitati; Qyella in poco tempo l'hannori- 
dotta alla forma d'oggidì, adornandola di belli Al- 
tari, e vaghe Pitture, fra le quali il Qjiadro dell'Al- 
tare di S.Giofeppe è mano del Fiamengo, il Qua- 

• dro nel Coro è del Cattanio, e li due gran Quadri 
-! di S. Tecla, polli dalle parti dell’ Aitar Maggiore, 
i. fono opera di Girolamo Tropa Romano. Oltre à 

• > molte Reliquie è arricchita d* vndeci Corpi Santi , 

quali fono S. Ignazio. S. Manfueto. S. Gregorio . 
«J» S. Simplicio. S,Hortenfio. S.Gaudentia. S. Vitto- 
ria. S. Coftanza>*c S. Eufemia . S. Quirino. S. Giu- 
c » liano tutti martiri i .q? ■ 

-Quelli li 4 5. del Mefe di Gennaio Anno prefente 1570. 
-, .furono efpolli per lo fpatio di cinque giorni alla pu- 
bica adoratione $• Alzarono vn palco auanti 1* Al- 
c> tar Maggiore, e fopra d’ elfo pofero noue di detti 

• Corpi Santi , riccamente vediti , hauendo vnite in- 
.> fieme quelle fameReliquie* come al prefente fi ve- 

* . dono. 
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dóno, de’ quali fe ne douranno collocare vao fotto 
ciafcuno Altare , e li altri quattro nelli Reliquiari) 
à tale effetto preparati nella Capella Maggiore, lot- 
tò li Qgadri di S.Tecla.vLi altri due^ erano induoi 


ta* bellilli mi Reliquiari} d' intaglio, oltre à quelli cor- 
i £, pi intieri, v’ erano altre Reliquie infìgni tutte mol- 
i -:to bene ordinate^ caie fu il concorfo in quelli gior- 
ni, che predicandoli la Domenica, non puote effe- 
re intefo il Predicatore , à tal fegno che troncò la, 
j « Predica ; Di più à quelle Sante Reliquie , ve ne, 
• a hanno accrefciute alcune delti Santi Innocenti. 


Nel Coro dietro l’ Aitar Maggiore , cuui la fepoltura 
; de’ Padri girella quale giacciono le venerand’ offe, 
del P.Fabiano di S.Maria Maddalena, che fu il pri- 
, . mo, come Ve detto, che cominciale à trattare dell’ 

j erettione di quello Conuemo j Pafsò alla gloria, 
! < del Cielo, quello buon Padre, carico dì meriti, 1 ’ 

Anno 54. adì- 2>Nouemòrei & il giorno feguen- 
( te, che era efpofto il fuo Cadauere, molti concor- 
1 ; fero per pietà, e buon affetto ad orare per lui. ; 


Soprani’ Aitar Maggiore è collocato vnbellifflmo Ta- 
ri bernacolo dorato, che viene io (tentato dagli quut- 
' tro Dottori della Chiefa , opera di Ciouanni Cre- 
1 - i ! mafeo eccellente intagliatore . f. *2 òria* 4 
liW . ’iU, ■©:? 

Molti Ferrarefi hanno vcftito quello Santo Habito, & 
•tffcfl Jt* .. ■ y- : vna 
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c>i vna volta ne> numerarono fopratrenta tutti Ferra» 

ii < isfcoR ilìaa -iffiÉr * v ‘ J •> . isilA on j V'.lì > 

-io' . >io r i^sr;M* wtóflrtjln i 

Proueduti di {ufficiente Conuento , vi fanno il Noui- 
m ciato , e Tempre più s' auanzano nel zelo del honor 
di Dio, e con quello crefcono l'Elemofine de'diuo- 
-ii ti , che li prouedonoi di continue carità , ti per il 
vitto , come per la Fabbrica . i '* “ 


# t.l 








ÙUéiH*v<à v#r vtàt . V *H 


Auanti li gradini dell' Aitar Maggiore nel mezzo della 
Chielà , vi è la fepoltura di Rainerio Conofciu- 
ti, & in vna lapide fi legge il Tegnente Epitafio . 
.y\ ; ; v D. o. Ai. . 

. Omnts homines lettor, ad inpar floris in 
■ , U dtes marctfcunt i * 

7?, Et jjfdera , qua feritoia promttunt atatem ' 
i,: : ir- . Sepulcra illit prepararti . • i i • 

*; • in hoc tumulo iacee D. Raynerius Conofciulus » 

,\y* r*v : • Ciuis honorificui 9 qui fiorente eius alate r 
ov- '.Annerane XXX II. animam fuam omnipotenti \ t 

Deo reddidit . ■<- 

D Jn hoc fepulcro apud cinerei diletta .tvxorit V<s ' 
Anno M. bC*LVl. X. Augufii eius cadauer requie fett , 


4 ‘. iàfif VClV» I M 


orfani 


iA 1 v\' 


Immediatamente à piedi di quella, fò feppellito Ruti- 
lio Ciucci Cartellano dx Fortezza, come li vede dal 
e Tegnènte -Elogio ;• - -ufo $ 

i|w* Rati- 
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y aii'ì Rutilius de Ciuccia Cafri Lucif Dominai • > 

Patriiius Afculanus ... 

Vir bellice wirtutis clarus 
A tribus Summir Pontifcibus . 


-*/uo 


S ff 




> 7"kw i* citeriori Gal Ha , c#m »b rfjro Spoletano 






* ■ •/ ’ 2 * >4d prima militi <e mania euecius 

ai iSfHiS-t £ Primam etiam famam occapauit 
! Pofl Cajìri opugnationem • . 

>4d propaganda™ Vrbem Gallorum armis nuli ante m 


Zi ; sii 


Ab Alex andrò VII. accerfitas 


i n v /\ 


Mox arcis centum ctllarum front otus PrefeEius 


n 


Hinc 


A* ^ 


% Ad F errar tenfem Prefeàuram promotus *• •. •' 
Opttme tandem de Ecclefia meritus diebus non 
minus y ou am gloria aonulatus 
Obijt fexagenanut anno à parta Vergimi 

M.DC.LXV1. : L 

- ’ - V *, -, . 

Vì-v., ;•>»*; «gsì rfvarit*» ,n 

Alianti k Porta della Sàcriftia , che và in Conuento , 
hebbe fepoltura Mariotto Simonetta, nobile Albe» 
re, come fi vede dai infenttione del fuo fcpolcro * 

D.O.M. 

D 'Mariotto Simonetta nobili fumo 1 teramnenf peditur» cohor- 
tis, in Pontifìcio e xer cita [ignifero . Qui in Cafru Mi- 
r abell », & in ad* ad Pontem Lacus obfcuriy fremè pu- 
gnando •vitior occubuity 'vt immortale Jtbitrophaum.'vi* 

,j. xit annoi XXV Jt. obijt XXX . Septembrit . 

D. Onofrias Simonetta Dax tiufdtm cohordt oh extinSìam 

• W _ - . — . >•> C ■ — •— * — -1 . » • , | 


,0K A 


hoc 


* 
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hoc funere nohilifrintam familiam mejlifsimus fofuit . 
Anno Ai.DC.XLIH. 

• . . • .... < 


■ ^ $. CIO: BATTIST A. ' 


A' benché la prefente Chiefa , non fia ftata terminata 
alla perfetcione del Tuo difegno à cagione del gran 
terremoto, come riferifce il Gtiarini nel lib. v. del* 
le Tue Hiftorie à car. 341. nulladimeno è affai ri - 
guardeuole per la nobiltà del difegno , e per eflère 
mantenuta decorofa da quelli Canonici Lateranefi* 


In effe oltre le pitture accennate dalGuarini è v n' Al- 
• care dedicato à San Carlo . L* Icona del quale è di 
-F/* Giacomo Bambini noftro Ferra refe. 


W * 

^ Hà prodotti la prefente Religione, da poiché il Gita* 
- .* rini fcrifle gli feguenti Abb. Ferrateli , cioè • 

D. Alfonfo da Ferrara . 

9 £). fiippolào Pigna W4*^rì “f # 

‘iD. Serafino ..... . 


f* 


*« ì » 

9 1 ~ • f \ 




D. Girolamo Lugarmi . < 
Di G to’. Galuani . . . ov 

D.Gio : Andrea Magnani . 


: v) ì ** 5 Sì fi .•* . i . 4 4 
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' Qpiui à piedi del Pilaftro di S. Carlo, fono Polla di 
Curdo Alelfi , come.fi vede dalla pietra fepolcrale, 
‘ che è dì quello tenore • - ~ * ’• •• ■ ■ 

D.O.M. 
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Delle Cbiefe di V errar A, Y . lij 

% . ♦ JJ 4 ‘i 

-liljicyn? .trnnq ft obr.: D. O. M. • nnA j^'n ib o,j 

Curtìo de Alefsit Cini Romano Canonico Late ranetti Philo - 
•D fàphia perito, ntiro optimo , qui Prefe&uram gertns toìiut 
domus Mariani per Renedt&i Cardinali s> de' Camerino 
-3 Clementem Vili . Pont. Max. Ferrariam comitatus i*z_> 

. eadem V rbe, diem fuum obijt anno M.DC.VI1I. die X I, 
- Septtmbris cum <-vixiffet annot LIl. M. JV.D.X1.J, 
adcfaH wSÌiot lo: Haptfya Frater amantifsis jpjcboi ex 
• vfl JJ ou!> no 1 Pef. A‘i UTjqwi lab I 

«.* • . » r j - 


.cM;0 col ib tmiii 


ìLurm f h\ 


o sÌ&ud il noj 


Nella Capelli della Decolatione di S. Ciò: Battifta , è 
-, laiepoltura della Nobile, & antica Fainigliaide* l Ne- 
grelli , doue giace il cadauere d‘ Antonio 3. di 
; quePa Famiglia, quale palpato al feruirio d'AlfonfO 
- ’ ÌI. Duca di Ferrara , hebbe il Gouerno della Ro- 
magnola, e poi fu Configgere della Camera Ducale. 
•Viue hoggi Giulio Cefare vltimo figlio delfopraccen- 
nato. Qyefti dell'Anno 1531. fù dall' A. R. Vitto- 
rio Duca di Sauoia , inueilito della Contea di Ve- 
naria, quale li fu poi mutata in Marchefato f come 
appare dall'erettione, enuoua (nueftitura inamplif- 
fima , e decorofa forma , fotta dalla medema A. R. 
fotto li 8.:Febraro i 66 j. e doppo éfier egli ftato 
due volte Giudice de' Saui, cioè dell* Anno 1048. 
t 4 9 . qual carica fece Ipicare la fua prudenza, par- 
ticolarmente in quegl' Anni calamitofi, ne* quali ri- 
portò applaufo commune; Fù Ambafciatore ordi- 
nario per la Città aj>preffo il Pontefice,, pcrlo fpa- 

H 


44 * < 


tio 
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tio di noue Anni continui, hauendo prima trauaglia- 
| . to nelle guerre di Fiandra > Germania , e Stato di 
li *?■ Milano j e della Chielà con varij impieghi di Gó- 
uematore di Piazze, di Mallro di Campo d’vn tcr- 
zo d’ Infanteria ; bora fono otto Anni , che fbftie- 

• ne il pollo di Senatore di Roma, conferitogli da* 
Aleflfandro VII. ecófirmatagli dai no mai à baftan- 

■ t f; za lodato Clemente IX. di Santa Memoria. Hebbe 
dal Imperatore 1* Aquila Imperiale , con due tefte , 
con la quale oggidì inquarta 1’ arma di fua Cafa* . 
Glorili pure Ferrara > d’hauer’ vn Cittadino, che fi 
poò degnamente chiamare Padre, e Bcnefattor* vni- 
uerfale di quella Città . 

Scipione il figlio, non diclina da dettami del Padre ; 

quelli nell'vniuerlità diPifa, ottenne la Laurea Dot- 
- torà le , e poi da Aleflfandro VII. fu eletto Canoni* 
V: co Primicfero di quefta Cattedrale, & vltimamcnte* 
"•’t Clemente I3C auapti la di luì tnorte, perBreue Pó- 
tificio lo dichiarò Referendario dell' vna, è 1’ altra 
Signatura , e fi fpéra anco vn giorno vederlo folle- 
~- v . uato à gradi maggiori , e con ragione . 

Ottauio in Germania fù Capitano di’ vna Compagnia* 
òv d’infanteria, & nell’ Anno 1 66 3 . pattato alfcruitio 
d eli Papa ji con vna Compagnia franca di detta na- 
tione j; fui fatto Tenente Colonnello del Regimen- 
2j to Alomino del Marchèfe Cefare degli Odi, celTata 
V T occafìone al Pontefice di tener Armata , ritornò 

• alla Ger/nania , doue è Sergente Maggiore del Re- 

c '! - • £, * gimcn- 
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gimento vecchio del Prencipe di S. Gregorio. 

'Viue ancora il Co: Antonio 4. figlio d* Ottauio ; que- 
lli fu Cameriere Segreto, e Copiere d* Alfonfo IV. 
Duca di Modona ; fu ancora Tenente Colonnello 
- d’vn Regimento d* Infanteria nel Piamente , & al 
• prefente è Aio del Prencipe Rinaldo d’ Elle, 
Quella Nob. Famiglia de’Nigrelli detti da Pifena, da vn 
* Callello così nomato,del quale ne erano Signori; ficb 
V he fua origine da Verona, come fi può vedere negl’ 
Elogij, che fi il Sig, Antonio Torefario , delle Fa- 
miglie Illuftri di Verona, doue moftra , che an- 
ticamente erano Signori del Callello di Pifena , & 
di Torri, atterrati dell* Anno 1279. per certa con- 
giura contro Martino loro Prencipe , E paflando 
.. auanti il detto Autore , con moflrare la loro ferie/, 
; . così foggiunge. Quamuis ’tiigrclla profapia apud F cr- 
rarienfes precipue in Remate a nojbre differat , <vna , 
tadem eft , @rc. Poiché fino al giorno d* oggi, ve- 
,, defi in vna Chicfa di S. Callo Abb. che era vicina 
al diftrutto Callello di Pifena , in vn Lauelfo 1 * ar- 


ma de* Nigrelli , con il Gallo,, che becca in vna fpi- 
ca di frumento, hauédo gli altri Nigrelli di Verona' 
nell'arma vn Callello, e quelli di Ferrara il Gallo. 

.Si che per quanto fi può dal detto Autore cauare , c 
da altri autentichi, la detta Famiglia hà fua origine 
'/ . da Verona , come fi è detto, e non da Safiuolo, er- 
rore prefo dal Guarini , forfè per mancanza delle/ 
douute informationi . Poiché dell’Anno 14 00. m 
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cicca dalla Sereniifima Rcpubiica, furono confricati 
-v ii Beni à Zenone, per caufa d’ effer fofpetto di fat- 
.'J tione Imperiale , quale porto#» al feruitio del Du- 
< ca di Milano, e nella fua Armata fu fatto Capitano; 
L -Accafatofi con Camilla Fagnani, da quella n’hebbe 
Aotonio 2. che fe ne pafsò al feruitio degli Eftenfi, 
ej. e nello Stato di Modona, hebbe impieghi militari; 
• '» quefti hebbe per figlio Nigrello, che hebbe Anto» 
1 nio i. che pafsò al feruitio d’ Alfonfo II. Duca di 
, Ferrara, che fu Gouernatote, è Configlierey come 
_ . fi è detto di fopra : e quindi fu originata tal Fami- 
x. glia in quella Città . Ha hauuto in vari tempi dio 
uerfi nobili Parentadi , come Fagnani , Lauè/.roli , 
t Baiardi, Lamberti, Rofletti, Bertacca, San Vitali, 
.. Conti d’Herbefteim di Germania, in perfona della 
--s Marchefa Sufanna Elifabetta , moglie del Marchefè 
Giulio Celare . 

^ » 4 |'<- • / • k * - 4 J •»« I S, 9 


•Nella Capella di Santa Maria Maddalena , hebbe fe- 
, ti. polcura il Dottor Ottauio Nigrifoli ; quefti piùvol- 
i' te fu connumerato fra Signori del Magiftrato. 
D.Giouanni Galuani Abb. diquefto Monaftero, raor- 
. o fe l’Anno 1660. edoppo lefolenni Efequie, fùqui- 
ui fepolto . 


- i 





. OfferuaG cofa marauigliofa in quefta Chiefa, che due 
faette indiuerfi tempi habbiano leuato 1 ’ oro d’ in- 
- .‘orno alle cornici de’Q,uadri dclli due Altari di San 
~™ r Gio; 
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rxtsm Battifta y ©Santa Marfa>Maddalena, Tenia Ica 
(ione' alcuna dettai Pittura dO tilt balzai j- ii»a2 -àb .■■, 

* : ' . rie iftacD n:3b il milodda onoliiì obnaup t aq 

SAN GIROLAMO. 

tiuJtonol ri aba»-/ il r.flMip ib ovxarrfbH 

Fù già ftanxà quefta de’ Padri ©iefuatì , quali eflendo 
(lati abboilici da Papa Clemente Nonó, fù mefl'a in 
poffelfo la Camera , <Qi aT^eièhtC^iuni^òtfiféiata da 
*- o Preti Secolari ,echeokre> ili celebrarui quotidiana- 
* ttnèntjè-la Meda , li giorni. drFèfta'i vi cantarti» ili Ve- 
Tprd^ e di contimi» v»o ^ perdi «feu©w> che 

i ricorrono; al Sepókpd ldebd9odiofi)r£catotlSiottafll 
“órm di T ufi gnano (già >hofttoV efeouo } non' dclllflen- 
’- j do di continuamence.difpènfar gratie i a chi iliuota- 
tnente à lui ricorre . - :'n< Ani jrtpougvì cl 

; 3 * ■ .vk .0 .Ci ; ; 1 • C ‘J 

Non mancano però' Rcgol©|H(bpeftftri qiralrlfefMf<N* 
■■HIHVHpftP ConuenconD<quéftabÓi|tà 
u vilno di gran diligerne per ottenerlo 

j £f. {*. ***/!“£<*&'■ (’oMH» jflft y * W * ìk>+< /4. __ 

Hauea per coftumc il Giudice de* Saui d' andare à quella u 
<. Chièfa,tccópagna tonda! Magifààd^giòhrio di S.<ÌA 


I 1 


X^l 


leppe in rendiànétodi gratiej $ la td>piìa|»nédal Ter-' 1 
z tremoto <dell' Annottò 24. conje:frvt?de in arna Ta- 
bella Polla l'opra 1 ' Altane di SiGiofeppè quale d di 
quello tenore . . ^ A il un ;3. ( ; -Ut 

factum Dino lefeph hit oi> terremettnn Cimtas fecit gratìam, 
qu* recepii Anne M. OC. . xx-W. 
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La q ual d iuot iórist iK5Gó:. J 

de’Saui trasferì alla Chief* del Padri diSanGiofep- 
pe, quando furono abbolliti li detti Giefuati . 

\ì>0 iA'A i Ó | I 0:yvÌ.A> 

Nel mezzo di quella fi vede la fepoltura de’Marocelli 
a defcendenti da Conti diilipa Alta, douc giace il 
cadauere di Pko$ dell* antichità ,Le nobiitdukque- 
* bfta Famiglia >>v«dafijl Guarino àcarj e 

3 J 9. Qaefta, Famiglia ciconnumerata nelle 17.N0- 
. 0 bili in perfona del Signor Annibaie ^ 

iCu, Htc a a fi'» ym. t* 

NelPentrar. ddntro k Portai Maggiore 1 à roano manca 
è l'antica fepoltura de Bordaceli i, doue giacciono 
T offa di Girolaoio t , e. Bruto Seniori ,uc vi fi legge 
la feguente infcritione . . o uojii c . 

D. O. M. 

•> I . 1 

Kyehnimerum , ‘BrutortftncftK d( Hordvebi/s , hoc in fiero- 

Hytp>mm*X\eaÀeOì . colamento rvtuens fot 
'ven&ifyite tyvtit.u&cviigeriBimtnJe-iliordbchys pont 

• ■ lòiu *!• .ar.i S >oiKutpdi.inf Milooidq £ iu.;!i 

A piedi del Crocififlb djpinaprnel muroTotto ilCbio- 
?ftro, è vj» bpide, che oiqicrfbajeflèrquiui fepolto 
Domenico Campi, che .fit Canonico di quella Cat- 
: > tedrale, Protonotaria Apoftolico, .e Vicario Gene- 
rale y Et iui fi legge . 

*$&*$$* 4%* 
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Hit iacet corpus elim Renerendifsimi , praflantifs, D. 

Dominiti de Cdmpis Ferrarien. Canon, eh Cathed. 'Et- 
. i tlefta Ciuitatis Ferrari* V* J. D. infignis , 4c Protonot. 
Apoft. tjui ohift Anno Ai.ùC. XXXIX. D.IX. Menfts 
Houemh. atat.fn* Anno LX Uh Heredet eius fi ente s 
pofuerunt . 

'l . . ',*) Vi 
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jiqb'i 'ca Tfjsrdyi e?5tfct> rii 

Quella Chiefa Parochiale fi può chiamare -riformata 
da D.Carlo Brunaldi Teologo, e Curato di quella, 
celebrando oltre la Fella di ; San Gregorio Papa , 
: ancor quella di San Gregorio Taumaturgo , folen- 
nizando le dette Felle , con Mufica , e Panegirici , 
v di più tutti li Giouedì di Qparefima efpone il San- 
ai tiflìmo Sacramento in detta Chiefa , con Sermone, 
e Mufica & in tal forma F hà refa di qualche di- 
uotione ; dourebbero gli altri Curati, valerli dell* 
effempio di quelli per maggiormente eccitare lifuoi 
Parochiam, alla pietà, e diuotione » 

Fù prima il fudetto D.Carlo Frate ne* Padri di S. Gi- 
rolamo di Fielfole , chiamati in quella Città Padri 
della Rolà, vfcì egli dalla detta Religione i cajgio- 
: ne della Bolla d' Innocentio X. nella quale proliibi- 
: ua alle Religioni il veftire Nouit ij, & alli velliti il 
Profefiàre ; Auanzatofi poi fuori delia Religione# 
ne' Studi} à tal fegno , che non iblo è Dottore di 

H 4 Leg- 
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Legge, e Filofofia,' toa ancóra di Sacra Teologia 
1 Fù dal Cardinale Caitlo Pio Vefcouo di Ferrara^ , 
fatto Rettore' della prefente Chiefa, doue oltre alla 
.« cura dell’ anime, applica ancora ad alleuare la Gio- 
: • uentùne’ Studij , vlcggendó incafa Teologia,' Leg- 
%• ge, e Filofofia, fecondo l’ occorréhze } non mancan- 
do altri in fua Caia, che alfiftono alle Scoole bafie; 
Di più ha Lettura di Legge nello Studio publico. 


In quella Chiefa ha fepoltura D. Aleflandro Bellotti 
c Curato, e Benefattore della medema, -.come fi può 
vedere nella Ìjuì fottónotaca memoria , àntaftrata, 
nel muro.à mano delira déH’AUar Maggiore, Si è . 
Z>. O. M. Alexandro ‘Belletto huiuar Sanili Gregory Eccle- 
. , fi* Rettori 'ingtUjHtfisimo , ob fiupeletitlittm illi domui- 
que commodt axilionemkterna memoria digmfistmo , bunc 
, 'yv^apidem poni Maria m*(Hfsima. mater curauit, obyt die 
*i‘ X 3 . Augujlt Anne Mommi j 649. retati. . 
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Qgiili fi cullodifcono Reliquie infigni di San Cipriano, 
e Rolando, quali non s’ efpongono al publico cul- 
to ,J per effere, andata à male l’ autentica di. quelle'; 
, efano, prima fopra la porticeli*, che và nel Cam- 
•oi'panile, di doue furono leuaeè l’Anno i<5<S4.dicom- 
, mi ili on e del Cardinal Donghi, e furono trafportatc 
dall’altra parte, e fotto di quelle douraflì fare la fe- 
%,,guentcnaemom ri iloi 
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É C ar limai ts Donghtus Epifcepus # > 

Hanc Ecclcfam tnutfens * ,-i£ 

- * : v -• v > : Anno Domini 166 4 # ' 1 * * 

Di quefte Reliquie, ne- fa mentitine il Guarirli} nel li- 
bro quarto delle fue Hiftorie à car. 278. * 
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In quella Chiefà viene cuftodito il venerando corpo 
di Santa Anaftafìa Vergine, e Martire, quale di do- 
dici Anni ottenne la corona del Martirio , & dalle 
> Monache vien celebrata là di lei Feftiuità a>lli 12. 
Maggio , con Solennità grande, portandofi fuori di 
Conuento vn gran Reliquiario, nel quale vengono 
-t-^cullodite quefte Sante Reliquie, -e collocandoli fo- 
-r q>ra Y Aitar Maggiore, quale terminata la Fetta Prò- 
-njceflionalmente vien riportato nelle Monache . 

- r M*33W' r ut itaVTfyL •* -q v) ìt* " ìs 

In quella Chiefa nell’ Anno ^545^ hebbe fepoltnra* 
Giulio Recalchi , Filofofo , e Medico Eccellentillì- 
moj il di cui Padre Gio: Battifta, e figlio Galeotto, 
& altri furono Profefibri della mederaa Arte, e fo- 
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Legge, e Filofofia ,' <na àncdra di Sacra Teologia T 
\ Fu dal Cardinale -Calcio Pio Veicouo di' Ferrane, , 
facto Reteore- della prefente Chiefa, doue oltre alla 
«- cura dell* anime, * applica ancora ad alleuare la Gio- 
uentù ite’ Studi j , eleggendo int cafa Teologia, Leg- 
% ge, e Filofofia, fecondò T occorrehze j^non ma ncan- 
do altri in fua Cafa, che alfiftono alle Scoole baile; 
Di più ha Lettura di Legge nello Studio publico. 
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In quefta Chiefa ha. fepoltura D. Aleflandro Bellotti 
e. Curato i e Benefattoce.della medema<; come fi può 
, "{ vedere nella qui fottónotata memoria , inCaftrata^ 
nel muro ìl mano -delira déll’Altar Maggiore, & è. 
D. O.M. Alexandro ‘Beliettolouìm SanEltXSregortj Eccle- 
fttt Re cleri •yigilantifsitno , oh fnpeleéitlium tilt domat- 
ane commodtauEltonem totem a memoria digniftimo , hunc 
w lapidtm poni Maria maftifeima.matcr vurauit, ohijt die 
. • a 3 .AaguJìhAnneAomni. hè.49.' *Mtt ;.i 

t iinti.) nifi; l ì tn : 

Quiui ficuftodifcono Reliquie infigni di San Cipriano, 
e Rolando, quali non $’ efp.ongono,al publico cul- 
to , per effere andata à male l’ autentica di quelle*; 
erano prima fopra la porticeli»-, che và nel Cam- 
. n . panile, di doue furono leuate l'Anno i6tf4.dicom- 
miifione del Cardinal Donghi, e furono trafportatc 
li dall’altra parte, c fatto di quelle douraflì fare la fe- 

» guence memoria . ì ,0 . ile 
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^ Eminentifsimus , ac ReHercndifsimus loàhntì Sttphanus 
£ ó>Jq qjic'c Cardinali s DongWtus Epifcepu * é 
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Di qucfte Reliquie, ne fà mencióne il Guarinij nel li- 
bro quarto delle fue Hiftorie à car. 278. 
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In quefta Chiefà viene cuftodito il venerando corpo 
di Santa Anaftafia Vergine, e Martire, quale di do- 
dici Anni ottenne la corona del Martirio , & dalle 
Monache vien celebrata là di lei Feftiuità alli 11.. 
Maggio , con Solennità grande, portandoli fuori di 
Conuento vn gran Reliquiario, nel quale vengono 
•t -ìeuftodite quelle Sante Reliquie, e collocandoli fo- 
-F "pra l' Aitar Maggiore, quale terminata la Fella Pro- 
ce (rionalmente vien riportato nelle Monache . 


In quefta Chiefà nell’ Anno **64?? hebbe fèpolrnri» 
Giulio Recalchi , Filofofo , e Medico Eccelle mini- 
mo, il di cui Padre Gio:Battifta, e figlio Galeotto, 
fic altri furono Profelfoti della medema Arte, e fo- 
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no degni di memoria eterna , 
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SAN LEONARDO 
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Quella Chiefa era poco meno, che diroccata, all’hòra 
quando fu fatto Priore d’ ella Zaccharia Rouerelli , 


• ' 


dignifs. Canon, della Cattedr. il quale s' applicò à 
reftaurarla, Se ad adornarla di riguardeuole foffitto 


0 ornato con vaghe Pitture t che la mutarono total- 


, mente dallo flato primiero . 
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In quella Chiefa è vn* Altare eretto à S. Orfola dalle/ 
Orfoline, quali ogn’Annoalli ai. Ottobre, cele» 
brano la Fella di detta Santa ; Quelle fono Donne 
diuote, quali viuono vita ritirata , Se honefta nelle 
loro Cale « 

se» .4 . f . ■ ■ Ji. 

Sopra la Porta Maggiore, fi legge la feguente Infcric- 
tione/ . 

^ ■ • D, O, Ai, 

Aeàem batte facram Ditto Leonardo dicatam prife* njetufla • 
< tis tnniuria dtrutam , nec pofi annoi 1453 . riparatami 
• Zacharias Roverella Prtor, & Eccleftx Cathedralis Co» 
nomati tnjlaurauit, ac decentiut ornarne,- Regnante Do - 
. mino fìofiro Domino Alexandro Septimo Pontif, Max . 
.. ftth Regimine Eminenti fsimt, 0 Reuerendtfttmi D.Car- 
dinalts Donghtj ferrar tonfa fede fa Eptfcopi Anno Do- 
mini 166}, 

san 
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Il Collegio de’Medici ottenne vnBreue l’Anno 1 669. 

- di poperfabricare vn'Oratorio nello Studio publico, 
e lo fecero con dedicarloà S.Luca loro Protettore, 
& il giorno della fua Fella ogn’ Anno yno d'eli» 
Coleggiati, recita vn’Oratione in lode di detto San- 
ato , alla prefenza di tutto il Coleggio , qual’funtio- 

*ne , per 1’ addietro faceano in altre Cbiefe à loro 

-■ élettibne . • v_* 

•ai ir.oniom rei lino j il dio H $ « orni noti li o :fya 

.b -T A ifeV-G I A. 

. 3toas3 vfoup .il d Itup *- ifn-.-p tp .|rt 

In quella Cbiefa fù aggiunto l' Altare, fopra del qua*- 
.le li vede vna Santa Lucia di rilieuo , folita cullo- 
ditfi dalle Mo nache 1 nella' far C h iefi ime riore, es- 
ponendola fotUnuBftfe àuantf lì ftceflè detto Altare^ 

- nel giorno della di lei Feftìóità , ciò fu procurato 
dalla Madre Suor Alfònfa Beatrice Ifnardi, effendo 
Priora nell' Anno 1 664. eftfcndo prima flato fatto 
dell' Anno 165 3 . 'in enea iHbffitto piano conateu- 

» ne Pitture à fpefe di Suor Ippolita'fi.eonora Fieli , 

h Suor Camilla Ifnarda, éSuòfEiuia Beatrice Vhai- 

. dina. < • itì'oà v<» \ 

SAN LORENZO. 
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(Quella Chiefa come riferifee il Guarini nel libro 4. 
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delle fue Hiftorie à car. 119. è foggetw alla Com-Ì 
muniti , & al Giudice de* Saui prò tempore , hora» 
quella nella vilita del Card. Pio Vefcouoidi Ferra- 
r 3 , per hauerla ritrouata mal in ordine, fu quali fb- 
fpe£à, e leuata dal dominio di detta Communità , e 
perjo Ipatio d' alcuni Anni retto iùnofficiaca* i le- 
gno tale , che quali era per dirupare , quando poi 
nell’ Anno i 55 y. il Co: Francefco Crifpi prudente/ 
Giudice de’Saui, trattò con tal dcftrerza con il Car- 
dinal Gio: Stefano Donghi Vefcouo, che li fùrefti- 
cuito il dominio , e di ciò li conferua memoria iti» 
vna lapide patta /opra la Ppr?a maggiore di detta» 
Chicla nel di dentro qual è di quello tenore . 

Suptrum 

* • *:i ) Dwoque Ltutrentio * 

>; CtÀ 1. h b 

bJJob «lobnsncr 

jì<i u 6i> sili' > «i.vn’p t ir 

A Tu' anùtpO, Jè-flrr arienfium >rvot/t rteeptat» . lltb 

^ . ‘ 'ctt 1 riri obi/W ftetbano . - \ •; f vi ciò 

CUmwifci&o, S. Car&.fynghio [acro, imperante 
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Li Padri di S. Giofeppe , quando furono^ introdotti in 
Ferrara, porfero fupplica 'al Giudice de’ Saui, per 
hauere quella Chiefa, mà non volendo egli prillare 1 
li fuoi fucceffori di quello dominio , gliela negò , 
concedendogli però facoltà d’eleggérft il fito.fopra^ 

~ 5 la via grande , come fi effettuò . 

; Ì3c‘tr 

s. MARIA DELLA PIETÀ’ DE’ TEATINI. 

• 
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A’ pena feorlì erano tredici Anm* che quefta Cittàgo- 
dea delle fante fatiche de’ Padri r Teatini già ftabili- 
ti nella picciola Chiefa , e Cafe accennate dal Gua- 
rini nelle fue Hiftòrie al lib. i: cari 37. che rapito 
ogn’vno dalla diuotione di quelli, riufdua la Chie- 
’ fa artgufta à così gran còncorfo* per lo che fù bifo 
• gno ne’ giorni feftiui , & in tempo di Prediche , " 

" Solennità alzarui Palchi , per renderla più capaco . 

In quello tempo gouernando con titolo diPrepolì- 
to il P. D.Serafino Mozzi de’ Co: Cefana daFeltre 
Rebgiofo. d’ < ttimi collumi, e zelante dell’honpr di 
v Dio, meritamente fù proueduto dalla pietà di que- 
‘ ila Patria d’elemofine, con le quali potè far acqui- . 
* 31 (lo d’ alcune Cafe , da Signori Magnanini-,- conti- 
: gue nel medetno luogo della Gioueca, e pròcurato 

' vn belli Ifmio diflfegno dal Caualiere Luca Daincfi , 

** diede principio à fondamenti di quello vago Tem- 
v pio, ne’ quali fece là folenne funtione , di porre la 
c pietra angolare, ò fia fondamentale il Cardi Giulio 

Sac- 
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tv Sacchetti di felice qiemori^aU’hora Legato di Fer- 
rara , eflendo Vefcouo il Cardinal Lorenzo Maga- 
lotti , e Giudice de’ Saui il Signor Aletiandro Ca- 
noini ; appunto correndo ì* Anno 1619. c nell* atto 
di quella fontione , fu recitaco vn* affai dotto Di- 
morfo dal Padre Cuponi della Compagnia di Gie- 
sù ottimo Predicatore. Molti in vedere il difegno 
" della gran mole , hebbero à dire , che li Padri ha- 
ueano intraprefa cofa, che mai hauerebbero ridot- 
ca à perfettionc ; raà confidati effi nella fola proui- 
denza di Dio, qual è fu a vnica teforiera , diedero 
principio alla nobile Fabbrica , e nel corfo d* alcu- 
0 - ni Anni, con vniuerfale amtniratione, fu ridotta la 
. Capella dell* Aitar maggiore , indente con le due* 
. laterali alla perfettione d'oggidi talmente, che nell* 
Anno 1553. effeodo Legato il Card. Alderano Cy- 
bo, e Vefcouo, il Cardinal Francesco Maria Mac- 
chiauelli , e Giudice de* Saui il Conte Hippolito 
Strozzi , e Prepofito il P. D. Gaetano Guarini no- 
■ Uro Concittadino, Religiofo di gran pietà. Nella 
Domenica di Pafqua di Refurrettione, fi raddoppiò 
l*allegrezza in tutti, coraprirfi di quella nuouaChie- 
fa, celebrandoui il indetto Cardinal Legato, e pre- 
v dicandoui alla prefenza di detto Eminentiflìmo , e 
di tutta la Nobiltà, « Popolo di Ferrara , il P. D. 
Pietro Paolo Nobilipni Teatino Napolitano Predi- 
. : catore celebre ; che .oltre i f hauer predicato nelle/ 
Corti Reali di Sauou , e Camera , hà dimoflrato 
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Delle Chic fi di Ferrar* 


ili 


fuoi rari talenti, altroue ancora, & al prefenté è Ge- 
nerale della Tua Religione ; Sembrerà forti fuor d* 
ogni credenza, che in quella- Città pollano effe r Ha- 
te date à quelli Religiofi tante carità, bailati ad eri- 
gere, e pòi fucccfliuamente ne’feguenti Anni àper- 
fettionare la Chiefa , e Conuento come bora lì Ve- 
do. 

In quello progreffo di tempo adornarono la Chiedi» 
di vaghe Pitture , e fuperbi Altari, frà quali quello 
della Purificatone, &fetro dal Dottor Claudio Ber- 
tazoli, come herede di Francefco, e Gio: Signorel- 
li, e riufeito molto riguardeuole, sì per l’architet- 
mrà 1 y e per la finezza de* marmi, come anco per la 
-t; belliffima Icona di- mano dclfamófiflìmo Gio:Fran- 
« ceico Barbieri detto il Guerzino da Cento ; ' 

Quello del Beato Gaetafto, eretto dalla pierà del Mar- 
chele Girone Villa , fuperbiflimq ne" flnartni ndn è 
riulcito di rumor ftima , 1" Icona è del G he rida de* 


gno Pittore de 1 noltri giorni. In quello luogo pe- 
rò fi dourà porre altra Pittura 


' « 


Quello di S. Gio: Battifta èilato eretto dalla carità del 
Signor Aleffandro Seanaroli , pijffuno Signore . if 


• . Quadro.è opera d’A ndrea Sacchi . Sotto qùellSri- 
pofano le ceneri di S.Secódino Véfcouo,e Martire. 

* Sopra 1’ Altare della Madonna delle Gratie , in va 
dorato Reliquiario , fonò Venerate le Reliquie di 
S. Fauftinò^l0RÌ'd©n®» i 'fifMO’ ad detti Padri da Dolina 
Felicita Gonzaga Efienfe Talforii ^Vi fonò ancora 


i 


c »< 


altre 


altre Reliquie infigni, come delle vadici milIaVer- 
*f.g i nÌt>i^rV'^ n ^ < >> Mll ‘ tlr c» S;Margarita .Verginei, e 

li 

Dalla {ingoiar pietà del Signor Claudio Tedelchi nell* 
Anno paffuto 1 . 568 . fù eretto da fondamenti l’Al- 
1 -, tar Miggiore , quale all’ hor che farà ridotto à fua 
ir pcrfettione, nufcirà vno de’ più cofpicui, non folo 
di quella Città, ma ancora delle circonuicine . 

Quelli nel giorno primo di Nouembre , Solennità di 
t v tutti li Santi , fu folennemente confecrato da Mon- 
fignor Guido Bentiuoglio Vefcouo di Bertinoro , 

1 e ponendoui delle Reliquie di S. Nicolò, dedicollo 
/, al detto Santo . / 

mW ft 4* ' 4 

Hanno quelli Padri conuertita la Chiefa Vecchia , in 
vn diuo.to Oratorio de* Fratelli della Beata Vergine 
< adornandolo di belle Pitture, in quello lì fanno c6- 
j tinuamente diuerù Effercitij Spirituali, con gran# 

|r protìficto dell’ Anime, efopra il detto Oratorio, han- 
I ‘ no vna belliifima, e copiofidtma Libraria, per coni- 
-modità de* Padri , li come hanno vna nobile Sa* 

~ . crellia, già luogo dell* antico Oratorio . 

In quella Chiefa nell' Anno 1667. nel Mefe d* Agofto 
.predò il g : urunento il Conte Ruberto Montecatini 
t Giudice de; Saui, e Magiilrato à Monlignor Dome* 

> nico 1 

* m r ■ O ^ n 


Martire, b. pugeniaM. òt -aitre . . ,, . 

•noli* ''ì'.rA'y' ijb';p r ys^. rj 

L’ Altare di San Giofeppe è alfai riguardeuole per 

. < marmi , la Pittura è dello Scoccfe . 
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nico Maria Cori! , funtione {olita farli in quella^ 

• Cattedrale alianti il Cardinal Legato ; ma in abfcn- 
za di quello, per cagione dell’antecedente Sede va- 
cante, e per certe difcrepanze, fù prefa rifolutio- 
ne, perisfuggire tutti gl’ incouenienti venire in que- 
lla Chiefa à fare la fudetta funtione . 

Il inedemo lì praticò, dal Marchefe Hippolito Benti- 
uoglio Giudice de’ Saui 1 ’ Anno 1-670. alla prefen- 
za di Monlìgnor Ludouico Butti , non eflendo per 
anche venuto alla fua Legatione 1 ’ Envinentiflìmo 
Cardinal Acciaioli . 

Fù la Beata Vergine accennata dal Guarini, trasferita 
in quella Chiefa, e molto decentemente adornata, 
fi conferua nell’ addito , fra la Capella del B. An- 
drea, e quella di S. Antonio di Padoua . 

In oltre la prefente Chiefa è arricchita di fuperbi pa- 
rati , di di uerfe argentane , & di molte tapezza- 
rie , che Tempre più la rendono riguardeuole . 

In quella Religione fono flati vari/ foggetti Ferrare lì, 
degni di memoria, quali fono D. Alelfandro Trot- 
ti, D. Girolamo Noris al prefente Prepofito, e D. 
Guido. Bentiuoglio mcritilfimo Velcouo di Berti- 
noro . 

^ > i* / V • jf - t S * ~ S . -■ - • # l\ K V V/» ^ 
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Nel Coro di quella, ripofano l'Olfa della Marchefa 
Barbara Gonzaga Caleagnina, gran Benefattrice di 
quelli Serui di Dio, e potrebbe eflere chiamata ra- 
gioneuolmente Fondatrice di quella Chiefa , per 

I l' ab- 
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l’abbondanti elcmofine , contribuite per la Fabbri- 
ca j.fopra il di lei fepolcro fi leggono quefte -fole 

parole» juiiii? 
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Sepulcrum 
2? arbitra Gonzjigx 
Calcagnine AiarchioniJJe 
. • • , Sfitto Domini Ai. DC. LV. 

Aitanti 1* Altare della Madonna , fi conferuano le ce- 
neri di Giouanni , e Francefco Signorelli, Benefat- 
tori pure anch’ elfi della prefente fabbrica , corno 
ne addita la loro pietra fepolcrale . 

D. O. Ai. 

, . Viator adjla 

Hoc marmar tllujìrant \ rUcj 


-otajiiiy.-i 




■Ji'1 


£S3U- 

I V 

•* * - I 




Mi 


t 4 


Cinerei, Ioan . (§5r /’Vjiji. Fratrum de 
» i ‘"Signor ellis H- 

/fox piotate non tniniis cfuàm innocenti a, jj 
M orwn infignes extittjfc fetas # 

. tr Primus enim Sacellnm hoc njiuens adirne 
* r Proprio aere à fundamentis excitauit . 

-u 4 •- yi/ter fupremo fuo Elogio 

Quotidiano Mtjfi* Sacrificio ditamt , 
t rt njtro extinctc iam fumili* monumentum extaret 

Claudtus 'Bertazzplius I.F.D. 

-, Suprema eiufdem Francifci libar alitate aucltts 
Pop txornatam Icone , (é? marmoribus aram , 
„Ì wvi Grati animi ergo. P.P, 

n\ \ Anno Domini 1 66$, 

-M’: <. Qui- 
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Delle Chiefe dt Ferrara. n t % I 

Quiui hanno fepoltura Nicola , & Alfonfo Tolomei j 
- quella Famiglia è antica in Ferrara hà fua ori- 
gine da Siena , & il primo, che quiui la piantaffe , 
fu il GotGiouanni; quelli lòtto li 18. Maggio dell* 
Anno 1452. fu priuilegiato da Ferdinando Impera- 
tore , che oltre molte grafie , e fauori li concedè 1* 
Aquila nell* Arma , viue hoggidi il Sig, Giouanni , 
che molte volte hà hauuto le cariche honoreuoli di 
quella Città , elTendo (lato alcune volte di Magi- 
0 l ftrat0j e Confole, quali cariche hà tèmpre maneg- 
giate lodeuolmente . . V •>* ;• ? 

Quiui ancora fra l'addito di S.Giotèppe , e quello di 
S.Gregorio Taumaturgo, vedelìvna memoria d' An- 
nibaie Margarurzi , confumato Soldato , riguarde- 
uole per molte cariche militari, & vltimamente Ca- 
ftcllano della Fortezza di Ferrara , il tutto qui fot- 
to regiftrato , 

D.O.M. _ i 

‘Ann timi Margaruccius de Sanilo Stuprino, per gradui mi - 
litaret afcendens Anemoni pedejìris , (fr eaueflris mili- 
ti* fgnifer , Clemente V III. Summo Penti hce, in Vnga- 
riam , Cantjjam Dux peditum contra Turcas , <@r 
• Zagabrie Tribunus , demum Proteina* patrimoni) Ma- 
gi fer militum , Dux *<jueflris, Leene 'vero <%>ndeci- 

mo Pontifice conjirmatus , Pojìea Paulo .ometto fedente. 
Ferrariam Dux pedttum mijjut Cimtatis , (éf propugna - 
culor, eius maritimar. cujiodias gubernauit prtfertim S. 
Sede ^vacante Gregorio XV. Pontijice tn^expeditione de - 

•' I 2 pofitt 


iiyiiized 


i j z Supplemento Hifiorico V 

pofiti Vdlltjìellincc magifìcr peditum , tottus cxerci- 
tus à Monfia difiedentis Gubernator> regnante àemum 
Orbano Vili. Summo Pontifico Clauenn <e Gubernator y 
$T poflea Tribunus milttaris Precfeclur* Tadei ‘Barberi- 
ni i?nperantis bine* Prouinci* RomandioU Armor.Gubcr- 
nator y gfi demtim Arcem Cuutatis Ferrari*) per annoi 
decem fidelitèr y (gfr ciim omni laude rexit pr*fiertim cu- 
jlodiendo O&auium Picolommum y (gip lo: Baptifiam Ec - 
clefiam , (gfr Vicecomitem V uifeben Ferdinandt Secundi 
JmperatoriS) (gfi Adarchionem de Tauanes y Adarchionem 
de Herejlam y & Baronem de Acquebona Ludovici XllJ m 
Francorum Regis obfìdes in manus Pontificis depofitatos y 
die i8. Augujli 1540. obdormiuit in Domino *tatis fu* 
, 70. in bac Ecclefia Patrum Clericorum Regularium y cui 
fiuta mille donauit fipultus ejt . Sulpitta Maffarella-» 
ruxor pofuit • • _ : • . : 

-* f ’ 1 t , ,.1^ 4 f 

* 

Qtiefti fù prima fepolto nell’ antica Chiefa , e poi tra- 
sportato «ella prefente; Nella Chiefa della Fortez- 
<\ za , fi vede ancora vna Sua memoria dell’ iltcffo te- 
nore della Sopra Scritta . ■ * \ 

' v *• • %’,'•* ' **.*' ' ' ' i 

Dall’altra parte dirimpetto à quello hà Sepoltura Mat- 
teo Danefio da Rauenna, Giouine molto applicato 
alle lettere ? e di lui fi legge , 

D. O. M. 

Matteo Danefio Rauenati ». .•.**$ ai 

0*4 legali s dtfctplina fpes dederat 
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li Caualiere Luca Danefi hoggidì viuente , Architetto 
t della Camera fu Zio del fopra detto . » •- 


Quiui nell* Anno 1 66 $, hebbe fepoltura Cefare Rolli 

; t ^ vltimo di fua Famiglia . *• - 1 

vj. ; » : 07 . rii xl < d j i> r -oaj&iatig 

Quiui hebbe fepoltura Barbara Caualetta Ferrarèfe/ , 
che fù moglie del Caualiere Paolo Lotti da R auenna, 

■ fu ella Donna letterata, e verfata nella Poefia; In vna n- 
: raccolta di compofitioni Poetiche , fatta da vno da 
- Rouigo, vi fono alcune delle fue compofitioni mol- 
to fpiritofe , fua Madre fù Orfolina Bertolaia, dot- 
ta ancor' effa al pari della Figlia . 1 ù *:* 

y. ti . ti I *. jw- irti 

MADONNA DELLA PORTA DI SOTTO» < 

-)>■./ J VI - « 'l d ' 4 t. w V il' ij'tiJ'T » I 

> ~ . ■ +. ■ . ' -N k .. .1 • wì > ìj * 1 */ * • 

t . * / « > • •* • * 

In quella Chiefa hebbe' fepoltura doppo l k Aitar Mag- 
gior* il Padre Nicolò Grana , nella di cui perlbna 

I 3 reftò 
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reftò eftinta Tua Famiglia , Religiofo de’ Padri Mi- 
niftri dell! infermi detti «immunemente da noi li 
Padri della Madonina della Porta di fotto, già Ge- 
nerale del fuo Ordine, che pafsò à godere la felici- 
tà de’ Beati l’ Anno 1 66 .o. adì 24. Nouembre , ef- 
fondo Prefetto il P.Marco Rouere; Quelli erahuo- 
mo di gran bontà di vita , & il fuo principale, e> 
continuo efeicitio, era trattenerfi ne’ Spedali, per 
fomminiftrare à gl’ Infermi le co fe neceffarie, non 
folo per la falute del corpo, feruendoli anco ne’più 
vili Efferati/,, ma anche amminiftrando loro li Sa- 
cramenti, pep falute dell’ Animp.. i Vifuaua freqné- 
temente li Carcerati con confolarli , fi portaua nel- 
le cafe, doue fapea efferui infermi , maffime poueri 
bifognofi, per fouuenirli con.elemofine, che da di- 
uote perfone gl’ erano date , & il tutto difpenfaua^ 
à gli Spedali ,; e Carcerati ; diftribuiua ancora con-* 
tinuamente nel Conuento l'.elemofina à .quelli po- 
ueri bifognofi, che à lui ricorreuano, caminandoper 
le ftrade , hauea per coftume di recitare continua- 
méte ilSantilfimo Rofario vnitaraente col fuo Com- 
pagno, era tale la diuotione de’ Cittadini, verfo 
di queflo buon feruo di Dio, che chiunque l’incpn- 
traua, gli s’inginocchiaua àpiedi ancoper le firade, 
& effo leuadofi vn picciolo Grocifilfo dal fcno,bene- 
dicea tutti ad vno ad vno, porgendoglielo à bacia- 
re , & alle volte era talmente attorniato da petlos- 
ne , che 4 on li fi potea accollare , fe non .con fftffi- 

colcà. 
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colta , era fpeffo* chiamato nelle Cafe dèlia Nobil- 
tà , per la diuotione, che li fi portaua } dalla quale/ 
-, gli erano date di grofle lelemofine i & à tutti folea 
- . tempre dire , vi raccomando li miei poueri , nella-. 
Tua vltima infermità vicino à morte , efclamaua» li 

- miei poueri ! chi. hauerà cura de' Poueri I chi farà 
l’elemofina a’poueri, e parea, che molto li premefle 
abbandonare il teforo della poucrtà, con quelli sà- 

- ,ti penfieri le ne volò al Cielo , come fi può eh ri- 
-• fìianamente credere , hauendo lafciato di fe gratu 

concetto di fantità* Auuenga che 1' Abbate Liba- 
t nori nella fua Ferrara d’ oro, habbia trattato deli' 

• integrità de' coltomi di quello leruo di Dio , per 1* 

• affettione particolare che io le portauo, mentre vi- 
uea tra noi, non hò volfuto tralalciare di nominar» 
lo in quella mia picciol Opera à benché poco hab- 
bia fcritto in riguardo al molto che poteuo dire/ 

• delle dilei piine, digiuni, e mortificationi , & altre 
orationi di quello leruo di Dio . Dirò folo, che li 

■v 2 , 5 . del detto fi publicò che fi douea dare fepoltura 
al fuo corpo, le genti concorreuano , come advna 
delle maggiori folennità , ma con loro difpiacere/ 

- trottarono, che il cadauere nó'ftaua efpollo inChiie- 

- fa, hauendo così ordinato il Card. Giacomo pran- 
o fone Legato di quella Città > acciò non folfe fpo- 

gliato da diuoti Cittadini , quali tutti iprocurarono 
hauere qualche reliquia di quello feruo di Dio, tà- 
t’ era in veneràtione . • 

,ii -.i I 4 SAN- 
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Atterrata come fi riferirà da baffo la gran Chiefa de’ 
Serui nell’ Anno . 153 5. vnitamente fù demolita hi# 
Chiedi di San Giouanni Vecchio à quella poco di- 
. . ftante, come fi può vedere nel Guarini al libro a. 

- delle fue Hiftorie.à car é 4o. per edere la dettaChie- 
-la Priorato > Fu dal Canonico Cechini Priore di 
1 quella, trasferito nella prefente Chiedi, e fe ne có- 
ferua memoria nella Capella à mano finiftra dell’ Ai- 
tar Maggiore di quefto tenore 
Antiquo Tempio Diut Io:‘£ap. Cajìri Tedaldi ob arcisnou<e 
adificattonem deuajìato , nouum eenjìruxit Io: Pau. 2 Sr<t- 
. cctnus Prior , pojì cutus mortem in ftmplex benefìcium Jue- 
- : rit redattum , eademque de caufa ettam demolitum ad 
. hoc Altare auttoritate Sum. Pont. Vrbant Vili , idem tt- 
tulus ajjentientc Pe. T dlajsio Eccleft <t huittfee Rettore fuit 
tratlatut Priore Reuerendijshno D.Dominico Cechino. An. 
.Domini Ad. DC. XXXV. Die 1. Aden. Ano. 

Al prefente gode quefto Priorato Monlignor Carlo 
Montecatini Auuocato Conciftoriale . 

* • f t 9 • * «* • C » • 4 I 

-y titoli .v3' wc , iH- ì* -T •* \ H5 ' Et -l . . J Y'-ki é T-fV ‘iti*/ * V * •» m 

In quefta Chiefa dalla pietà folita del Signor Aleffan- 
. dro Scanaroli , fù eretto vn diuoto Altare al Cro- 
, cifido à mano deftra della Porta Maggiore , e tutto 
. à fue fpefe . 

' ' A / *. jx%- * ìU . f A » v ■* . . \ A _ I r -v 

• . ■- ’> b \ -Itiw',] 1 ^. ,»t j i4vs| ■ 

In quella Chiefa hebbe fepoltura il Dottor Carlo Ca- 

' * ' '** ‘ ’ 'ir ftelli, ■ 


* 
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folli, vno de’ primi Auuocati de’ Tuoi tempi ^ 

• # V * k . ' * 1 * * . , 

‘ 3 SANTA MARIA DELLA ROSA.' 

fj j *} r , Tv > f ' *» jf-if li t *\ [I t < ■ A J , I , - t ■ • »-" 

» - * ■ 1 * ^ . , * ' * * r* j. 

Nell Anno 1624. offendo Generale de 3 Frati Heremi- 
tani della Congregatone del B. Pietro da Pifa , il 
Padre Bernardo Moroni, ed infieme Priore di que- 
llo Conuento di Ferrara , diede principio à rimo- 
dernare la prefente Chiefa , dalla parte dell* Aitar 
Maggiore , e del Coro , col diflegn© di Francefco 
Guiu Ferrarefe . Perfettionata quella V Anno poi 
1540. fotto il Priorato dèLP, Hippolito Anelli, fu 
ridotta in tre naui, & abbellita , come al prefente 
^ fi vede . Il P. Atanafio Polaftri, fece fare nel Coro 

. ^ a fue proprie fpefe le fèdierdi noci per maggior 

• ? oommodità de" Padri . 

Quella fu nell'Anno 1611. confacrata da Giouanni 

- Fontana Vefcouo di Ferrara , e la memoria è regi- 
firata in vna lapide di marmo, fopra la Porta, che 

‘-■va in Sagreflia, che e di quello tenore • f ‘' 

A 0. Ad, 

dlnno Domini M. DC.XL die V /. Adar, lllufirifsimus , (dfr 
- R etterendifs imtis D. ù. Jùan. Fontana , Dei , Apofio- 

Ite* Sedie gratta Epifcopus Ferrar ire Eccl . barn in ho- 
' 1 nor € m <\ue *Beatifsim<e Virgmis Marue confecrautt infittite 
R. Patri 7 , Bartolomeo F antono P attutano Priore , 'ffi* 

- fi n X u hs Chrifit jìdelibuSj in die confecra . runum annum y 
< ' & in àie anniuerfaria y ipfa njifitantibus quadraginféu* 

^■CV-Ì 5 r dies 
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diesale 'vera iaduljrentia eoncèfsit ! * 

Ludouico Polli nobile Perniino Pratico Ittris Confulto y 
le di cui opere nelle Stampe lo palefano; Quelli ef- 
fendo Luogo Tenente Ciuile del Card. Spada no- 
llro Legato, adì 24 .Marzo i557.terminò fuoigior- 
. ni, e fu fepolto in quella Chiefa auanti 1* Altare di 
- Santa Catterina . • • •> •. ‘j-.h- : 


•o-.rt [ . ci' *jr ' '• >•’* ' % f * *:.*r)*? r)| 

Quiui nell'Anno i<5a3. hebbe fepoltura Paolo Nafel- 
li auanti l’ Altare di S. Barbara . j 
<. ■ ) 

. ,S. MARIA DI CONSOLATIONE. 

n t ( . i t . • , < » « * , J r* r. jf. t • » , « • a •* l , , 


Pofe tale ftudio D. Sigifmondo Eftenfe', quando alzò 
-da’fondamenti quella Chiefa, che dal 1 ^ 16 . in qua 
non è flato d’vuopo ad alcuno l' affaticarli per ren- 
< derla cofpicua. In eita lì conferua vn' Immagine di 
Maria Vergine , qual* è in molta veneratione , 8c 
in ciafcun Sabbato dell* Anno, vi è gran concorfo . 
Si cullodifce parimente in quella parte d' vno de’ 
Chiodi, co’quali fu affilio in Croce il noflro Rcdétore, 
*’ e da alcuni diuoti fu abbellito vn* Altare, fopra del 
quale fi cullodifce detto Santiffimo Chiodo . . 

In e fifa ancora fono le ceneri di Donna Marfila Ellen- 
t fe , Se à di lei eterna memoria in vn finiffimo mar- 
V mo, fu incifo l’ infrafcritto Epitafio, quale fi vede 
' nella Capella Maggiore dalla parte dell’ Euangelo . 
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d. o. Af. v^m 

> D.D. Marfifle Eflenfi Cybo i . ^ • 

Qua 

Ex aureo Ducum Ferrari a flettiate edita gemma 
Quarti à maioribus hauferat Incetti auxit moribus 

Foemtna 

lngenij •viribus eximije praflans ‘viris 

I et Eque ’. A'! oq V-wp 

j Au fioritati nata congenita pittati ,y^- % 

Heroina 

■*C .wc lnter <viuos degens hos mirantes>confiituit 
it . •rfi;. E wiuii decedens mentes defittine j 

. Lapidei» 

vrcr rl c c Exultanti nunc m atri dolor is ■: 
som A . ‘.1- r*« 'iti : Primogenitus film j$» 

» j- Carolus Aiajfe Pnnceps 

-3UV> n P. M. \ :■ >. tjo.11 Jii.s 

Anno Ai. DC. XI IL 

Prima in quefto loco vedeuafi vn’altra Infcrittione del 
. ieguente tenore . , • 

D.D. Marphifa Eflenfis. Cybo mare rnagnum inforna) 
: ,l & flt mare non longe eft fai. Quid mirum . aìfinit 
.• Aquila , minus ad comprobandum quam ad lumen 
, funeflandum lacrtmis , luget etiam hic ‘vulnerata tpfa 
-y tnors , quia hoc tumulo Ejienfts abfconditus ad faxuw-* 
... ifiudtnagis acuirne ad cuflodtendum maieflatts tefaurum 3 
a ■. & glotia Ctbum y arma igttur hic depofìta argumentum 
j efl ì r vt offa tam digita muliens requiejcant in pace, cu- 


♦* , 


• *V.. 




sue 

« . »>■ 
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itts films C arci us Cybo Maj[<c Princeps ad tanta m ma- 
tris mtmoriam hoc fepulchrum marmortnm erìgere tura- 
nit anno Domini 1608. , *! 

Leuato quefto, fu in Tua vece riporto l’antecedente dal 
i Card. Alderano Cybo , nel tempo della Tua Lega- 
. tione di Ferrara , 

- ' * L 1 f . < ■» 

g | r * * V’ : T* « *s » • ^ l 

«•, .• • - *4 I ' • - • - . . ' *!.-'>• 

W x -ffj t -5 | f ' k wi lapr 0—0 ima X w W 

0 .uiui doppo l’ Aitar Maggiore, giacciono le veneran- 
de Olla di Suor Maria Giuliana Lanfranchi Terzia- 
ria dell’ Ordine di Santa Miria de’ Serui da Carpi- j 
nedolo nel Brefciano; quella al fecolo chiamoifi O- 
, limpia Maria , e fù contro Tua voglia maritata, il 
marito con erta lei portatoli in quella Città per cer- 
ti Tuoi affari, vi terminò Tuoi giorni. Dopò la mor- 
te del quale, prefe quefto Santo Habito nell* Anno 
t. j 1616, e fù chiamata Suor Bartoloinea , qual nome j 

/ poi alla Profeflione mutò in Maria Giuliana . Que- 1 

. Ha facea vita molto Keligiofa , & efemplare , pro- 

• curando Tempre il bene delproilimo, e lafalute dell’ 
r anime , & erano di gran giouaraento le Tue eforta- 

T tioni. Palsò all’altra vita in Ferrara 1 * Anno 1544, 

. : adì 7.Nouembre lafciando di fc grand'odore di fan- 1 

tità $ E Suor Maria da Perugia Terziaria del me- ; 

demo Ordine , ritrouandofi in Perugia la mattina , ’ 

riferì come la notte era uicccdà la motte d’vna già ! 

x Sema di Dio del luo Ordine, & in fpatio di tempo t 

* fi venne in cognitione e>fer (lata la prefente Suor 

Maria Giuliana. Sopra del fuo fepoicro vi fono quelle ; 

parole. Soro - 1 

* I 
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Sororis AdarU lultan* Ordinis Seruorum r Bcdt*À 4 ari<e Vir- 
gtnis tertiari obtjt anno 1644 . die ^j.'Houetnbris . 

" ■ ^ * » 1^ *» •• t'. 0 f % % , * t t • > * »» V • r 'j 1 * > T \ * l t « . j 

Auanti li gradini per entrare nella Capella Maggio- 
re, hebbe /epoltura il R.M.Domenico Campi Man- 
touano Prouinciale dell’Ordine di Santa Maria de’ 
Serui della Prouincia di Mantoua , eflendo alla vi- 
fita di quello Conuento l’Anno 1669 . 


In quella Chiefa nella Capella Maggiore l’Anno 1629 , ^ 

hebbe lepoltura Girolamo Ruberti , che due volte 
fu connumerato ne* Signori del Magiftrato , al di 
cuicadauere nell’Anno 1^48. fu vnito quello di Vi. 

• ’Cenzo figlio d Hippolito. Quella è Famiglia anti- 
ca in Ferrara , & in diuerfi tempi hà prodotti vari 
degni di memoria, come fi può vedere nel 
Guarini al lib. 4. delle fue-Hilìorie à car. 254. fra * 
- > quali Nicolo tu Vefcouo di Ferrara^ e poi Velcouo 


Correndo vn’ Inuernata molto piouofa l’Anno i5yo; 
"wi fu 1 acqua in quella Chiefa , fino al primo gradino 
dell Aitar Maggiore , pescagione di fortiue origi- 
nate dalle continoue pioggie, eflendo quella di fito 
molto baffo e quafi fù l’ ìfteffo fi può dire in tut* 
^ te le cale, piu, e meno conforme li lìti, 

f • T • • . » 




’*•**'■ 1 *1 1 . r> , } _ ^ ^ I x*’’ j 
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SANTA MARIA DI MOftTARA? mt\. 


Il Campanile di quefte Monache, percoflo da vn ful- 
mine l'Anno 1644. reftò quafi atterrato, rifatto fu 
4 di nuouo nell’ Anno 1 5 5 a. ripercoffo, e fimilmente 
• la maggior parte rouinato, e di nuouo rifatto, e ri- 
percoilo nell'Anno 1654. alla per fine s’ hebbe tifi, 
folutione dalle prudenti Madri , lafciarlo così im- 
‘ v perfetto , come fi vede, feorgendo quel luoco tan- 
. to dominato da faette , che da quel tempo in qua , 
non gli hanno poi fatto danno alcuno . 

.■ : ,.OV ‘ f . • ; “ - \ 

Fu abbellita la Chiefa di dentro con vna foffitta orna- 
ta d’ alcune pitture da D.Lucretia Sogari Abbadef- 
la à fpefe però del detto Monaftero . 1 ‘ > 


s * • 

Viue in quello Monaftero D. Clotilda Ermenegilda* 
" Bordani, Rimata vna delle buone cantori, che s’o- 
' dano , & in fatti è tale , e non le manca , che vn* 
- poco d'efercitio, poiché farebbe riufeita mirabile» 
' ftante la di lei ottima diipofitione , fe hauefle com- 
: pagna per praticarlo .rv ' «'•#' * >’■ 



SANTA MARIA DEGLI ANGELI. 



n| 

Hi é 



Nell’Anno adì 13. Aprile Domenica di Pifqua 
di Refurrettione, in quefta Chiefa cade la volta fo- 
- pra l' Aitar Maggiore > qual* era tutta fabbricata di 
• ■ pietre» 
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pietre, e s'attribuì à grada fpetiale, che in tal pun- 
to effendo radunati li Padri nel Coro à cantare Tho- 

- re Canoniche , niuno di quelli reftafle offefo , ec- 
cetto due, l’ vno da vna pietra , che cadendo fopra 

?" d’vn Lettorino leggiermente, l’offefe di ribalzo, c 
-• fu il P. Pietro Rouerfi NouizO , e 1’ altro in voler 
~ fuggir ht rouina cade, e s’offefe vn poco neiie pie- 
-r tre rouinate ; ma cola degna d’ammiratione, ritro- 
~.v uandofi li Nouitij nel mezzo del Coro à cantaro 
conforme il loro vfo , & vn Laico , che accender» 
le candele ( per la Meda Maggiore, che douea fra 
poco vfcire ) & alcuni Secolari inginocchiati fopra 
-f gradini dell' Aitar Maggiore, tutti in pollo d’elfer 
. fepelliti dalle rouine; li Secolari fi ritrouarono nel 
mezzo della Chiela, e li Nouitij ne’ Tedili appreflò 
de’ Padri Profellì, ne alcuno feppe dire, da chi fol- 
<f .-. fero modi à partire dal luogo, doue fi ritrouauano; 

»% mà il tutto venne attribuito à gratia fpeciale delta 
Vergine Santiflìma, poiché cadè tutta la volta , ec- 
i cetto la parte fopra Tedili cofa , che manifeftamen- 
-r te diede à conofcere, che Iddio , non volle , cho 
quei buoni Religiofi reftafiero offefi, quali in xcn- 

- dimento di grafie, andarono à celebrare la Melta, 
nella Chiefa delle Citelle della Rofa , temendo per 
all’hora di peggior rouina; riffatto poi che fù il fof- 

; fìtto in memoria di quella fegnalata gratia, vifece- 
-*ci ro dipingere la volta cadente , con li Frati nel Co- 
ti «x, e Maria Vergine, che li difende; quella Chiefa 
a da tal 

Jl ^ « 4 . x « i* ' -l?- _ 
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da tal caduta retto abbellita, & adornata di vaglio 
pitture del Borfatti,e davn riguardeuole Altare di 
> marmo . - -, • , o 

Nel tempo di quella caduta, era Priore il P. Maeftro 
Giacinto Paladino di Dalmatia . Fra Hippolito da 
Carpi mi riferì, che ritrouandofi dall’vfcio fotto 1 ’ 
Organo, gli parile vedere F.Giacinto da Lugo, che 

• accendea le candele , in vn lol parto portarli, dall’ 

• Altare à lui , e quello che rende maggior oflerua- 

• tione , non hauea accefe, che tré candele ; à ciò fu 
prefente Gio: Bittilla Pafti Notaro,.& il Sig. Gio: 
Caneuaro pure Notaro ; quelli era inginocchiato 
fopra gradini auanti la Capella Maggiore , e di lì 
partirti poco auanti la caduta , portandoli nel mez- 
zo della Chiefa , di più vidde fare la morta delta 
caduta , e volea fuggire , ne feppe doue ritirarli , 
efléndo fuccelfa nel medemo punto. Io giunti poco 

. doppo, e ritrouai li Padri intimoriti, e viddi il Ta- 
bernacolo, eh’ era di legno ridotto in molti pezzi, 
e la Cuflodia, doue fi conferuaua il Santilfimo Sa- 

• cramento, retto totalmente illefa . 

SuccelTe vna tal rouina ancora nell’ Anno 1504. à ca- 
gione d’ vn fulmine, effondo li Padri nel Coro, co- 
1 me fi vede nel Guarini al libro terzo delle fue Hi- 
ftorie à car. 153. 

. - • 

• ' é % 

Nella Capella à mano delira nell’ entrar dentro delta 
Porta Maggiore» hebbe fepoltura l’Anno 1666 . 

. tó*' ' X “ '* " " Don- ' 1 
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Donna Barbara Tallona Sacraci , Dama di fingola- 
riflime virtù, e gràde pietà, e meritamente alla di 
lei eterna memoria , fopra del Tuo Depolito fi yede 
il Tegnente Elogio . J f*, ; 1 


Marbaram T ajfonam Sacratane 

Si quarie i.-t:.. •- J 

tfculos à marmore ad afira tolte . ì 


'j Qu* iam calo fe libene tradidit 

‘ Et ftmper •vixit 

Von amiferunt Parente ! , non Patri 
Qua prò Patria , prò Par enti bar 
Adbuc , (èf magie <vigct 
Demo demitit lumina 
Morite de ipfa triumphantie fpolia 
'! i. Si condi putae fallerie 
More HI am non *vicit . 

: ’ ' Ilio, mortalitatcm fuperauit 
' Ad e am quid corpue hoc 

' ' <■ ' Qua mi aliud fuity nifi tota fpiritus 


Fiatar 



Cur lugety lege 

Mar n à nobie non abripuit Calura 
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Viti e il March. GiulioSacrati Canali. di gran-merito, 
già Contorte della fopraccennaca Dama, àquefti da 
' Francefco I. Duca di Modona nell' Anno 1646 . fu 
permutata la «Conte» di S. Valentino in Marchefato. 

Il Co: Scipione di lui Padre, {falsò all’altra vita nell* 
Anno 1525. e -fu fepolto nella Chidalli Fabriago. 

Hà il fudetto March, fatta cdpiofà, e ricca raccolta di 
1 molte anticaglie, co’ le quali hà formato belliffimo 
! Mufeo , cofa degna di qualfiuoglia gran Prencipe . 

Oltre il fudetto Marchele Giulio, viue ancora il Mar- 
chefe Francefco fuo Fig'io, gràde amatore di virtù, 
e fpecialméte della Poefia , eilendoli vdite nell’ Acca- 
demie degli Intrepidi varie lue dotte compofitioni, 
della quale in età di r 9 . Anni fù eletto Prencipo . 
~i.i) : • ^ i • . ,ai\ H Vs> liliali. 

»• SANT A MARI A DEL VADO. 

di * . , % 

•' ' ’ J»* ;# ^ ^ ' 

A’ quella Chiefa da poiché il Gttarini hà fcritto, non 
è (lato aggiunto cofa alcuna degna di memoria, ri- 
dotta fino da quel tempo à perfettione tale , che^ 
porta feco madia per fempre lòto fi è fatto 1’ or- 
• v namento dorato all' Altare di Maria V. Hà ancora 
da quel tépo in quà prodotti li feguenti Abb.Ferraro 
che fono D. Gio: Battifta Domenichini , D. Tit. 
Perfiani, D. Luigi Beccari , D. Francelco Sega^ , 
D. Alfonfo Comi , D. Andronico Saracini, D. Gio: 

Paolo Fiorini , D. Biagio Albertini . 

1 Nel 
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Net Coro è, la fepoltura de’ Tieni , doue nell’ Anno 
1613. fùfepoltoil March. Ottauio , . con la di luì 

• perdita, retto la noftra Città priua di così Nobile 

Famiglia • .> 0 t.. 

Nella Capella à mano delira del Santifjìmo Sangue, li 
ritroua l’antico Sepolcro de’SS, Varani, doue hebbe 
. fepoltura D.C irlo Fràcelco,Caualiere d’eterna mani. 

1 che pafsò all’altra vita l’vltimo Decembre dell’An- 
no 166%. amminittrando lacarica di Giudice de’Sa- 

• ui, fù portato egli alla lèpoltura con pompa nópiù 
veduta, e forma conueniente al Capo della Cip# à 
fpefe di quella Commun. volfeperòcócorrere à det- 

r te fpefe con la fua folita generofità D.Gioleppe, e 
Fratelli.- In Chiefa fu pollo fopra d’ eminente Ca- 
v . tafalco, c terminati li Diuini Offici j, fu recitata, vrf 
il, eloquentilfiipa Oratione in fua lode dal Dottore A’- 
a merico Pallaj-qlli ; il tutto ip>ù diffulaniente è regi- 
(. ftrato nelli miei, giornali, chefperp vai giorno di da- 
re in luce. Hebbe egli fentimenti da grau Caualie- 
zi\tCi fi inoltro d’ottima prudenza, non folo pelle co- 
si fe priuate, ma ancora nelle publiche . Fù nell’An- 
il no 1629. fotto li 21. Decembre da Ferdinando II. 

W 1 

Imperatore!, fipnorato di decorofq Priuilegip fpedi- 
©1 to in Vienna, nel quale vien dichiarato Cameriere 
t di Sua Celarea Mae (là con quelle parole . 

r.ofìro , & Sac , Romani pdeh dilato I}ctno Carolo 

V ar aw mfcdì c . Di piu apptpua, Se amplia i’vio 

deU’andeajArma di Cala Va rana có quelle paiole, 

• ' twqmé' gemini* -afpitrW' «««« &Jtt có- 


K 


ceeicn- 
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cedendoli il formar quella nel petto dell'Aquila Imn 
periate nello feudo coronato có reggio diadema, qua- 
li titoli , Se vfo d’ arme concede à tutti li Tuoi de* 
feendenti, tanto malchi, come firmine. Con la mor- 
te adunque del fudetto Canal iere è pallata la quar- 
ta generatone, da che quella Nobiliflima , & Anti- 
chifTima Famiglia fpiccata da Camerino già fuo Do- 
minio, hà pollo fue radici in Ferrara ; Pofcia che 
di Ridolfo IV. Signore di Camerino regnante per 
tutto l'Anno 1454. nacque ErcoIe,come conila da 
molti, e molti Struméci autentici ocularméte veduti, 
e fpecialméte da quello in cui cede l'Anno 1 541. pri- 
mo Marzo in Roma per rogito di Nicolò Caldano 
Notaro ogni fuo Ius , e prctenfione fopra lo Stato 
fudetto di Camerino alla R.C. A. in fàuore d’Otta- 
uio Farnefe, e meglio nello Strumento celebrato da 
Andrea de'Suzzi Notaro l’Anno 1527. 7.Marzoin 
cui approua , e ratifica il poifelfo à fuo nome prefo 
effondo in età pupillare, & amminiftrationc fatta del- 
lo Stato , e beni di Camerino, da Camilla d' Elle 
fua Madre à benché Defonta per non pregiudicare 
fue ragioni , e moglie del fudetto Ridolfo , come li 
vede dallo Strumento Dottale rogato per Lorenzo 
Iacopucci l’Anno 1449. Mà defóto il Padre effondo 
in età tenera con lufinghe , e pretefto di parentela 
col Duca di Ferrara , per effor figlio della ludetta- 
Ellenfe, fu inuiato il fopraccennato Ercole da Giu- 
lio Cefare fuo Zio à Ferrara, e così occupolli quel- 
la parte di Signoria , che legiti nutriente li fi douea. 
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In tanto Ercole fà benignamente accolto da Ercole 
I. Duca di Ferrara , che inueftillo di buona quanti- 
tà di beni goduti fino al giorno d’ oggi da' Signori 
di .quella Famiglia , e nell’ inueftitura fatale li con- 
cede di molte efentioni , e priuilegi chiamandolo 
col nome di Nipote ; quello conila nello Strumen- I 
to di ciò rogato Bartolomeo Goghi 1 ' Anno 14519. 
li 23. Febraro, fi riduflero poi anco 'à peggio peri 
. {uccelli di quei tempi celebri nelle Storie le cole di * 
Camerino ; Onde doppo hauer Ercole tentato iiu 
varie guife» di ricuperare il fuo Staro j maiììme col 
matrimonio d’vno de’ quattro fuoi figlioli, có Giu- 
lia vnica figlia di Gio: Maria vltimo Duca, confor- 
me appunto la difpofitione d’ elfo nell’ vltimo fuo 
Tellamento rogato Pier Venanzio Bringnano inca- 
merino l’Anno 1527. li 8.Agofto con quelle paro- 
le, Mandans not profeta Domina Julia debeat tradì ;«_• 
rvxorem 'vni ex flijs Magnifici Domini Herculis debra- 
iano Confobrini eius tefatoris,(éfc. E poco doppo. Et 
h-ec fedi ipfe T e fiatar, njt conferuetur lllujìrifsma F a- 
milia de Varano. Anzi doppo effer fiato dichiarato 
legitimo fucceflbre nel Ducato, come chiamato nel- 
le Bolle di Paolo II. e Leone X. Pontefici , & ha- 
uer. ottenuto T inueftitura da Paolo III. nella forma 

• s * f . ' 

goduta da fuoi predecclfori , data in Roma l’Anno 
1534. li 7. Gennaio . Mà non hauendo mai potuto 
rimetterfi nell’attuale polfelfo, e dominio, finalmé- 
tc à replicate inftanze, rifolfe di cedere, c celle fu e 
ragioni alla C. A. à fauore de’Farnefi, onde hauen- . 

3 done q 
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f » done riccuuto in permuta buona quantità di dana- 
I . ro , e ricca dotte per Battifta Farnefe , maritata à 
Mattias fuo figlio , con molte rendite , & efentioni 
i perpetue come cólta nello Strum.di ceffone per ro- 
gito di Nicolò Cafolano l’Anno, e Mele fopracen- 
nato , acquietò l’animo fuo in Ferrara, e fù il pri- 
mo, che vi piantalTe l’infigne CafaVaranadi Came- 
rino, con tale aggiunta appunto nominata da’ Pon- 
tefici nell’inueftiture fudette, & antichi Strumenti. 

Ad Ercole fuccefle Pier Gentile,e fi caua dallo Stru- 
mento di ratificatione della celfione fatta dal Pa- < 
dre del Ducato di Camerino , e quella per rogito 
d’ Andrea Coccapani fiotto 1 ’ Anno 1541. il primo 
Aprile; morì egli l'Anno 1598. e laficiò doppo di 
fe Giulio Celare , che fù Padre del fiopraccennato 
- Don Carlo; quanto breueméte fi è accennato fi ca- 
ua da molte Hiftorie, che diffufamente parlano del- 
la Cala Varana ; e più chiaramente dall’ Archiuio 
d’ elfia ne requifiti autentici da me letti . 

Sono accrelciuti gli fplendori di quella Famiglia dalla 
B. Battifta Varana, fipecchio diiàntità nelle Religio- 
fe Capucine di S. Francelco nella Città di Cameri- 
no , che riceuè tante gratie , e fauori dall’ Altifi- 
1 fimo, mentre veftiua quella fpoglia mortale, come 
nella di lei vita c più diffufamente regiftrato. 

Di tré figli che laficiò D. Carlo, Giulio Celare in età 
ancor giouanile pafisò all’altra vita, e fù fepolto vi- 
cino al Pidre ; di quello fi concepiuano gran fpe- 
rance applicando egli allo Studio delle buone lette- 
fi- - "u re 
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re eflendo in Habito Clericale, mà morte immatu- 
ra atterrò le concepite fperanze . 

Viue D. Giofèppe Caualiere di gran fpirito, e talenti 
amatore delle virtù , e principalmente nelle Poefie, 
e Profe Tofcane , dà faggio del fuo fapere con vi- 
uaci compofitioni , molto difinuolto nelle azioni Ca- 
ualerefche; èftimato nella Corte diMatoua à tal fo- 
gno , che 1 ’ A. S. deli’ Arciduchelfa Ifabeda Clara, 
volfe contrafegnarlo con arrotarlo nel Nobiliffimo • 
ordine de’Caualieri del Sangue del Redctore di quel- 
la Città 1 ’ Anno prefente 1670. 

Viue parimenti D.Alfonfo, è quelli Caualiere di gran 
fenno, e prudenza 5 hà feruito per alcun tempo al- 
la Maeftà della Regina di Suetia, & all' A. Ser. del 
Card.Rinaldo Prencipe d’Efte inpoftiriguardeuoli . 

• » » • ^ # * * • \ • - » * A- ' * ' , ^ * '•<» 1 t kf « t *. 

Nella Capella à mano finiftra del detto Alrare, giace 
feppellito ilMarchefe Mario Caleagnini, che fu Ca- 
pitano di Caualli nel Piemonte, e poi Colonello 
del Papa d’ vn Reggimento di cinquecento Caualli, 
fù Capitano della Guardia del Duca Francefco di 
Modona, fu Maggiordomo Maggiore della medema 
Altezza, fù Governatore di Reggio , e Conigliere 
di Stato , fu Ambafciatore per lo medtmo Duca in 
Francia, Spagna, Firenze, e Turino, & vltimamen- 
te Refidente in Milano , per le differenze vertenti 
tra la Cafa d’Efte , e Rè di Spagna . 

Quefti hà lafciato degna prole di fe, onde il Marche- 

/ fe Francefco Iuni ore, già è eleuato à «radi militari, 

K 4 •- ^ con 
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■ con cariche confpicue, elfendo flato Cartellano del- 
la Fortezza di Perugia, in età ancor tenera, fù con 
il March. Tuo Padre in Francia, oue hebbe l’honore 
di Paggio di S. M. e dalla medema M. fù fatto Ca- 
pitano d’vna Compagnia nel Reggimento del Ben- 
tiuoglio; In Parigi fi tratenne vn’Anno nell’Acca- 
demia de’ Nobili, leruì al Serenifs. Arciduca d’Au- 
. Aria in Ifprucco per Paggio di Campagna, & hora è 
. nella Romagna con riguardeuole carica militare . 

Il March. Vittorio, due volte hà feruito l’A. Ser. del 
Card, d’ Efte , & vltimamente hà fatto le proue di 
fua Nobiltà, per pigliare la Croce di Malta . 

Il March. Francefco il Seniore, paisò all’altra vita nel- 
la Villa di Confandolo, & il di luicadaucre, fù por- 
tato , e fepolto nella Chiefa di Fufignano i'ua Giu- 
rifdittionej Quelli viuendo fù Ambafciatore per la 
noftra Città in Roma , e poi fù Giudice de’ Saui , 
quali cariche furono da lui foftenute có gran deco- 
ro, e foddisfattione de’Cittadini ; Prefentò lechia- 
ui della Città alla M. della Resina di Suctia la pri- 
ma volta , che venne in Ferrara , eifendo Giudico 
de’ Saui in quel tempo . E nelle Guerre Pontificie, 
fu Colonello d’vn Reggimento di Caualli. 

Hà luogo quella Famiglia nclli Nobili del gram, 
Confeglio, in perfona del Marchefe Cefare Felice, 
figlio delfopraccennato Marchefe Francefco, Caua- 
lierc d’ottimi talenti . 

Hà hauuto quella Famiglia Nobili parentele , cornea 

con gli É.'.lciofti Rintroni, Co- <;i Serjant, Stronzi, 
i-v.'. _ ivon- 
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Rondinelli, Boiardi, Macchiauelli, Gonzaghi, Mar- 
chefe di Bagno, Laicari, Beuilacqui, Varani di Ca- 
merino, Albizi, e Duca Senefe . 
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fc» 


Nella feconda Capella à mano delira dell’ Aitar Ma 
giore è la fepoltura degli Obizi , dotie giace il ca- 
dauerc del Marchefe Roberto 2. degli Obizi ; que- 
lli hebbe molte cariche militari, & honoreuoli dal 
Duca di Ferrara , e dalli gran Duchi di Tolcana , 
. da quali n’ hebbe il Cartello d’ Orciano , con tito- 

- lo di Marchelàto,e nell’Anno 153 y. fu Giudice de’ 
1 Saui, quali cariche, e maneggi furon Tempre fofte- 

nuti con gran decoro, & vmuerfale contento . 

Viue hoggidì il Marchefe Pio Enea 2. Caualiere di 
gran fapere, che per tale ne viene additato dalle dì 

- ' lui opere Stampate , con ingcgnofilfime inuentioni ; 
r. amato , e (limato da molti Principi , a’ quali ferui 

più volte con la penna, e con la perfona in diuerfe 
Felle, con nuoui trouati in materia d’armeggiamé- 

- ti, & altre attioni Caualerelche, delle quali, fu an- 
che Maellro de’ fudetti Principi ; hà accrefciuto c 5 

.*:■ grandilfime fpefe il luogo del Cataio , che hà refo 
- 1 : ammiratone à molti Principi , che vi fi fono fer- 
mati, come l’Altezza Elettorale del Duca di Bauie- 
ra , el’A-.R. del Duca di Sauoia. Hà poi il Reggio 
• Teatro da S.Lorenzo, in vero vna delle cofe piùri- 
guardeuoli, che s’habbi Ferrara; quelli può Ilare à 
■ fronte d’ ogni Teatro di qual fi fia gran Principe , 
■01 si per la valliti, come rcr lr. bella. Archkr.tt.im, Se 
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ordine de’Palchi, quali có la douuta illuminatiooe, 

. rendono la più gratiofi villa, che polla defnierarfi., 
Viue ancora Roberto 3. figlio del fopradetto Marchefe 
Pio, Caualiere di molto lpirito, e gran prudenza. 
Ferdinando pure viuente , e figlio del fopraccennato 
Marchefe Pio . Qyelli è nella Germania Cameriere 
della chiane d* oro dell’ Imperatore , e Cameriere^ 
dell’Imperatrice Eleonora Vedoua, è parimente Ser- 
gente Maggiora del Reggini, del March, di Grana. 
Dell'Antichità, e Nob.di quella Fam.ne fono piene le 
carte, & in particolare vn’Opera intitolata la Defcrit- ! 
tione del Cataio, con 1 * aggiunta del Co: Francefco 
Berni, in cui fi vedono le dignità, le cariche, e le 
virtuofe attioni degli Eroi di quella gran Cafa . 

Vi hà ancora fepoltura il Co: Alfonfo Trotti , Caua- 
liere di gran bontà , che feppe tener vnita la pietà 
con l’armi . Militò fotto l’Ail'edio di Cremona nel 
Reggini, del March. Ermes Bentiuoglio, con la ca- 
rica di Capitano d’vna Compagnia diCaualli, ene- 
< gli vltimi apparecchi di Guerra in Ferrara, fu pari- 
mente Capitano di Caualli, e poi Sergente Maggiore. 

Il Marchefe Ercole di lui Fratello hora viuente , vir- 
... tuofilfimo nelle profe, e Poefie, hà illullrato ancor | 
egli quella Patria , co' fuoi maneggi applauditi da / 
tutti . Fu Ambalciatore ftraordinario à Papa Inno- 
j centio X. nell' Anno 1645. e poi hebbe la dignità ‘ 
di Giudice de’ Saui , per lo fpatio di tré Anni , e» 
mezzo in due volte, alla quale corrifpofe conattio- < 
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ni d’vnìuerfal contento, e degne d'eterna memoria . 1 
In quefta Chiefa nell'Anno 1645. hebbc fepoltura Luigi 
della Nob. Fam. de’Boiardi detti Sufena, infua lode fi 
leene il ft guéte Elog.à piedi d’vna colonnata dell’Or- 
C " Z>. O.M. 

Aloyfto boiardo Sufen * '■ ' 

Osi 

v Ex rvetuflo 'Bot&rdorum Jìipite eximios 

"Nobilitati s fruBus percepii • 

Cui ut 


gano. 


k i / * fw 

• ^ 

* * 

*1 


f Ari 
, ...» 


— 

Morutn fuatiitat animos in fui amorem rapiebat ■ 

- * r ' » ’ CUÌ 

>c( 


'■ 1 ?.. 
■•V » \ ^ 

S « j V hì/ 
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vr 


Elfi 




Adolefcentia ipfa fenefcebat in ingenio 
, Huic 

Modefta animi rvis witiorum turbam laceratut 

Buie 

Immatura mortts tftus aitam ademic 
O ' Forfam njt mmus moxtalitatis haberet ^ 

! . ' Qui Aternitate fruiturus erat in aflns 

j * Huius j 1 1 

Futura glori* fpes in ipfo *tatis fiore arrefeens 
Humanarum rerum incertitudinis prodidit 

Argumentum 

Francifcus Pater > ac Jfabella Crtfpa *Boiarda Sufena mater 
Quidquid mortalitatis in filio benemerito cxijieiat 
: 4 ; Hac in njrna clattferunt »» 

rj Anno d diuinitate conciliata Ad. DC.XXXX^. 

Die X UH. Menfs Marti / . 

Dirimpetto à quella à piedi deiraltra colonnata* he thè 
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fepoltura Fràncefco defcendente da Co: di Scandia- 
mo , Padre del fopracennato Luigi . Quefti militò l 
gran tempo in Fiandra , e nella Francia , & à di lui 
memoria douraflì ergere la feguéte Infcrittione. 

D. 0. Ai. 


Qniefcithtc Frdncifcus TSoidrdus Suxena fflobilis Ferrariefis 
'ex tintinni [simo genere natus, cuius animi probitds , morum 
' ìntègrttas , fngenij folertia in admirationem futura f e cui a 
trahet , ipfe Jub Alobrogum Calo belicos inter acies natali ur » 
fplendortbus perennem ajfociauit gloriam Auorum r vefiigia 
fecutus, quia nominis immortalitatem ,fumma mrbanitatis 
elegantia , eximia attimi pie tate ajfecutus e fi. T andem pofl 
loitooi huiufee r uita nauigationem curfusfibi infortii elegie 
fepulcrum,Peregrmus mmundo mortemreperijt,nunc Ctuis 
in Calo mitam indenti . fion igitur mitam cum morte ,fed 
mortem cum r vita commutauit aterna. Anno Domini 1 554. 


die A .XIX, Otlob. fua mero ata, An.6 j. 

Quefti furono cognominati Sufena più di joo. Anni | 
fono , da vna pianta di Prugne dette Sufine , cho> 
haueano nel loro Horto, àdifferenza degli altri Bo- 
iardi, per effere quefta Famiglia diuifa . ' ! 

Refta appoggiata quefta antica Famiglia nellaperfona 
del Signor Giouanni di nobili talenti . 

Dentro là Capella del Santiflìmo Sangue è la fepoltura l 
degli Oroboni, doue giace Camillo Oroboni, vno 
de’ 27. Nobili , come per Breue di Paolo V. dato 
in Roma li 21. Maggio iSoj. fopra la fua fepolty- 
ra legge!! la feguente Infcrittione . 

•Qui in humanis agens •vitam femper calibem duxit Carni fi 
-Ve*; " lus 
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- Itu Crobonuì mvrtis mtmor, monumentano fili foli para» 
mit , quo dùm culartnt off* candidino ad ut he r a fpiritus 
molar et . Anno Domi», M. DC. XV 111 , 

Orobone Oroboni fu eletto dal Duca Ercole II. per 
vno de’quattro Gentiluomini, che incontrarono la 
-figlia del Gran Duca di Firenze, da elfo Duca Er- 
cole pigliata per moglie . Fù molto amato dal fu- 

- detto Duca Ercole , e molte volte gli fece 1 * hono- 
re d’ edere Tuo Commenfale . 

Ercole figlio del fudetto Orobone feruì al Duca Ere. II. 
nelle Guerre d’ Vngheria , con armi, e Caualli proprij. 

Per la morte di Camiilo,fò occupato il Tuo luogo de’No- 
bili del Confeglio da Francefco Silueftri dell’Anno 
t<Si8.eparue,chequafiqueftaFam.perdefselofp!en- . 
dorè della Tua Nobiltà ; Mà il Co: GioiBattifta bossi 

- viuente, prefentate fuppliche ad AidTandro VII. fu di 

- nuouo quefta Fam. connumerata fra li i7.Nob. come 

~ per Breue del fudetto Pont.fpcd ito in Roma li 4. Ago- 

ftodell’Anno t 56 j. Quelli nell’ Anno 1663. fece ac- 
quifto dal Co: Orario Frigieri della Contea di Silano 
Grande nel Parmigiano, della quale n’ hebbe l' Inue- 
ftitura dall’A.S. di Parma li zi.Ottob. Anno fudetto . 

Auanti il fecondo Altare nella naue laterale à mano 
manca, è la fepoltura de’Prcuani, doue hebbe fe- 
poltura Alberto Bendcdei nell’Anno 1660. 

Quefta Famiglia hebbe fempre foggetti cari à Principi 
Eftenfi , come vn' Alberto Configlieredel March. Al- 
berto d’Efte,vn Filippo Cancelliere, e molto confida- 
te del Duca Borfo t del quale lì vedono lettere di gran 
*■ con- 

« * ^ Digitized by G 


• confidenza, e diproprio pugno, fcritte al medemo Fi- 
i lippo, Antonio fu peritilfiino I. C'.^NicoIò fù-Segreta- 
rio dclli Duchi Fecole, & Alton Ibi. Marci- Antonio 


? ancor' cgliftì Segretario delCart.LHippoIitod’Efte . 
tS HVSncora hauute Nobili parentele , come con Benti- 
• dogli) IVolVetii,Gjglioli’,Goftabili,Bologne.tt-i.Caka- 
•' gni, 1 Gua-lcngtii, Latiofi,Zaboli, Profperi, & altri. 
Quitti hannorlepoltura gli Agolanti, & in fpetie Giouan- 
ni, che militò per la S.Sede contro Turchi nell’Vnghe 
. 1 -ria^fotto il comando di D.Gio: Francefco Aldobradi- 
!« ni Nipote diCleméte Vili, nelle quali Guerre, fù Al- 
•" fiere, e poi Capitano d’vna Compagnia d’ Infanteria . 
Francefco Zio del Dottor viuente, fù dottiflìmo Let- 
tore, & Auuocato ; Quelli fù Confultore del Còte 
• r Luigi Montecuculi Giudice de’ Sani . 

Viue lioggidì il DotcoT Lodouico Soggetto , & -Auuo- 
càto riguardeuole , ottimoiLettore $ «quelli merita-, 
niente è il ito honorato, più volte delle caricheho- 
’ noreuoli folite dillribuiiii da quella Città . nt: 
Quella Famiglia lino dell’ Anno 1350. fù piantata la^ 
^ Ferrara da Fantino AgoUntf., che lafciandò Firen- 
ze fua Patfial, portoifrm Ferrara, e benignamente 
'-'^riceuucò;-d'a Aldobrandino.jdi’Efta che irlt fogno d’ 


-5 aggradire' U pblatione di fua feruitù , li fece dono 
Feudale d*vna PolTeffione polli nella Villa del Pó- 
i te dii Lago Scuro di là dal Pò , goduta, fino, al gior- 
‘ no d’ Pagòda detta Famiglia, digliene diede V In- 
ueftitura i’Anno 1 3 57'.qual lnueftitura fu poi rinno- 
i: uata à Francefco figliò di Fantino dal Marche le, Ni- 

-r 4 /.rtlA 


T Bette Cbtefe diFcrr Ara . 

1 Ì* |flA&, come fi'W'ede dall’Inueftitura di detto Feudo, 
per rogito d’ Ottobone degli Aguti ; dell' Anno i j 70. 
Qyefta Famiglia hà prodotti vari; {oggetti in armi, & 
in letteti Ctffnfe vn*}AjmQnte,ehe in Gc/mania fu 
Capitano di cento Fanti , per il March. Obizo d’ Elle. 
EerdinSntfo fu Capitano ideila Guardia del March. Al- 
hdrto d’Efte.. Ercole fu molto pratico delle Corti, 
1 di quello fé ne lerui iLMarchefe Nicolò , per trat- 

* tare ne goti j rilduanti con la Republica di Venetia . 
Bo riix.nl ili fò per;. rlDuca Ercole I. contro Venetiani, e 
-spdr il fuor Vatope^xfù honorato dal Card. Hippolào 

d’Elle, con la carica di Capitano de* Venturieri. 
Alfònfo fu nelln Francia, con carica di, Cornetta, efi- 
fendo al feruitio di D. Allonio figlio d* ErcoleJI. 
Duca, di Ferrara * e colà in faitione reflp morto.:. 
Agolante iofigne Canomfta > ; e Teologo nell’ ^.npo 
1530. fu eletto Canonico-delia Cattedrale », 

Vn Bonauentura Lettore dello Studio di Ferrara , an- 
cor* egH fu Canonico della medema Cattedrale r f 
Ventura Teologo , e Canonifta celebre , molto caro 
al Card. Hippolito d’ Elle ; Quelli per lelettione 
iodi; MoaiìgnoriGelUno Gellini' al'.VelcouatQ di Co- 

* macchio,, nell’ Anno 1 584. fù lullituito nel fuo Ca- 
nonicato vacante in queita Cattedrale . ; 

Accrefcono li fplédori di qnefta Famiglia la B.Chiara 
Monaca Fondatrice del Monalle-ro della Madonna 
.. della Città di Rimini , & à benché dagli Agolanti 

* di Rimini ,rjtrahefle itjoi natali , deriuano però sì 
quelli , t come quelli, da Firenze , c da yn medemo 
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|f tronco pullularono quelli rami» che frutti anche pél 

Cielo Tanno produrre . 

• ' Ì3Jofr . ; étf ••• f:c r.fro' > 

1 i 1 SANTA MARIA DE* SERVI. 1 f. 

partendoli il Cardinal Antonio Barberino da Ferrara 
l'Anno 15$ 2 . laido Legato SuccelTore iiCard.Gio: 
Batcilla Pallotto, con commiifìone , che douelTe far 
demolire la Chiela, e Conuento de* Padri de’Serui 
per eflere troppo vicino alla Fortezza ; l' Effecutio- 
ne fu differita fino all’ Anno 1 5$ j. nella di cui de- 
molinone fu ritrouato in vn muro vn Scheletro d’ 
huomo armato in piedi, di datura quali gigantefea; 
quelli tenea vn canone di latta» 6 piombo che foffe 
in mano , dentro del quale era vna Scrittura in car- 
ta pecora » che non fi potè leggere , effendo per 1* 
antichità del tempo cancellate le lettere, 

• + * C ^ *'*•-»”* *ÌJ , 04 Li t'Ji \ / ! I * 

Atterrata adunque la famofiflìina Chiefa,infieme con il 
maeftofo Conuento» il P. M.Hippolito Banani, fe- 
ce acquifto d'alcune Cafe nella via della Colomba- 
ra, con obligo d* annui vii , 3c in quelle al miglior 
modo , che potè accomodò vna ilanza , della quale 
fe ne Temi per celebrarui la Santa Meda , e cantar- 
ui li Diuini Odici/ , fin tanto che la prefente Chie- 
fa fu ridotta a (lato commodo di poteruici celebra- 
re. Hauendo la Camera Apoftolica pagato olii Pa- 
' dri fétte milla Scudi in ricompenfa della loroChie- 
> ». Ta , e Conuento disfacci come fopra » compra- 
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rono con quelli le fudette Cafe , con vn Horto di- 
rimpetto al primo guaito dal Sig. Francefco, e Fra- 
telli de'Nafelli ; quiui gettarono i primi fondamen- 
ti) conforme al didegno del Caualiere Luca Daineli 
da Rauenna , Architetto itipendiato dalla R. C. la 
Il f prima pietra de* quali , allietile con due medaglie» 
j! • l’ vna d’ oro , e 1 * altra d* argento , fu polla con fo- 

..*» lenne pompa dal Card. Stefano Durazzi Legato di 
quello Ducato , fopra la quale erano fcolnite que- 
lle parole, . * ' 

„ - ' -M’i- \ D. O. M. 

Ferrari * Arcis malie protenfo T empio Seruorum R- Mari* 
dei e ciò bic refurgente Eminentifsimut , Reuercndifsi - 

■i mas D. D. Stcphanus S.R. E. Prastiter Cardinal ts Du- 
ratiti! Ianuenfts Ferrari * Legata r Magnar , Piar , au- 
ttor, fé? attor primi folemni Eccleftx ri tu pofuit lapidem 
* Anno falutir M. DC.XXXV. fexto decimo Kal . Aprilis 
* Ponti fìcatut Santttfstmi D. Di turbane Vili. Anno Xlt. 

(jfr Emine ntifs imo, ac Reuerendifsimo D.Laurentio Ma~ 
i galoto Card. Ferrari * Eptfcopo, Procurai. Magiaro Hip - 
polito Razzano Ferrarien. Priore , Populo esultante . 
•Sempre afflitti i Padri perla loro petdita fatta del Cr- 
uento, e Chiefa, applicarono con tutto t'animo all* 

■ erettione della nuoua, quale no potè edere in flato 
d’ officiaruift , che nell’ Anno 1544. lotto il Priora- 
i - to del Padre Madiro Dionigio Borfetti , digniflimo 
c foggetto. Seguita poi nell'Anno 1 647.11 Beatifìca- 
tione del Beato Filippo Benitij; fù eretto à quello 

L Beato . 

* »i ;* »■* f vC V* T 
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' Beato vn diuoto Altare . • \H • 

L Anno k 5 ó 8 . cflendo Priore il P.Gio:Girolamo Vi- 

• cali , fece riffolutione di voler vna volta pur vede- 
re terminata quella fabbrica, e fatta flabilire lafac- 

. data di fuori , nel di dentro fece quel nobile fof- 
. fitto così vagamente dipinto, e per poterla ridurre 
_ v a. perfettione con la minor fpefa poifibile , fù for- 
cato ancor che contro fua voglia il fudetto Padre à 
mutare tutta l’ Architettura , valendoli del fito defi- 
lato alla fabbrica delle Capello Laterali, per l’ Ai- 
tar Maggiore, e Coro, riftringendola in quella for- 
, ma, có nuouo diflegno il fudetto Gau altere Dainefi, 

\ penfiero lodato , mentre in tal guila fù più prello 
d.' goduta nella fua perfettione appunto nel giorno tlcl 
Beato Filippo nell’ Anno 1 669. . 

In quella Chiefa fopra l’Altare della Madonna. in pie- 
di, Vien cuftodito, il corpo di S. Felice .Martire,; & 
y oltre Reliquie^! tonferuano in vari]' Reliquiari; ri- 
. .. polli in detta Capella 

Vi fi veggono ancora alcune delle pretiofe pitture, qua- 
li fi ritrouauano nella Chiefa, e Conuento Vecchio. 
Hi la detta. Religione da poco tempo in qua prodotti 
foggetti riguardatoli, per le lettere, come il Padre 
G10: Girolamo Gambi. P. Hippolito Bazzoni, che 
furono Generali di fua Religione, Scarpari, Borfet- 
„ ti , tutti mentouati nell’ Hiftorie dell’Abb. Libanori 

• 1 nella fua Fertara d’ Oro , nella parte prima à car, 

u. 123. e piu auanti . - , 

... *■ i So- 
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Sopra la Porti maggiore di detta Chiefa , nella parte 
v di' dentro vi è vna gran lapide itìcaftrata nel muro, 
. con 1’ arma del Card.' Corfini Legato digniflìmo di 
•quefta Città, e Protettore dell’ Ordine de* Semi, il 
di cui tenqre è . * . 

Ò. A4* 
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Sta Viator y audi . > 

Exemplo difeedes andito tempio 
Vnica Religioni* Seruorum Patron* . 

Dolor ofejue Chrijìi Matri factum : v 
v Anno* natum XXV HI . fupra CCC. ' 

Priore ammijfa fattone 
*' Anùqttiorem nutdeltcet Are am 

Reuerendifs . P . Vitali* de Anantijs Getter. Sonori, 
r ” Studio j pr<ectbu* f labore 
* Conqttifìtam > obtentam> Firmatam r / 
Extcriorc nottante bellica Arci * occupante Platea 
Hic ast extruar y ibi deflruor # 

Diecule fere njyiius decretorio labore confumitur . 
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«Sic arti ipfa coll acry nutrire mapntjtccntta , 

; l 3 , Sacratiorcs > Auro collucentefque Parietes , 
'Nttidecjuc Diuis Tutelari bus Ara 
Claraqut tot annis Seruorum Vi. M. V. Claujbalis fedes t 

Inopina bellicis Aris Hojìta , 

- ; ; Ptciimario Marte , ferro arietante eoncìdunt , : 
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Pr o fublimi pi et alt rvl in fublimi deducar 
Reuerendifs. P.M. tìippohtus 'Bazj&nius Gen. F errar ttnfis 

Manum offerì, (g[ operar» 

At o/nnis eleganti* fpes cefftrat, carri tlle fatis concefsit 
Sic fiatar a pr * alta?» omnis adeo form * i . ^ 
fiaditas deformabat , 

rt Arar pr<eter } magno njix in Tempio Templi q 
iO * Faciem agnofceris 

At non rvno femper ftant fata pede < . 

F errar ienfem de Latore Legaùontrn agente - 
_ Eminentifs . Principe S . R.E . Cardinale Ampissimo 
\ - 'Nerio Cor fino Fiorentino 

Totius Ordinis Scruorum Ti.M.V* Protefiore Clementifsimo 
^ ^ P ha nix renouor , fed non idem 

Ilio rvno protegente y iuuante., fouente 
. *■ Hac recentiores 'vefiiendum , <~uetercm formam exai 
Ita drcbite tante generofo Eauite Luca Pane fio 
s ; ^ . Rauennate . * - 

Ita omnem mouente lapide?» 
ij U. P # F. lo: Hieronymo Vitali Canobij buius Priore 
v *gAfon > .. V? /\ \Vigtlantifsimo ; , 

'Vi Ori*, f'rìi Wf repar atum exhibuit 

Repar. Or bis Annas Ad. DC . LXV III. 
fj*c eranty ruiator y c/u* audires ^ 

t J ) lart} feelix Jlaque doEius abi . ^ 4 

> , 'X^ V ' 1 • * * . " ‘ - . * • % 

In quefta Chiefa hebbe fé poi tura il Marchefe F ran- 
cico Fiafchi } quale pafsò all’ altra vita adì 17. Fe- 

braro 
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braro dell* Anno ts 58. e fù fcpolco nella Capelli 
del Crocidilo ; quelli fu Caualiere di gran medito , 

• quale riconofciuto da quella Città , fu eletto Giu», 

dice de* Saui l’Anno 1638. carica da lui foftenuta- . 
con grande applaufo, & dell'Anno i <?45. nel Mele 
di Marzo andò Ambafciatore {Iraordinario à N. S. 
Papa Innocentio X. [ 

Non lì deuc tralafciare il Fratello Fra Galeazzo Ca- 
ualiere Gierofolomitano , quale fu Capitano valo- 
rofo d' vna Galera Pontificia , come appare dalla- 
fua Patente fpedita da D. Nicolò Ludouifi Prcnci- 
pe di Piombino» fotto li 8. Giugno 1552. e poi fù 
Gouernatore dell' Armi di Nettuno » come per Ipe- 
ditione di Monfìgnor Giacomo Franfone, Teforie- 
j.. re d'Alelfandro VII. fotto li io. Noucmb. dell’An- 
•" no 165 5. nel qual luogo;, e carica glóriofamente- 
terminò Tuoi giorni . 

Di quella Nobile Famiglia riuono hoggidì alcuni fog- 
getti degni , frà quali il Co: Carlo Tempre inclina- 
co all' armi, bà dato fàggio del Tuo valore ; quelli 
hà feruito per venturiero dell'Anno 1656. nelle- 

* guerre dello Stato di Milano , come per lettera del 
. Duca di Sermoneta Gouernatore di Milano, fetitta 

al Rè il di 19. Aprile 1661. e poi nell' 1657. col 
•\ Marchefe Spinola ù ritrouò alla diffefa del Cremo- 
^ nefe , e nell' iilelTo Anno fu prefcntc al foccorfo , e 
‘ » liberatione d' AlefTandria della Paglia cóme anco 
, l'Anno 1658. alla diffefa del fàune Ada dell’ Anno 
- i 1* J 1619. 


. o piflHcmcmo mjf§ricv> 

1659. meritamente fu fatto Capitano d’ infanteria,, 

. come dalla fua Patente fpedita li 16, Aprile Anno 
- fudetto dal CorFuens Aldagna Couernatore di Mi- 
lano; Fu poi fatto Capitano di Caualli, ciò appa- 
re dalla Rateate fpedita da D. Giouanni d' Auftria 
li 5. Maggio 1664. & v.ltjmamente hebbe patente, 
di Maftro di Campo del Rè di Spagna, fpedita il 
primo Luglio 1 661. dell' Anno 161 9. eflendo.Ca- 
Y pitano d’ Infanteria ; Parimente hebbe il Goucrno 
della Piazza di Sale nello Stato di Milano., corno 
per ordine diD.Inico di Velandia Generale del Ol- 
trapò, data li. 17. Ottobre i6.i9 f Xi rirrouò in molti* 
• attedi) , e .prefe nella ricuperatione del Regno di 
' Portogallo, come nell* Attedio di Ronces, nell’Af- 
fedio, e prefa di.Grumegna, nell’ Attedio, c prefa 
d’ Vnguella > nell* Attedio , e .prefa d’ Ebora , ouo 
da mofehettata retto ferito , nella battaglia feguita 
,x li 8* Giugno. i<J 5 ji t ,fotto,Eftremos., nell* Anno 
1664. fi ritrovò alla .dpmplitione d’Aronces, con il 
‘ v Co: di Marflìno ,. in quelle attorni quale fij flato il 
di lui -valore, ne *v,ien fatto mentione in vna lettera 
fcritta.aj Rè . dal Duca di San Germano. Gouernato- 
re Generale dell' Armi, nella Proumcia d’Ettrema- 
dura, fotto li 24. Decembre 1658. . 

Il Co: Ludouico ;ancor lui militò al feruitio della me- 
dema Corona di Spagna, mà con poca fortuna, poi- 
. che l' Anno, 1 663. nell' Attedio d'Ebora , fu prefo 
da Portughcfi , e trattenuto prigione in Lisbona, , 

• « « per 
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per lo fpatio di cinque Anni*' e per tal caufa noiu 
potè giungere ~aUi meritati honof i 
Viue il Marchefé^Pietro Gaualiere molto difcretò, & 
affettionato alla Patria , impiegandoli leropre a be- 
neficio vftiuèriàie ne* principali negotij della Città, 
e tré volte hi e fife rei tato la carica di Confcle , con 
gran premura dell’ vtile commune , & hora merita- 
ti ^niente «'.fiatò eletto vno de’ quattro Ambalcintorii 
4uper preftiwnl’jvbbidienia ànome della Città à N. 
S. Clemente X. 


.voci 
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W giace aheora il còrpo 'del Co* Gioiamo Gabrielli 
Co: t di«;Baccarerchap e perula Santità di-Papa Alef- 
fandro VII. Generale dell’ Armi di Bologna , Ra- 
uenna, e Ferrara , qual' venne accompagnato alla fe- 
• polcura con grampompa , come meritamente fi do- 
.o'uest a' vn Paggetto così qualificato, il che piùampla- 
hb niente fti regiftrat©: appreffo di me , con animo ^i 
produrlo vnigiornoi alla villa di tutti. La di lui 
morte fucceffe nel Mele d’ Agofto dell' Anno 1658. 

Nell* entrata ttella Chièfa amano delira, lì vede inóa- 
ot; llrata nel muro vna lapide di marmo , col feguente 
Elogio , alzato alle memorie d’ Ottauio Capello 
Caualiere Gierofolomifano . al J , i 

D . 0 . M. ‘ 

?ì 4 H Fr. Oclauii Càpeiio i£qùiafykr<lfoli ciò j 

£>ui per multos Martis tradus- , 
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1 J®^' ! ’"* Màti interitut y Urrà inuiUns ’ <; t>:t Ql ' 
; 2 £t jPttnùrà ■ AleXàndri* infittii 1 :n tfW' ti 'bui’/ 

-. Marti fucubmt . 

Anna Ad.DC. X X X. JZt. XLJJ. ,' : i! - 1 
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Fù antor feppellito in quella Chiefa Alberto Rafponi 
M figlio del Capitan Brutto , quale nella, più tenera 
: età reftò eftinto l'Anno 1 66 $. .x y, >^u y j ' 

«-US Vi 4 \ i ? 'a fi &., t/r * r J ' 

Qiiiui è la fepoltura dc’Bonlci, doi/e nell'Anno ir$4a. 

. fu pofto Giulio perfonaggiodi granfcnno,.e pru- 
denta, . 

Nicolò, che in maneggiar arme , e lancia fu periti ffir 
. mo, come anche molto pratico negli altri Eflercitij 
- Caualerefchi, & vno de' più limati del fuo tempo. 
Quella Famiglia è connumerata nelle 27. Nobili del 
gran Gonfeglio , in perfont del Signor Giouanni 
hoggidì viuente;*-- 




n*j 




.Aitanti l*Akare de’ tré Magi è la fepoltura de* Super- 
bi, doue furono trafportate l’Olla di Pietro , che» 
l'Anno 1524. haueano hauuto fepoltura nell' anti- 
ca Chiefa y quelli maneggiò con gran prudenza , e 
fenno alcune volte la carica di Confole , efiendo 
ancora più volte flato detto fra Signori del Magi- 
tirato | 
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Viue hoggidì il Signòr^iWfiattiltì figlio del fudet- 
-i to , quale hi madeggiatopià 1 Volttle medeme ca- 
vi i riche con vmàerfai 4 odisfotribi^i n»j>iegan<iofi ne’ 
/ principali ncgotij della Città . 

. t*iv ■ v -’i-ia (/iju/i 'iisc ili j < olncì 

Nell* Anno 1645» quiuMiebbe fepoltura il CotElcoIe 

• '•> Catti j Cauiliere di giàrt ftim£,‘é : hÒbìli talènti . 
Qucfta Famiglia hà luogo ne’Nobili delGonfeglio in 
■< £erfona del Co: Rinaldo. Queftifù vno de’ dodici 

Faggi , che feruirònoalla Maeftà della Regina di 
Sueria , la prima volta , che fu in Ferrara. Fu an- 
cora Cometa, per gli vltimi fuffurri di guerra . 
Antonio- fu prioilegiato da tàrio Vi 1 ‘ Anno 1527. 

fotto li 17. Marzo . .0 A 

Ludouica parimente A honorato dal fudetto Carlo V. 
T Anno 1 527. adì 23. Maggio , di decorofo Priui- 
legio, nel quale gli Aron concede alcune gratie . 
Renato , ancor’ egli hebbe da MadimilianO Secondo, 
vn’ ampio Priuilegio, col quale A dichiarato Conte, 
e gli furon concede di molte gratie f come crear 
Dottori > Notari , legitimar Baftardi , concedendoli 
ancora il poter inquartate 1 ’ arma di Aia Famiglia», 
con l’ Aquila nera . • Qual PAùiltegiO fu fpedito itw 
Vienna li 2. Maggio dell’ Anno 1573. éféjittio 

* . ) / . t ,1 . i.r r . t t a! 1 é\ t CT 1 h 1 », « ,-i 

1 1 * J) y i . 1 1 • * ^ •!(» ,y^/ VI .<1 \ \ le-, 

Succeda la Beatificatone del B. Filippo fienili/ y fetta 
li io. Ottobre dell’ Anno 1047. da Innocentio X. 
nella prima Captila à mane mania -dell' entrata io* 

-*■* : 4 " 5 ~ detta 
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é^rfktfUftftiìdiéQ^ 

^iMMf 4 JflWr Beco jm>ì acqui- 

Fiafchi-^iui.fò »l poJta3l 1 4f>& (*}<£; di i Ety pfft iAI- 
fonfo, che nell’ Anno 1 666 ; pafsò all’ altra vita . 

JmigSPM) fHQRfc iu Mpdonl, 

%filvr%riM|lit<GJhiiera , della Marrou di 

o^oul tri £irlgi«ra4 jslì 

Qaefta Fao^glia oltre ja Nobiltà. Ferrarefe, hà laMo- 
i ki Moneft ancora , & U Signor. Cio&ppe Maria b^ggi 
<tì wiufflte, H femt&dcp&twpoiim Corte de“‘Se- 

i.nii!» i[3 iyj t ! vi )no> 

Sopra & ie£o\tur* fi legge jl feguente Epitafiot , v ? a 

( O . ■ r .' ... 

pfepb Mvifi è P a tritio Flafcorut » F*rr. ftipile ex tremai 

-j fatta r-eeogitans pietattm ^jaui-JepAchrt in 'veltri Ceno- 
ito .ohm ewutlflm , hoc altero centrico tumulo prò f<-> > 
j juifaw recitari fw*4t 4 h.Q. M.DC.LXf. 
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Irfarc'-Ahtpnio, prorpeti j quiui hebbe fepoltura nell’ 

èu AWO .. iu». : ntn ìiV!! . il»* > 

M Qa^aficre^vrolopeOh fia Aipbafciatorc Refidente/ 

^ìÌPj&M>WA pA^.PM?aiAtfonfe II. oÀ i 
Alfonfo fàccniiwmcMto ne’;* 7* Nobili, come fi vede 
per Breue di Paolo V, lotto il primo Giugno dell* 

attuA^MK l yi> < f tHv&i't 

M Fratelli irebbero .gran 

oii toWftCftft^àQgqiioill. Gma Duca di Fiwnre, 

equan- 
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> -e quando rcriueuai’àrlti gli daua titolò di 

Conti ; Quefta Fadiglia lion folo hà la Nobiltà di 
quella Città , mà ancora -hà la Cittadinanza di Bo- 
-,blogna, e Reggio ;• Hà hauuto Nobili parcntellt» , 
come Prifcianij Napi, San Giorgi, e Bònlei. ! 


Nella Captila delia Madonna in piedi^è la* fepoltura* 
delli Pellegrina, doue l’Anno 1660 . hebb~e fepoltu- 
nwErancefco Dottore delP vna , fc 1* altra Legge , & 
nell’ Annsp. , vi fu Tepoko^igifìnofìdo Nofftro 
della Reuerenda Camera . 

.STI I^aVVIOD H.1J3G AMMACCA*! A n 

SANTA MARIA DE’ SVFFRAGI . 

.•"TT-’* ic-ai: ib J*' . V'. 2 MtOjliA MlnA iol2 : L i . •> 


Per opera diD^Gialrano dei Tddàfi Cortiacchiefe, , 
~ Vicario -driS. Romano /wlI'AiiiK/’r^io. fù eretta 
« vna Confcaceroiràrift «.gufano T die dal Guari ni 
f- nel libro terzo del fuo Compendio Hiftorko à-oar. 

130. vien chiamata la' Cóhfraternità de’Conuentua- 
'H. Applicando poi l’ànimo il detto D. Giuliano & 
» * prouedene*-quefta fila Con fraternità di Chieft pro- 
pria , vintamente con li Fratelli , acquHlò' d* 
’v yna Cafa nella fbada di S. Rodano,* che comprarci 
no.da Francefco Terzani Cremona , e iquiui ditde- 
ro principio alla lor Chiefa, e in quello tempo le- 
uarono là* Confraternita da S, Stefano, é PintroduP 
:t fero in S. Romano, e D. Giuliano prouidde del fu<j 
proprio , ^rd^Clpf^idMcOlor^aiu>rtazfc 0 ^^dje; 
*11..^ , 1 " J ~ hanno 


- 


wppitmwò titjtona \ . 

ff; 4 nn«^ vmCfoce crenfcGna fottìi maglia auanti*g!i 
. occhi nel Capaccio , hauendo quelli Fratelli 1 * vfo 
d'and ir coperti* quali Cappe al prelcnte fi Confer- 
. -uauo in detta Confraternità à beneficio de’Fratelli, 
tenta aggrauio di forte alcuna * Terminato il tutto 
fi ri dattero ad Officiare la nuoua Chiefa l'Anno 
offendo; Vefcouo il Card. Ciò: Battifta Leni, 
-*T« mutarono il nome de' Conuentuali in quello de! 
y Suffragio della Paflìone di Giesù Chrifto , e com- 
c munemence vengono chiamati li Suffragi/ . • 


• J v/ 


S.MARI A MADDALENA DELLE CONVERTITE. 
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li- 
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h da Suor Anna Antonia Serra * Se da Suor France- 
fca Maria Mandolini * fotta vna; foffittl ornata di 
pitture ; di ciò fi conferai memoria nel Frifo della* 
i facciata di dentro , qual memoria è del fegueatc* 
tenore . 

0. O. M. 

Sor or Ann» Antoni» Sttrr» * @r Fr»neifc» M»ri» Monda - 
Im» Steri fi* , fui rogimme A. M. Por don « do Perdoni t 
; , Prtortfs* exornsrt ftctrnnt . Anno M. OC. XX FII. 

Et dell* Anno c 649. la fudecca Suor Anna Antonia, v* 
aggiunte l' Altare di Santa Maria Maddalena . 
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' Martino li io. Settembre dell’ Anno 16 16 . e ritro- 
< uandolì quella Parochiale tanto efaufta d’ entrata , 

- che non le fi potea mantenere vn Curato» il Card. 
, . Carlo. Pio'Velcouo , . determinò vnire quella Cura» 
1 alla Parochiale di S. Pietro , & in fatti effettuò co* 
v. toc per rogito di Gherardo Bonmercati Notaro E* 
,■ pifcopale , lotto li . 6 . Marzo 1557. elfendo Curato 
? . di Si. Pietro D. Camillo.Louagnini, che ogni gior- 

- no. fe lituo » fà celebrare in quella Chiefa la Santa» 

Mclfa . *»ri.Tb 
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Quiui nell’Anno 161 y. hebbe Sepoltura Camillo Arco- 
Ili » la di cui Famiglia è connumerata nelle Nobili 
• del Gran. Confeglio , in perfona del Signor Aòto- 
r nio hoggidì viuente . „ . * . f . ;; - 

Viue ancorati! Signor Ottauio , che fu Cameriero d’ 
honore d’.Vrbano Vili. un: 

Di quella Nobile Famiglia » fu Monlìgnor Claudio 
Protonot. Apoftolico, che leruì gli Eftenfi in Am- 
bafciarie d’ importanti affari , & altri rileuanti ne*» 
goti/; Quelli ritrouandofi in Venetia, per feruitio 
- ’ de’ medemi Principi » iut morfe» & hebbe Sepoltu- 
ra in S^Sebaftiano . 

Nicolò fu degno Padre » del non mai à fufficienza lo- 
dato Poeta Ludouico » le di cui opere manifelfano 
fuoi rari talenti . Vi fono ancora flati altri degni 
Poeti di quella Famiglia;. 

Francefco 5 Ludouico , e Nicolò furono prinilegiat} 
= ritiri 1 dall* 
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•cdaHMinrpcrstore Ferdinando 1 ' Anno> 1459. à<juali 
t oltre altre gratie , e fauori , concedè' 1 * Aquila nera 
nell' Arma , 

Nicolò fu dignifiùno Giudice dc’Saui P'Annky 1487. 
Franoefco fu Coppiere del Duca Borfoy e poi per li 
rnedemi Sereni fumii fu Ambafciacorc in Roma>ad 
o Innocentio Vili, dal quale 1 * Anno 1492. fù hono- 
■ : i rato d’ vn bellilfimo, & ampio Priuilegio, che s’el- 
*3 tende al Primogenito folamence ì 
Hà detta Famiglia prodotti altri Soggetti degni , che 
il raccontarli farebbe longo, fono però da altri Au- 
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coti degnamente nominati 
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SAN MATTEO DEL SOCCORSO. 


L J 


Il loro Oratorio era prima quella Stahza , qual' è có- 
tigua alla nuoua Chiefa dalla parte delira $ per en- 
trar dentro ; t’ Anno poi 1668 . elfendo Vefcouo il 
Card. Gio: Stefano Donghi > fabbricarono la pre- 
dente Chiefa, e l'ornarono d'vn'Alcare affai riguar- 
deuole, St il giorno di S. Matteo dell' iftelfo Anno, 
principiarono 4 celebrami ; elfendo prima Hata be- 
nedetta da Monfignor Gio: Ciauarnella Vicario Ge- 

- 'j. cerale ; Da quello pio Luogo , tempre più ne ri- 

■ 1. ceuono beneficio fpiritnale quelle meretrici , quali 

■ jrauuedutc , fi .vogliono ritirare dalla mala vita, per 
pacare poi nelle Conucrcite . 

, i. • \ V.J W • • . x "**1 . v ) . U.Jwì. ^ ■ ; 
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" s Dell eChiefe diFetrara 1 r 7 j « 

SAN MAVRELIO DE’CAP VCCINI. 

c* ^ ^ ir ^ ’ r. * ' , . ^ » a #i /L « , ( 
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Correndo l’ Anno 1515; li Padri :Capuccini pattarono 
ad habitare nel loro nuouo Conuento , & ad Offi- 
ciare la Chiefa, Infoiando l’antica, porta Fuori della 
Città nel Borgo di S.Luca, & atterrata per fare la fpia 
nata alla Fortezza perdi fuori, per nó eflere ancora 
-sfudèctaf Chiefa confecraca.3 L’Anno 1621. fù folcn- 

• 1 nementeconfecrata da Moniìgnor Moro , come da 

• yina lapide .di marmo iucàftrita nel muto dirimpeto 

-" al: Pulpito nella detta' Chiefa fi vede . i . . 

CI0Ì3XX1I» 4** XXV. Sept. Reuerendtfs. inChri- 
i\ jìo F. i@r D. A C umiliti s Morus F errar ienfts TtrrmiU- 

rtenfvs Epifcopus confar&uit Ec eie fi am, (fìf Altare hoc in 
-, honorem S.Maurdtj Ponuficis Martiris forma Ecclef.in 
omnibus adhib ita * ■. : . ' :s: ;■ 

‘Sotto L’ Aitar Maggiore- fono Cuftoditi li GotpJ defSà- 
ti Hdrtorato , e Fortunato Martiri- 5 oltre altre Re- 
'* liquie infigni collocate in Reliquiari) fopra gli Al- 
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Nella fepolturà de’ Padri pgiac'tf fepolto Fr. Gabriele 
7. daModiglian* Caputine Laioo,quaie:l'Anna 1668. 
-■ adì 9. Maggio, pafs© à godere la felicità dell’ altra 
vita , con concetto vniucrfale di fantità, -e fu fepol- 
* to in vna Carta, oltre il eoftume Capuccinbj men- 
, tre il fuo cadauere era efpofto nell’ Infermarla ire. 
Conuento, fù fpogliato tré volte da’ dinoti , che li 
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tagliauano li pezzi deir Abito» quanti fiori furon 
polli l'opra il di lui corpo » tutti vennero pigliati » 
c tal’ era la dùiotione » che vedo lui *’ hauca . 1 

+thO bs ><«. , o ‘ r. .0 J ououn c 10I 'ori ^ u 

In quella Chiefa euui vn S. Antonio di Padoua, ope- 
ra del Cattanio . 1 - , r : : * U . ;i . : 

w # * * a 1 " ^ -+J i a y f I t » li 4 I rV m $ ” i % %y .1 * v/ " 14 • C • 1 4J | 

Qyiui nella feconda Capella à mano delira dell' Aitar 
Maggiore è la fepoltura della NobiliiQma , 6 c An- 
* tichilfima Famiglia de'Benciuogii, doue giace ilca- 
dauere del Marchefe Entio» figlio' dèi Marchefc Cor- 
nelio il Seniore» morie però in Roma» mi le di lui 
o(Ta furono portate in quella Chiefa jl Quelli, fu 
> Caualiere di /Valli geni/ , Se applicato all’ Architet- 
i cura» Se efferati/ Caualerefchi ; Hà facto la bonifìca- 
tione di zelo , che vuol dire ridotto à cultura per 
più-di trenta, miglia di circuito » paefe tutto vallo 
-da acqua.' Ampliò il Palazzo ih Roma à MóteCa- 
■ uallo, hoggidì de’ Mazarini ; fece fabbrica fontuo- 
fa à Scandiano già fuo Feudo . In materie Caualle- 
refche poi» fece diuerfì Tornei in Ferrara » & va» 
Campo aperto in Modona» del quale fù Maflro di 
. u Campo » e direttore » anioni » che in vn Caualier 
^ fuo pari lo rendeano» e renderanno per fempre de- 
gno d’eterna memoria; fò di gradiflima habilità nel 
negotio» del quale il Card. Borghefe il Vecchio, fe 1 
ne valfe nel Conclaue, doue fu eletto Gregorio XV. , 
hebbe il luogo di Caualiere dell! Ordine dello Spi- 
rito 
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rito Santo dal Rè di Francia , Padre del viuentc. j 
>:v:«jdat ordine non prefe à cigiojteidelle fueindifpo- 
n ixtioni., non potendoli trasferire <in Bróncia come 


era neceffario . 


i 


r ? lotin 


Ermes figlio del ludetto Marchele morfc' in Ferrara , 
-<e <Jui mfepolto;' facci quelli ttitti gli Efferati j Ca- 
‘OUallerefiàr diurnamente j applicò alla torli eia in età 
•ti piò ^tenero nelle. Guerre tràril Duca di Panna , o 
i Modona } Serux quello inqualità dii Venturieri j 
ii. andò poi im Fiandra al. fèruitia del Rè di Spagha , 
al. doue fu Capitano di Corazze, & hebbe dud ferite 
nella Battaglia di RoCroqVrichiàmàto in Italia,! per 
cui le Cuerre d’Vrbano ¥fll.> dqueihebbe carità di Cò- 
ri .figlieredi Ciierra,e Colonello del Reggimento ’del- 
i ‘ la Guardia del Cari Antonio - Barberini 5 fatta la 
-u pace , portolli al libruitio di Francia, douè fù.Co- 
v> lonella di Caualleri&t Marefcialedi Battaglia , e di 
. . Campo. Rip amato, tertainò felicemente fiioi gior- s 
• ;ni v-C‘ ; >q edonc smo-> • > • 1 4 -ìltab inori 1 

Cornelio morfein Tofcana à Santa 1 Fiore, cDueatoi del 
; Signor \Duca Sforza fuo. Nipote » &-iui è in Depo- 
i! -fito per effexet tjafportatoià Ferrarq.; Quelli. fanciul- 
lo fu in Francia, con il Card. Bentiuoglio Uro Siio, 
^tqpando ivi andò Nkintio, in età di ly. Anni ritofr- 
- r, i nò? io jFf asci a> à> fdr<ti i re » SI Rè • ibo ttò dir . vanturic re 
nella Guerra con gli Vgonotti, all’Affedio di Mon- 
. piglierò , e. Pi iuailix* con equitagio fontuofi) ; indi 
pa&ò;» paibiafftpdla Getowiia *ilp6tg. YaldLrltain , 
ut M - " in 





te 




vj 


J in carica di Colonello di Cauattéria; fi rrtróirtì. nel- 
la bnttaglirtàstioue rcftò morto il Co: Ernello Mon- 
tecuculi, doppo la mancatila del quale effe coman- 
dò à quel corpo di gente, fin che fu riunito con 1* 
Armata intiera . 

Hebbe due mogli la prima fu la Signora Arma Stroz- 
zi > la feconda la Signora D. Coftanza Sforza > So- 
rella del Duca di quel nome, fi dilettò grandemen- 
te di far Tornei , opere in Mufica, & altre anioni 
1 Cauallerelche , fra le quali , e delle più famofe fù 
' la Gioftra del Card; Antonio in Roma, nella quale 
i Cotto nome di Tiamo di Menfi , fu mantenirórc, e 
fù d’ animo regio nello fpenderc i’fegno tale, fche 
la fua Cala ancor fè ne rifente . E nell’ antica Sala 
delle Comedie già abbniggiata , hauea eretto così 
nobile» c fontuofo Teatro ad vfo de’Drami Mufi- 
cali , quali Tempre hanno portato il vanto , sì per 
-t la nobile Architettura delle Scene a e delle inucn- 
tioni delle Machine , come anche per il foaue Con- 
cento de’ recitanti , e fc il cafo non hauefle leuato 
così Augufto Teatro » non manca di quefta Nobi- 
lifsima Famiglia, chi feguitarebbe le veftigu degli 
• Antenati . 

Annibaie morie in Firenze, & il di lui cadatiere è ito 
Depofito nella Chiefa di S. Matteo , per cflere tra- 
fportato à Ferrara; fù anch’egli in Francia colCàrd. 
luo Zio, in tempo della fua Nunciatura, s’adotto- 
« *òia Padoua, fi maritò con la Signora Semidea Ec- 
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ni Nipote del Card. Leni , rimafto vedono , appli- 
sacofli alla vita Ecclefiaftica , fù Cameriere fecreto d* 
-uVrbano VIIL fù mandato ia Polonia à portare il 
--^Capello al Card. Fratello di -quel Rè; fu Referen- 
dario dell’vna, e l’altra legnatura, & del Cardinal 
Antonio fu fuo Vicario di Santa Maria Maggiore ; 
da Innocentio X. fù fatto Arciuefcòuo di Tebe, e 
Nuntio in Firenze , d’onde doppo fette Anni tor- 
nò alla Corte; daAleflandro VII. fu fatto Nuntio 
alla Regina di Suelia, e -nel tempo della pefte, vno 
de* quattro CommifTart) principali ; fianco poi della 
- Corte Romana , ritirofìì in Firenze , douc il Card. 
Gio: Carlo de’ Medici lo volle honorare del tito- 
lo di fuo Maggior Domo Maggiore , carica da lui 
efercitata fenza ftipendio,<e fè tantofto nonglifof- 
fe ftato recifo Io ftame della vita > fi potea fperare 
vederlo vh giorno fra’ Porporati , come heredè di 
quel gFan Guido fplendère non lolo di Ferrara -, c 
di Roma , mà del Chriftiancfirao tutto ; In quella* 
fublime Famiglia, rifpléndòno le virtù di Monfign. 
Guido Vcfèóuo di Bertinòro, che fu fplendore nel- 
la Religione de’ Padri Teatini, elcuato à quella di- 
gnità da Aleflindro VII. E quelle del March. Hip- 
polito al prefente dignillìmo Giudice de’ Saui , cep 
leberritno quafi in ogni faenza > e perito in molte 
lingue, nó meno clic ornato di militari dignità, 'ha- 
uendo militato alcun tempo nella Fiandra , e Fran- 
cia al fenlitio di quel Rè In qualità di' Capuano <i* 
. ÙF™ Ma Jnfan- 
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I , Infanteria nej Reggipoento ItaJiafl'ò^comaa^to dal 
j ‘ * Card, gazarmi > 6c apee fu'iQtto Bacia > con carica 
di Colortellp di G^walleiiar.iiE’NiQbit^ Veoeto.Man- 
..ebete di Magano, .c Gaalcieri?,. .Conte. d’.Anti- 

. gpato.., ,3 s!JÌ.*; i 5 t %ov ‘lhb cl u'u- 

! V Abbate Gioì t itrouaG'ip Fmmia **óitdti*aAj>batie 
di grotta rendita , Jf, vna ialipftlaKt Sari Valerio , ri- 
nunciatale dal Card., BentiuogliOj & yp' altra. con- 
feritale dal Re . , . , ‘ : ‘ ^ c.i 

j . L’ Abbate Ferrante, è ,gr^ amatore di virtuofi, ^de- 
dito all’ opere di pierà q ^qpfìperdoftat^i© ne.à^ti- 
; ; ca, ne tampoco à fpefo^ciò con.d doauto fplen- 

dore l’intrapFele fuMioniiOatoo termi»dse . > 

: Dell’ Antichità, e Nobiltà di quella gfiw .Famiglilo , 

ne tratta il Sanfoumi^ Viziai*; QH§Pyjjdi,i)i, Tra- 
cagnotta , il, Tuano , { altri > tornendo. gli Eroi di 
ii quella. C afa in ogni ffpnjx) da#. oppiale materie à 
. Scrittori di pqbi|i{aré jp loro parte , cqn Tue com- 
% . mendabili attioni.. .. 

1V Fu Priuilegiata quella Famiglia da Federico Impera- 

• MTrT-2‘_ 1 ♦ r t* w _ . . * r- 


tib -ir. 
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,‘ nali 15. Luglio 1450. ■■ . 

.Ferdinando Rè d’ Aragona, dichiarò Giouanni, e Tuoi 
* defeendenti della fua Famiglia, come fi vede da vn 
Priuilegio dpi detto Rè . . Darò nelCaftel Nuouo 
‘ % di .Napoli, li ; ao.Febraro dell’Anno 1482. & invir- 


M 


tù di 


Delie Cbìefedi FrrrflrÀ* t it 

U 
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tu di quello , nel mezzo della loro Arma , fanno il 
fcudetto di quella Maeftà . 

L* iftelfo Giouanni fù creato Nobile Veneto l'Anno 
• r 1488. ' ’ • - • / ••■'l./f • I. 

i Di vantaggio fu honorata quella Famiglia da Malfi- 
miliano Imperatore in perfona di Giouanni j & 
Annibaie fuo figlio d* vrf amplilfirao Priuilegio , 
' : «he s’eftende à tutti li fuoi defccndenti, doue fono 

- dichiarati Caualieri,e Conti; gli concede facoltà di 
crear Dottori , e Notari , legttimar ba (lardi , crear 
Caualieri Aureati, concedédogli l’Aquila nera; Di 
più le dà facoltà di batter monete in qualunque luo- 

; go , qual Priuilegio fu fpedito in Antuerpia l’Anno 
1494. li 19. Ottobre, con nobiliflìmo Bollo d'oro. 
Hà poi quella Famiglia molt’ altri PriuiJegi , di No- 
biltà, Cittadinanze , e gratie concede à d usci fi in* 

- vari; tempi , che troppo farebbe l’ ellenderli . ; 

» J ' "* 1 - ) . I _ D ( • ’■ i ' itisi. A i . V i I'-. { 4 *lC 3 

In quella Chiefa hà fepoltura il Co: Ottauio Ellenfe- 
' Molli, Caualiere di gran bontà, e prudenza 5 que- 
lli maneggiò la carica di Giudice de’ Saui , per Io 
fpatio di cinque Anni in più volte , con vniuerfalc 
< fodisfattione . 

e * L 4 • 

O ^ ì ) * ' m ♦ * 
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r Quìui ancora giace il cadauerc dell’Abbate Francefco 
Maria Goftaguti . . : a : .. . t 

t • W A 
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PLuiendo nell’Anno 1668.- Noftro Sig. Papa Clemerr- 
te Nono abbolite alcune Religioni, fra’ quali era la 
Congregatone de’ Frati di S. Girolamo di Fiefole., 
r , . che habitauano il Conuento, & Offìciauano la det- 
Chiefa di S. Nicolò , reftando adunque quella* 
'n» foggetta alla Camera j fù data in cura à D. Pietro 
5 . Maria Bondioli, che prima era P. Maeftro Pruden- 
v- rio della detta Religione, quale l’Aduento dell’An- 
!•': no 1 666 . con grand’aura hauea Predicato nella Cat- 
_ tedrale di quella Città, conolciuta adunque la bon- 
tà , & ottimi collumi di quello Religiolo , da.’ Su- 
. periori gli fù commelfa la cura della Parodila , per 
. 0 amminillrare li Santilfimi Sacramenti , come và di 
^ prefente elfercitandp , con gran zelo, e pietà . 
Quelli adornò la Sacriftia delfuo proprio, elfendo an- 
cor Frate, con bellillimi armarij di noce, collocan- 
v-; : do in profpettiua di quella vndiuoto CrocifilTo, vna 
.... delle più belle opere vfeite dal kalpelo di Tomafo 
Gandolfi p/ti 

»... ÌM<nÌ9 \X i ' ^ 

Auanti l’Altare della Pietà è la fcpoltura de’Giraldi, 
doue giace Ercole Capitano delle Corazze di Cai- 

\ ! tO . 1 . 

Qiiiui pure ripofa Horatio, che fu Copiere del Card. 
Bonifacio Beuilacqua > e poi Canonico Cuilode di 
quella Cattedrale . 

Camil- 
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Cavillo ancor eflo hebbe Sepoltura in quefta Chiefa l 
Qijcfta Famiglia hà luogo firà le 27. Nobili; in perfo- 
na del Marchefe Marc* Antonio, che l'Anno 1047. 
fùhonorato dal Duca <li Mintoua del titolo di Mar- 
cherei . 
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Auanti l’Altare del Croci fi fio , nella fepoltura di fua*. 
Famiglia l’Anno 1528. fu fepolto Ercole Riminal- 

- di, che militò in Fiandra ncll f Allòdio d’; Offenda , 

come G vede da vn’ ordine dell’ Arciduca Alberto 
d’Auftria Gouernatore, e Capitano de* paefi Baffi, 
datoli 5. Mario 16 05. -- • - 

Di quefta Famiglia fù quel Hippolito fepolto nel-bo 

> Chiefa della Confraternità di S. Gio:Battifta 5 que- 
lli fu peritiffimo I. G. le di cui opere renderò <viua 
teftimonianza del fuo eleuato fapcre, & hebbe vniiò- 

- noreuoliffimo Breue di Co: Palatino , & dh-Gregono 
XIII. l’Anno 1578. fotto li 9. Aprile . Dell* Ànti- 

,• * chità di quefta Famiglia y ne tratta il Pafiziioli nel 

- lib.2. cap. 120. car. 2 69. Hà luogo ne’ 27^ Nòbili 

Ì 7 ’ in perfona del Signor Hippolito . ariq,,... .1 




I». 


-In qóefta Chiefa hebbe fepoltura» Ludouico Corbelli 
■i. Modonefe, Commiflario de’ Sereniffiim di Modona* 
come fi vede dal fuo Depofito . 1 

* /)^ f 

Ludovico CcrucUio Cttit Muiinenfì J.l'. I), 

p . :ùo 0 < j& 2 K£Uì 03 fSè&Mmtoiicirvity'r v/ 
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' Pr* $ treni fornii Eftenftbtts Ferrari* Jnjlitpri Genitali)'] , 

Erga Deum y Principes y Patriam y Exter os 
yii: Vi Religione y ebfomo y Pietate y (gr Comitate . r/ 

Cenfptfuo 

- fìafeenti njcr fuit autumnus idibus Septembris \6%%+ 
x;i j i : Et mori auara maturum meritis ^ 

^ hH il, v, Jùdem idibus Septembris 1 666 . ■.■•{•{» .-a** \ 

Suis decretai 

• . * ” 

< cjf» fepulchrum D.D. de Recetts claudti ,-niì \ 

,?l ‘ ' Spirti us C*lum te net •; , , ,i 

' V .j 'Albo hoc lapide feliciorem <viu diem fipnauit r e 

Mejhfsimus Alexander CerueUius Frater . 

. Al fudetto luccefle nella medema carica il Signor Alef- 
fandro di lui Fratello , perfona di gran fenno , o ' 
" dottrina, e molto difereto . • i 

Nel principio dell’ Anno 1530. hebbe fepoltura ìxl» 
quella Chiefa il CorAlfonfo Bonlci, chelafciò dop- 
■ po di fe il Co: Alfonfo Tuo figlio , quale per efiere , 
dedito al feruitio, e culto di Dio , hà Tempre vif- 
, c fyto vita più tolto Monaftica, che altrimenti;, que- 
«c applicando allo, fiato Clericale > attefe alli Studi j 

di Legge, e Teologia, & ad altri ancora, ne’qua- 
, ti fece gran pnoffitto à fegno, che anche ne’Perga- 
r mi i hi refa ammiratione del Tuo eleuato ingegno ; , 

Hebbe da Papa Aleflandro VII. nell’ Anno 1 $03. 
il Decanato nella noftra Cattedrale. E l'Anno 
dalla Duchelfa di Mantoua , fu chiamato Primice- 

icua « e quali l 1 

Ep^ \ 


ro di S. Andrea, dignità molto confp 

4d2 * ■" k “ ' '•'* "■ 
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Epifcopale , & il giorno di S. Andrea Anno fadet- 
to , aifillette in Mantoua, come Vefcouo alla folen- 
ne Confecratione di vn Vefcouo, eflendo in ciò fta- 
: to eletto da N. S. Papa Clemente IX. è gran Can- 
celliere dell’ Ordine del SantiiHmo Sangue del Re- 

• dentore, cretto in Mantoua ; Et vltimamente fu 
■ eletto dall’ Imperatrice Eleonora , per conferire 1 ’ 

• ordine Caualerefco in Mantoua, hauendo ella infti- 
tuito di nuouo detto Ordine, intitolato le Crocife- 
re , quale folo fi conferifce à Preneipelfe , e Dame 

.. principali. Prerogatiue tutte , che fanno nutrire 
buona fperanza, di vederlo vn giorno folleuato al- 

. i li maggiori gradi , corrifpondenti al fuo merito. ^ 


\ v % »• L W è» I 9 J* 

Nella medema Cbiefa, giace Ottauio Magnanini, pa fi- 
fato all’altra vita 1 ’ Anno 1651. quelli fu Segreta- 
; rio di quella Communità, per lo fpatio d’Anni 30. 
c pù Accademico Intrepido , e fi vedono alcune fue 
. opere intitolate gli Conuiti. Doppo la di lui mor- 
jk te i fucceffe nella detta carica Aleflandro fuo figlio 
Canonico della noftra Cattedrale» € l’Anno 16.55. 
quiui hebbe fcpoltura , . 


lo ri m% 


p '( f 

cEl E 






v.ct-nxr. my 


] 

r J 




* 


ni Nobile Modonefo . 


(Vitti * r.Tmì 
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Terminata la nobile Capella di Maria Vergine l’Anno 
mentre era Malfarò Sebaftiano Bareda , il 
Martedì delle Pentecofte , giorno deftinato alla<fo- 
lenne Procellìone, leuarono la Beata Verg. dall' Al- 
tare , vicino la porticella nell’ entrar dentro à ma- 

* no manca, doue al prefente fi vede nel medemo Nic- 

* chio vn S, Giofeppe di rilieuo col Bambino Giesù 
,• per mano; E quella medema portarono in Procef- 

lione, quale terminata fu collocata nella detta Ca- 
pella di nuouo fabbricata, adornata d’vna palla po- 
: fticcia , e nella fommità vi fi leggono quelli duo 

verfi . 

-1 Deipara Pietas extruxit mira facellum > • j. i- Irl. 
. FiCÌum quod cernii toilere , (g/~ ipja cupit . :à 

Nell’ vi t ima Gapella dirimpetto l’ Altare di S. Giofep- 
pe, fu parimente da Giorgio Mileli, eretto vn’ Al- 
v tare al Crocifilfo, che prima era nel vacuo fopra la 
V Porca Maggiore della- Cbicfa per di dentro fi j 

« •unioni ad isii ini r;n 

IL 

In quella Chiefa hanno hauuta fepoltura, foggetti mol- 
fo degni di memori^ , fra’ quali il Conte Annibaie 
Manfredi , degnamente può -occupare il primo iuo- 
go, e meritamente gli fù alzato vn Depofito, con 
mezza figura d’ al^ballrp al naturale , dirimpetto à 
1 quello d’Antonio Montecatini, col feguente Elogio . 
* • £ ^ D.O.M. 
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z' Phoenix gloriofo è cinere refurgit 
• ». it ttJnntiA CttikS'.jkb&ftéAiut*, * HHHj 

*-* Non ptterat mori , qui immortali a gejferat facla ; 

■■•"•' F ama fuperat , quo iacet in tumulo - - - 

•' ' tNequit fepeliri Herois memoria v 

Annibalem Paul. V. Ferdin. 11 . amarunt ■ 

Peri dignus , qui Ponfifices Cafares alitit . 

•' ' • ’ Patriam Jìbi deuincit 

-< ■ < Mortuus tum dignifsimus , qui femper a/iuerel : 

C» J > l> ’i. Tanto optimo agnato 

- r : Comitts Alberieus Abbas, & Marcellus Manfredi 

\t-<'uì Anno Domini M.DC. LUI. P . <_ 

•Qui giace in Co: Marcello, Caualiere riguardeuolo ,, 

• : -& di ottimi coftumi. E con elfo lui ripofa il cada- 

- uere di Alberico Canonico di quella Cattedrale, & 
’ Abbate di Fiano, foggettp non di minor merito del 

Fratello. .«> * ' i : t 

Cio:Ludouico fù priuiFegiato da Maflìmiliano Secódo 
adì y.Febraro dell’ Anno 1570. nel quale gli vien 
concedo il poter far tré Dottori ogn’ Anno", crear 
Notar! , e legitimar ballardi , oltre altri honori , e 
gratin » 

Qyefta Famiglia è appoggiata al Co: Nicola, che an- 
cor in età tenera > fà concepir fperanze , che polfa 

* far riufeita in ogni attione Caualerefca » 

' t àù 
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Nell'Anno i66r. v’ hebbe ancor fepolcuca il Marche- 
ie Bartolomeo Brufantini, in perfonadel quale re- 
ilò eftinta quella Famiglia « Caualiere molto lette- 
rato Filofofo, e verfato nella Poefia , non foto la- 
tina , e volgare , mà ancora Greca, e di più intelli- 
gente ancora dell’ Hebraica , la cui perdita fù de- 
plorabile/ . 

« • i, . N • , . . . , 1 

, . - - • -i ’« . » M 4 ^ 1 1 - / v • * ~ a t # % 
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Sopra la colonnata del arco dell’ Aitar Maggiore, dal- 
la parte dell’Euangelo , verfo l’Altare del Sancim- 
mo Sacramento , lì vede mezza figura d’ alabaftro 
al naturale di Monlìgnor Accoramboni, quale mor- 
ie in Padoua , elTendo andato à que’ bagni , per 
cagione di fue infermità , & iui pafsò all’ altra vi- 
ta l’Anno 1563. elTendo Vicilegato di Ferrara. Le 

* fue olla furono quiui trafportate, & à piedi di que- 
lla colonna fepolte , & alla di lui memoria fu eret- 

Ijjv to il prefente Depofito: 


». u *» 




0 -s 


D. O. M. 

Roberto Accorambono P Attilio Romano 
V triufque figliatura Referenti, » 

Fabij S.Iacobt Equine filio 1 
• PruAentia , (éfi omnibus n/irtutibus esimio 
Po fi Ciuitatem Leoninam Roma x 


» 4 


r » 


c i , A‘ pefie 'vindicatam 

Aliaque munera egregie esercita 
In huiut Vrbis Prolegatione , ac militum PrafeSlura 
Fior finis atatis , ac Fortuna curfu immaturi abrepto 

~- r * ~ ~ ^ XJJI. 
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X 111, Kal. Aug. Amo aia. XXXV. Sal.M. DC. LXJJ1. » 
■ . Marini Actorombonus fratri amantifsimd > 1 h 

~ . < Amortt , (tir dolora monumentum »i : - 

.i :oij : , . J?. i !.;• crron s . 1 

Auanti l’Altare del Santifllrao Sàcratnefìtó, & laTepdl- 
,» tura 4 e’ »Zstuagli , doiie giape Camillo j quelli feco» 
acquifto dal Sereniflimo di Modona ideila Gurifcli- 
tione di Brandola , con titolo di Marchefato ; fù 
1 -pribcipahproniotore, 'per l’introdattiotoe de’Padtf 
; Agoftiniani Scalii in quella Città , come fi è detto 
» alerone» • 

» * , ; 

Qjiefta iFanùgiiia è connumerata ne’ 27/NobilFin per- 

V* Iona dql Marchtle Filippo Cauahere di molto fpi- 


nto . 


órli V •» * 

• v v * v« • l» 
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Àiran» -Lr Orpella ’di Maria Vergini del Carmine*;' 
; hehbe •Tepoltura-l' Anno $4 r <3 i tol atrt Q r d etti afe t i- 

• i ca. Famiglia’ de’ Santi.; Qpefta fù Pritiildgiata fda^ 
- Maflimiljano. Imperatore: in perfona'.df figifmon- 

do , e 'Fratelli ■, fotte li- g ir Ottobré er;. bàia di- 
,r uerfr tempi prodotti foggetu mólid degni y' si iru 

• rarmii, cotn'e in ktmjè$ ciò.fticde<nell’>origine liel- 
; - la Famiglia dei Santi > <deleritta da Morifignor Co- 
liamo Gozadini , ftampata in Bològna l’ Anno 1 J92. 

!;■ hà hauuro ancorati di Nobili parenteller in quefta^- 


it 


Città 
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«Autnti S. Sebaftiano hanno fepoltura li Mori, doue 1* 
Anno v66i. fu kpolco Franccfco , Se con dio lui 

• giace Giulio *. .. • - 

Camillo fu Vefcouo di Tremolìi, e poi diComacchio» 

• vedi iii ciò l’Abb. Libanori nella parte prima della 
l'uà Ferrara d’ oro à car. io». 
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vicino giace il Dottor Domenico Parma, che già 
ottenne la Laurea Dottorale in Bologna ; quelli fà 
Segretario di Monfignor Carlo RolTetti, quando fu 
Nuntio in Inghilterra , e Colonia; A honorato di 
molti Gouerni , sì nello Stato di Ferrara , come in 
quello d’ Vrbino . 


Nelli lepóltura de’ Montecatini , giace il cadavere d* 
f-Alfonlo, Caualiere di gran fenno, e molto (limato; 
i quelli fece acqui Ho della Contea di Folla di Calma 
nella Roihagna dal Vefcouo di Sarcina ; fù Amba- 
lciatore, per la Città noue Anni in Roma, appref- 
fo Vrbano Vili. Ritornato dalla fua Ambafciaria, 
-'•.diuenne cieco, fe doppo lofpatio d* alcuni Anni fi- 
- cuperò la villa, che li feruì fino alla morte ; hauea 
v . l'opra ottanta Anni quando morfe , e lafciò tré fi* 

f li doppo di fe . Cefare , che megli Anni andati 
ebbe fepoltura in quello luogo. Antonio, che fù 
v Vefcouo di Foligno. Di quello Prelato nc difeor^ 

■ 1 - ' ' re 
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re l l Abb. Libano», nella prima parre della fua Fer- 
rara d’ Oro à car. 1 08. Il terzo i -Carlo bora viaé- 
te 3 quelli e Auuocato Coneifto'riale, e fù honora- 
to ancora d’altre riguardeooli cariche, e molto có- 
uenientemcnte . 

Viue ancora il Co: Ruberto ; quefti fu due Anni am- 
. miniftratore della ftimata carica di Giudice de' Sa- 
lii, & al prefente è in Ronfi Ambafciatore refiden- 
te per la Città di Ferrara, dalla prudenza del quale 
non fi pofTono fperare Te non ^he co fe vtili, sì per 
li Cittadini , come anche per la Città . Di più an- 
cora, e /Tendo Ambafciatore ordinario, fù eletto per 
vm> de* quattro ftra ordinari; , per preftare 1* vbbi- 
dienza & Clemente X. il ' 

« \ à Nt O 1 jd V ^ 'IT ^ * Vi ja y | ^ 

Nell’Anno 1669. qui hebbc fepofrura il-P. Gio: Gri- 
foftomo Berzuini Ferrarefe , /oggetto {limato di 
quella Religione ; quelli fu alcune volte Priore , e 
poi Procuratore Generale delIa-Religione in Ro- 
ma ; fù Confultore del Sant’ Officio, & Efaminato- 
rc Sinodale di Ferrara . Gl» furono celebrati lolcn- 
ni Efequie, e recitata vna ftinebre^Oratione dal-P». 

Angelo Migliorati da Neuellara, Reiigiofo di que- 
ll ■ ■ * 


Nella Sàgriftia hi fepoltnra a P. M. Valentino Min- 
dui i, Teologo de* primi di quefla Religione , fù nó 
folo Priore, roà Predicatore, Reggerne, c Genera- 

' ' v; - r Jc 




Suppleìnento t&floFic& u 


1 • • h ' 

.1J5 ancora* e^U 1 » ifl;detca Sagriftialcoriferuafi la 

. -:>fcg»*SHfc «WPlfo. il .80 I .*.£.» £ OlO filisi 
--£ ì ut s . Sacrum- Deoj fatturi A. > ifl p -1 

> . • R~. A. P. A4. V tltntiw ^Uandnli . *?. 71. D. 

fion huius domas folum cui his- prafuitir^i.. . 

-.rr, inaA^uh ..ì Afe fttnfm ffrf&.o J li cioonc suiY 

fiihil^CfCMirft dbb sioitnfìin^a 

Pritrre tantum in cui4s^puUicó Ljcft ; (lU 
facultattt multi*, futi anni* a no -jj 
. r* ;* ■> Litoti & 4Ì&P \\ Oflorioq il non 

tCJ .alitò d ■> r ih il . 1 ! ; 

Cangi Mani. 

hi qua ferè ftmper/lud. Gè*. recenti ccnwntttr 
In corniti/* de F. F. t$r afstfieM>J. «« ••.> 
Qain. @r in Rom. Cur. Generali * Proc. 

Et pofimojum Ftc, Gen. fuk ?/[ 
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file memmjfe grauemim fi < • ; 

Oh, Z, Jan, 1040 . Ann. 6 %, )-/[ . . ; 
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Nella Orpella dell* Annunciata hebbe. fepoltura Gia- 
cinto Crifpt Co: di Montai to . Mario nel fiore di 
Cài gioenti molto difpofto , ,8c inftmtto nelle at- 
tioni Caualercfche . Quelli lafciò doppo , di fe il 
Co: Francefco viuente > che ne* primi Anni di Tua 
rgiouencù militò) nell* Armate jdi'Francia ~e' Sauoia 
ù per ve.nturiere, appoggiato al March. Ghiro. Fran- 
cefcpvVjiUa.» all’ ora C,<&4* .Qaip«rano. >7 mp§rr^to 
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fù da Aleflandro VII. riporto trà'il ninnerò de* Ì7I 
“ Confi^lieri Nobili di quella Citfà i deimi per Bre- 
ue fpediro in Roma li 7. Luglio ibj8. 

Negli virimi fofpetci di Contagio, fu fopraintendénte 
à tutta la Marina del Ferrarele, c l'raùagliò indèfefi- 
‘riamente per lofpatio di due Anni invigilando alli 
porti, e lazaretti con vniuerfale fodisfatrione, e Io- 
rr de comtìiurte, trattandoli di riegotio cosi gelofo, e 
*“ tinto pitVoperando il tutto à proprie fpefe. L’An- 
no 166Ì. Qt fatto Cameriere della chiaue d’oro , 


«I 


3 

■Zi 


tUIlcUdlU ililm* UlnlSia LailLd U1 vJlUUICC UC Jdlll p 

-£ quale ‘àmtìririiftrò con gran pftfdenzà, 1 datalo faggio 
/ i; di lue* tfégfie .qualità . ‘ 

Qui trkfeiìiandò il ‘ràcdbhtd* delTà'vèrfutà di quella* 
‘‘'' Famiglia in- Italia dft*ò efi^'-dà Milano hebbe fua 
'' • Origine, di là ritiratoli in Liborno Callello deIM6- 
” Uf! ferrato, Gio: Antonio, Nepote ddl Nobile Anto- 
nio Crifpo Milanefe , hebbe vn figlio Ambrogio 
chiamato , che fu molto verfato nelle lettere , e da 
• J quello nacque Orlando, e ; Ciò: Maria,, che fù Con- 
fìgliere d’ Alfonfó II. Duca di Ferrara ,<e fi portò 
in Francia, col Card. Luigi Eftcnfe. Riebbe molte 
cariche , come fi vede in vn Priuilegio regiftrato 
nella Cancellaria Ducale, fiotto li 20. Aprile 15 53. 
Fù vno de’Reformatori dello Starato di quella : Cit- 

fn* - AA' oII'1 'Tim «il A’iT\èìr«» All f/A 


tà , Ac alIaTua morte lafciò al detto’Dùca Alfonfo, 

N 


1 


I 






« 







diecj nilla $,cudi in vero fegno del fuo diuoto~a£- 
fetta, e della folutione di quefto Uscito., fe npeó- 
ierua riceunta; .apprefio del Ca: FranpefcO 5, Reca- 
rono doppo la morte del fudetto Gip: Maria;, dutf 
lue figlie, V vna fù maritata nel'Marehqfe Cefijro 
Caleagnini , e l’altra nel Conte Antonio Campeggi 

da Bologna r bis r.s.nl *j 

Orlami? poi pari al Fratello , si nelle fcicnae,, coirne 
M pollo di grada appreso gli . Elicli, da’ guidi ™ 
honòrato f vn- amplq p^ùlegi^^r^iCratg 
‘ Cancellaria Ducale, TottOiVA^ Wff- . P^qHale 
v con quelle parole vaen, 

nus OrUnAus Crtfats„ V Anno.floiji* 01 .. foce ac- 
quilo dalli Co: Nicolò, Alberto, p Guido de’ Ca- 
nofli aeHa Giurifditiòne di Mqnt* Alto nel Reggia- 
no , & ixt tal mqd.0 i^ilpiU in -fifa Cala il titolo di 
Conte,, per molti. Anni jmpxà ét, 
pie da di uè rii rogiti fi può vedere, di biateieo Fa- 
lchi, Franccfco RoAgiquanni, e Franile ico iknuenu- 
to dell Anno 1 574* 

Della qual Giurifditiòne poi, ne : furono rinucllifi il 
, Co:Gio: Maria, e Francefilo, dal Duca. AllonlolV. 
‘d’Elle, fgtto li 19, Nouenibre dell' Anno 1059. 

\V " y • 4 i. I . , 1 ' ” C 


,1 


, i r ^jvV, j j - ‘ -jQ * 

•' biella Capella di Santa Tcrefa, hebbe fepoltura l’An- 
no 1613. Fra Girolamo Lofio Brancalcone j que- 
lli fu 1 * Anno 1609. dall’ A. R. di Sauoia,, ordinato 
Caualie re dell’ordine de’ SS. Maurino, e L?z.aro.. • 

Fran- 
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FtSactCco i Be Alfonfo Fratelli , e figli d'elfbdetroCa- 
; ualiere h oggidì viuenti , nell* Anno 1638. furono 
p ancor’ elfi dalla' medéma Altezza Reale* di Sauoi;u 
fatti Conti di Prazzo, Terra à piedi delle montagne 
del Piemonte . 

Ha luogo quella Famiglia nel! i 17. Nobili ìd perfona 
del Conte Ercole figlio del Conte Francefco, in tal 
luogo da lui fóilituito à cagione delle fue indifpo- 


fitioni . 


Cf r i 


; : £ t \ • o 


■ 

Più aitanti giace Francefco Guitti, che non folo fùpe- 
rito Architetto* mà ancora s’ effercitò nella Poelia 
• * con molta lode * e folea emulare con il Sig. Igna- 
tio Trotti . , i. „ - 


r»( • • 


rt.tlrd 1 


Nell* vltrmà colonnata da quella moderna parte * ve- 
- defi vna memoria eretta à Francefco Seta Auditore 
della Rota di Ferr.honorato d’altre cariche ancora, 
e quiui hebbe fe poi tura l'Anr.o 1 635, come G vede 
dalla qui fotto notata memoria . 

D. O. M. 

Francifoa Seta Mondauietifit ma t or un* ftwrtm rnt&ijuor 
Car dittale tn Rujlrckttnm ccnfolrrmum mtn.etat mtntoua 
clarus , 'virtutum fuarum f lotta clarirr, Urti n,trtuftjue 
*' Laurea turbini donatus , bumtmir dtmrttfjuè difcifdmfa 
‘ excultus , moTum wtegrttate tnrtnrtt -njitrt xtnfptettus^'x- 

ctlforum Principttm gratiam adeptus a fortino fìctrurU) 

& Vriini Puakus ar8ion(ttts neg-ortomi^ rtextixii dìffi- 
1 “ N 2 Inerì- . 
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luendis aiuti* s y Plurium V rbium Pretura funàius y Pi» 

, faurt y Galli* Vrbani* in precipui* Itali * Prouwcijs } I 

Hot * Auditoty Perufi * femely lana* bis, Lue * ter y Fio- I 

tenti* y eodem peraSlo muncre y Ferrari* ineboato y toc j 
laboriousy honoribus expletis y hic mit* metam fam* 
nequaquam inuenit . Anno *tatis fu* LXX11 % Domini 
• M. DC.XXXVl. officioy $ lacrymis Petriy Santtiy @r 
Angeli y ex filia ìiepotum hoc tumulo conijuiefcit • 

r ^ • « i> , f \ _ 

t • * 1 * * ^ 

Quiui giace ancora Paolo Baldrati , Capitano d’ vna 
Compagnia di' Carabine detta de’ Borghi ; delja 
. • qual Compagnia di prefente è Capitano il Signor I 
Giofeppe Marzolini, effendogli fiata mutata in Co- ^ 
razze* . , i 

Gio: Francelco Baldrati , e Giouanni fuo figlio , pafla- / 

, rono all* altra vita nella Romagna à San Lorenzo , I 

n ,e furono fepolti in I^ugo ; dalla morte di quelli re- I 

ftò queftn Famiglia, ^ftiqta . i . ; \ | 

•••■ .1 v } * V -t J . ' 1 1 " :• I 

L’Anno i6$i. hebbe lepqlmra in quella Chiefa il 1 

Dottor Gio: Battifia Gnoli,; quelli fìi hònorato di 1 

molte cariche .ciuilj , e 1 ? Anno della di lui morte > | 

èra vno de’ Saui de],Ma‘giftrato , cflendo Giudice 
. , de’Saui D. Afcanio,Pio di Sauoia . 

Viue Giouanni il di lui .figlio , honorato de’ medemi 
polli di panche «come il ,Padre . ; ^ 

y , s \ > * * • • o ♦,.? i ’ ... • » ■ 

« • 

Giace ancor quiui Lorenzo Gor etti j quefti vendette 
— ali* 
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all’ Altezza del Sereniflìmo d’Ifprucco, vna diuerfità 

• di Strumenti Muficali, sì da fiato , come da mano, 
e da arco radunati già da Antonio molto à quelli 

; Inclinato , & era quella vna delle cofe riguardeuoli 
della Città , e molti gran Signori ne’ loro paffaggi 
fi dilettarono vederle . v 

„ *• , * ^ \ * s vt « •*%. 

Quiui nell’Anno 1604. hebbe fepoltura Antonio Pe- 
retti; hoggidì viue Giulio Tuo figlio, che alcune vol- 
te è (lato connumerato nel numero de’Saui del Ma- 
giftrato , hauendo Tempre tenuta tal carica con gì à 

* • prudenza . . 

Paolo Mini qui fu fepolto 1 ’ Anno 1661. quelli più 
volte fù connumerato ne’Signori del Magillrato, & 
ancora fu deputato vno dc’quattro Confoli, hauen- 
do grand' attitudine in quelli Offitij . 

In quella Chiefa giace ancora il cadauere di Girola- 
mo Collaguti Commiflario della Camera . 

Nella prima colonnata à mano manca nell’ ingreflo 
della Chiefa , vedefi la leguente memoria di Gio: 
Battilla Valemano, che quiui hebbe fepoltura . ... 

D. O. M. , ^ 

lo: ’Baptijì* Valemano Patritio Fadianenf (ìrenu'o militi , 
qui nondum ad per feci am peruentus iuuentutem militari 

' labore in Due a tu Ade dio l am , Pedemintis ptrfetiam 

■ N 3 ilo- 


4 
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' * 4fe 

/ gloriam fuit conficcata * , deinde pr<ecia fui? iBufirifsimo y 
j Excellentifisimo Principi T hadeo ‘Barberino Rom 4 Pr.<e- 

* fette, ac San&tfs. Pontifici* Urbani VII ] . °Nepote fium- 
; i( - ma cum laude in Opido Cafri Pfrufuquc pedefiri^Co - 
j horte ab Emin . Principe Card. Antonio Barberino Pro - 
: ' linciar. Flamini Ferrari <e 3 (fi/ Bonomie de latore Le- 
vato Ducem ecjueflris cuftodi* Eminenti fisimor . prò tem- 
„ -pore Legator. F errar ite meruit deputavi in retili* mtmefè 
ita fé gefsity a n mors eius meriti s deceptaSolem in fi ema- 
niate gerentem inuide rapuit ad occafum . . Anno Domini 
1644. die j.Menfis Martijy <etatis fu<e annor.XXilll. 
Thomas Vaiemanus Fr.Germanus in vita charus ? in 
morte pins poni cur* 

» ’ : C: . - ' r - 

Quiui giace ancora Gio: Francefco Borfetti. figlio di 
Girolamo > nella cui morte reftò eftinta quella Fa- 
miglia - ..... \ > 

D * 1 A ' 

* * * al 1 

Vi fono ancora altri foggetti degni di memoria del | 
quali ne fa mentione ilGuarim nel libro Terzo del 

fuo Compendio Hiilorico à car. 173. fino à 190* 

• • „ •= * 

'\ % . / 

SAN ROCCO. | 

; * . i T 

• 4 • • 

Trauagliata nell* Anno 1619 . la Lombardia dalla pe- 
lle à fegno tale , che fù fi può dire sù le Porte di 
quella Città j poiché giunfe fino al Ponte di Lago 
i, Scuro, come riferifce il Fauftini nel lib.6. dellc/uc 

*■ ù- ' ‘ ’ v HlftO- 
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Hiftorie à car .57. 58. Fù fatto voto dalla Città d’ 
erigere vn’ Altare à S. Rocco, come fingolar Pro- 
tettore fopra fimil male , nel tempo che era Lega- 
to il Card. Giulio Sacchetti , e Giudice de' Saui il 
March. Nicolò Talloni. Il qual voto fu poi adem- 
pirò l’Anno 1534. venendo eretto vn fuperbiflìmo 
Altare di marmo ; nella Chieià delle Monache di 
. 5. Rocco ì nella di cui fommità fono l’infcritte pa- 
rola . 


Deus autetn mentor fuit nojìri, g? bertedtxit nobis . 

L‘ Icone era mano del famofo Guerzino da Cento, & 
. in vero prima, che fi vedeflero nella Chiefa de'Pa- 
dri Teatini li augufti Altari, che in quella fi ritro- 
uano, era {limato il più vago; per memoria di que- 
llo fopra la Porta dentro detta Chiefa, Uà incapa- 
ta vna lapide di marmo, circondata dall’ Arme del 
Pontefice, Card. Legato, Ccmmunitài G udice de' 
Saui, e Signori del Magiftrato, con loro nomi. L' 

• .ì ifcrittione è di quello tenore . 

* . lotlBap. Cardinali P alotto Ferrari* à Latere Legato 
lo anne Rondinello Ai arditone Cancjf* K 
Sapientum Indice 


■ 

iTj 


/ - 




làm inter ferahs tabi* incenàium 
Aiiferabtli c<edc 

Tota fere funeri bus exaujìa expirante 

Italia 

? Ferrarla suindicata 
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\ T riumphalem Aram 

Deo Deipara Diuo Rocco Diutfaue futi tuteldribus 

Ex 'voto engunt njcnerabundt 
Pacemque Cali fupplices 'veniamone irarttm ir : 
Hoc pi acuì o in aternum expofcunt . 

Anno Salutis M. DC.XXXJIJ. 

La prenomata Icona elfendofi totalmente rouinata, fù 
forzato il Co: Hippolito Strozzi nell’ Anno i< 568. 
elfendo Giudice de’Saui, farla leuare , con rimet- 
terui vna copia , come fece fare dalli Genari Ne- 
poti del medemo Gucrzini, & in vero la copia può 
Ilare à paragone dell’ originale, che fi conlerua nel 
Magiftrato . 

In quella Chiefa fono cuftodite Reliquie infigni di S. 
Crefcentio Martire » 

: . ' • t . 

SAN ROMANO, 

» r- ' r • ,• * • . ! ... » . f, ,d 

• / * 4 \ . a i i 0 . v » l ' ^ I I , ’ f a f 9 * 9 

- • 

In quella Chiela hebbc lèpoltura Annibaie Prouenza- 
li Vicario di detta Chiefa , e di lui il vede la fe- 
guente irte moria . 

D. O. M. 

Annibali Pr attentali luris Vtriufique perito , ac de gretuibtts 
[ape cdufis conflitto , Prothon . (èfi Commiffario Apofiolico 
Ferrarienfis primaria Màis Canonico> ac Sanùi Roma- 
ni Vicarie perpetuò omnibus benefico , nulli inoff enfio , qui 
fibi hoc fiepulchrum juifique delegerat Marcellus P a trina , 
Melchior e t Hippolitus Fratres Mefiifis . P. P. obijt 

Anno . 
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Anno JEtatis XXXV 11. Sai. A4. DC. XXXV. 


O.uiui ancora fu fepolto il Dottore Agoftino Fauftini, 
Toggetto riguardeuole, le di cui opere alle Stampe 
< conleruaranno viua per Tempre la di lui memoria; 
poiché in età giouanile ftampò la vita di S.Tèodo- 
ra in verfi fciolti ; In età più matura , ftampò la 

- pratica ciuile del Pancirola, opera molto vtile , c 
commendata da Legifti . Fece poi T Aggiunta all’ 

- Hiftorie del Sardi , fino all’Anno 1655. diuifa in^ 
quattro Libri, & à benché quefta non fofle Tua pro- 
Teflìone ; fcrifle però così eTatta, e veridicamente, 
che farà Tempre ftimara la Tua opera . Vicinamen- 
te compoTe tré Libri delle leggi de’ Longobardi , 

• così copiofi d’eruditioni, che maniteftano qual Tot 
Te la Tolleuatezza del Tuo ingegno ; mà la morte* 
priuò le Stampe , & infieme li virruofi di così bell’ 
opera' , le pure la bontà» e dottrina del Sig. Mar- 
cheTe Girolamo Romei, apprdlo del quale è refta- 
ta quell' Opera, ( per dTere il Tudetto Fauftini per 
lo ipatio di quaranta , e più Anni , Tempre ftato 
mantenuto in CaTa del Tudetto Signor MarcheTc* , 
oue pure terminò Tuoi giorni ) non la Tà comparire 
. ' vn giorno su le Stampe à publico benefìcio , e fio- 
1 disfattione . 




*1;^ , U UiuViìf* > I 

• » * ■ 

' I : • * ' 
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SPIRITO SANTO, w» 

- * • . > ^ \ 

• m \ ' . T i ^ ^ ^ 

Hebbe principio quefta Chiefa l’Anno i5i5.1a ai cui 
pietra fondamentale fù polla dal Card. Giacomo 
Serra Leg. di quelli Città ; di ciò ne fà mentione il I 
Guariii nel lib.j. delle lue Hittorie àcar.193. Per- 
fectionata che fù nell Anno i5i$.in circa, li Fratel- 
li di detta Confraternità, quali per modo di proui- 
gione faceano loro Ellercitij Spirituali nella Capel- 
li Ducale , fi portarono alla nouella Chiefa, eoa# 
vna folenne Procelfione, vertendo in quefta la Cap- 
pa di tal Confraternità la principal Nobiltà della# 

- Città, doue continuano à gloria di Dio nell’ opere 
, di pietà, con vniuerfal contento . 

Nè tempi andati veftiua la Cappa di quefta Compa- 
. gnia la principale Nobiltà, come fi è detto, e malfi- 
m e per la Solennità del Corpus Domini , e tanto 
più per l’ emulatone, c’ hauea conia Cbnfrater- 
nità della Morte; Perde poi il fuo vigore , quando ! 
: fù inftituita la Confraternità delle Stimmate , 

In quefta Chiefa, l'Anno 1553. fù inftituita la Con- ! 
gregatione dell’ Anime del Purgatorio , qual’ hcb- j 
be fua origine 1’ Anno 1660. in S. Romano , tras- 
portata poi nella Chiefa de Suffraggi l’Anno 1552. 
fù vìtinumente trasferita in quefta Chiefa, il tutto 
per opera di D. Giofeppe Mali Manfionario della* 
Cattedrale, e primo Inftitutore di quefta Santa Có- 
gregatione , la quale Sempre più fi và ampliando, e 
'1 * ere- 
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crefcendo in numero , e concòrfo , hanno per co- 
fttrmeogn’ Anno di Quarefima , celebrare vn' Offi- 
cio folenne per tré giorni continui, per 1* Animo 
del Purgatorio , con gran cortcorfo il tutto d’ele- 
mofine incerte. Nelle due prime Chiele , la Con- 
gregatone era folo di Sacerdoti , quali ogni Mefe 
-js’vniuanò vn giorno determinato àcelebrare la Sà- 
ta Mefla per 1’ Anime del Purgatorio, nell’ vltima 
-Cs eftefero poi ad accettare Secolari dell'vno, e l’al- 
tro fedo, quali, ogni Mefe contri buifcono l’Elemo- 
fina per far celebrare vna Meffa per ciafchcduno, e 
• • fìk rnftituità vera , e reale Confraternità , come por- 
ti* facoltà concerta dal Card. Donghi l’Anno e 
fanno loro Officiali ogn’ Anno, & è fiata arricchita 
di molt’ Indulgenze dal Sommo Pontefice . 

In ella l’Accademia della Mufica, Tempre più s’aumen- 
ta, sì per opera de’ Fratelli, come principalmente 
*• dèi Principe dell’Accademia, quale al prefentc c il : 
Marcitele Hippolito Bentiuoglio , tutto applicato 

- all’ aumento d’ vn’ opera tanto illuftre . 

■ ' 

m «à 

Auanti l’ Aitar Maggiore fono fepolti alcuni de’ Can- 
telli, e di loro fi vede quefta memoria, effondo qui- 
■/ ui fiate trasportate le loro ofla . . 

t: nullotr . s D. O, M. !il: < ì±i- 


C Alteriti* CantelU Troillique eius flij offa. 

Non [etnei huc , itlucejue Agitata 

Quiefcite tandem '? ■ ■ 

• Nec 
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Nec auifquam <vna calefit tuba, excepta 
Audeat impofierum piam 'vejbram pacem deturbare !* *• 

Andreas Maonus i '-o 

O 

Confanguintus memor à Deo immortali *># 

Ita <~vobts precatur i ;; 

J - Anno Domini M. DC. XXX IP. 

Nell’entrar dentro dalla parte manca della Porta Mag- 
giore, vedefi vna Infcrittione à Giacomo Ceftarel- 
li, zelante Fratello, e pio benefattore di quella Có- 
fratcrnità, & è di quello tenore.. v.u. ; 

D. 0. M. •» • 

Hic iacent offa lacobi Cejìarelli alias Scontrini huiut Con - 
fraternitatis Confrater , ac fummus benefaàor , qui hanc 
decoranti prò f Ante anim* fu* . 

Quotidiano beneficio. c 

_ r Anno Domini M.DC.XXXXI1II, >. 


jriui nell’ Anno itftfj.hebbefepoltura Fracefco Bor- 
dani Filofofo , e Medico di qualche confeguenza 
Quelli più volte fu Priore del CoJeggio de' Medi- 
ci. Fu figlio d'Hippolito Fabriciere d'Alfonfo II. 
Duca di Ferrara . 

, . . . - * . • . < * . ' ** * i V ì y ^ # 

• f * i** !•/ / •* ^i* ^ i > » l 

Hù Sepoltura ancora in quella Chiefa Benedetto Signaì 
nel mezzo del Coro > e fopra la fua fepoltura fi 

. le gg^- ■ „• ^ J ■ ■ 


V» 


Delle Chiefe dii? errar a. 


205 


^ vii 
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D» 0 . M. 

2 $ cn e di Bus Signa ftbiy Antoni <e AndrioU tantum hoc 

monumentum parauit y *vt ncque mors feparet quos Deus * 
c oniunxit . Anno Domini M.D . LXXF. 

E*% • v r ' \ $* /• 

D„Violante Signa di quefta Famiglia, fu moglie d’Al- 
fonfo Eftenfe , Gio: Marina fu Canonico di queftx> 
Cattedrale, come Ercole, che fù Canonico, e Pro- 
tonotario Apoftolico . - 

•* Ji7*l sacci C :oD :’■> » t ru 'n i ■ y fii/sv-ft <*'6 ìCt 

-rup.oJcr; S A-N S PIRITO. 

r >lsti il c ! ino tjaìbani.i sr 

Ridotta àperfettione quefta bellillima Chiefa, & ador- 
natone la foffìtta di vaghe Pitture, arricchita di fu- 
. perbi Altari, filfolfèro doneffì folenncmente confe- 
.v crare, e fatto di ciò. inftanza appretto il Card.Car- 
» }o PjoVefcouo in quel tempo di quefta Città, ven- 
ne adì u.Febraro dell’Anno t6 56. .in giorno di 
Domenica, con gran concorfo di Popolo confecra- 
. ta 5 à conferuatione della di -cui memoria, fù polla, 
t , vna gran-lapide fòpra della Porta Maggiore , nella 
parte di dentro della Chiefa, con l’Arma delfudet- 
> to Card, la di cui lnfcrittione è di quello tenore. 
.-Vtvr Sanfti fub ornine fpiritus 


i sin. Seremfsimi £fienfis Afpbonft /. ante a 27* & 

.* c ùU*! 'JLuJtra* 4. Kal. Augufii munificenti A d 


t V 


? 'T V 

• ♦fi 

Uva 


Primo lapide aurets ditata ftgnti 
T empita» hoc tnepatum 


Urne 


f 




ra 
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■’jSfunc' demùm defiudaiiFèatrir HonctuìnUtrit 
- Radenti* Guardiani Ul^rt aufipice Deo 

'Noutfsint* haictradidtre coronidi 
Et àfide in^ae annuente nsottr » i ' xw 
Caroli Pii S. R. E. Diaconi Card. @r S. F erràriinJ 
Ecclefi* mifer adoni danti* • Antifiitit 
Emine'atifs. pittate die XIII. Feb. Ah. d parti* 

Ftrg. 16^6. foUmnitcr confietrUtam 

F iddi t ‘•venerare n/iatòr i‘h oaJìétint'à 
Di ciò fi vede vn'altra memoria nel Coro (oprala por- 
ticclla della Càpella del Santifiimo Sacramento, qua- 
le à benché in parte cancellata qui fiotto fi tr.alcri- 


uo 


1»*^ » jX 


D. O. M. 

Anno Domini M. DC. LVU die 'Veri XII/. Menfir Fe- 
hruatij , <ju* fuit Dommica in Septuagefima Eminenttfir. 

' $ Reuerendtfr. Dominar D. Carolar Tit. S Maria in-* 
Domnica S. R. E. Diac. Card. Piar nuncupatur t & Sd- 
ii* F èr r art enfi t Eccltft* Epifcoput confecrauit itane £c- 
■- de fi am in honorem Sanili Spiritar , & omnibut ac fin - 
i.{ : pulir Chrifii Fideiibut ipfio die 'vnam anni indulgenti * , 
Aie ‘‘vtrò anniuerfaria et afide m Confecrationit ipfiam nn- 
• : fitantibar C. diet denterà indulgenti a in forma Ecclefi* 
confittela conceftit. Afittjlente fibt per lUufirib. oc Admt- 
' darti R.R. DiD. Zaccaria Rouerellio , Antonio Co - 
• fiabilio Canonicit Diaconibur Ecclefi* Cathedraht , ac 
ipfi Dominò Cardinali minifirantibue , ■ * 

A* quella fò aggiùnta awanci detta • confiecratione la, 
v " Capei- 
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o Santini roo SWAWenjt#, ,, CHftodendofi 

per l’auanti nel Tabernacolo , pollo fopra l’ Aitar 
Maggiore , & vltimamente lcuato . 
fc’ Altare del Ctoeifjffe fu arricchito di molt* InduL 
gen^e da Gregorio XIII. di ciò fi vede njemoriaj 
. nel Cornicione, ebe circonda la Capella . 

Gregari»* X Uh Poni, buie. Scierò Altari prò defuncti* ftcf 
-> p?rp<m%re(l&urc{to A*, LfC.L//. 

Et nel Cornicione della Capella. di $. Antonio da Pa- 
. dw.a à .quefta oppofta fi legge . 

Hoc Saccllum Dto Adaximo in honorem Dim Antony dc-> 
ì A4d»* confecratifót^ An.M.DC. Ili, 

Ln Capella di S.Matteo,fù abbellì &>& a dorn^ra da Mat- 
teo Lupi, che quiui hà fepoltura; L’Icona è opera 
- <b Coftanzo Cattanio, & 1? quattro Statue di ri fie- 
no , ,difpolte negli Angoli di detta Capella , /©no 
dello 'Sc^lpellg;. di Tomaie Gandolfi Geno- 


’Tì 


teediV ’b 


Oi. 
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Con.l’ oc.cafione di celebrare la fofopse Ottawa , per 
. la Cwppi/auone di S, Pietro d‘ Alcantara , rótta da 
Papa CUtnentc Nono, il giorqo : j,8* Aprile <JgU*An- 
.Domenica rniA^ib leiurono vn grifija- 

ibernatolo d’ ( it«3glto L .iutto dpj»«u<ite m. frpfa V 

■ nflMMfeftMfgiPAr w °P83*W»t> 4*1 BPn oe lo riporrò 
il fHÙ ,i volendo ridurla alla Romana ., eifendoui per 
- IMMÉI à modo dr ptouigione i} Quadro di San 
, p.etro ; per la foJe«n«à -4fei qu?Jp QtgtQri /amofif- 

i^jftrp.r^lppto » 

■«Iy-ò 1 ÀI 
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Suppleménto 'Hì'ft'àrico "* 


■ fi» accompagnata quella Solennità davn fuperbo 
apparata . '- 'loq { oiooum jo&T tan ij 

. ojj.o&l sinanicrnijlv *5 «'jioiggr.M. 

Quiui hèbbé lepólfiwaril Mfercfi. Nk&lò fiftente baf- 
foni ; fu Cauaìiere dèir Òldine del Sahguc del Re- 
dentore di Mantoua ,■ Mitliftrò la carica di Giudice 
de’Saui nèll'Anno 1619. fu amato, e riuerito fopri 
modo da’- Cittadini , M fche‘ continuamente gli forma- 
uafto vnregal corteggiQ'P idiab anaiauncO 13 

Ciò: Battifta fu gran letterato* e meritiffimo Arcipre- 
~ te della Cattedrale . sùxtjfcL « 


rlìA 


Il Co: Ferrante quiui pdr fèpolto, fùi Caualiere digra 
' pietà, & ottimi coftumi . * >J • I 

Il Marchefe Francefco morto in Róma, ne* Tuoi primi 
Anni , fu Capitano di Corazze al fèruitio di Mo- 
• 'dona contro Parmigiani , fù Cameriere fecretó del 
Duca*Franeefco di Modona fu ^Cólonello d* Vru 
Reggimento di Caualli al fèruitio d* Vrbano Vili, 
hebbe la leua d'vn : Reggimento d'Infanre'f ia , e fò 

• Gouernatore dell* Armi in Ancona , e poi Gouer- 
natore dell' Armi di Cafale , e fotto Innocentio X* 
hebbe vn Reggimento di Caualli ; in vn Fatto d'ar- 

• mi à S. Pietro in Cafale y fu ferito , e fatto prigio- 
*- ne dà Parmigiani ; lafciatd r armi s'applicò à cure 
“ ‘'ciudi , & hebbe meritamente gli principali honori 
» di quella Città, eflfendo (lato due Anni Giudice de* 

Saui ; Nelli virimi fuffurri di Guerra d’Alelfandro 
VII. fu dichiarato Sergente Generale di Battaglia , 
; *1 vi- 
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& vltimamente eletto Ambafciatore Re fi dente ìtl, 
Roma per la Città di Ferrara , appreso Aleffandro 
VII. doue gloriofamente terminò Tuoi giorni. 

II Marchefè Hippolito fu Gouernatore della Grafa- 
gnana» £ di Reggio al lèruitio de'Serenilfimi di Mo- 

- dona ; fu Generale dell' Artiglieria , Configgere di 

- Stato del Duca Francefco di Modona, e per lo det- 
to fk Plenipotentiario in Venetia, per la conclufio- 

. ne della Pace » per la lega de* Duchi di Modona^ » 
Parma } Firenze» e Repub. di Ven.có la Chiefa. 

Viue hoggidì fri li altri foggetti di quefta Nobile Fa- 

■ miglia il CorNicola Caualiere di grà tratto» e mol- 
to pratico della Corte» hauendo (eruito per lo fpa- 
tio di noue Anni alla Maeftà della Regina di Sue- 
tia » che vuol dire quali in tutti li Tuoi viaggi . 

Il Marchelè Giofeppe è affai inclinato alle lettere » e 
con le Tue ingegnofe compofitioni Poetiche dà fag- 
gio del fuo fapcre . 

Ne paffar voglio fiotto filentio il Marchefie Federico 

. Miroglio, quale à benché moriffe in Roma nell'An- 

■ no 1664.8* iui haueffe fiepoltura» per effere l'antico 

: Depofito di fiua Famiglia in quella Chiefa » llimo 

ragioneuole dificorrere di lui' in quello luogo; Nel- 

■ le Guerre del Papa contro Vénetianfi» fin Maftro di 
Campo di due milla Fanti , Sergente Maggiore di 

. Battaglia » & Ortaggio per la Santa Sede in Calai 
di Monferrato ; fu Colonello in Dalmatia » manda- 
to dal Papa» per la Republica di Venetia ; Refiden- 
1 * O te in 


are’. 
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« , • • x $ t H % | . • • ■ j r * » ” i | 

c te in Róma peri' Arciduca d’iIfpruccop>e poi Am- 
ba (datóre per .Ferrara 5 elléndo: quelli mancato Ten- 
ia fucceflione .6 :> : :1 • 

llCo:Guglielmo.daCafale di Monferrato, CocdiMoa’ 
céftinoy Villa Mirogli, e Roiìngo piantò tua Cafain 
• quella Città, come heredé del fopradettol, & heb- 
be il Ilio luogo nel gran Confeglio . Quèftitfn Ca- 
• , llcllano della Terca di Poncellura , come per fua^ 

. patente fpedita da Carlo li. Duca di Mantoua li 


28.'Maifeo.'.i(55,o, 


uci 


MSCi'J 




ìi a. . 


Quell a. Fa mi glia fùpriuilegiata dall’Imperatore Ma# 

• fmiiiiano Secondo, con priuilegio molto ampio, e 

■ 1 decoroiò ,• ! che ì fu poi confermato dall’ Imperator 

* Ferdinando.*}’ Annowltfjo. ; • r tran • 

Nella Sacriftia 1 - Anno hebbe lèpoltura Gio: 

Battifta Ade lardi,. nella di cui perfona quella No-I 

■ tbile. Se antica Famigli^ . retto eftinta v >ù -A -io: 

. aiiaaì osti lì' “ 


« >1 


Nel medemo luogo l’Anno ftfóy.èfù fepolto Camillo 

Prandi Nòbile Rauennaté »; fù Auditore di Rota , 
api e piu volte ancora. Liiogo- Tenete Giurie, e nel Pa- 
on. lazzo della Raggio nc$ li vede vna memoria da Jui 
-1 eretta al Caid.Crbo,agitò le principali caufe di quella 
1 Patria, altroue hebbe cariche molto honoreuoli; 

Piantò egli fua Famiglia in quella Città , accafan- 
i dofi due volte il Sig. Romualdo fuo figlio hoggidì 
* viueatt/i. > \ i; -11. j 
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ueue mej e ai Ferrara • jik 

In quella Chiefa hebbe fépoltura Gio: Giorgio Coftrf* 
guti, ài quale;fù eretto vn beillflimo Depofito, don 
Infcrittione fatta da Papa Aleffaridro Vili irienti-c/ 
era Vicilegato di Ferrara, la quale è di tal tenore. 

D. O. M 0 3 o 3 \ ** * \ 

~ , loanni Georgio Coftagut* Januenfi* Q ì 

Qui Patri* famtlta fplendoremr , \\ 

" - ; Morum fumi tate } de xt eri tdie ingenij 

Liler alitate , ac magnrficentia 
} i * 'V r Clarus lUujìrauit X ' 

y Qui obfequia m Principe * \ >v * ** 
x ‘Beneficenti*' in antico * 

Largitale in panperes 
- ' - ' Eximijs animi dotibus 

Magnar Fortuna opes ftiperauit 
F unejlifsimo . Italia Anne M . DC.XXX. 

' 11 II m ’NoriJ'Septembrts erepto , $r fu* An. XXX IX „ 
Afcanius y Achiles , Profperus 9 ac Fran m Adori. 

Afnantifirmo Fratti colacrimanter pòf* <1 olii 
QuiuLancora fufèpolto Diego Coftaguci l'Anno 9. 
b-i / ic'ijasofi OTfio^ofH ?o 3 li io o< non orj'^ì rii 
A piedi di quello Depofito vcdcli,tafepoltura de'Sar- 
ti>>fopra quale: fi legge .03 ; r / ro^ s>*i.' v» 

jD. 0. JU, . * 1 

Jeanne* y ($r Aldobrandivus de Sartis fratre* ^iuentesy fed 
morituri^ Iura tnortalitatts intuente* y *h*c fìbi f fui* 
compar ant, montine pt a fepulcbri. i Ad. DC.XXVIL * 

Segregat dum congregai m 
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E* dirimpetto al medcmo è il Dcpoiito- di Fran.cefco 
Calcetta, perito Legifta,con il feguente Elogio j 
la di cui Famiglia è totalmente eftinta . 

V- 1 ! l . D. 0. !. 


fi'Ò 


Francifco Calcetto 9 Cloro Jttris Confulto » 

* * Qui in forenjì jìudio , magnis opibus libtr 
x ' : ' Innocentini glori* fufceptt triumphum '■ 


n ’ 
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Qui Dottor « Orator Celebris 

" « a . r i • • * •/ - » 

Uajtatus Jeu tnarius miles k \ 

Togatui duxit njittorias 
Inde [ufo per Itali am nomine 
Confitto y rejponfis y prifca emulatili or Acida ' 

• Excujfo carnis iugo . ' 

Jd Cóli hbertatem euolauit ' 


V \ 


•• H % \ 
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Indicem lapidem merito Patir no 
Carolus pofuit 
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In quefta Chielà ancora hebbe fepoltura il Co:Cefare 
Strozzi, Caualierè di gran Cenno, e prudenza ; .Que- 
lli lafciò doppo di fe il Co: Hippolitò boggidì vi- 
. uente, Caualiere molto (limato , hauendo egli piti 
volte con vniuerfale contento, » e publica fodisfat- 
‘ tione maneggiata la carica di Giudice de’Saui , Se 
! v hora è (lato meritamente eletto, per vno de’ quat- 
tro Ambafciatori, che douranno à nome della Cit- 
tà, predare 1* vbbidienza à N.S. Clemente X. 
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Non fi deue tralafciare Giacomo Roflellt, pratico Iu- 
rifconfulto , quale nell' Anno 1545, hebbe fepoìtu- 
ra nella Capella della Pietà , e (opra la fepoltura fi 
legge. . 

Ucobo Ruf cedo Ferrari * , BononU , R aventi* , pr^ef dibus 
fummis njfcjut Poattfìctbus acceptifsimo > de Republica 
totièt optimi merito quotièt mathematica arti bus, quibus 
niìuens plurimum Poluif nocentes aquas , qu<e populei - 
bantur expanfo oziar um itinere fugauit - ad reparamentum 
f aiutar es, qux dejhtuebant , extruftis ageribus laudatifsi- 
rxe continuit ad peretimtatem , lacobus R tifcellus l.V. D. 

■ furenti rei quoque familiari* proutdifsimo annoi quattuor 
• fupra Septuageftmum funaio Sacellum, @r Aram monti- 
vtentum ante a per ordinata pofuit , Amo M.DC.X LI 1. 

Di quefta Famiglia viue il Co: Gio: Battifta il Senio- 
re, che fece acquifto della Gìurifditione d Onfiano, 
e Giandetto nel Reggiano, co titolo di Contea, da* 
Duca Francefco di Modona, nell’Anno 1651. que- 
fta Famiglia è connumerata ne' 17. Nobili della# 
" Città 


li Dottor Francefco Biolcati, prepara memoria, qual* 
è fotto i Scalpelli àGiouanni fuo Padre quiui fepol- 
- to ; è quefto foggetto hoggidi viuente molto appli- 
cato alle virtù, efTendo egli Dottore, non folo dell* 
i vna, e l’ altra Legge , mà ancora di Filofofta) e Sa* 

• era Teologia, hà dimoftràtó , e continuamente di- 

• moftra qual fi) il fuo eleuato ingegno) tanto, ne’pu- 

- ’ - O 3 blici 
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E* dirimpetto al medemo è il Dcpoiìto di Francelco 
i Calcelta, perito Legifta, xeon il feguente Elogio j 
’ la di cui Famiglia è totalmente eftinca . 

D. O. M. 

Francifco Calcetto 9 . Claro luris Confiulto 
\ •« Sy Slui in [or enfi fiudio t magnis opibus libtr 
Innocenti * , glori* fitfeepit triumphum 
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iijwi Dottor 3 $r Orator Celebris 
JHajìatus feic triarius milesK 
Togata* duxit 'vittoria s 
Inde fafo per Itali am nomine 
Confilio y refponfi* y prifca emulata* oratala 

- Ex caffo carni* iugo • ' 

C*// hbertatem euolauit 
Indtcem lapidem merito P attuo 

Carola* pofuit . \‘r.n ; 

T ^ v *< iiww funebri . M.DC. XXXlPl »#! 

f» i \ i* i,' ^ .'A .A ■ * « \ • - » ■% , • 
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In quella Chiela ancora hebbe fepoltura il CorCefare 
Strozzi, Caualiere di gran fenno, e prudenza j .Que- 
fti lalciò doppo di fe il Co: Hippolitò hoggidl vi- 
. ..uente, Caualiere molto {limato , hauendo egli più 
1 volte con vniuerfale contento,. e publica fodisfat- 
tione maneggiata la carica di Giudice de’Saui , Se 
( T hora è ftato meritamente eletto , per vno de’ quat- 
tro Ambafciatori, che douranno à nome della Cit- 
tà, predare 1* vbbidienza à N. S. Clemente X. 
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Non fi deue tralafciare Giacomo Roflclli , pratico Iu- 
rifconfulto , quale nell* Anno 1545. hebbe fepoltu- 
ra nella Capella della Pietà , e fopra la fepoltura fi 
’ leggt' . • 

Jacobo RufceHo Ferrari * , fanoni* , Rauenn * , prxfi dibus 
fummis a/fjue Pontifabue acceptifeimo , de Republico 
totics optimi merito quotile mathematica arti bus, quibus 
•viuths plttrimùm Poluiv noceniet aquas , qux pipaio- 
bantur expanfo 'viarum itinere fugauit ad reparamentum 
f aiutar es, qux dejiituebanty extruttis ageribus laudatifsi- 
roe continuit ad perenmtatem , facobus Ruftellus l.V. D. 
parenti rei quoque famìliarie proutdiftimo antìot quatta or 

- fupra Septuagefimum funàio Sacelium, Aram menu - 

tnentum antea per ordinata pofuit. Anno A4.DC.XL1I. 

Di quella Famiglia viue il Co: Gio: Battifta if Senio- 
re, che fece acquifto della Gìurifditione d'Onfiano, 
e Giandetto nel Reggiano, co titolo di Contea, da* 

? Duca Francefco di Modona, nell'Anno 1651. que- 

fta Famiglia è connumerata ne’ 17. Nobili della. 
Città 

?-* % q •”_ * X * ' ^ tfn. 

il ' . * • k • *■ ^ • y \ ■ I » 1 

Il Dottor Francelco Biolcati, prepara memoria, qual* 
e lotto i Scalpelli aGiouanni fuo Padre quiui fepol- 

- toi è quello foggetto hoggidì viuente molto appli- 
cato alle virtù, elTendo egli Dottore, non folo dell* 

; vna, e l’ altra Legge , mà ancora di Filofofia, e Sa^ 
era Teologia, hà dimollrato , e continuamente di- 
moftra qual fij il fuo eleuato ingegno* tanto, ne’pu- 
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,'blici circoli, quato rkell’AcCademie, &anco ne’Per- * 
. gami , hà recitata dotte Orationi , sì latine come 
volgari , come anco nelle Poefìe , fà m olirà della,, 
viuacità del fuo fpirito ; hà hauuci diuerlì gouerni 
- in quello Ducato, & hà letto per alcun tempo Teo- 
logia Scolaftica alli Monaci di S.. Benedetto «. 


In quella Chiefa hebbefépolmra ifCorAilore Barbar- 
la. Caualiere Bolognefe , e eoa elio lui va Tua Fi- 
glio » 


■> 4 

H 


Quiui. ancora giace Francefco- Ruuioli» che fu Capi- 
tano per le Guerre d’ Vrbano Ottauo contro Ve- 
. neriani,. 


H ! 


Ripofa ancora io quella Chiefa ilcadauere di: Fran- 
• cefco. Andreoli, vno, de’principali,. e confutimi Pro-' 
v- curatori di quella Città .. • '* • " 

•- , - • : -, ! , *»' - i * 

‘ V • * * ' * 

NcH’ - entrat dentro- quali auanti la Porta Maggiore 1 ’ 

Anno, 1650.. fu fepolto il Dottor Ercole Paganti „ 
’ principale Auuocato- di quella Città ne’iuoi tempii 
• quelli fù Confultore del. Sant* Ofiicio,, più. volte fù 
’ ì , vno de’ Saui del Magi firato, e comentò egregiamé- 
- te lo Statuto di Ferrara 


- 


Fà fepolto, ancor quiui l’Anno- 1660^ Vincenzo Figlio 
del fudetto ; quelli era Dottore dell’ vna , e l’ altra. 
Legge 5 fù- Frate Profeto di San Girolamo di Eie- 
. V fole 


* 


BtUc Chtefìdtr^é^^ xi’y 

? ~ 

- • fole fra noi chiamati di S.Nicolò Religione al pre- 
- fente abbellita, vici egli dalla detta Religione , con 
> vn Breue di Commendatore di S. Spirito di Roma, 

• e poi fu Canonico Teologo di quella Cattedrale . 

\ ^ i* ' • * i v # / r * ' * ’ * 

r* * / * r vl W« t r ; > -5 

Qiiiui è lafepoltura de’BertoIazzi, doue l’Anno i<?27. 

fu fepolto il Dottore Gio: Lorenzo ; Quelli fù Au- 
. ditore de’ Signori Rodi à San Secondo nello Stato 
di Parma, . 

Francefco fu dignifiìmo Canonico della Cattedrale di 
Ferrara, e qui hebbe fepòltura l’Anno 1653. 

11 Dottore Antonio fu vigilante Arciprete di Voghie- 
. ra , per lo fpatio di $ 6 . Anni, e terminando fwoi 
giorni in detto luogo 1 ’ Anno 1643. iui hebbe fe- 
poltura . I 

Viue hoggidì il Dott. Giouanni 5 quelli è fiato hono- 
rato di molti Gouerni, e fiato ancora alcune volte 
di Magifirato , & hà hauuto altre honoreuoli cari- 

• che,. 1. 

j , . , * |« <c, -r * 

S A N S T E F A N Q. - 

HlTendo fiati introdotti in quella Città li Padri della 
Congregatione dell’ Oratorio di S Filifpo Neri, l* 

> Anno 1654. per opera del P. D. Agoiliro VigAola 
Bolognefe della tnedema Congregatiouè , al v tale» 
; aggregati alcuni Ferrarefi, che furono D.C irclairo 
c Bofchetti al preferite Canonico delia t. attedi a le, Se. 

O 4 il 
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. il Dottor AgoftinO Quérei, & altri, ottennero dipo- 
ter officiare-, e fare li loro Efferati; Spirituali nel-' 
la Chiefa Parochiale di S. Michele j nella quafe/ 
per lo fpatio- di tré Anni dimorarono. Qpandal’An-t 
no 1 6 ottennero da Papa Alefl'andro V H.per ope- 

ra del Cardinal Alderaao Cibo,, che m ciò fu loro 
l Protettore <> la cura della Chiefa Parochiale di San 
, Stefano., alla quale 1 * Anno fudetta al principio del 
Mefe d’ Aprile furono trasferiti, doppahauer fopi- 
te alcune difficoltà ; ottenuta la cura molto operai 
rono per ridurre le pecorelle: ad. eJfi configli a ce all*' 
ouile del Saldatore,: col pigliare particojar.cura de' 
pupilli, confolar Vedoue, ammonire, mà con pia- 
. ceuolez.ra, e corroborale ;gl’altù al ferii itio di Dio. 
Interrotto l’antico culto alle Reliquie di San Leone, 
che fi confermino in quella Chiefa, ò folle originai- 
to dalla poca cura de’ Parochi , è dalla diuotiane 
de’ popoli intiepidita , per decreto, del Card. Gioì: 
Steffano Donghi j fu reftituito al prillino culco,..co- 
■me fi può vedere dal qui fotronotato Decreto. Die- 
3 , 0 , Fcbruirij 166.5. £nttrtsnttfsimns, $r .Renar, endtfsi-- 
mus D. Card. Donghius auditis Theologor. lun far. 
n otti rtjUtuit prtjìtna colini adorationi a Corpus. ‘ Santi» 
Leonis. exijlens in Ecclefia S. Stefani, „ E così hebbe- 
10 facoltà detti Padri di poter erigere vn’ Altare 
aitanti il fao- Sepolcro, e celebrane la fua Fetta,. co- 
me antic traente lì co.ftumaua il giorno 28-. Giugno, 
hauenda così decretato Monfignor G10: Fontana y 

> . nel 


' 





n«l fuo Smodo celebrato PAnno 1 5 pi. refendo ih» 
deciio fe fiaPapa, ò pure Vefcouojnó è però pun* 


di vn J>. Leone, come appare da diuerfi autentichi 
ritrouati ih detto fepokro dai Card.Pio fiàVefco- 
uo, nella fua vifita dell’Anno 1(557. il dì 24.Apri- 
te> hauetidolo fatto aprire per leuare la dubietà ca- • 

- ; gionata da quella parola T>t affé rum fattaui aggiun- 
“ gere dal Card, Magalotti Vefcouo . 

Acciò quelle Sante Reliquie non mancaflfero del doliti- 
* to culto anco qui in terra , diffufamente intorno' à 

- ciò ferirle in Iure ibSignor Canonico- Andrea Ber- 

- toni Teologo di quella Cattedrale , Stai prefentt» 

• ! digniflimo Vicario Capitolare . 

Hanno adornata quella Chiefa di paramenti, & d* al- 
tre fuppelletili , e parimenti hanno- eretto' la Can- 
s toria, con l’Organo- fopra' il Coro,, adornato di va- 
, - 1 gbc pitture $ opera, di- D. Ferrante Bachiocehi Re- 


Auanti E Aitar Maggiore verfo la Sacriftia è la fepol- : 
•* tura de’Bruriln, doue giace Girolamo, & con eflo 
« lui il Aglio Camillo , che fù Canonico di questa^- 





ligioio di quella Congregatione 
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Pcrfettionata la pretènte Chiefa l’ Anno t6if. conio 
riferisce il Guarini à car. no. del Lib. quarto, co- 
minciorono ad officiarla, recitandoui tutte le Fede 
r Officio di Maria Vergine , e tutti li Venerdì, o 
Domeniche fera, vi fi fà il Santo Eflercitio della Di- | 
fciplina, li Signori Pij, Beuilacqui, e Modi, vi han- 
. ilo dottate Capelle, co obbligo di Mede Quotidia- 
ne. E’ arricchita di vaghe pitture; l'Icona dell’ Ài- 
tar Maggiore è opera del famofo Gio: Francefco 
. Barbieri , detto il Guerzino da Cento ; L’ Attuata 
di Maria Vergine con S. Carlo a piedi, e S. Fran- 
cefco Xauerio , è opera di Giacomo Bambini , lo 
Pietà è del Bononi . 

Vi fono di vantaggio alcune Sante Reliquie, cioè Re- 
liquia intigno d' vna dell’ vndici milla Vergini , cu- 
c Itodita in vna tetta, con mezzo butto d’argento, Se 
. altre Reliquie di S.Profpera> S. Vittoria, S. Genefi, 

Se altri , parte delle quali fi conferua in due bracci 
d’ argento . 

Crefcendo tèmpre più il numero de’ Fratelli , infieme 
coa la diuotione , à tal. fegno ,, che non vi è quali 
a perfona nobile , ò ignobile , che non fu aferitta in 

quetta 
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«filetta Santa Con fraternità , oltre P altre opere pie, 
nelle quali-quetti Fratelli s'eflercitano, vnadi quel- 
. le, che li rende più ammirati è quel continuo fe- 
: pellir morti, e la maggior; "parte per carità , fenza 1 
<- riguardo, ne di caldo, ne di freddo, ne à pioggie, 
ne à giacci _ Piaccia à S. EH M. mantenerli tempro 
in quelli: Santi Elferctrij à beneficio publico .. 

Non fcflendo per anche confecrata quella Chiefa, nel- 
la quale fu polla la prima pietra fondamentale l'An» 
no 1 < 5 " 1 9» e terminata l’ Annoi fopracennato dal Gue- 
rini àcar.220. fù confacrata l’Anno 1^44. dalCar- 

* dinal Francelco Maria Macchiauelli Vefcouo , co» ) 

• me appare dalla feguente I nfc ritti one k .v„ . 


a 


Magno V rbano Ottava Potttifice regnante 
Cuiui maiejìatem impenumque 
Seruauit auxtt . 

:T 1 " : In p ac r cannanti a, in arttrir protehti* 

n M Antonia. Cardi ‘Rarherino e tur ex fr atre *Nepetr- .. 

$. R. E . Carnei arioi ^81 

* “ • Ferrar tee a latore Legata 

r ^ Per tvgam y per galeant gejmmr platufibur 

Ad geminat gloria columnai trtumpharore • v i 

Co: Ofìa ni o Ejl *. Aiujlio Pia Sodalitatis G alternatore* 

F ranci feus Maria Card. Macchiane il ut \ 

^ Ferrarienfts Ecclefi* Antifet ’ • «. ' 

Po fi Mar tir irar re Aiuta* feederis fere ni tate recreator 
c 7 empiute i in honorem S.Sttgmatum D. Framtfii > 

Solerti- 
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: ' - ' . ; Solemniter confecranii ’ 

fiottìi lunij , Anno Morali M. DC. XXXX1V, 


V 

in* 


r * - • ^ • V « # ^ 

In quella Chiefa hcbbc fé poi tur a il Co:Luigi Areoftf, 

come fi legge dalla pietra polla fopra il Tuo audio 
.fiutato quali nel mezzo . 

• >■’ Aloyfius Areojluf 
'' Comes Mandrie, 4$rc. 
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Et htrcdibus fuis 
M. DC. XX HE 
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Vi giacciono ancora l'honorate offa del Marchefe Ce- 
fare Turco , nella perfona del quale reftò eftinta» 
quella Nobiliffuna Famiglia, alle di cui fingolari vir- 
tù, e dotti, fu eretto vn fuperbiflimo Depolito con 
la feguente Infcrittione . . 

D.O.M. 

Gufati Turco Marchiani , Patricio Ferrarienji <■ vetuftifsimi 
fematis acccrrimo iuutni ingenio omnigena litteratura , 
Cafra itatene exculto jluiijs omnibus primario 'viro di- 
gnis exercito , (fui prole deficiente auorum imaginet ab- 
rumpens fata ingenij , omnifijue <■ virtutis continuai glo - 
, t%ar>L> . V. j : 

is •• Virginia Turca Seuilacqua Soror . 

Vt extin&a cum Fratte Turcorii Famdia fuperfief, 'Vtriufr 
qui decur , ac gloria fit pertnnis. Hoc <voluit mandatane 
marmori utermtati confis>nari Fratti optimi, f am dii 

cor (fisima monumenta,. Qbiit Anno Dammi M. DC.XX li , 
A • àie 
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Delle Chic f e di "E errar a. 

Me VII. Nottemb. HHJBj 

fatata fu* Annorum XXV], 
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Nella Capella della Pietà l’Anno 1649. hebbe lèpol- ; 
tura D. Afcanio Pio di Sauoia . Quelli fu Paggio 
di Carlo Emanuelle Duca di Sauoia , andò in Spa- 
gna con Filippo Emanuele figlio del fudetto , nella 
medema qualità di Paggio ; fu à Roma al Concia* 
ue di Leone II. col Card. Carlo fuo Fratello . Fu 
Giudice de’ Saui in Ferrara, & nell’Anno 1 629, 
per la pelle , la diffefe con la fua prudenza . Dell' 
Anno 1545. fu eletto per Ambafciatore in Roma 9j 
; qual carica rinuntiò . Nella nuoua fabbrica delle' 

• Cappuccine di quella Città, non folo molto operò 
con l’elemolìne, facendo le maggiori fpefe, ma an- 
cora afiìfiè con la perfona alla fabbrica , della qua- 
le ne fu direttore, e nel Refettorio di dette Madri 
: Cappucine, fi conferua vn Quadro della Cena del 
Signore opera di Coftanzo Cattanio, nel quale fi 
: vede l’arma Pia, col motto Orate prò Pijs . 

Qjaì giace il di lui Figlio D. Luigi Piencipe di S.Gre» 

I gono, Barone Romano, Signore di Cafape, Con- 
te di Soriuoli } nel. 1557. fu Condottiere de’ Vene- 
tiani di due milla huomini d’ arme ; del 1654. fu 

- Cameriere, e Configliere di Guerra di Leopoldo 

- I. imperatore . L’Anno poi ifirfj.morfe in Vienna; 
v il fuo corpo fu ualportato in Ferrara , e quiui le- 
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Carlo Emanuele Card, morie in Roma l’Anno 1541, 
di quello EminentifTìmo l'oggetto, ne tratta 1 ’ Ab- 
bate Libanori , nella prima parte della Tua Ferrara 
Oro à car. 13. ' • ’ ' 

Il Card. Carlo hoggidì viuente , figlio del fudetto D. 
Afcanio, nella fila giouentù girò la Francia, Inghil- 
terra, Fiandra, Polonia, Germania, e fu Colonel- 
lo d’ vn Reggimento di Corazze , applicando poi 
. ; alla Prelatura 1 * Anno 1650. per il fuo merito , fù 
dichiarato da Innocentio X. Chierico di Camera , 
c l'Anno 1652. fu creato Teforiere Generale di S. 
S. & nell’ i( 554 . dal medemo Pontefice , fù fatto 
Card, di S. Chiefa , e Legato à Laterc nello Stato 
d' Vrbino. L’Anno poi fufleguente fu fatto Vefco- 
uo di quella Città da Papa Aleffandro Vll.e fù or- 
dinato Velcouo in quella Cattedrale dal Card. Spa- 
da in quel tempo Legato di Ferrara, li Vefcoui af- 

- fidenti furono , il Vefcouo di Mantoua, e quello di 

- Comacchio , fi che fi vede in meno di cinque Anni 

folleuato quedo gran foggetto , dalla fua virtù , ra- 
re qualità, & ottimi coltumi à quelle grandezze al- 
le quali, con gran fatica gl’ altri giungono doppo il 
corfo di molti , e molt’ Anni . ^ 

Viue parimente D. Giberto Prencipe di S. Gregorio, 
Barone Romano , Signore di Cafape , Co: di Sori- 
uoli , Marchefe di San Felice, Cameriere di Leo- 
• poldo I. Imperatore ; del 1666. fu Colonello Ge- 
nerale di Battaglia, e dell’Anno i<S5p. fù .fatto Ca- 

pitano 
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pitano delle Guardie di S. M.Cefarea.’ 

Monfignor Enea pur' egli viuente nella Corte di ilo- 
ma in qualità di Prelato domeftico della Santità di 
N. S. Clemente X. c fi fpera vederlo anco vn gior- 
«'no, folleuato dal fuo merito à gradi maggiori. 
JROS3Ì4i'V;C3Ìii jiiw* uh ; <j ■ U 
In quella Chiefa hà fepoltura Vicenzo Landl Nobile 
Firentino, e fopra la Porta minore in faccia alPul- 
• pitone regiftrata la feguente memoria . 

Vincenti us Landus Patrttius F lorenttnus , qui fiorente <tt, t- 
-i,ù dite in Ger tu ani a Sac.Rem. Imperio) a < Bobemormi~> 
x defeEitoncy'vfque ad Gujìaui Suecorum Segis in Pome - 
j reiniam aduentum , loonorijicc meruit , ibique fub Excel - 
\ lentissimo D. T or quato de Corniti bus Cx farei e xercitus 
Generali Prefetto, in Peditum Ducem , ac auxiliarium 
-i&umtni Pucis eleCtps , tandem reuerfus in Italiam S.R. 

Ecclefi* B onori. cauitum Dux, ac armorum Regens , A- 
VAdtiani, maxime jluduit .\ In hoc tumulo quem fili dum~> 
'viueret excitan tujsit, expeftat immutationem, jibijt die 
V 1. lati, M. DC.XL.atatis XL. 

(Ui^boà/i i */. a. 

A’ Canto della- medema Porta verfo l’ Aitar Maggiore 
è vna memoria di Belifario Spirrdio quiui lepolto, 
c quad’ è di tal tenore . ... 

Deus <veni# largitor , @r human* falutis tvmntor , clemen- 
te- tiatn tua»j*fuppliater exoramus . , prò anima famuli tui 
•w 1 'Beltfarij Spenti de S aneto Epidto - in piceno ducentorvm 
.* r peditum SxD.N.Vrbani P.P. VJJJ, Capitanti, qui obijt 
&UÌ> die 
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die XIV. Februarij . M.DC.XXXVU. *t aùt LXlìl. 
ij <-jt à contagi] s mortalitatis cxntam in aterne faluationis 
partem rejUtuas . , . i • 

v 1 V ^ 

J * • # Il U # ,A . U'v- J . ’ì. » V •»* ,/ i 

Détro quella Porta tra l’addito delle due CapeIIe,gia« 
ce il cadauere d’ Alfonfo Chenda» celebre Pittore 
Ferrarefe . . • ■ »•< 

ji Più auanti nella Capella del Crocifilfo > hebbe fepol- 
• tura il Co: Cefarc Eftenfe Molli ; Quelli fù Giudi* 
ce de’Saui, e poi Ambafciatore in Roma ad Vrba» 
no Vili, per la Città; militò vn tempo nella Pian» 
dra ; fù all’ Alfedio della Mota , Se alla giornata di 
Nerlinga, inEltrades nell’Alfatia; fù Generale dell* 
Armi d’ Alfonfo Duca di Modona » che fi fece Ca- 
puccino , morfe poi in Modona, Se il di lui cadaue- 
re fi trafportò in quella Chiefa . 

Fr. Vincenzo fù Cavaliere Gierofolomitano ; quelli 
• morfe in Mantoua , & iui hebbe fepoltura . 

Il Co: Alfonfo dell’Anno i6$j. fù Mallro di Campo 
al feruitio dell’ A. S. di Modona contro Parma, e* 
poi in Catalogna ; morfe lotto Tortona nel tempo 
della’ ribellione di Catalogna . 

Il Co:Francefco Maria hoggidì viuente > fù Capitano 
d’ Infanteria nel Reggimento del Card. Mozzarmi 
in Fiandra , & Alemagna , fù Capitano di Corazze 
'■ nel Reggim. del March. Ermes Bétiuog.fù fottoCre- 
' mona nella condotta del Duca di Modona* cornati* 
i - u, •. i data 
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- data da Monfignor Eftrades . '•> a* ‘-‘A ' . ; : 
•fonfignOr Giofeppe in Abito Clericale , fu Abbate; 
quelli in Perugia, foftenne publica Conclufione di 
tutte le materie fcientifiche per tré giorni contim i, 
dedicate ad Alelìàndro VII. iui riceuè la Laurea Dot- 
torale, di lì pafsò à Roma , doue pollo in Prelatu- 
ra , hebbe dal Card. Ghigi il Gouerno di Tiuoli ; 
doppo pafsò à quello di Rieti, indiàMontalto, po- 
fcia ad Afcoli , quale terminato fu mandato à quel- 
lo d’Ancona, e di prefente alfille al Gouerno drCà- 
pagna , quali Gouerni hà Tempre maneggiati con- 
gran prudenza , & vniuerlàl contento . 

11 Co: Ercole dell'Anno 1 666 . fù in Germania à No- 
rimburga in compagnia di D. Enea Pio di Sauoia à 
vilxtare D. Giberto Principe di S. Gregorio . 

Nella Capella Maggiore in vn’ angolo à mano delira, 
giace il cadauere di Qpirino Coradi, honorato fab- 
- bro, che fu Padre del Card. Giacomo, e di Paolo 
• Canonico Primicero della Cattedrale noftra di Fer- 
rara, che quiui ancor’ elio l'Anno 1661 . fù fepolto; 
quelli con generolo rifiuto , ricusò gli honori Ec- 
clefìaftici anco di dignità Epilcopali . 

II Card. Giacomo morfe in Roma, fenza efferfi mai 
portato in Ferrara, ne pure vna volta da poi ebe fù 
fatto Cardinale. Di quello degno foggetto ne trat- 
ta copiofamente l’Abbate Lrbanori nella fua: Ferra- 
ra d’Oro par, i, car, 21. ■iH .'.Jla, b 14J.Ì ,0 

P A’ pie- 
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A’ piedi dell’Altare della-Madonna , hebbe fepolttìra 
Gio: Battifta Correggiarj , nella di cui perfona re- 
. ftò eftinta quella Famigliai #c jui è Ja ieguenfe me- 

. i moria^ . • ir:;’ ' > •. >i a va; rii ■) j! ar ; 

D. 0 . Ad.- -}^ \ ,5 

/o: %aptifia Coregoiarij beh nimis - . :r 
, : • il. , Properè erepti ojfa hic , 3c J 3 ,i , >4 

,:u , Condita, funi <z>bi 'viuentis t fu j 0l - , 0 fc. 

Spiritar mnqudm 

f u,t ... . i 

Lauinia Fabiana ‘Diro optimo 
Optim<eque de fe ipfa merito net 
£ , %ion pio facrx buie <edts } 

; Societatis alumno } ac 
, . .... . ; Vene fattori 

' Adenttfs. 

, £rì»b oitCTH •$ oìor « :ìv iOÌ, 

M.DC.XXI. 

Nel Coro dal Co: Ottauio Eftenfe Molli, elTendoGo- 
• uernatore della Compagnia , fi fece fare vna fepol- 
,'c tura per li Capellani di detta Compagnia , come 11 
v ede-> « . 

. ; D. 0 . M. ■' ' t 

Confi ater nitatis Stigmatum Capelanorum tumulum C. Ott^ 
E fi. Ma fi. Pof. Anno Domini M.DC.XXXXV L • 

Dentro la porticella à mano manca del Coro è la fe- 
poltura de’ Bordocchi,, doue l’Anno 1545. hebbe 

r " ' fepol-. 
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ueue K*mej e ai cernirà. 


fepoltura Francefco Bordocchi , e con eflo lui gia- 
ce Girolamo il figlio , & vn* altro Girolamo , cht> 
fopra la lapide fece incidere la feguente bizzara In- 
- fcrittiono» . 


• iT. t l w! 


i* * I'jW 
n:vi*u> 




" Ti) che pafsi per di qui * 

E ghe fon pafsà anca mi , 

E doue fon pafsà mi 
Ti ghe pafsarà anca ti s 
\ i r i :>: • /; i ; 2 Uk, £ te prego in cortefta v> 

D* njn Pater nofìer y ' .-r>i onnA 
f ! Et rvn* Aue Alaria. $ ynijntni ? 

i) . .iì^up ; Girolamo ^or ciocchi . ^ ~ '£112*7 if> 
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Fuori del presbiterio auanti li gradini dell’ Aitar Mag- 
> giore, hà fepoltura Carlo Cafale Nobile Romano, 
e Capitano in Dalmatia, & in Ferrara, doue termi- 
d nò fuoi giorni, come fi vede dalla qui fotto notata 
memoria . . : : ; 

Carolus Cafalii Roman us F ranci fa Cafalii Sabaudi* y 
Romani ”N.obilii , F tinti , Pedemonte animofo pede fub 
turbano Vili, (fff InnocenttoX. Pontificibui Aiartem fe- 
- cjuutus e fi j generofum tandem militem , fub Alexandro 
VII. mori affertilita e fi } Martii ferro tot tei ajiEtor Dux 
Dalmati* , (gr Ferrari * , (fff ferì monti ferrum fenfft 
Ferrari*. Atatii fu* XXXXVII. die VI. OEtobru . 
M. DC, LV1V, <u ir tu te anxit , memoria njiuit , gloria 
njiutt . 

*)■* 

\ » p 'J 
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Qyì vicino giace il cadauere di Pietro Maria Grego- 
rij, come li hà dalla feguente Infcrittione . 
i'cti us Maria Gregorius , nec i acuti , nec iacet , fuo clami 
fan vaine, jais innocens diuitijs , cui non 4tas de fiat, nec 
deerity mundi hoflis pieiatis hofpes pauperis autjior, (&f 
arbiter , non miufus debitor fu* tatis impatiens exi- 
liuit in gloriàm Anno yW.DC.XXXXIII. 


Al lato deliro della fepoltura del Co: Luigi Areofti I* 
Anno 1570. hebbe fepoltura Antonio Bracci Nobi- 
le Firentino , Canonico Preuollo della Cattedrale^ 
di Ferrara , e Protonotario Apoftolico ; quelli fu 
Conclamila nell’ Anno 1644.. per 1 ’ elettione d’ In- 
nocentio X. al Pontificato, fu perfona di fenno, e 
pratica delle Corti > e però amato da Cardinali , e 
Prelati di quella Città . 

Non deno tralafciare Rafpone Rafponi Capitano, di 
Caualli di militia di Rauenna , che ritrouandofi in 
quella Città per fuoi domellici affari , vi terminò 
’.’ifuoi giorni, e fù fepolto nella ruedema Chiefa . 


otto il Pulpito giace il cadauere di Franccfco Bella- 
grandi) come fi vede da quella Infcrittione .. . 


• : , D. 0. Al. 

. Francifco 'Bellagrande 

■ Cmus jlortdum wgenium maturos 

- . Sapien- 


Imeni optimis moribus / _ .j i 
Et difciplma legali ornato . ì&xjz 




Dellti*MeJc dttcrrtrA' 22? 

il Sapienti* fruEtus peptrijfct r > > 6fì 


: 


OUiOilZ' fiifi immatura mors fuorum . \ ri 

Studiarvi» fioret eriputffct ./ * .j-jj £•;-> • 

Obijt anno *tatis fu * XXI. 

; lo- Paulus ipfut Pater 

• >“» I • É 


Veup '■ hi ■'?: Pnico filio orbata* . 

> 1 ^.: : Mefiifsmm fofuit . . , 


M. DC. XXf, (: pi yc 2 ji, 


Quia! ancora giace il cadauere di Coftanzo Catramo 
Pittor Celebre Ferrarefe • 


J < • -oi 
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SAN SEBASTIANO; 
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E’ quelli vn diuoto Oratorio edificato nel Cimitero 
de’ Padri di S. Francefco $ Quiui alcuni diuoti Fra- 
telli vniti folto l’ìnuocatione di detto Santo fanno 
loro Spirituali E{ìercitij, con vniuerfale ammirato- 
ne ; hanno adornato detto Oratorio di molte vaghe 
Pitture moderne , arricchite da belliflime cornici 
tutte dorate , che rendono molto confpicuo detto 
Oratorio . 

kS.V/ ÌaI 


►-r 


SAN SILVESTRO. 


Quella Chiefa da diuote Religiofe di quello Monallc- 
ro è Hata arricchita in vanj tempi di molte argen- 
terie , e ricchi apparati ; di più è proueduta d‘ vn* 

P 3 otti- 
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ottimo corpo 4» Mufka , l con vnVoaue concer- 
to di vari Strumenti , e poffono Ilare à confronto 
d* altre virtuofe . ’ • 


' >> 


Vedefi in quella Chiefa amano delira ncll’entrar den- 
tro il Depofito di Sulpitio.Tombe(ì, fopra il quale 
è vn’Infcrittione intrecciata con varie note Musea- 
li , com* è qui folto regiftrato . ' 

■ 1 ’ 9 «li:, 

v - •«;.* jPvjfonrdartp 


r • • é 


€ fé. 
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Qucfto Monumento, c de 
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Conforta • ergo Domine Deus 
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Nella Chiela Parocchiale di SANTA AGNESE ,fù 
eretto vn’ Altare à dectaSanta, l’Icona, pittura affai 
vaga, opera d’vn Pittor Modonefe } fù donata dal 
v Marchefe Maffuniliano Montecucoli 5 e 1 ^ rn a tti . 
oto della Palla , fu fatto à fpefe del Signor Alenan- 
ti tiro Scanaroli 5; il Canon. Nicolò ;$canaro}i è Prio- 
re di quella Chiefa . 


rv> « « I cvf | /% f«t 

^ i di A > 4 Vf 

e i' Mi 

-.w ... 


■ivi 


Quiui giace il cadauere di Giouanni JLibiola Medico 


- celeberrimo « 


,iu 


11. io { iaiA cuoi/ user; *>.< 

'V ,’ ■( p ; j p I jyf ì 

Nella Chiefa dell' Orfane di SANTA AC NESE vi- 
cina alla fuddetta Parochiale, fù aggiunto l’Altare 
del Crocifìffo . 


Nell'ingreflo della Chiefa dell' Hofpitalc di S.ANNA 
dalla Porta Maggiore nel mezzo veifò ilvafo dell* 
r Acqua Santa, vedefi fopra vna fepoltura v ,cap.ric- 
- ciofa Infcrittione , qual' è di quello tenore . 

0 ‘ ‘Voi mortali , che 'viueti , timtte Iddio , e fernette 1 fttot 
k Commandamenti i Memento Htmo . , 1 

Negli angoli della pietra Sepolcrale, fi vedono ,que- 
i Ile lettere. S- f X3- : F w M . “ quali ktteie fi cre- 
-ci de* che vogliano fignificarc fepoltura di Ftanccfco 
Malatefla, ò come altri intendono Malauplta . , 


d^er la Solennità di S. Anna , bella m olirà lolita far fi 
dallo Speciale . di: quelV. Bofpitàje Jà à J’ t aiti e co- 

; P 4 ‘ w fede- 


2 3 2 - 


ò Hppiemtnto titjtortco a 


fe degne fi vedeano due Scheletri intieri di Gigari 

te, qual co fa fù-prohibita dal Card. Magalotti ;*•> 

». . * >i ; : alvi . o : , • '■? <r ’b è-ìgo r.^r-» v 

Nella Chiefa di SANTI APPOLINARE-hebbe fe- 
poltura D. Domenico. Braccioli, PmiilfiinO 1 Mafiro 
- di Cerimonie della Cattedrale di Ferrara,' bruendo 
feruito in quell’ impiego , per lo fpatioi d$pf5» An- 
, ni gli feguenti Vefcoui, cioè Monfignor Fontana 
il Card. Leni, Card, Magaletti , è Card. Macchia- 
•uelli, e negli vltimi Anni poi di iua vità, .corae.be- 
nemerito , fù fatto Canonico di quella Cattedrale > 
e morfe ìnetà*di j6. Anni .1**0 ’ *1 

t . . ; , . .. >1) roia 

Solea la Confraternità della MORTB-anticaméte ac- 
icompagnare có gran pompa la Proceffione del Cor- 
A j jif/j Domini ì 1 vertendo quella; Cappa. laìprinci palei 
’ 1 Nobiltà ,'lahtopiù per effe re qualche ga reggiani é- 
>i-tp con li Confrati‘ dello Spirito Santo ; èra m quei 
tempi il gran Stendardo , che anche hoggfdì porta- 
lo ''nelle folenni • Proceflìonrj accompagnato" da, 
due in habito drmoke j l'opra Caualli bardati .fino 
- ■'■l à terrà" J e quelli dillribuiuano Cartelli ,>con moti- 
a- ti i morali y - inuentati da primi /Accademici!, di 
cj. quella Città, mà il Card. Maga lotto, parendoli. in- 
decente lo prohibl v < 


'• » -i • 4- 


u, , . A. 

• ' » f ( <• H*f. * • 


Alla Ghiefa Paroditele di SAN BIAGGIO 1’ Anno 
j<s<s8. fu fatta raggiunta del. Coro , con animo. an- 
cora 


23 


Delle ChiéfiMFerrajMi 

corad^alaaie quanto'prima tatto il tetto? hauendo 

- vtì'hanoratoMercante, fatto lafcito di certa qnan •/&* 
■ titàr di dermi* per tal* effetto; perfettionata che fa- Uv . 

rà, fi fari vn’> Altare più honoreuole à S. Biaggio 
1/ Anno jtìyo.'ì’fiirono folennemente trafportate eoa* 

- humer ofa ©rocelfione Yartitafi dalla Cattedrale, le*"* - 
i Reliqirifc'de’b&.BiflggK), Silueftro, Adriano, e Bar -^ 1 

naba Martiri , e furono ripofte nelli due Reliquia- Ve' 
rij dalle parti dell’ Aitar Maggiore . Qpefte v Reli- 
v quie erano, fiate perdo fpatio di 300 . e piùAnni in 

- detta Chiefa, fenza alcuna veneratone . 

ioq dhorn ; id fisbli 3 li 

Nella Chiefat delle Monache, dèlia CA’ BIANCA» 
S-ifù -fatta, ia.foflitta dell’ Anno i<5<?4.in circa, ador- 
nandola d’. alcune Pitture , hauendo ciò procurato 

- ria Madre Suoi' Leonida Zuchati, col jfar raccolta da 
esalarne Monache del fuo Monaiftero, di fufficiento 

denaro per tal fpefa, ed infieme fìiriftabilita lafac- 
. Sciata di fuori- da Suor’ Angela Maria Gjraldi.. . 






\n « 


Nella Chiefa Parocchiale di SAN MICHELE per al-'- 
. cu a- tempo habitaronò.per fare loro Eilercitij Spiri- 
ib tuallii Padri dèli’ Oratorio di S. Filippo Neri , co- 
me fi è detto altroue, & alla loro partenza, bacia- 
rono l’ Altare eretto à détto Santo . 


Nella Chiefa Parocchiale di $. GIACOMO hanno fe®* 
; poltura li Berlinghieri, & in fpecie Gio: Battila » 


ci- 


che 
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f'che fù'ìl-priitto ,rfie*piOTtafle tal Famiglia .in que- 
•fta Città T haucndo fua origine da Sauona nel Ge- 
- tiouefdtO ; fu da Alfonfo II. Duca di Ferrara > ho- 
* borato -del Priuilegio della Cittadinanza di quefta,. 
^Città l'Anno 1554. fotco il dì-zp. Coiaio. Quefta 
'-Famiglia hà porto riguardeuole in Sauona, & in di- 
tempi hà hauute di Nobili parentele. Fra li 
-•pcrfonaggi degni , vi fù vn Stefano Proto notario 
- Apoftolico , eh’ hebbe il Gouerno di Cento, eMc- 
t-larà » • Franccfco fu Alfiere di Banda , e poi nelle^ 

1 Guerre d’Vrbano Vili» hebbe vn ? Infegna CoJonel- 
la, focto il Co: Gio: Batcifta Baldefchi; morfe poi 
c In Battaglia contro Turchi: Giacomo fù con il Coi 
; Alfonfo Trotti fotco Cremona, e poi con il Conte 
' Clementini à S.Pietro in Cafale contro Parmigiani» 
i> doue neU’ vltimo combattimento fù ferito , condot- 
^ to à Bologna , morfe, e fù fepolto nel luogo folito 
ideile Soldarefche , di doue doppo alcuni giorni fù 
leuato , fic-bono re uol mente fepolto nella Chiefa di 
S, Giacomo di detta Città . 

ili > 1 ii i Ó ) <> T£Ì i)* : rf < fi r f * li* 


C 




Nella Chiefa delle Citte Ile» di SANTA MARGARI- 
TA fu aggionca 1 * Icona, e la' Pallai 'dell* Altare di 
'* Maria Vergine del Carmine, effondo per l’addietro 
al detto Altare vn picciolo Quadretto « 


L Ut. 


Nella Chiefa dell’ ORFANE DELLA ROSA li doo 
< Altari, che* fi vedono dalle parti nel mezzo di dee- 
**“ y ta 


C> 



a oci>; D li '* 


* ■ . 7 - ;> 


DelicChufedt ferrar** "... 53 4 > 

* .f ». • * i 

•ita Chlefà, erano negl’ angoli vicini fili* Aitar Mag- 
giore, di xloirc furono kuati per piùcommcditàj 6c 
' ornamento. . s 

oros: ji T 7 i. siimlv! cilriìrspl? 

Qgiui hà fepoltura Emetto Li 

% f k . 

a **• f .a. * rar. c r / * « I 7’, #\ t +\i' />» 4 \ ‘ é • • \ * ‘jf n , 

I A « •• I V « • V ^ Aw v < ■« Ir ài v àU V( % # «t Hà*i> > )V *• ^ 

Per fèdere piùluminofa laChiefa Parocchiale di SAN 

• CLEMENTE, fù disfatto il Campanile anticamen- 

te «recto 'dalla parte deftradella Porta di detta Chie-> 
< fly e fù riedificato nella parte di dietro l’Altar Mag- 
Agior«,« con tal mutatione acquiftò più lume , e fù 
r refa più moderna . . i 

benché le feguenti Chiefe de* Monaci di S. ClOR- 
GIO,e SéBARTOLO né fijno nella Città, nulladi- 

* meno pér-eflere come fiiburbane, mi pare il donare 
■ farne qualche mentione in quello luogo., ,<.v •; 

. . . jC>X)>fv VcùwiG. Mtal^k 

Nella Chiefa adunque de'Monaci Oliuetani di S. GIQR 
GIO, fù rteif Anno 1635. dall'Abbate D. Angelo 
Miffoli, refa più cofpieua la Capella di S.Maurelio, 

■ fotto il di cui Altare le fue Sante Reliquie ripofa- 
no , da Vaia Vaghà Icona del celebre Quercino da» 
Cento, adomata -con riguwdeuole Palla. • . i . 7 
Di più la Capotta dèi Crocifitte, fù cefo più maeftolà 
da gli aggiunti ornamenti , dt in fpetie da duo 
gran Quadri, pofti-daHeparei di detta Capella, che 
fono opera di Coftan*o Ottante , 

Vedefi ancora.» -quetet Chicte > va magnifico Orga* 
• Iti no 
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43 &- ò uppt mento tiipmcò 

no fatto eia D. Gradino Bonacolfi ,ial ptefentc vi» 


di quello 


' \ \ f % 

J 1 f 


Umìtntnrb 


% ^ -i a imi 44 4 ^ 

In effe oltre il Corpo di S. Maurelio Martire Vefcoua 
di Ferrara , conferitali ancora il Corpo del Beato 
Alberto Pandone Confeffore Vefcouo di Ferrary 
'ancor elfo. . onitnof/iiq 

-usai:, ,; ( n; Ir:. irotìrhtb &\ t3T^!HMpiD 
Quella Chiefa fu folenneméte confecrata l'Anno 1479 . 
; da Monfignor Filiafio Rouerelli Arciuefcono di Ra- 
1 Henna , quale fù poi raconciliata dal P. Abbate D. 

Hippolito Maroccelli l'Anno i5$o. per effere data 
' palluta di fanguc il giorno di San Giorgio dell* An- 
no ràedemo , il tutto fi vede dalla qui fatto notata* 
memoria, polla fopra la Porca Maggiore pel di den- 
tro di detta Chiefa. 

Anno Domini M.CCCC. LXXIX . 
fi'Ji) feria V. XIV. Kàl. Deccmbrts. I • f pjt 
c lllujlnfstrms Reuerendtfttmus PhiUafius fonerei!* 
fJiiatU a > i , Antijìts Ratte nnx - H- 

- - D. O. M. ». M. K & M. M. ft àiib'ì * 

^ • ■« Geòrgie , Lamentio , (èff Mameli* ,(j t J. 

Seiltfiam hanc riti tonfecrauii > .-, ;n 
Quam f angmne pelutam inter , 

l - VcfycrdrHm folcmnta S. Geòrgie 

**• * . . J . 




U%ì 




Anno lubtlei M. DC. L. 
ì : D. Hipfolttus MaroceUnt Abbag 

• t " - Kteoncihamt iy A Kal. May. 

c ~ “ Hà 


orivi' 
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Hà fcorfo di gran pericoli quello Monaftero, di non 
reftare atterrato, e per foipetti di Guerra, epercau- 
fe di Contagio , hauendo già feruito in tal occafio- 
ne per Lazaretto, e lì trattò leuarne gli Monaci, & 
introdurli nella Città. ... . 

Ciò ne addita la lapide polla l'opra laporticella di det- 
ta Chiefa verfo il Chioilro, che è di quello tenore. 

.V , . D. 0. A4. 2. V.M. 

; Ceorgioy (§? Adaurelio Patronis , (gr Cujlodibus 

Ne properes Hofpes : .. - 

Quod nominibus furor Adartts , (gr dira pejlis 

rrr 'SE; ir Palideque James , tu: 

. Frujìra malorum tnuidta tentauit fepius 
Nunc jub candida pace ftorent infontes Oliu.e 

-S.WiB:ii? CÌ , W Libcratoribus fius *«*** j 

(?£ fingiti are beneficiarti fi minus grati as 
• c , .^Acturei fu fpecturaj altari pofuit _ ■ 

Oliuetana Famiglia 
JEt emirati monumentimi 

Pace redita Cai. Alaij An. Sai. A4. DC. XXXXIF. 

Da poi che il Guarini hà fcritto le fae Hillorie, fono 
riufciti di quella Religione gli infrafcritti Abbati 
Ferrarefi, cioè D. Floriano Stgna. D.Lorenzo Ber- 
tazoli. Vilitatore. D.Francefco Nafclli. D.Tiroo- 
teo Baglioni. D. Pio Rotta. Vilitatore. D. Ange- 
lo Midolli. Vilitatore. D.Cipriano Freddi. D.Clau- 
dio Aleati . D. Hippolito Maroccclli . D. Giacinto 
BonacolTa Vic.Gen. D.Pietro Maria Mini. D.Lui- 

&JV ; . gì 

« • 
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si BonacolTa . D. Emilio Montecucoli . 

O 

SAN BARTOLOMEO detto S. Bartolo è Abbatia- 
r - de’ Monaci Ciftercienfi; E’ Hata quefta Chiefa, e- 
Monaftero riftaurato fi può dire dal P. Abbate D. 
•'Antonio Libanori ; Quefti può meritamente efferc 
chiamato Padre , e reftauratore di quello Monafte- 
ro., non folo per hauerlo ridotto al prefente model- 
lo, mà anco per hauerlo prouifto d’vna copiofa Li- 
braria, ornato di vaghe Pitture, & arricchita la Sa- 
crifica di molte argentarle , e fuperbi apparati , la- 
memoria del quale farà Tempre conferuata eterna . 
Hà prodotto quello Monafter® da poi che il Gua- 
rini ftampò le Tue Hiftorie gl’ infrafcritti Abb. Fer- 
rateli, che fono D.Gafparo Cauazzi. D. Siluio Ve- 
fcoui. D. Cefare Frefcobaldi . D. Carlo Signorelli» 
D. Siilo Ceuarcfi . D. Antonio Libanori . 
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DeUe^Chiefe di Ferrara • 2 . 3 ? 

A P P E N D I C !• 


•r \ 1 k : V4 » L '1 •. i i‘ JM. 1 ;£Ut • ' . . > 

N ON ofìante tutte le diligente vlate > non ho po- 
tuto far dimeno, che non sbagli in qualche co- 
. fa, ouero che non habbi la bramata informatione , 
per poterne à fuo luogo difcorrere ; Si che, e per 
correggere gli prefi errori, e per feruire chi fù tar- 
, : di à dare le bramate informationi , hò determinato 
aggiungere le ieguenti Appendici. 


_ J JZ 


A* car. 16. Il nomato Signor FrancefcolLibanorij-fìit 


v da N, S. Papa Clemente X. aggregato alli 27. No 
t bili. di quefto Confegbo, come per Breue di S.San 
. c tità fpedito in Roma l’ Anno prefente 1570. 


i, A’ car. 3 S. Doue fi tratta della Famiglia de’ Monti . 
Dell* Anno 1438. fù dal Marchefe Nicolò III. Si- 
ì gnore di Ferrara , accompagnato al Monaftero di 
S.Catterina Martire , Angelica figlia di Monte de’ 
Monte, per dimorare iui in educatione . 

1 U Capitano Bernardino, Girolamo, e Gafparo, furo- 
1 ,.fpo honorati da Guglielmo Duca di -Mantoua, d'ho- 
noreuole Priuilegio , nel quale li dichiara Nobili , 
e li concede molte gratie , e quefto adì ip. Otto- 

_ f tbre 1 % 5 <^« A il ) 3 ' -V 

[ J^ual Priuilegio fu confernaato da Carlo IT.. Duca di 

I ,-jfM antoua ne H e perfone d’ Aleflandro, Girolamo, c 

-e- jC s arlo, concedendogli- di vantaggio il titolo di.Cóti. 
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Il Co: Aleflfandro fù ancora Protonotario Apoftolico. 
Gafparo fù molto amato da Alfonfo II. Duca di Fer- 
rara, é dal Card. Luigi d’Eile, eoi quale paffauano 
lettere di gran confidenza . - ' : r,: * X 

11 Marchefe Carlo viuente fu priuilegiato della Citta- 
dinanza, e Nobiltà di Padoua l'Anno 1665. Qtie- 
' fti hà hauuto tre Moglie, la prima fù Vittoria figlia 
•' del Signor Horatio Trotti, la feconda D. Maddale- 
na, che fù figlia di D. Pietro Bonanno Marchefe di 
Longarino, e la Madre fù D.Terefa Ponze de Le6. 
Hcbbe la detta D. Maddalena prima per marito D. 
Ferrante Vello de Molino , Commiffario Generale 
della Caualleria di Napoli, che reftò morto nel fac- 
to d’armi al tempo della riuolutione di Mafo Aniello. 

.* car. 60. doue fi dice, che il Co: Lelio Rouerella, 
occupi nel gran Confeglio il Luogo ne’i7. Nobili, 
è sbaglio, effendo quello pofleduto, e meritamente 
dal Co:Bartolomeo Caualiere di gran fenno, epru- 
. denza^ . ’■ 1 •'•••' ; r 

•* » > »■>*•-. • v . ... ' • r» 

\ 1 # * “ 1 ..i* ; ^ ^ ^ A 

A' car. 92. Il Dottore Cefare Lofio , fù figlio di Gi^ 

rolamo , e non del nomato Ludouico . 

~V* V ìU' CiJ 3* 5 . . vii. lì . •’ 

Nella Chiefa di S.M. degli Angeli auanti l’Altare del* 
' la Madonna del Rofario l’Anno 1 622. hebbefepol- 
tura Giacomo Bambini, non mediocre Pittore Fer* 
*’ «refe, vedendoli di lui alcune vaghe Pitture, co* 
■ * me 


Delle Gkiejh MVtrrarfr 


X 


fee V»*<fceiin* nel préfeniei Libri) ! ' a'bqaOt 
3 fOrnnioiit) t „il’iifc9:oi3 *óbb:»fiE! : ì ;oiO fiiudoq ' 

Quoti pure fSdfepolto’ peli* Annoi i<S6fi’. il iDottoro, 
\ iFranccfcoMaria Padani Modondc .. o ; cjIoj-ì 


Ketfa Chifcfa.di S, Mari* del Vado auantì 1‘ ^Altare di 
\ < Santa Cecilia l’Anno 163 8.fù fepoko T omafo .Zan- 
t «ini Filofofo i ti Modica famofiflWno, al quale in-, 
quella Cbiefa furono fotti: folenni Funerali ,:conue- 
nienti al Tuo merito, recitandoui vna dotta Oratio- 
6' ne il Co:* Franceic© Berni . Fù egli Oratore per la 
Città à Gregorio XV.' petlaoli luiafluntione alPó- 
tificato . 

Còro eflo lui ripola Luca frtoftglio , Profeflforc aricor* 
il § effo della medema Arte \ t ibpra la fila fcpoitura, 
.oovedonfi là feguenti caratteri . ^ vp b •,?. isjns 
-Tstiomam i?àé»nÌBù9t)f&j8j£$ KaL /un. ,funeratum\ (fr. 

Lucani natum eiut amhot Pbtl. (fr in 

<. 52 dtfo &deglt bintp. Cafri Lune 'Vtcor. An>M.DQ.XiLi, 
ibi*? . n-E ~ nirrk ipio olblltO oJJ5b fi Olcupci 

Qgiui pure nell’Anno 166 5. hebbe fepoltyra il Dot- 
otor Galeotto Recalchi, Medico eccellente* spaimo 
- Lettore. diFiloibnane’^tudqpubUeidi.quefta Cjttà. 


-uQ 1 £ fi io ! ùT. >fit ■con A’t ofi*jl -iil et ni 

cGri?ce ancora in quella Chicfa. il. cadavere di Girpla- 

mo Fini . 


•Upb ortnA "l- 
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-cl ivi t utóioV ib inoHL tifo amobepjf*. j k;ù. viu 
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StQplrméiMh RiJtvHà 


Netta Capella del San ti (fi nto Sacramento iia Mio fé- 
poltura Ciò: Francelco > Gio: Battila , Girolamo, e 
CarteiiAMueotrCirtadmi di gran rnxh*fcz<e , The di 
facoltà poffot» ftat’.&tfrtwioe della pròna . Nobiltà . 

•- * 

Quitti ndi' .Armo :itP]2t indfelrr rfrpcdtioa 'tf Doutotei 
Vtì Gio: ®atr3U GwriMì . jj • tià pura» Notaio » 

^v ìPr ocur a t» ce> < tpoi wfc eroi ra, U LauieiuDottoirak/ , 
fà >prioupaifrVVtnK>Oata. dei’ tuoi iterup} } cibi ■> 

-.O'V ' a?* ' - ; .■ . . . : .aia 

Giace ancora in qneflb Ghréfa «fesdonerc <& Nicola 
> JLtoni: Medito celeberr iato t .X oitu<^ O s ì i.'j 


» . „ . - . ottani j • 

*Qjmm ptn-èjfcf ìTepcfet^ doue giace* Be*. 

\r 4 1 mtedetooPfcdcrici 'dettn- Durante ^penefiet ;ftstt gli 
antenati di quella Famiglia ^ • per k> fplatio di; iroo_ 
■•b. e «più Aiuti éouèrntatófci di Gatte! Durante odio SU- 
eott* Vrbirtoji. 'by, VA' . v- ' ^ tUw 

; Antonio Federùù Dottorò détt-' vnaj è l* afferà Legge > 
lafciato il detto Caftella portoili in Ferrara^ Fù da 
'•Hihaklb- Màfia Bftenfe Camtfténdaea rio perpetuo 
or r i déir Abbati» di f*ompdfa> fatto* Vicario Generalo 
di detta Abba!tifi> come fi Vede -da «na Botte Inedi- 
ta dal fudetto Rinaldo l'Anno. 1 4 54 . Fù poi dal Du- 
ca Ercole 1 * fatto Cittadino di cjtiefta Città l’ Anna 
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Ercole di quella Famigli», fu nell' Anno 16 50 * depu- 
tato fopra intendente all* Porti di Volana ? per fo- 

H ' A ' • * { ' C • -* 

lpecti 




Dtlle Cbiefi di femtr * . « 4 | 

v . i l* ^ 

, fpe«i di Cauuggio* come per fpeditione del Co: 
Girolamo Nouara v fedita io Ferrara li ai. No- 
oembre dell- Anno fudetto } di più fù il detto Er- 
i cole, connumerato ne'Signori del Magiftrato> e de- 
putato ancora vno de' quattro Confoli . 

Hà hauuto quefta Famiglia alcune Mobili parentele , 
come Areofti, Giraldi, Guarini, Molli, Montecuc- 
coli, & altre * ■!■■■ 




’jij 




v l ¥ - 

■ 1 JJJ ii?q mortai 

Nella Chiefa della Confraternità della Morte,: tebbe 
fepoltura il Dòttor Celare Fogliani , piiflcipal’ Au- 
uocato de-fuoirempi^ cji j ì.. c 

11/ v il,* » •/ é vi 11* è I i ’Jt di a 4 a* - — « i v* « € t I f 1 . 4 i 

Nella Chiefa di San Francefoo , hebbc fepoltura Al- 
. t berlo PaiTarell i, che fu Padre del noftro femofo Dot- 
v tote Almerico; è egli nófoio Dort, dell* vnaye i' altra 
Legge, mà ancora è Profertorc di Sacra Teologia , 
e di quefta è Lettor primario nello Studio publico 
di quefta Città $ hà bauutQyvarij Cooc mi , & al- 
tre cariche hoBpreuoli di quefta Ciftà,& è fiato fei 
volte Conditore del Giudice de’ Sani ; Di più è 
al preséte Gonful. del S. Q(fic. Hi ftaropato vn* trat- 
tato inrfo4rto Jtmth pifetplwa , & m materie Poe- 
. , tiche hà ftampati vari/ Diami; fu eletto da quella. 
Città per Oratore à Clemente IX. e dinuouo èjfta- 
to eletto- alla S. di N. S. Clemente X. 

v i» - /clmdfr.o.l iÌìrM rttr ojtom iìouA oi iìonD foOVI 

NeHa Chiefa deile S.Agofoog, hebbe fe- 

il Q*. 2 poitu- 
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: -f oftbrr<AÌèffandro Nigtlfbli •; ‘làfciò ^oppò ’diìb 
" •> q fiali fdno-; <3io: Àndheà Catlonie© di qde- 

-làftsrCàttedhile, le Dottore di'- Sacra Teologia , 8t è 
*3tW«9rio de 11" Ardue'fètìSb^P R<M##rva nello Stato 
di Ferrara-,' e nel ‘medemo Stato è Vicario 'deili Ye- 
« dfettUMi Ce rtria\ & Adritf -i»*? i>)«xU iX- 

Cirolamò ‘celebre Dòtcore-tli tóedìeJnet? hà-quéftì fer- 
uito per alcun tempo l’ Alterca Serdttiflìqia diGna- 
ftalla per Medico , & è Lettore primario in quello 
StiidiO ptìblied'; M lkinj>afo opeia di Mediciiri 

- intitolata Pp«gymrt*fiÌ 40 K}*J lonotì li *v 
Hippolito applicato alle fcieot<»Màfetaàtteiié, 4dtckt- 

to faggio della fua peritia, in molte occorrenze di 
-l 'rotte'di Fiume , ie<fpeìialìneiJte : .per il ìteùo ^11^5 
‘t chiamato à Roma à cagione del Tetra re, e riportò 
sr fregali da N. S. Clemente I Xv; c Mal- Gardihaie Ho- 
4 ri^pigUtftrc >s«i i - aiòlGtoiSi S aioon* tm t tq,- .. . iT 
cr i i i i >i .» * :-ì o’b't Onsmiiq ioti»*! i idGiip ib o 
Noiì> fi deue qui tralafciàreóni aldun conto ; G io : Carlo 
Magnanimi per elfère morto^ e fepolto in Partila, 

*> e (Tendo vna dell# Famiglie rigtfardeuoli di-queftiL» 
-i£ Città > quale al preferite è appoggiata al Sig. Mo- 
fthino;Paggio de’ Sereniflimi' di-Molk>na,' & è eòn- 
. ^numerata ne^iyi Nobili Uiiquefia ;i Ciftà nella di’ 

- v perfona i- t)< • . *0 iyv: hìi/j 

f' .TX 9iti3m jiD ,2 .A ib .ì. sili cj.T'à \jj 

• » 

li Co: Onofrio Auoli morto alla Malfa Lombarda , e 
fcpolto m S.Pietro Cbiefà Maggiore di quella Tet^ 

i ■ " " P ra ; 
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ofa'i L' Anno r^dT^. in circa nella «nedehia Chiefa J 
hcbbe fepokura 4! Co: Francefco luo { figlio E* ap- 
- i poggiata tal Famiglia ali Co: Antonio Francefco an- 
cor infante. «oca u.r.pi.h'l fi io ,'i.. : iM 
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SI per curiofità del Lettore > come anco per mantener 
viue le feguenti memorie , hò giudicato bène regi- 
- Ararle nel fine di quell’opera, e faranno la Serie/ 
de* Pontefici , Vefcoui , Legati, Vicilegati , Giudici 
; de’ Saui , & Ambafciatori , c* hanno gouernato , e 
fono fiati nelle indette cariche dalla deuolution&f 
dello Stato di Ferrara alla Santa Sede, fino al gibr 
. no d’oggi; e prima. v v' ' 

Pontefici , che hanno regnato doppo la deuolutione/ 
del Ducato di Ferrara alla Santa Sede • 
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Clemente Vili. 

Leone XI. - 
Paolo V. i • -u. iq i.i.'.v.i-.'.: 
Gregorio XV. • . < r. ; pij> ,L:j. 

Vrbano Vili. 

Innocentio X. 

Aleflandro VIÌ. 

Clemente IX. 


! » 






« fi* i 


v 

L ,> » 


« ♦ 

Clemente X. Augufto regnante^ .daltatq egli alla P5- 
tificale dignità , molto meritamente 'fi ij>. Aprile/ 
dell’Anno 1670. e fe la Chiefa con torrenti di> la- 
grime lauò ileadauere della felice memoria di de- 
mente il IX. all* elTaltationa dei X. giubila d‘ alle- 

Q i grezia. 




Skpphmeido ìlijlorico G 

grassa , ffpbjan Jo ^haoBtl» >iadr t mitatioife 'del fuo 
- iAntc ce fiord, Clemente più di fatei , che idr nome > 
» e giuftameate potrà chiama rii gfrà gli ottimi il Maf- 
fìmo, fra generoli il Magnanimo, fri faggi iLSapaé- 
tilfimo, mentre le lue prime rifolutioni ne rendono 
•„ viua teftimonianza. Piaccia all’infinita bontà di có^ 


• ieruaxlo fango tempo à prò della Chrifttanità tutta, 
che da gli ottimi lenimenti di quello Santo Ponte» 
. fice, non fi può fperare y che vna pace vniuerfale , 
' & ottimo gouerno; e forfè la noftra Ferrara, parti» 
capar à^delle gratie di quefto buon* Pallore . r 
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Velcoui , che hanno gouernata la Chiefa di Ferrara* > 
o doppo la detta, deuolutione * 

Giouanni Fontana „ \ 

Gio: Bardita Leni Card. 

Lorenzo Magalotti Card. ,ì ? -uT 

Francefca Maria Macchiauelli, prima Patriarca diGS» 
ftantinopoli , e poi Card, creato da Vrbano VILI, 
che li mandò la Beretea qui à Ferrara . V . • ? 
Carlo Pio Card, che rinunciò al feguente .* .«•.! 


Gio: Stefana Donghi Card 


Carlo Cerro Card. Glorijft pure Ferrara, d’hauer lar>- 
- . kitO vrr; Pittore, che da due’Glementi gli è. fiato de» 
o ftinato t Poiché faprà molto ben cultodire con la* 

- douuta vigilanza il Gregge àJui- canfegnato, e tea 

- Che la Legationeid! Vrbino, per-aikun tempo farà. 
• defiierario j Aulkdimcno con li prudenti fuoi.co» 




mandi , e con il Gouerno de' faggi Miniftri faprà à 
i benché lontano prouedere ad ogni occorrenza 
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Cardinali quali hanno hauuto la Legatione di qjrefto 
Ducato , doppo la deuolutione di Ferrara alla San- 


ta Sede . or? 
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Card. Pietro Aldobrandini 
Card. Francefco di S. Clem. Colleg. . orni 
Card. Horatio Spinola. 

Card. Giacomo, Serra . H >;< ^ ;owr- i e ' 

Card. Francefco Cennini . . ■ •. atr'iaqrc oifcM$tà|[ 

Card. Giulio Sacchetti . 

Card. Antonio Barberini C o?nu^ ort-ac 
Card. Gio: Battifta Pai lotta t uìuo^i ni c 

Card. Stefano Durazzi . : rSì ..v.o m 

Card. Ciriaco Rocci giO - aùp onoi-u 
Card. Martio G innetti i . r,0 ntainii^oii 

Card. Antonio Barberinoghr fcconda Vokaw 
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Card. Gio: Stefano- Donghi > che fa poi Vefcouo an- 


cora di Ferrara . 


n i 


itron 




Card. Benedetto Odefcalchi^:;. ) l oxisris-dt)? oh 
Card. Alderano Cyboo', ftn:;. -1 non lao t or! fcta 


Card. Gio: Battifta Spada di S. Suftnalò n .’ ih c* ? 




Card. Lorenzo Imperiale . 

Card. Giacomo FfamfOné'. t-.sntD iH .sili i ì 

Card. Girolamo Buonuifi.^uD ùi ? .uO . 

Card. Nerio Corfini . . ribnoM .ptJnoK 

Card. Nicolò Acciaioli. La famaohài {j^àptifclicatojdS 

aurea 





* aurei trombi pei^t’ viti «certo tuftd^ non che in -foia 
., Ferrara -,-4c- qualità ^'ivirtiiy & cjtti irto gouemo -di 

quello Porporato , e fe Roma tributò li douuti ap- 

* plàufij quando iuiinaneggiò- pnneipalieaf-iche, Gle~ 
•menteI-X<; condegnamente- Phooòro dpi La Sacra Por- 
pora, con deftinarlo à quella Legatione, e GLemé- 
te X. Pontefice Malfimoiin detta JLAgacioné 
compiacciuto co’ófeirmulo-j.-còiì La -«olirà Ferrari 
multiplicò. 1* allegrezze , e ìant» rrraggion i(iranBÓ^ 
al di lui arriuo.; Poiché da vn .cabRrencipe lj non fi* 
può che afpettare felice gònernoJt «quello Staro 

. irjàfbotc oi!ui<3 .tnr.D 
Non hanno giouato punto leniitìgeniet-da utè visite*} 
tanto in Roma, quanto in FèrnaMy>per hauere g iu- 
rta, e compita ferie de* Prelati , che hanno hauuta 
la Vicilegatione di quella Città-;. Molti de’qualifò^ 
no riulcici Cardinali , altri VefcouiV^c vno Sommo 
Pontefice;) Ndlladinaerio. non intendendo puntopre* 

* rj giudicare al merito, di tal’ vno, che forfè non mi fa* 

rà venuto à nocitia ; molti ne regiltrara,.atmeroen— 
do però che non fono ideferitti, con il loro douutd* 
ordine, per non hauerlo potuto; fapere»)' A .b; . > 
Monfig. Seuirqli^ quelli fh deprimo ... « 3 :o io ,bi.O 
Monlig. Racagna .. . > • jn 

Monfig, Pier Luigi Carafa fù Card’, ;:rc .bn > 

Monfig. Coftagud fu Card..**- laìofi^xii U ; b 
Monfig. Monelia .. 

Monlig. G^odolfi-y ... : oji*t M ;.J > , 

J “ Isfottf 

:.a -u , c 1 * * I* ÌWP . 
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et 


Utile Ctyefedi Ferrara 

Monfig. MafììnU 0 af :> . o 
Monfig. Grati© Spinola } quelli era Legato} e Vicile- 
gato infìeine , nel qual tempo fò fatto Card. e IL fui 
portata la Beretta da Monfig. Guido Bentiuogliajl 
e doppo ancora continuò nella Legationé * gtWoM 
Monfig. Ciriaco Bòcci fili Card, e poi Legato ancora. 
Moftfig. Lorenzo Imperiale fò Card, è poi ancor’ elfo 
- Legato---. •-> . 5- c-I or r- i t <aù • *<q bili .: >■ 
Monfig. Giberto Borromeo, fò Card»' ' c = «x-i;* r ? 


fi 


Monfig. Carafa, fu Card. 
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Monfig. Monterentio , morto in Ferrara . 

Monfig. Nobili aricer’ eifo qui morto > ne mi è fiatò 
O'poifibile ii penetrare doue babbino hauuto fepoltu- 
tsu . v - b * ‘ 

Monfig. Gio: Girolamo LomelTini fò Card - . n - * >- io3 • 
Monfig. Gio: Battiila Pillotta fò Card, e poi Leg. r 
Moitfig.- Carlo Nembrini, fù Vefcouo di Parma . Mi 
Montig. Angelo Cefis.cot;iloqfibnì sui is 
Monfig. Fabio Ghigi , fò Card, e poi AleflandrocVU. 
Moniig. Celifteo . ,St v ; ; uoìh'O éncufot fc . » 
Monfig. San Felice I tb3 

Monfig. Ciceri . v. • ,ino1)*T.rft*U os. D:o ) 
Monfig. Benedetto Cittadini i ilcrliD. anctt»b8 :o"Y 
Monfig, Melzi , fù Vefcouo d* Alexandria della Pu- 
glia i. 

Monfignor Martelli « fo ò t • b citi M yl£>ii« n.4 .d?u.M-i. 

Monfig. Lorenzo Buffi „ .? Q> c x tT W 
Monfig. Roberto Accorambeni, morfe in Padoua, et 

w -id fendi* 4 


fendq 
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«j uppacemento ntjvortco' 


fendo Vicilegato di quella Città, le dicui; offa, qui « 
-fiirohò portate i e fepolte nella Chiefa di S. Paolo, ’* 
i£ a;ne àfuo luogo li è detto . _ 

Mohftg. Domenico Maria Corlì * 

Monfig. Ludouico Butij. Quelli coni 1 ottimo gouérno,' 
hà dato gran fagio di Tue degne qualitadi,e tanto piu 
efpicata Tua prudenza, mentre per lo fpatio d’ alcuni 
meli quella Città per i’ablènza delli Emenentiffum Le- 
ggati, non hà conofciuto altro capo che la rega, puoC- 
* pi defiderare adunque per lungo tempo il Tuo gouerno . 
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'lierte de’ Giudici de’ Saui dalla deuolutione del Duca- 
c -\to di quella Città , alla Santa Sede « lino al giorno 
d’oggi. 

Co: Camillo Rondirtelli $ quefti era Giudice dè* Saui 
alla morte di Alfonfo II. Duca . 

Sig. Antonio Montecatini; quefti fò creato deirAono 
1 598. e per Tue indifpofitioni rinuntiò adì 1 1. 
e IÌto , al quale, fà foftitutco il 
Co: Scipione Gilioli. 1598. * , .• ; > 

Co: Luigi Montecuccoli . ijpp. , 9^**4 ne> :ybaii% 
Co: Galeazzo Eden. Taffoni. itfoo. . mr-ià 
Co: Scipione Gilioli . jtopfiyjr 

Aleffandro Canaiù. ri ; M . 

Co: Luigi Montecuccoli. itfoj. ... - 

March. Annibaie Turco. 1804., HbiitfM ^otrgllno »' i 
Sig. Ferrante Trotti . 1605. c ox.ffo^o'JÈ •• » 
Co: Luigi Montecuccoli. x<& 4 t \ , 
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Sig. Battifta MuzzareLH . 1(07. : 

March. Annibaie Turchi.. 1608. 

Sig. Ferrante Trotti, Kop. kio. quella fu la prima 
conférma doppo la deuolutione dello Stato . t 
Co: Alfonfo Strozzi, idi» - .. ' , ■ .1 

March. Galeàzzo Gualengo, idi. età?}:' . .3 

Sig. Battifta Muzzarclli.- 1(13. . / cr. r "lì :;.à 

Co: Alfonfo Strozzi* 11(14. * ' : ~ pf-iiG 

Sig. Caualiere Aleflandro Fiafchi . id y. ; vvJ - . 
Co: Hippolito Gigjioli. j(i(. <. c c J 

March. Cefare Calcagnioi . 1(17. 1 fi si ìj d 
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Co: Cefàr£f(FftEnfé,Mcftit i<yi8 t 
Co: Luigi Montecuccoji.. id g* 

f ^ t- ■ . ^ 1' • 
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Sig. Ferrante Trotti , j era o. WR 1 X& 

Sig. Alberto Bonacoflì. Kxi. 1623. . 

Co: Celare Efteufé Mofti . 1(23. v ftì 

March. Aleflandro Fiafchi , 11(24. - ; 5 ! 

Sig. Alberto .Bonacoflì,. 1(25. :.'ùi2.-.3 \ 

March. Cefare 'Caleagnini 1 1626. T .-ir. il J . • 
March. Aleflandro Fiafchi. 11(27. : .3 </,.;> :AT.^Ò’ 
Sig. Aleflandro Canani. 1628. -1 

March. Nicolò Eftenfé, Talloni. 1(24. . .3 

©. Afcqnio Pio di Saugia. 1630. 4(31. ^ * 

•March^Gio:KondineIJi.:a(3)2; f oh i / iv.ìt. a 
Sig. Orario Trotti. 11(33. 1(34. ; u~. v A 

March. Roberto Obizi. 1(3 j. J ^ 

•Marchv Borfo Caleagnini. 16 } (. 1(57. 

March. Francefcc Fiafchi. 1(38. 

w • • '* • ' March. 
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March. Francefco Gilioli. 163 9, 

March. Antonio Beuilacqua. 1640.'* s;jìdÌpfiA'*.»iiì^/ 
Co: Ottaiuò Eftenfe Motti . 1541; 1 - . j ii£ 

Co: GiroiamO Rofletti. 1542. 164$. Oh < .mrttno * ' 

March. Antonio Beuilacqua. 1544. .c;i \ -ò!!> 

Co: Ottauio Eftenfe Motti. 1^4$. 164$, - ■"< :i 


t ft?43Étl'?gF2 


Co: Girolamo NQuara.^ 1547. 

Co: Giulio Cefare Nigrelli. i 6 $ 2 , 1549. n-fif - .0 
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Co: Girolamo- Nouara . itf jo. 

Co: Hippolito Strozzi . i6ft, I4f*. e h ><r; 1! a 
March. Ercole Trotti, itfjj. J •> i^r' .TF'iit 

March. Francefco Caleagnini. 1^54. t^SS*’ >'*:<> 
Co: Scipione Bonacoflì.; 16 $6. ; * i>:u 1 - > j 

Co: Ottauio Eftenfe Motti. 1557. itf 58,- w - : ; VJ 
Co: Girolamo Nouara. 16 J9. 

March. Francefco Eftenfe Talloni. 1660. jiJiff, 

D. Carlo Varani di damerino. itftfz. morie nell* viti* 
mo di Decerabre, al. quale faccette il feguente. 
March.Ercole Trotti eletto adì jo.Gen. 1663. 

Co: Francefco Criipi . t66f. i. . ' 

Co: Ruberto Montecatini . >i 666. 1667. 

Co: Hippolito Strozzi . 1668.: >1: b . 

March. Hippolito Bentiuoglio. 1 669. 1670. quale fe- 
licemente và profeguendo nel fao gouerno, e fe Fer- 
rara gran tempo fà;,; deiideraua veder maneggiati 
quefta carica da foggetto di quella Famiglia* il pitti 
degno, il più dotto, ine il più prudente, potea h*- 
her di quelli,' che per à baftania deferiuer faeme- 
Ui 
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Z,: Apriti fi tate 
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ritàte lòdi, altre penne fi richùe<}crcbber<^che le de- 
bolezze delle mie» . > • ■■ . u/nii 

Atnbafciatori rèfidenti iir Róma, .dopiate deuolutio- 
*: ne dello Statoteli Ferrara, in poter, di £ aiata Chiefa, 
de’quali ancora tal’vno ne manta: à btache fijno,da 
me fiate moltiplicate l’ infianze , e replicate lp diligi 
genze, nulladimeno non intendendo pregiudicare ,à> 
gli altri, ne tampoco air,ordifle*«.quelli.-che mito*: 
no venuti à notitia qui jegifirarQ>*cioè ,»bui4 
Co: Girolamo Gilioli . . ileiht) ©sbjnivl .rbuM 

Co: Alfonfo Montecatini . . iastbneaS ©ujuiO jdauM> 
Co: Annibaie Hanfreddi . „ ì?3v T «ì m t A .;tbix ‘4 

March. Camillo Gualengui. . a >»c >ioai3 :oD 
March. Borfo Caleagnini. . > 1 . t : va.;-c*5 .la'c 

Sig. Aleflandro Canani. ... .gii»! »: 3 ,f>ig 

Co: Cefare Eftenfe Mofti . . irbiuT oi* ma A .rirmM 
March. Giouanni Villa . . ifioM oìnsfia oiut . :#D 
March. Francefco Caleagnini. , il?CiT eituftlA :©*> 
March.Ciulio Cefare Nigrelli . ù*©iT ©1 vt* £ 
March. Federico Miroglio . . illmxai. M zjlji t- *)i'£ 
March. Francefco Eft.Tpflooi, J carnei© yitfl . ‘.1 

Co: Roberto Montecatini, per elfer. fiato ìgràh tempo 
la S.Sede Vacante , da poiché il detto Signore, fi: 
ritroua alla refidenza della fua Ambafciariz,. nbn ha' 
per anco potuto dar faggio del filò; buon Gouerno,] 
fperando li Cittadini, che fi jper intercedere à prò: 
di quella Città , grane Angolari appreso la .Santità 
K “ di 
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di quel Clemente, che à tuoi £ buon Padre, & ot- 
timo Pallore . . oi;a ìlbh aisolodf 

' •; 

Perfonaggi con la morte de’ quali è reftata eftinta lo- 
. to Famiglia , onero il loro ramo doppo la dewlu- 
' rione dello Stato . 

Marcir. Cado Beuilacqua. ‘ ’*? ^ 'orti -y.y.ii -yx 4 
Co: Alfonfo Strozzi . ai dina Mft 

Marchi Camillo Gualcagli! .£ o, umica *n- n;.n . 
March. Teafilo Caleagnini; so » '^iJon L anni y 
March. Francefco Gilioti . . iloHtC) ornalo:. 3 ;o3 

March. Octauio Scandiani . . iniinoainoM oìncU/. :t 3 
March. Alfonfo Trotti . . ibbotìeclC'otedómA : 

Co: Ettore Sacrati . .iogftoIcuOólia 
Sig. Tomafo Sacrati . .inmgcólfO diro?! .AjìsM 
Sig. Ercole Nigrifoli , • ; ; inane?) otbnc&tf A .y Yò 

March. Annibale Turchi l . iflol/. diesili aitb J 
Co: Ottauio Eftenfe Molli * . zli.V- miìfcwyi X 
Co: Alfonfo Trotti . . » Tjìaaatv» 

"Sig. Borio Trotti . 

Sig. Battifta Muizarelli . oaiiai. : *•' .c> 

March. Bartolomeo Brufancim .TilStì -laoriciì 
Sig.’Aleffandro Caoónict , t int;iàa»ioM' oiró iùSi 
Sig. Aleifaodro Fabiani . x.!* # 

Sig. Tcofilo Fiafchi .. sibb BiCÀUt^'eikiuonià * 
Sig. Alberto LolliQ 

March. Luigi Xerbinati 1‘ s inibì. .Jti .>,iì : <ji»n . 
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March. Francefco Roflcm. v . , ;v 4 :.iaip'*j©i 
Sig. Pdehiniefti p t KiosnE 3;:ii5 j£ < 

Go: litìdoaito iSBlOJii'lliJOig obns-:jf;d , f :J 

Co: Francete© Areofti i :i hauti* ■*> < ideale i.:'] 

Sig. Carlo Perondoli . 

Sig. Domenico Conciari . il: . . . • ’-f , - 

Sig. AiwcmuO' C alcagni . cpua li ojoq reo> j- ió t ; . i uj 

Sig. Andrea banali * . onci a ìì\\t.v„. . ’ 

Sig. Antonio Gir aldi ; ' 

Sig. Alfonfo» GM&refcl» „ . 

Sig. AleffoodiroGiwwnÉi 

Sig. Alfonfo;Salftiio..^.i . aÀ i.„. 

Sig. Alfonfo Piftoia . -I 

Caualiere Cortile . 

SSg. Alfonfo Behdedéi .* ,rjj:h r ? ’i . 

CosGàroìkirtoiMontccuccoii^V locijin - ! f.ot> % 
Sig. Aleffàndro Andreafi . -r. r, ■ r y\ \ b . h 

Sig. Alfonfo Nigrelhw r | .2 t ; „Vo3 .àìoV o; '3t ! lA.,£| ' 


Co: Gio: Battili» fiottici <, 
Sig. ToirtafoCanani ' .c 
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« f 'C .X 


Signori Cagnacci»* tO .2 


Signwt>Cyi9 1 èu!n'. oii>.& 
Sig. Nicola Btonacofiì C ; •<! 
Sig. Siluio Montecaiino .1 
Signori Cauafetti . i > 2 
Sig. Ciò: Franceico BWrftti 
March. Fe dòrico Miroglr. 

March, tudowco Sewlacqi 
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Signori Aluarotti . , iljiiìoH ©>taa(i£ 7 *t .dyftftj 

Signori Agufcioli, 8 t altre ancora , che f ipMrHKujtà {j> 
tralafciano , hauendo procurato folo «Render? la# 
più Nobili, & Uluftri . . «ftaa-i A ©a 1 *» ■ <1 -.-iJl 

. t!i/br!Oi 3 ‘l ohe ‘3 . 

Alcuni pochi Foreftieri hanno piantati «afa in Ferrai 
ra , & è così poco il numero^” che quali Rimo fit*f 
perfluo il numerarci e fono . . ilcnsD carbnA > 
Signori Coftaguti . Signori Ritevi ? i i : > . 3.2 

Co: Giufti . Signóri Scanaroli , , 

Signori Marogni . Sonori Vacéà cWa 2 

Signori Pereti . . Signori Volpinoli A J . 

Signori Prandi . • fc&oft i? oì n©UA - i 

' . . siili oOnsihij&i) 

Cattalogo de’ Santi, e Beati, li di’ciiifOfrpi fi conferà 
uano con maggior Veterationet afelio Chiefc dell?* 
Città di Ferrara . . d&»ii>nA oibnslbiA ,?:> 

B. Alberto Vefc.Conf. , S.Fortùnatà^incìiA .§;3 
HH S. ForrunalbAl :o:i> :oD 

S. FortunarianoMyoT ,iy 2 
S. Gaudenoia M, .3 no y- * 
B. Giouanni Ve^jCojrf^r^ 
B. Giulia %»M.r*o.,vK .v £ 
S. Giuliano .MA aiuliZ ,s 8 
S. Gregorio Myr 3 itor o 2 
S. HorceniioiM.: ;oi ,3 

5. HonoraioiMbil J ju"? f 

jSJgnatioMrfvuwj,'. 

/ • S.Leo- 


S. Anaftafia V.M. 

S. Aureliano M. 

B. Beatrice V. 

B. Bernardino . 

S. Buonmercato M. 
S. Coftanra . 

S. Eufemia. 
S.Fauftino M. 

S. Felice M. 

S. Fiorenza M. 
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S. Leone.Papa Conf. : . ' S. Qjurino 2. M. 
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B. Lucia.; 

S. Manfueto M. 

S. Mariano M. 
S.MalfimoM. v A 
S.Maurelio Vele. M. -r 
S. Quirino 1 . M. 
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S. Romano M. 

S. Secondino M. 

S. Simplicio M. 

;S. Sifinio M; _ . 

S. Timoteo M. . (\i 




S. Vittoria M. : pi. d i 


Oltre li fudetti Santi , e Beati , altri ve ne fono anco- 
ra, mentouati dal Gnarini nel fuo Compendio Hi- 
ftorico . . 

• n ’V oirnhiiiO nV 

Catalogo delle Pitture infigni , collocate fopra gl* Al- 
tari, tanto le accennate dal Guarini, quanto lenuo- 
uamente aggionte, col nome de’loro Artefici, 

/ jbripcfoK : rknsulofl bb Jf 

CATTEDRALE. 

L’Altare di Tutti li Santi del Francia , 

S. Bartolomeo Apoftolo de’ Doifi. • A 2-1 
S. Lorenzo, del Guerzino . . A 'iiofi irioo! - 1 

SAN GABRIELE. 
Annunciata di Benuenuto Gàrofàli' . 

Maria Verg. del Carmipe d' Oratio Moronafi Z.Z 


: \ 
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SAN BENEDETTO. 

Vn Chrifto foftenuto (fa due Angeli , opera di Seba- 

A • m «fé • , 
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Supplemento Htfiortco 1 
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Aflfontione della B, Verg. d’ Hippolito Scarfellino ■ ? 
Or.itione di Giesù Chrifto nell’ Horto di Coftanzo 

Cartamo . » *:>;» 

C;-*v ' i3 :.ì 1 1 

' S. MARIA N O V A-. r:ii, U £ 

S. Maria Maddalena, e S. Antonio di Benucnuto Ga- 
rofalo , • ■ • r 


r M. f 


- S. GÌÒ: BATTISTA CONFRATERNITA*. - 
S. Gioì Battifta , e S. Gio: Euangelifta del Calzolaro. 
Natiuità di Chrifto di Francefco Dielaì . • — 

Vn Giudicio Vniuerfale . ■’ " ; ' ■'"'?* . «j 

sv’dl .V. in;: • ?* ìà.ojro’i. 

' SAN D O M E N I C O. 

S. Pietro M. Inuentione della Croce del Garofalo. 

B. Rofa del Bolognini Bolognefe . 

S. Liborio Vefc. opera de’GenariBolognefi. 
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SAN G I V L I A N O. 

L’ Icona dell' Aitar Maggiore di Gio: Paolo Gratiani 
Orefice^. 

«* 7 7 ti o *i<-' -i-j-'tì.** itx s»7S>Ìjìl!0r, > 4À v ', 

r • S. MARIA DELLA ROSA. 

S. B irbata, Depofitione di Chrifto della Croce, mano 
di Giofeppe Badatoli . 

S. M \ R I A DEGL’ ANGELI. 

S. Cattanna di Siena del gran Tiziano, x &i;' A' 

v : i- ■ ; a , . vift- 
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Vifitatione di S.EIifabetta del Garofolo . <-■ ^ 

S. Girolamo di Lorenzo Cofta . ; : v .^ ,„,] A 
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C A P V C C I N I. 

B. Verg. in Piedi del Franza . 

Fuggita in Egitto di M.Verg. d’ Hippolito Scarfellino. 
S. Antonio di Padoua del Cattanio . 

CERTOSA.' 

Afcenfione di Chrifto , e Giudicio finale di Sebaftia- 
no Filippi . 


à Xi.lt 


è, 1 
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SAN PAOLO. 

S. Girolamo Annunciata di Girolamo Carpi. • * ] 

■O V Ji 4113 tCilhlO 

SAN ROMANO. ;; 

L* Aitar Maggiore di Sebaftiano Filippi . > Ir; ’JQ 

’■ [ yj \ ì O H ' Ji a < 2 

SANTA MARGAR IÒTjA. I 
S. Margarita, mano d* Hippolito Scarlelbno . 

G I E S V I T t. 

Annunciata di Giofeppe Battanoli . 

S. Ignatio di Giacomo Bambini . > r, t . . > 

S. Francefco Xauerio del Pilani . 

B.Francefco Borgia del Bolognini Bolognefe .' 
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s A Noi G.V G L I E L M O'. ùtili'/ 
Aitar Maggiore di Benuénuto Tifio detto- il Càrófa^. 
lo . . ' 

STIMMATE. " ** 

S. Francefco di Gio: Francefco Barbieri . 1 T 

.All'onta di Maria Vergine con S. Carlo , e S. Francc- 
feo Xauerio à piedi > di Giacomo Bambini'! - ' 51 • - 

La Pietà onera del Bononi . 

. 

SAN FRANCESCO. - ft 

Cl’ Innocenti del Garofalo . 


I U U. i Olì 

A £ 


ORATORIO DELLA CÓNCETTIONE. 1 
L’Aitar Maggiore d' «ìosrto -A rte lìce .— t e • . otiO .J> 
Chrifto, che feende al Limbo di Federico ZuccarOjSc 
altre Pitture d’Hij^polito Scàrfellino, e Carlo Bono- 

ni . ii..i - * iti 'A. J. 

S. MARIA DI BOCHE. 

E’orriatfdi virié'-pitìurd dTlippoliio IcafTeUind . 

, . codiali r.aS oiìloqqiFFb conni 

B A T T V’ , BIANCHI/ 

Purificatiorte della B. Vergine di Francefco Dielaì . 

. Ho a: «I oqqeiorO if> tJior 

SANT' ANTONI ^«sogl .3 • 
Aitar Maggiore di Benuenuto Garofalo;. ^/ 3->ntl T -3*-* 

. ■ -.* doti ' . >. a c j ^ 

santa francesca; J 

Chrifto in Croce fpirante di Lodouico Carazza. 

S.MA- 
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S.MARIA DEL VADO, 

S. Giouanni Euangelifta nano de' Dodi . 

Afcenftone di Chrifto di Benuenuto Tifio I 
Interrogatione de’ Farifei fatta à Chrifto , fe fi douea 

pagare il cenfo à Cefare , nano del Palma il Vec- 
chio • 


v 


SAN GIROLAMO. 
La Palla dell* Aitar Maggiore del Garofalo . 


' 


SANTA BARBARA; <ì 

pecolatioae di S.Gio: Battifta di Giofeppe Baftarcli. 

/. } 15 / 

SAN BERNARDINO. ; Y 1 
Aitar Maggiore d’ Hippolito Scarfellino . •; . 
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.< SAN SILVESTRO. > 
Chrifto, che ora nell'Orto del Garofàli. a : n • 
B. Vergine mano del Francia . 


r *' 


* 


n òmM 
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SAN ROCCO. 
S. Rocco de* Gcnari Bolognefi . 
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ìÌ> 48 hÉb 




S.GIO: BATTISTA. 
Decolatione di S. Gio: Battifta . t 

Chrifto depofto di Croce . 

■S. Carlo di Giacomo Bambini . 
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S A N ' S Pel R I JT O t ir 
Natiuità di Ghrifto* Altare della Beata Ve; gaie, ope- 
re di Benuenuto Garofalo . . _ ■ .j i 

. * • 

S. Matteo x mano, di Coftanzo Cattanio . . ... s. 

• f # i . S \ t* ,, 

>> è il ? :• DO >♦•**,&* ^ 

S. A N 0 R E A. 

Aitar Maggiore, mano de’ Dodi, & del Garofalo _ '*) 
S.Tomafodi Villa noua d’Horatio. Moronafi 
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TEATINI.. 

PuFificatione di Maria V erg. del. Guetizino- 
B. Gaetano del Chenda .. refi : ;»w.< i£> 

S. Gio: Battifta opera d’ Andrea Sacchi „ 

SfGiofeppe del Scocefc . ■ ; 

S. Gregorio Taumaturgo è opera di Coftanzo Catta r 

DlO •, < 

S.. FRANCESCO; DI PAOLA. 
Annunciata di M. V. di Giacomo* Bambini*.. >j-;, iià 
S.Francefco di Sales del Solati.., . . r i 
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3fcfualo3«a 


' S.MARIA DE'SERVf. 

* » - * ,■» 4 

Natiuità di Chrifto dell’ Ortolano- ..oo 

i 

S. A G N E S E. 

S. Agnefe opera del Lana o: • : . : ia: r * 
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Sono* adornate ancora quelle Chiefè ,d’ altre belIifEnap 
pitture^ $1 à oglio, come àfrefeo, quali fi fonotra— 
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lafciate \ per continuare la breuità : 1 ì - - 
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*> 


Tauola de* Cardinali* Arciuefconi, Vefcoui, Prelati r 
affluiti alle infrafcritte dignità, da poiché il Guari- 
- no hà fcritto . 


j 1 < 


jTiJ 


A » .'»> 


CARDINALI..'.?!-'* 
Carlo Roffetti Vefc. di Faenza . . < : r "jvr, ‘fè-A 
Alderano Cybò Vefc. di Iefi . 'V. . ì4;Jo3ì>2 *2 

Giacomo Coradi Vefc. di Iefi . 

Carlo Pio Vefcouo di Ferrara . 
aiqoàuoU t'jnoo fi fiorì 

ARCIVESCOVI. stèH'buia 
Annibaie Beritiuoglio Arciuefc. di Tebe.' 

F. Modello Gauazzi Arciuefc. di Cbieti « / V 


ih 
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i ih poi) ■< . - i, v > 

VESCOVI. , oauìopÀ .2 

Coftantino Tefti Vefc. di Campagna . .zi-' 1 : .A .2 

Alfonfo Pandolfi Vefc. di Comacchio . oinA.3 

Gio: Battifta Scanaroli Vefc. di Sidonia . r 3nunnA 
Bartolomeo Frigieri Vefc. di Venofa. iqA .2 

Antonio Montecatini Vefc. di Fuligno >r> : ifl .2 

Giulio Cefare Buora Vefc. di Comacchio ; - •? a. 2 

D. Guido BentiiiogliOxiVefc. di Bertinoro .> i ,\ ‘ r*0 

3 .2 
).2 
1 .2 
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Luigi Beuilacqua Auditore di Rotta . .ti . 
Carlo Montecatini Auuocato Conciftoriale . 

R 4 
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Gio- 
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Giofcppe Eftenlè Mpfti * ! 
Enea Pio di Sauoia . 


• • ' 
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Scipione Nigrelli Referendario dell’ vna» e l’altra Si** 


. gnatura... ; 

Alfonlo Sonici Primicer® di S. Andrea di Maacoua. 


Sono fioriti ancóra aLcri perfbnaggi Eccltfiaftici degni- 
d* eterna memoria >. come Protonotari; ApoftoDci', 
Abbati Secolari ». VicariJ Generali, Arcipreti,, Ca- 
nonici, quali fi tralafciano per mantenere la breui- 
tà, e poi anche per la difficoltà d’ hauerne la piena 
informatione, non intendendo, in conto, alcuno pre- 
giudicare al loro merito - < . ■ 

Z. '"T j * • 

v 1 ■ r 

Cattalogo» delle Chieic delcritte nef prelente Libro. » 
Cattedrale. Corpo di Chrifto .. 

S. Agoftino . .! V p S.Chrrftofaro de’ Certofini» 

S. Andrea» .?nj.:iqrc, Crocetta di S.Domenico.. 
S. Antonio. ' t 1 $. Croce di S.Francefco di 

Annunciata della Fortezza. Paola . - > -4 

S. Appolonia. , S. Domenico. - finoi a-?,-, .lù 

S. Benedetto. S. Francefca. 

' . •*_ ** » A 

S. B ;mardino . S. Francefeo . 

Capella Ducale'. -b S. Gabriele. : 

S. Carlo. Giefuiti. 

S. Catterina Martire . ' S.Giofeppe. - O 

S. Catterina di Siena . S. Gio: Battifla . 

S.Chiara delle Capuccine .S.Girolamo. é 
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S. Guglielmo. 

S. Gregorio. f < ri : 
S. Leonardo, < 

S. Luca de* Studij . 

S. Lucia. 

S. Lorenzo . 

Madonna della Pietà de* 


,<**) k 


TÌ À’. 




se 


- 1. 


S. Maria del Vado. 

S. Maria de’ Semi . 

S. Maria de* Suffraggi . 
S.Martino . 

S. Matteo del Soccorib. 

S. Maureliode’Capuccinr. 
S. Nicolò. 

S. Paolo detto S. Polo . 




T eatini: . 

Maddonna della Porta di S. Rocco . 

Sotto. S. Romano, 

S. Maria Maddalena delle Spirito Santo . 

Conuerttte. . San Spirito. 

S. Maria Noua .. ^ S. Stefano. 

S. Maria della Rofa. Stimmate. 

S. Maria di Confolatione. S. Se haitiano 
S. Maria di Morata . S. Silueftro . 

S. Maria degli Angeli. 
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flTauoIa di tutte le Chielè, & Oratori/ di Ferrara, dr- 
fpofte conforme l’ antichità loro , eiTcndofi adopra- 
ta ogni diligenza, per ridurle à. miglior ordine pot 
Libile , cauata dal Guarini , & altroue . . .V 

S. Aleflio. 700, S. Martino. 974. ; i 


S. Tomaio. 732. 
S.M.diBoche. 80®. 
S. Giuftina . 800. 


- - ■ * , 

S. Gregorio . 964. 

S. Romano. 5197. .iy ; 


» 3 
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Il Duomo*, ioao. i< 


$. Pietro. 944. S. Andrea. 1070. f 

lnUnrrp . s - 


S. Michaele , 954. 


: *- .J* * j.4 , 


LaMorte. 1071. 

S. Oro- 
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S. Croce. io£ò. • S. Giuliano. 140ff.Hu-'' > 

S. Benedetto. -,iop9.i; m . Corpus Domini -. ; i4o<f.Ì i 
S. Nicolò. 1103. S. Girolamo. ,1428. 

S. Appoliinare. .1105. . S.Agoftino. 1429. . \> 

S. M. Noua . 1 1 1 x-i • — * 

S. Vitale. 1114. 

Ogni Santi. 1148.^ 

S. Giacomo, 
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S. Agnefe. 1159 


S. Lodouico. 1438 . ••• : .4 
LaRoià. 1449 . 

S. Clemente. 1449 . ' . 1.5 
S. Sebaftiano . 1449 . f 


S. Saluatore. 1188. 

S. Biagio. 1218. 

S. Antonio. 1229. 

S. Vito .1234. 

S. Franceico. 1243. 
S. Guglielmo. 1257. 
S. Domenico. 1274. 
La Scala. 1281. 

S. Stefano. 1285. 

S. Catterina M. 1290. 


' ♦ [ < 1 Jb 
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Certofa. 1452 . 
y'.V • S. Erafmo . 1457.. 

S. Giouannirio . 14^9.*: 

-f t, S. Libera. 1480. , '> 

.rS. Gabriele.. ;I489.< hf ? 
S. Rocco. 1498. l . . i 
Mortara. 1499. •' 

S. Catterina di Siena. 1499. 
S. Lorenzo. 1500. .« ; m 4 ‘ 

Confolatione. 1501. 

Cà Bianca* 1502. -r r 
S. Simone, eGiuda. 1292. S. Bernardino. 1505, 

S. Leonardo. 1293.;. S. Gio: Battifta. ijoy., 

S. Anna. 1304, .... y>‘ Monte di Pietà. 1507. 

Trinità. 1338 . S.Silueftro. ijiz. 

Battuti Bianchi. 1343. ..Oratorio del Corpus Domi- 
S. Giobbe. 1373. t , ni. 1513. - J 

Baftardini . 1389 . < r. Orfane della Rofa. 1514. 

S. Monica. 1515. 
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S. M. Bianca. 1401. 
Gli Angeli. 1403. .. 


. S. Spirito, iji 9 . 
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Madóna della Porta di Sot S. Margherita . 1 604. 

to. Chiefa di Fortezza.' 1608. 

Conuertite. 1537. , Capuceini. itfji. 

S. Lucia. 1537. S. Carlo. 1513. 

S. Crifpino. *548. Spirito Santo, itfrtf. 
S.Fracefcodi Paola. 1 549- S.Francefca. i<5i 8. 
Orfane di S^Agnefe;. 1554. Stimmate. 1619. IV. 
Mendicanti. 1553 i . ^Suffraggi. KJ23.. • -P- 

Ciesù. 1570. - S. Appollonia. 1624. 

Crocettadi S. Doni. >.571-.- Teatini'.,, 1520. { 

^ m 1* % • >• T _ 



1639. 


Madonna diS.Fraqcefcdi S. 

1 57 r - * . * Capirccine. 1545. 

S. Barbara .1572. * Oratòrio de’ Teatini, i<><>c 

S. Paolo. 1575. " Soccorfo. i568. 

S.Antonio Vecchioni 5 85. S.Luca^ 1668 . 

S. Lucia Vecchia . 1590. 
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IN LODE 


j DI MONSIGNOR BORSETTI. 





Anti dal freddo Clima , al Clima aduli o 
\ Sparta i Guerrieri Tuoi , Thcbe 5 ck Atene : 
Etin bocca a la Fama , e a le Camene 
Vanti Pella Alelfandro , e Roma Auguflo. 


- Ma che perciò ? le dal Ior ferro ingiulto 

Pianfer le Greche genti , e le Thirene : 
' E lotto ilor trofei piparle barene 
Di làngue , vidde il Secolo vernilo . 


BORSETTI , il Nome tuo meglio rimbomba 
Scura quel di quei Grandi, e di quei forti, 
Degno più de l’ Alloro , e de la Tromba . 
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'.V 1 AVNU ’ \V\ 
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Color gli affanni , e Tu le gioie apporti : 

Spi nlero quegli i Viui entro la Tomba 
Tù da la T omba fuor richiami i Morti . 
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AD AVCTOREM 


E L O G I V M- 
ANDREI BORSETTO: 


f )k M 

M^rcnrlTmio Apoftolico Prothonotarfo ► 

Claro Sacra rimi i£diujn fcriptori ■> n;t . s- 
Ornatiffitno Concini' 

Piaufu gcftiant, Ferrarienfes . 

. Cui us adtfs 

Ad totani «x£uì fpatium Sapientia , &c Verità s funt llipulata : 

Cuius frftis 

Clarefcit in atramcnto Optimatum fplcndor : 

Cuius ornamentis • ** * '» l'I !»i . 
Ciuium gloria, Patri.r dignitas condecoratur 
% * ! pt * n ^ -, Quippe oupquànv Ojf Gentis occidit lydus . . 

Coruicat aamrc Dvoftffij Borie m ex Senior, tanuìia 
Geminato iubarc Dodrina in cxcdijsf eloqiicntia in fuggeflis i . 

Maxi mo Patruo non minor Ncpos ' '* : 


"Vi 


Haud traduco à Maioribus, proprio rcnidei ANDREAS, 

Et ò ride* I 


SÌ II u di- 
tur cui 
ètem~ 

tilir 


Sydus hoc in fcpulcbrum radiar vmfcris , 

Ve aJ litccm quali precoci ana Itali luce fundi s extrahat , 

Aureo Itylo memorarli exitimulans, oblìiùonem coufodiens; 

N ec ni ir uni * 1 U fT > i rii X 

Illum Sarcophagorum cote exacuir 
Interim ingenij, & ilorip kiiytillas.iride excitan^lp * 

Atqui ernditi Non.rni/'fairiaj t . , ;oI 

Hofce lapidts i neon fu Ito tcrminales ne quis fcntiat : 

Ab ipfo coxmuinutìs fub rudenbus liumauit tempus . 

Hnmatos temporis à ruderibus vindicans, Eterni tati indicans , 

Satiùs fernet/ pi mn 

Axl oraiionis harmoniam extrudo Còdicis monumento pcreniicuit 
Cui lì tcrminus, non laudìbus tcrminus « 
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